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GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 1998

L’invito del Papa ad approfondire il confronto fra il Vangelo e le diverse forme di pensiero e tradizioni culturali

L’udienza
generale
in San Pietro
è servita
a riproporre
il dialogo
fra la Chiesa,
le diverse
tradizioni
culturali
e le ricerche
scientifiche
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Le segrete stanze

Think tank
di teologi
al lavoro
L’encilica è, tradizionalmente,
una«lettera circolare» pubblica
che il Papa rivolge a tutta la Chie-
sasu argomenti di carattere dot-
trinale, morale o sociale. Ma,a
partire da Giovanni XXIII, che
con la convocazionedel Concilio
Vaticano II (1962-1965) ha volu-
to ridefinire il rapporto tra la
Chiesa eun mondo profonda-
mente mutato dopo la seconda
guerra mondiale, la Lettera enci-
clica ha assuntoun carattere
sempre più ampio per cui il Papa
siè proposto di parlare, non sol-
tanto, ai cattolici, ma a tutti i po-
poli. Basti ricordare la risonanza
che ebbe la sua «Pacem in terris»
e anche l’«Ecclesiam suam» di
Paolo VI incentrata sul dialogo
con tutte le religioni e culture.
Giovanni Paolo II, infatti, dichia-
rò, con la sua prima enciclica
«Redemptorhominis» del 1979,
che «l’uomo è la via della Chiesa»
e aquesta scelta di fondo ha ispi-
rato le suesuccessiveenciclichee
tutti i documenti di carattere ec-
clesiologico, teologico, moralee
sociale. Ma il suo permanente as-
sillo, sia nel periodo dei blocchi
contrapposti e dell’ateismo di
Stato chenellanostra epoca di se-
colarizzazione e di postmoderni-
tà, è stato quello di analizzare le
ragioniper cui il «laicismo» non
riesce ad accettareciò che esula
dalla pura ragione, nonostante il
risveglio del sacro e il rinascere
delle religioni in questo incerto
trapasso da unmillennio all’al-
tro.
Giovanni Paolo II, che dagiova-
ne siera appassionatoalla filoso-
fia fino a insegnarla nell’univer-
sità di Lublinoprimadi essere ve-
scovo e cardinale, si è subito po-
sto, da Papa, la grande questione
del rapportotra fede e ragione.
Un tema arduo che ha deciso di
affrontarea coronamento di un
pontificato lungo venti anni. Un
problema antico cheha attraver-
sato tutta la storia della Chiesae
dell’umanitàe che ètornato, og-
gi, alla ribalta, anche perché con-
nesso alla ricerca dinuovivalori
su cui costruire il futuro. Papa
Wojtyla ha, perciò, affidato ai
suoi collaboratori filosofi e teolo-
gi, fin dallo scorsoanno, il com-
pito di lavorare su alcunesue ri-
flessioni di fondo per vedere co-
me risolvere, oggi, il rapporto tra
fede e ragione.
Molti sono stati gli incontri che
haavutocon i suoi collaboratori
estensori tanto che, in base alle
sueosservazioni, si è passati at-
traverso tre laboriose stesure.
L’enciclica dunqueè ormai pron-
ta e sipuò dire cheè una sintesi
del suo pensiero filosofico-teolo-
gico.

Al. S.

Una donna espone
al suo balcone

una immagine del Papa
in occasione della visita

del Pontefice a Cuba

La Verità
negli altri
La Verità
negli altri

Bob Strong/Reuters

DALLA PRIMA

Giubileo del duemila, occorre
approfondire, secondo quanto
ha detto ieri Papa Wojtyla, l’in-
segnamento del Concilio a pro-
posito dell’«incontro sempre
rinnovato e fecondo tra la veri-
tà rivelata, custodita e trasmessa
dalla Chiesa, e le molteplici for-
me del pensiero e della cultura
umana». Un’impresa non facile
se pensiamo alle tante «rotture»
che la Chiesa ha determinato
nel corso dei secoli, fra cui quel-
la clamorosa tra scienza e fede,
che portò Galileo Galilei davan-
ti al Supremo Tribunale dell’In-
quisizione con la conseguente
condanna di «eresia» e con l’u-
miliazione dell’abiura. Un atto
di una tale gravità che ha pesa-
to negativamente nei rapporti
tra il mondo scientifico di tutto
il mondo e la Chiesa cattolica
per 359 anni. Ecco perché pro-
prio Papa Wojtyla, sempre an-

gosciato da questo
problema che gli ri-
cordava anche il suo
conterraneo Niccolò
Copernico teorizza-
tore dell’ipotesi
eliocentrica, istituì
il 10 novembre
1979 una Commis-
sione interdiscipli-
nare, presieduta a
suo nome dal card.
Paul Poupard, che il
31 ottobre 1992, do-
po undici anni di la-
voro, ha riconosciu-
to «i torti» fatti allo
scienziato pisano e
padre della scienza sperimenta-
le moderna, da una Chiesa
chiusa nel suo orizzonte geo-
centrico-tolemaico e incapace

di saper distinguere, sul piano
ermeneutico, tra Scritture e ri-
cerca scientifica. Ma si potreb-
bero ricordare altre vicende tra-

giche fra cui quella
di Giordano Bruno,
una delle figure più
significative della fi-
losofia moderna,
mandato al rogo da
Clemente VIII il 17
febbraio 1600, in
pieno Anno Santo.
C’è stato, poi, l’a-
spro contrasto tra la
civiltà moderna del-
l’epoca dei lumi a
cui la Chiesa ha rea-
gito con il «Sillabo»
di Pio IX e l’antimo-
dernismo di Pio X
con tutte le conse-

guenze anche nei rapporti tra
fede e culture, tanto che una
svolta si avrà solo con il Conci-
lio Vaticano II convocato da

Giovanni XXIII.
Perciò, ieri, Giovanni Paolo II

ha voluto riprendere il grande
tema del rapporto tra fede e ra-
gione ricordando, con Paolo VI,
che «la rottura tra Vangelo e
cultura è senza dubbio il dram-
ma della nostra epoca». E, con
la convinzione che la Chiesa
non potrà avere un futuro se
non risolve questo grande pro-
blema della modernità, ha detto
ieri che, per ovviare a questa
«rottura», che «incide con gravi
conseguenze sulle coscienze e
sui comportamenti, «occorre ri-
svegliare nei discepoli di Gesù
Cristo quello sguardo di fede ca-
pace di scoprire i semi di verità
diffusi dallo Spirito Santo nei
nostri contemporanei». Solo in
tal modo si potrà contribuire a
quella «purificazione e matura-
zione attraverso la paziente arte
del dialogo, che mira in partico-
lare alla presentazione del volto

di Cristo in tutto il suo splendo-
re», liberato, appunto, dalle in-
crostazioni del passato. Perciò,
l’operazione filosofica e teologi-
ca che Papa Wojtyla si propone
di fare è di sostenere che, «men-
tre le varie correnti del pensiero
umano, nel passato e nel pre-
sente, sono state e continuano a
essere propense a dividere e per-
sino a contrapporre il teocentri-
smo e l’antropocentrismo, la
Chiesa, invece, seguendo Cri-
sto, cerca di congiungerli nella
storia dell’uomo in maniera or-
ganica e profonda».

A parere di Karol Wojtyla, che
lo svilupperà ampiamente nel-
l’enciclica di imminente pubbli-
cazione, questo «princìpio si
mostra fecondo non solo per la
filosofia e la cultura umanistica,
ma anche per i settori della ri-
cerca scientifica e dell’arte». E a
sostegno di questa sua tesi ha
detto ieri che «l’uomo di scien-

za che si sforza con umiltà e con
perseveranza di scandagliare i
segreti della realtà, anche senza
avvertirlo viene come condotto
dalla mano di Dio,
il quale, mantenen-
do in esistenza tutte
le cose, fa che siano
quelle che sono».
Così - aggiunge - il
vero artista, in
quanto ha il dono
di «intuire e di
esprimere l’orizzon-
te luminoso e infi-
nito in cui è immer-
sa l’esistenza del-
l’uomo e del mon-
do», acquisendo
«una segreta conna-
turalità con la bel-
lezza di cui lo Spiri-
to Santo riveste la creazione».

Va, però, rilevato che in que-
sto sforzo di armonizzare e per-
sino incontrare fede e ragione,

Papa Wojtyla ri-
prende molto dei
Padri della Chiesa e
sopratutto di S.
Tommaso. Il grande
aquinate, infatti, so-
steneva che non c’e-
ra «verità», filosofi-
ca o scientifica, che
non portasse in se-
no una scintilla del-
la «luce divina». In-
fatti - scriveva - che
«ogni verità cono-

sciuta da chicchessia è dovuta
totalmente a questa luce che
brilla nelle tenebre, giacché
ogni verità, chiunque sia che la
dica, viene dallo Spirito Santo».
E proprio partendo da questa
considerazione di S. Tommaso,
Giovanni Paolo II ha affermato
ieri che «la Chiesa è amica di
ogni autentica ricerca del pen-
siero umano e stima sincera-
mente il patrimonio di sapienza
elaborato e trasmesso dalle di-
verse culture».

La novità del di-
scorso di ieri e della
nuova enciclica sta
nell’affermare che,
al di là di ogni fon-
damentalismo reli-
gioso o ideologico, è
possibile, oggi, un
dialogo tra i popoli
per costruire un
mondo diverso e
salvarlo da conflitti
distruttivi, a condi-
zione che si prenda
coscienza del fatto
che «semi di verità»
sono in tutte le cul-
ture e religioni di

cui sono portatori gli individui
e le società che essi formano.

Alceste Santini

17CUL01AF02
4.0
7.0

Nelle parole del Pontefice il tema
dell’enciclica per il terzo millennio

«Lericerche
egli studidegli
uominiservono
anchealla
Chiesaper
approfondiree
affinare la
conoscenza
dellaverità»

«Lafrattura
fra iVangeli e la
culturaèsenza
dubbiounodei
drammi
maggioridella
nostraepoca. I
semidelvero
sonoovunque»

Il genio del Rinascimento forse lavorava ad un suo dizionario. Il ritrovamento dietro una cornice

Le parole dotte di Leonardo appuntate su un disegno
GABRIELLA MECUCCI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

C HISSÀ perché Leonardo avrà
annotato sotto la cornice di
un quadro alcune parole? Un

oscuro messaggio da decriptare?
Oppure un pezzetto di quel «voca-
bolario portatile» a cui il genio dei
geniavevalavoratoperanni?

Fatto sta che proprio ieri, esami-
nando un piccolo disegno acqua-
rellato a firma, appunto, Leonardo
tre illustri studiosi hanno scoperto
consorpresachedietro il quadretto
erano annotati ben 15 vocaboli.
Detto così sembra tutto facile: uno
sguardo un po‘ più attento di quelli
precedenti ha catturato questo
messaggio proveniente dal passa-
to. Le cose sono peròpiù complica-

te: per scovare le parole scritte dal-
l’autore della Gioconda Carlo Pe-
dretti, direttore dell’Hammer Cen-
ter dell’Università di California,
Alessandro Vezzosi, direttore del
muso Ideale di Vinci e il soprinten-
dente dell’Opificio delle pietre du-
re, Giorgio Bonsanti hanno scruta-
to, infatti, ilpiccoloquadroperoree
ore usando tutte le tecnologie più
avanzate: radiografie, riflettogra-
fie, raggi infrarossieultravioletti. In-
somma, una quantità di diavolerie
modernedi cuinemmenoungenio
come Leonardo avrebbe sospetta-
to l’esistenza. Questo insieme di
esplorazioni ha consentito di strap-
pare un segreto al disegno acqua-

rellato dal titolo vezzoso: Il bagnet-
to.

Un segreto svelato a Firenze e
che era rimasto tale per tutto il
tempo in cui il prezioso quadretto
era rimasto nel museo di Oporto
in Portogallo, dove ritornerà do-
po essere stato esposto, dal 20
settembre al 10 gennaio, a Ca-
maiore. Ma quali sono le miste-
riose parole leonardesche che i
raggi ultravioletti ci hanno resti-
tuito? Sette cominciano per «A»,
due per «F», tre per «P» e tre per
«T». Ci sono termini come «affi-
dabile», «assunto», «armonia»,
«anteposto», «attonito», «tremi-
bondo», «tacito». «tacitamente».

Nei prossimi giorni Pedretti e Vez-
zosi cercheranno di stabilire se
questa lista nasconda un messag-
gio cifrato: i vocaboli infatti sem-
brano avere qualche collegamen-
to fra di loro. L’indagine degli
esperti diventerà una sorta di atti-
vità da dective per scoprire il si-
gnificato recondito di questa
«sciarada di parole».

L’ipotesi più probabile però
non è questa. I quindici vocaboli -
quasi certamente - non conten-
gono messaggi cifrati e magari
inquietanti lanciati ai posteri, so-
no invece più semplicemente una
piccola parte di quel «libro dei
miei vocaboli» che trenta anni fa

fu scoperto essere uno dei libri
posseduti da Leonardo. Il mano-
scritto, trovato sotto la cornice
del bagnetto, sarebbe dunque
uno dei fogli di quel volume di cui
non era mai stata trovata traccia.
Alla compilazione di quel lungo
elenco di parole ritenute «sofisti-
cate», «parte della lingua di dot-
ti», Leonardo da Vinci lavorò du-
rante i primi anni del suo soggior-
no nella Milano di Ludovico Mo-
ro. Un impegno straordinario del
cui frutto per secoli non si seppe
più nulla. Adesso un acquarello,
sbarcato da Oporto, ci restituisce
un pezzettino di una grande ope-
ra dell’ingegno di Leonardo.
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Quasi fatta la Finanziaria ’99. Prodi conferma i sostegni alle madri senza impiego e l’aumento delle pensioni sociali

Soldi per poveri e lavoro
Occupazione, nuovi fondi per 5.500 miliardi

ROMA. PalazzoChigi ierimattinaha
dovuto smentire le anticipazioni ap-
parse sui giornali a proposito dei
provvedimenti nella Finanziaria.
Anchequellefondate.Tuttocompre-
so, il conto della spesa sarebbe stato
di 80.000 miliardi. Lo stesso presi-
dente del Consiglio Prodi nel corso
del «botta e risposta» alla Camera
spiegava:«Lenotizieapparsesulcon-
tenutodella finanziarianeiquotidia-
ni non possono trovare una loro giu-
stificazione e un loro accoglimento
globaleperchésiparladi facilitazioni
e aiuti in tutte le direzioni che esige-
rebbero una situazione finanziaria
chenessunpaesealmondoha».

Peròunaanticipazioneilpresiden-
tel’haconfermata:l’au-
mento delle pensioni
sociali, ora a 384.600 li-
re al mese. Prodi ha am-
messo che «evidente-
mente l’assegno mini-
mo in Italia è meno che
minimo. Non è suffi-
ciente nemmeno per
una vita miserevole e
quindi l’obiettivo del
governo è di essere at-
tenti a questi specifici e
forti punti di povertà. È
una preoccupazione
primariaedèmiainten-
zione cercare di affron-
tarla nella finanziaria,
ma con quale larghezza di mezzi o
meno lo discuteremo nelle prossime
ore».Siparladi60-70milaliremensi-
liinpiù.

Una linea, quella di una Finanzia-
ria molto caratterizzata dalla lotta al-
la povertà, che il governo ha confer-
mato nel pomeriggio ai leader della
maggioranza convocati a Palazzo
Chigi per il primo affondo sulla ma-
novra di bilancio di 13.500 miliardi.
L’altro fronte è quello del lavoro, in
particolare nel Mezzogiorno. Come
ha riferito il segretario della Quercia
Massimo D’Alema, il governo ha
messo nel piatto altri 5.500 miliardi

per l’occupazione, sottolineando
chesi aggiungono ad unamassa«più
ingente» di risorse già impegnate. Si
tratta dei cinquemila miliardi giunti
provvidenzialmentedalcalodeitassi
reali sulle ultime emissioni dei titoli
di Stato, e del gettito aggiuntivo pro-
veniente dalla lotta all’evasione fi-
scale. In particolare durante la riu-
nione il ministro delle Finanze Visco
ha detto che il governo già con le in-
novazioni incorso(Unico inpartico-
lare) punta a recuperare per il ‘98 tas-
seevaseoeluseper10.000miliardi.

A Fausto Bertinotti, che aveva an-
nunciato battaglia sui contenuti so-
cialidellaFinanziaria,CiampieProdi
hanno confidato di avere 2.000 mi-

liardi da spendere nel
sociale:900peraumen-
tare lapensionesociale,
1.100 sui quali la di-
scussione è aperta. Ber-
tinotti a sua volta ha
chiesto la riduzione dei
ticket sanitari e un so-
stegno alle famiglie per
i libridi testo,enessuna
delle due proposte ha
ricevuto una risposta
negativa. A proposito
diSanità, sièconferma-
ta la manovra mirata
sui tetti di spesa delle
Regioni, con un moni-
toraggio a livellodi Usl.

LanovitàsarebbecheleRegionirisul-
tate in regola (Toscana, Emilia, Um-
bria e Lombardia) verrebbero pre-
miate, e quelle che anno sfondato il
tetto (Sicilia PugliaCampaniaeCala-
bria) costrette a rientrare nei ranghi.
Dal canto suo il ministro Rosy Bindi
ha parlato di «risorse da destinare al
Piano per le grandi città, ai regola-
menti per l’abbattimento delle liste
d’attesa, e al progetto per riqualifica-
rel’assistenzaaimalatiterminali».

Nel complesso, oltre all’aumento
delle pensioni sociali, il governo sta
pensando a una serie di misure come
un azzeramento dei contributi per

aziende fino a 60 dipendenti che as-
sumonoalsudpertreannieadunari-
duzione dello 0,6% del costo del la-
voropertuttele imprese.Einoltre,ad
aumentideglisgraviperlaprimacasa
(tra cui un possibile ritocco dell’im-
postadiregistro, interventisulprelie-
voIrpefchecosterebbero1.500-2000
miliardi, tra cui forse anche una ele-
vazionedellafranchigiadi1.100.000
lire della detrazione la prima casa); a
200 mila lire di assegni familiari ag-

giuntivi per le famiglie più povere
con almeno tre figli a carico di cui
uno minorenne. Ma ecco le ipotesi
principaliincampo.

Agensud. Non sarà nel collegato,
ma nella riforma degli enti pubblici
non economici. In Sviluppo Italia,
confluiranno le sette società che at-
tualmente sono operanti sul territo-
rio.

Eurotassa. Nella tredicesima il
rimborso del 60% del contributo

straordinario per l’Europa, una par-
tita da 3.000 miliardi di lire.

Patto di stabilità interno. Meno
richieste di Comuni e Regioni a
fronte di una maggiore autonomia
fiscale (risparmi per 1.500 miliardi).

Ministeri. Il Tesoro vuole rispar-
miare all’incirca 1.500 miliardi di li-
re di cui 1.000 da un taglio alle spe-
se superflue.

Pubblico impiego. Freno al turn
over e agli automatismi retributivi

della dirigenza.
Riccometro. Dal ‘99 servirà per

ridurre alcune prestazioni sociali
erogate ai soggetti più abbienti.

Liquidazioni. Dal ‘99 i nuovi ac-
cantonamenti (22.000 miliardi di
flusso) per le liquidazioni dei lavo-
ratori privati potranno essere tra-
sformate in azioni che confluiran-
no poi in fondi pensione.

Sconti sulla casa. Tra le ipotesi
allo studio, un ritocco dell’imposta
di registro, l’alleggerimento della
tassa di successione per chi eredita
una prima casa non di prestigio, e il
possibile aumento della franchigia
Irpef sul reddito catastale della pri-
ma casa, attualmente pari a
1.100.000 lire.

Fasce deboli. Un assegno di 6-
800.000 lire per cinque mesi alle
mamme disoccupate (ma la coper-
tura è incerta), aumento dell’asse-
gno familiare di 200.000 dal terzo
figlio, aumento di 50-100.000 lire
delle pensioni minime.

Occupazione. Oltre ai 36.000
miliardi di risorse aggiuntive previ-
ste dal Dpef, il governo pensa ad az-
zerare i contributi per le aziende
che assumono al Sud. Con 100.000
nuovi occupati in più il costo ag-
giuntivo per lo Stato sarebbe di cir-
ca 1.200-1.500 miliardi di lire. Do-
vrebbero poi sparire una serie di
oneri impropri (pari allo 0,6%-0,7%
del costo del lavoro) come i contri-
buti ex Gescal, Enaoli, finanzia-
menti per asili nido e contributi per
il fondo di rotazione: una partita da
oltre 3.200 miliardi annuale che
dovrebbe essere finanziato dall’in-
troduzione di una carbon tax sulle
emissioni inquinanti.

Imprese in nero. Nel collegato
un piano per la messa in regola del-
le aziende sommerse tramite il ver-
samento del 25% del salario mini-
mo contributivo in 40 rate.

R. Giovannini R. Wittenberg

Addizionale Irpef
Oggi confronto
governo-comuni
TornaoggiinConferenzaSta-
to-città l’addizionaleIrpefco-
munale, presente il ministro
delle Finanze Visco. Oggetto
delconfrontolapartefacolta-
tiva dell’imposta (massimo
0.2% annuo con un tetto del-
lo 0.5% in tre anni) a disposi-
zione delle amministrazioni.
Il governosipronunceràdefi-
nitivamente sulla proposta
dei Comuni di utilizzare que-
sta parte dell’aliquota per rie-
quilibrare la tassazione dell’I-
ci o come tassa di scopo fina-
lizzata a infrastrutture e servi-
zi. IntantoleCommissioniFi-
nanze di Camera e Senato
hanno espresso parere positi-
vo allo schema di decreto che
istituiscelanuovaimposta.

Prevenzione
Terremoti, Verdi:
nuovi incentivi
Il deputato verde Sauro Tur-
roni esprime soddisfazione
per le dichiarazioni del sotto-
segretario Barberi sulla pre-
venzione antisismica ma
chiede di aumentare gli stan-
ziamenti per il consolida-
mentodegliedificianzichèfi-
nanziare gli abbellimenti dei
singoli alloggi. «Nella scorsa
Finanziaria - spiega - gli in-
centivi erano destinati ai sin-
goli appartamenti. Bisogna
invece privilegiare opere per
aumentare la resistenza della
struttura di interi stabili e di
complessi di edifici». Solo co-
sì si avvia una vera politica di
prevenzione dai rischi di ter-
remoto.

Straordinari
I tedeschi: legati
alla pensione
Istituire una sorta di «libretti
di risparmio» sui quali accu-
mulare le ore di straordinario
fatte per accrescere il numero
deigiornidi ferieeandarepri-
ma in pensione: è l’innovati-
va proposta lanciata dalla
Confindustria tedesca. «Una
persona giovane -haspiegato
il presidente Dieter Hundt -
può lavoraredipiùecosìmet-
tere da parte per gli anni suc-
cessivi tempo lavorato, col
quale, per esempio, creare un
passaggio morbido verso la
pensione». «Sarebbe la logica
e sensata continuazione - ha
concluso - dell’attuale flessi-
bilizzazione dell’orario di la-
voro». Il sindacato sottolinea
però ilproblemadi come mo-
netizzare ore lavorate dieci o
anche venti anni prima e la
questione dell’indennizzo
dei lavoratori che hanno la-
vorato in più senza compen-
so in aziende che poi fallisco-
no.

Fisco
Ilministero
delleFinanze
sicurodi
recuperare
10milamiliardi
di tasseevase, il
5%
dell’evasione
stimata

Confindustria sospende il giudizio
«C’è convergenza, ma aspettiamo»
Oggi il governo illustrerà le linee guida del piano ai sindacati
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ROMA. Èalmomento«sospeso» il
giudiziodiConfindustriasullaleg-
ge finanziaria ‘99. Lo ha detto il
presidente degli industriali, Gior-
gio Fossa, al termine di un incon-
tro ieri con il Governo a Palazzo
Chigi, riferendo che l’esecutivo
«anchesecidovesseessereunami-
nor crescita del Pil, non ritiene do-
vertoccarelecifredellamanovra».
SecondoFossa, «è difficile dire se il
clima è positivoperché nonsiamo
entrati nello specifico. Con il go-
verno è stata registrata una con-
vergenza su problematiche inter-
nazionali soprattutto per quanto
riguarda le imprese che esportava-
no sia in Russia e nel Medioriente,
sia per la situazione che si sta avvi-
tandonelSudAmerica.Ma-haag-
giunto - non siamo entrati nello
specifico».

Fossa ha quindi detto che la
prossima settimana «il governo ci

riconvocherà, non appena avrà
definitomeglioconlasuamaggio-
ranza le parti specifiche della fi-
nanziaria». Fossa ha spiegato che
nella prossima riunione col gover-
no «verrà approfondita la propo-
sta Treu per la detassazione degli
oneri che gravano sul costo del la-
voro».

Il presidente di Confindustria
ha inoltre sottolineato la validità
della legge 488 («non è la soluzio-
ne di tutti i problemi ma sicura-
menteèlaleggechehamegliofun-
zionato in questi anni»), invitan-
do il governo «ad una profonda ri-
flessione sulla necessità di riferi-
mento certo su questa legge». Gli
industriali hanno infine sollevato
lanecessitàdiunarispostaallepro-
blematiche connesse al sistema fi-
scale e a quello contributivo, in
particolare«al cumulodelleperso-
necheesconodalmondodel lavo-

ro».
IntantooggiCgil,CisleUilchie-

deranno al governo misure orga-
nicheperrilanciareil lavoro,gli in-
vestimentie losviluppo. Il tutto in
un quadro di equità sociale e di at-
tenzioneversole fascepiùdeboli. I
sindacati sono stati convocati per
lediecidistamaneaPalazzoChigi.
L’esecutivo illustrerà le lineeguida
della finanziaria. Sulledimensioni
dellamanovra(13.500miliardidei
quali 4.000 di nuove entrate) i sin-
dacati si sono già detti d’accordo,
ma ora chiedono «organicità» e
concretezza nei provvedimenti
chedovrebberoavviare la«fase2»,
quella dello sviluppo soprattutto
nelmezzogiorno.

«Nella Finanziaria - dice il segre-
tario generale aggiunto della Cisl,
Raffaele Morese - saranno decisive
le politiche per l’occupazione. E le
soluzionidovrannoesserecredibi-

li, verificabili e spendibili. Vanno
definitivamente superate le incer-
tezze». «Il primo punto - prosegue
Epifani, vice segretario generale
dellaCgil-èchecisiaunacoerenza
di fondo tra le scelte contenute
nellaFinanziariaeiproblemiaper-
ti suivari tavolidiconfrontosul la-
voro e il mezzogiorno». Per que-
sto, secondo Epifani, vannoutiliz-
zati tuttiglistrumentiadisposizio-
ne per rilanciare gli investimenti
pubblicieprivati(snellimentodel-
leprocedure, rifinanziamentodel-
la legge 488, risistemazione delle
norme sulla formazione e la ricer-
ca). Ma il sindacato, avverte Epifa-
ni, vorrebbe avere «una parola
chiaraanchesull’Agensud».«Noi-
conferma - siamo favorevoli ad
unastrutturachecoordinigliinve-
stimentinelsud.Maorailgoverno
devedirechescelta intendeopera-
re». Il presidente della Confindustra Giorgio Fossa Massimo Di Vita
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ma fin da ora risulta acquisito che
si tratterà di un ventaglio molto ar-
ticolato d’incentivazioni e benefici
che dovrebbero provocare un ef-
fetto tonificante sui fattori oggetti-
vi dell’economia e, più ancora, un
annuncio di fiducia: circostanza
questa essenziale nell’attuale com-
plessa congiuntura internazionale.

La prossima settimana ci sarà un
altro incontro al medesimo livello,
il che vuol dire che siamo in corso
d’opera, e il giudizio finale resta
sospeso. Intanto vanno avanti i
colloqui con le forze sociali le quali
sono doppiamente impegnate: nel
confronto col governo e nel dibat-
tito tra di loro. Questo significa
che, contro certa apparenza di
stanca e di disincanto, è in realtà
avviato un meccanismo a tutto
campo di ripensamento sul model-
lo delle politiche governative e dei
comportamenti sociali che potreb-
be sfociare in un nuovo patto tra
gli italiani nella stagione dell’euro.

In questa prospettiva, di cui la Fi-
nanziaria costituisce l’atto concre-
to di avvio, non è scandaloso par-
lare di «svolta», a condizione che si
sia tutti mossi da uno spirito di re-
sponsabilità, e cioè che, entro la
compatibilità delle risorse disponi-
bili, si sviluppi una ragionevole ten-
zione tra gli interessi (materiali e
politici) in campo senza atteggia-
menti di esclusività ideologica. Se,
come ha spiegato finalmente Berti-
notti, «svolta» significa che si deb-
ba «investire sui lavoratori e sui di-
soccupati quanto si dà all’impre-
sa», allora si deve dire che non solo
Rc ma la coalizione nel suo insieme
e, soprattutto, i Ds hanno questa
volontà. Se, tramite misure di fisca-
lizzazione degli oneri, s’incrementa
l’occupazione (questa è la condi-
zione posta dalla nota ipotesi Treu)
è difficile concludere che i lavora-
tori non ne traggono beneficio.

Così, se partono misure di soste-
gno al reddito, e quindi alla do-

manda, dei ceti più deboli e delle
situazioni personali e familiari svan-
taggiate è difficile negare che sia-
mo di fronte a un innovativo indi-
rizzo di equità sociale. Se partono
davvero grandi e diffuse opere in-
frastrutturali che portino mobilità,
acqua, case è difficile negare che
tutto il contesto ambientale e so-
ciale ci guadagna. Se, invece dei
tradizionali investimenti a pioggia,
si destinano cospicue risorse a pro-
getti mirati nelle aree di sofferenza
è difficile negare che i primi a go-
derne sono gli esclusi. Perché Ri-
fondazione dovrebbe contestare
una «svolta» così concepita?

Qui il ragionamento si fa tutto

politico. Non è chiaro se il segreta-
rio di Rc sia mosso da un’idea di
tornaconto (tutto da verificare) po-
litico che prescinde dal merito del-
la piattaforma operativa del gover-
no ma solo intende cogliere l’occa-
sione esteriore offerta dal docu-
mento finanziario 1999 per rom-
pere comunque; o se il suo interes-
se sia rivolto a ottenere il massimo
possibile sul terreno di una novità
sociale, senza tuttavia mettere in
forse il già faticoso equilibrio politi-
co del Paese. C’è chi sospetta che
la sua scelta di coinvolgere l’Ulivo
in un estenuante tiro alla fune sia
funzionale all’obiettivo di prevalere
sulla componente cossuttiana den-
tro Rc. Non seguiremo questa illa-
zione, ma dobbiamo dire che non
ci sarebbe nulla di scandaloso che
Bertinotti intenda ingrossare il suo
carniere correntizio migliorando le
scelte governative in campo socia-
le; quel che sarebbe disastroso (an-
che per lui) sarebbe una rottura di

quel tanto di progressista e rifor-
matore che questo Paese, e i suoi
lavoratori, hanno oggi a disposi-
zione. Il vertice di ieri non ha sciol-
to questo dilemma. Bertinotti non
ha «rotto», forse è stato posto nel-
la condizione di non poterlo fare,
forse ha colto un’intenzione positi-
va nei suoi interlocutori, o forse si
muove secondo un itinerario già
stabilito fino al Comitato politico
di Rc del 10 ottobre.

Tra una settimana ne sapremo di
più. Intanto è da sperare che non
solo tra le forze di maggioranza
ma anche all’interno di Rc vada
avanti un confronto vero e non
pregiudiziale, con un orecchio a
ciò che accade al di fuori: dove un
Berlusconi scatenato promette
guerre senza quartiere e trascina il
suo Polo in una rincorsa vendicati-
va e sfasciatoria. Pazzesco che
qualcuno, di qua, gli offra un pur
involontario aiuto.

[Enzo Roggi]

Dalla Prima
Caio (Merloni):
«Sì a eco-incentivi
ma in tutta l’Ue» Bertinotti...
FABRIANO. «Siamo
favorevoli a un supporto a
livello europeo da parte dei
governi per accelare la
migrazione dei consumatori
verso l’acquisto di
elettrodomestici più
sofisticati. Saremmo invece
molto perplessi se gli eco-
incentivi riguardassero solo
il mercato italiano»: lo ha
detto l’amministratore
delegato della Merloni
Elettrodomestici, Francesco
Caio, all’assemblea degli
azionisti.
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100 milioni alle urne

Il 4 ottobre
le presidenziali

Oltre cento milioni di brasiliani
andrannoalleurne il prossimo
4 ottobre per eleggere il presi-
dente dellaRepubblica, i gover-
natori dei 26Stati nei quali è
suddiviso il paese,più Brasilia
cheè distretto federale, i depu-
tati del Parlamento nazionalee

quellidelle assemblee statali. Candidato favorito è l’at-
tualepresidenteFernando Henrique Cardoso, un socio-
logodi fama internazionale, sostenuto da un fronte di
partiti - dal movimento democratico brasiliano alpar-
tito liberale - che,usando per convenienza criteri euro-
pei, potremmo definiredi centro e centro destra. Suo
principale avversario èLuis Inacio da Silva,Lula. Ex
operaio, exsindacalista,Lulaha fondato nel 1979 il Pt,
partitodei lavoratori.
Nelleultime elezioni, il3 ottobre 1994, Cardoso ha ot-
tenuto il 54,3 per cento, Lula il27. Secondo l’ultimo
censimento (1997) in Brasile vivono 164 milioni diper-
sone. La capitale èBrasilia, 2 milioni di abitanti,ma le
città più importanti sono San Paolo (12 milioni)e Rio
de Janeiro (6milioni). Cinquanta milioni dibrasiliani,
cioè un terzo del totale, hanno meno di 14annie solo il
5 per centosupera i65 anni.
La popolazioneattiva ècalcolata in 65 milioni di perso-
ne. Il 40% sono occupate nei servizi, il 35% nell’agricol-
tura, il 25nell’industria. Ricco di risorse naturali,dal-
l’oroal petrolio, ilBrasileè lo stato piùgrande epopola-
todelSud America.

17EST01AF01
4.0
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Dai Taleban
Fucilati
350 civili?
Ancora notizie di violenze e
di eccidi dall’Afghanistan do-
minatodaiTaleban.
Circa 350 civili, tra cui donne
e bambini, sarebbero stati fu-
cilati dalle milizie Taleban in
un ospedale della città Ba-
miyan, nell’Afghanistan set-
tentrionale, conquistata da-
gliintegralistitregiornifa.
Lo sostengono fonti dell’op-
posizioneafghana.
I civili massacrati erano tutti
ricoverati in ospedale, in se-
guito a ferite riportate duran-
te i bombardamenti della cit-
tà, ha detto all’agenzia russa
Itar-Tass un portavoce del-
l’ambasciata dell’Afghani-
stan nella confinante repub-
blica ex sovietica del Tagiki-
stan.
L’ambasciata rappresenta il
governo del deposto presi-
dente Rabbani, legato al car-
tello dell’opposizione afgha-
nacontroiTaleban.
Da Bamiyan, secondo le me-
desime fonti diplomatiche in
Tagikistan, sarebbero stati
inoltre deportati versosud, in
soli due giorni, 2.500 giovani
uomini.

Iran
Khamenei chiude
giornale «Tous»
Il quotidiano moderato ira-
niano «Tous» è stato chiuso a
tempo indeterminato per di-
sposizione della magistratu-
ra,chel’accusadiaverpubbli-
catoarticolinocivi«pergli in-
teressi e la sicurezza naziona-
li». Il direttore del giornale,
MahmoudShams,eildiretto-
re esecutivo della società edi-
trice,HamidRezaJalaipur,so-
no stati arrestati e condotti
negli uffici della Corte della
Rivoluzione Islamica, dove la
Procura Generale ha conte-
stato loro formalmente le ac-
cuse. Le pubblicazioni di
«Tous» resteranno sospese fi-
no a conclusione dell’inchie-
sta. La chiusura del quotidia-
no è giunta all’indomani dal-
l’esortazionerivoltaaigiudici
dal leader spirituale dell’Iran,
ayatollah Ali Khamenei, per
una più severa vigilanza con-
tro gli abusi della libertà di
stampa. «Tous» aveva recen-
temente preso posizione a fa-
vore di una soluzione diplo-
matica e non militare della
crisi tra Teheran e l’Afghani-
stan.

Il governo ha portato il tasso di sconto al 49,75% ma il real rischia di sbriciolarsi come il rublo e trascinare con sé le monete degli altri paesi

Il Brasile rischia il crac
NOSTRO SERVIZIO

RIO DE JANEIRO. Per ora, Cardoso
l’ha sfangata. La decisione di porta-
re il tasso di sconto, cioè l’interesse
che si paga suldenaro, al 49.75% ha
frenatolafugadicapitali -inunaset-
timana se ne erano andati 8 mila
milioni di dollari -, il crollo della
Borsa che, da lunedì,ha ripresoase-
gnare indici positivi, e consolida le
possibilitàdi rielezionediFernando
Henrique - FHC come lo chiamano
qui - nel voto presidenziale del 4 ot-
tobre. Decisivo poi, è stato l’inter-
vento di Clinton che ha chiesto al
Fondo monetario di aiutare l’Ame-
rica Latina e in particolare il real, la
moneta brasiliana, che rischia di
sbriciolarsi come il rublo trascinan-
do con sé all’inferno tutte le econo-
mie emergenti dell’area, a partire
dall’Argentina e dal Cile. Purtrop-
po,però, lemisuredelgovernohan-
no tutta l’aria di essere semplici pal-
liativi che rimandano il probabile
terremoto brasilianodiqualcheset-
timana, dopo il giro di boa del 4 ot-
tobre. Dollari e investimenti in Bor-
sa, infatti, stanno abbandonando il
Brasile perché il mercato e Wall
Street inparticolare,sisonoconvin-
ti che, a breve termine, sarà inevita-
bile una svalutazione della moneta
eportanoviaisoldiprimacheil loro
valore si riduca - secondo le aspetta-

tive internazionali - di un venti,
trentapercento.Ieri, ilministrodel-
le Finanze ha aperto un negoziato
con il Fmi e i paesi del G7 per un ac-
cordo di «aiuto preventivo» che li-
miti da subito i rischi finanziari del
Brasile. Ma ciò che Fondo moneta-
rio e compagnie internazionali che
valutanorischiericavidegli investi-
menti chiedono a Fernando Henri-
que Cardoso nonèfaciledaaccetta-
re.«Perevitarelafugadeidollari, l’e-
splosione del debito estero e la sem-
pre più probabile recessione econo-
mica -ha detto, per esempio, Lacey
Gallagher, analista di Standard &
Poor’s - i brasiliani devono tagliare
le spese dello Stato e aumentare le
tasse».

Com’è ovvio si tratta di scelte del
tutto controproducenti a tre setti-
mane dal voto. Lo sarebbero in Ita-
lia, figuratevi in Brasile, una società
dove il salario minimo non supera i
100 dollari, scuole e ospedali sono
quel che sono e l’evasione fiscale
tocca livelli da paradiso. Cardoso
può ridurre le spese, rischiando
l’impopolarità, ma far pagare le tas-
se al dieci per cento di ricchissimi
chese laspassanoinquestoimmen-
so paese è impresa titanica. Qui le
imposte le pagano solo salariati e
impiegati, quella classe medio-bas-
sachehaappenaalzatolatestafuori
dalla miseria e che rischierebbe il

collasso con la svalutazione della
moneta e la conseguente ripresa
dell’inflazione. Quella stessa classe
medio-bassachestabenificiandodi
più dei quattro anni di presidenza
Cardoso, aperti dalla stabilizzazio-
ne del real; ora il cambio ufficiale è
fermo ad 1.25 col dollaro e l’infla-

zione è sotto lo zero mentre all’ini-
ziodeglianninovantaharaggiunto
punte del 3 per centoal giorno. For-
se non ci crederete ma in Brasile da
qualcheannosicompratuttoarate,
perfino i Compact disk. Anche per
spendere40mila lirepotetefarlera-
te. Quattro, diecimila lire ogni

quindici giorni, oppure assegni po-
stdatatiaduno,due,tremesi.Ètutta
qui la chiave del successo di Cardo-
so, di quel 49% delle intenzioni di
voto che gli assegnano gli ultimi
sondaggi pre-elettorali. La sconfitta
dell’inflazione ha fatto esplodere la
vendita a rate, riattivando il merca-
to interno e dando la possibilità di
assaggiare i gadget del benessere da
primo mondo anche a quell’eserci-
to di portieri - a Rioce nesonoquat-
tro o cinque per edificio - e colf, -
chiunquenehadue-cheguadagna-
nodue,trecentodollarialmese.

Intanto il debito estero vola. In
un paese dove più del 60 per cento
dellapopolazionenonsacomearri-
vare alla fine del mese, il risparmio,
ovviamente, è poca cosa. Così i Bot
che lo Stato emette per finanziare il
suo debito vengono piazzati sul
mercato internazionale più che su
quellointerno.
E da una settimana, all’interesse da
capogirodel50percentoannuo.Da
quiedallabilancianegativadel rap-
porto fra importazionieesportazio-
ni, l’enormefragilitàdell’economia
brasiliana, la sua perenne altalena
fra miseria e sviluppo. Il Brasile, in-
fatti, esporta materie prime - al loro
minimo storico in quanto a prezzi -
ma importa tutto il resto, a comin-
ciare dai beni di prima necessità.
«Lei losacheimportiamoancheifa-

gioli», mi urlato l’altro giorno un
vecchietto che seguiva il corteo di
Lula, candidato dell’opposizione di
sinistra,sullungomarediIpanema.
«I fagioli non so, ma la farina per la
pasta probabilmente sì», gli ho ri-
sposto.
«Ecco bravo, la pasta», m’ha detto,
«pernoi i fagioli sonocomelapasta,
voi la importate la pasta?». Nono-
stante i brividi della Borsa e i timori
del collasso, Luis Ignacio da Silva,
detto familiarmente Lula, hapoche
speranze di rovesciare l’andamento
deisondaggi.
L’ex sindacalista, capo del Pt, il
«partito dei lavoratori», rischia di
perdere per la terza volta consecuti-
va. Perse nel ‘90 contro Fernando
Collor, il campione del liberismo,
poi cacciato a furor di popolo per
corruzione.Ehaperso,quattroanni
fa, contro Fernando Henrique Car-
doso, l’intellettuale, il sociologo
con una vita a sinistra, che l’ha
sconfittoalleandosiconladestraeil
centro destra. «Perché Lula perderà
anche questa volta», chiedo al mio
vecchietto. «Lula era un operaio, i
poveri non votano per un operaio.
Hanno bisogno di un totem. Di un
qualcuno che gli faccia credere che
ungiorno i lorofiglipossonodiven-
tarericchioimportanticomelui».

Omero Ciai

17EST01AF02
1.33
13.0

Il presidente
brasiliano Fernando
Henrique Cardoso
In alto
un cartellone
che invita
a visitare
il Brasile

R.Mazalan/Ap

I SUPERMERCATI CONAD DELLA ZONA DI CESENA
Ti aspettano

CONAD CASE FINALI
Tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00

Martedì dalle 8.00 alle 13.30

CONAD SAVIO
Tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.30

Martedì dalle 7.30 alle 13.30

CONAD PONTE ABBADESSE
Tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.30

Martedì dalle 7.30 alle 13.00

FANTASTICO
Bollino doppiotutti i MERCOLEDÌe tutti i VENERDÌfino al termine della raccolta
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Il presidente del Consiglio: «Non si possono condizionare i testimoni». Berlusconi: «Si vede che quel pm non appartiene alla sua parrocchia»

Prodi condanna il «terzo grado»
Caso Marta Russo, per il premier «gravissimo» il video dell’interrogatorio di Gabriella Alletto
È bufera sui magistrati romani Ormanni e Lasperanza. Anche il Csm aprirà un’indagine

«Mi fa piacere che sia
intervenuto Prodi, il mio
rammarico però è che una
cosa esiste solo se viene
trasmessa dalla tivù. La
situazione era la stessa
anche prima, ma ora si
sono svegliati tutti solo
grazie alla televisione. Ora
siamo finalmente alla
pari». A parlare è Giuseppe
Scattone, padre
dell’imputato Giovanni,
che ieri è andato in carcere
per parlare con il figlio.
«Non si sa se ridere o
piangere», ha detto
l’imputato al padre
durante il colloquio di due
ore, commentando
l’andamento dell’udienza
di martedì, in cui ha
apprezzato le capacità
dimostrate dall’avvocato
Paolo Galdieri, legale della
segretaria dell’istituto di
Filosofia del diritto, Maria
Urilli. «Appena mi ha visto -
ha raccontato l’uomo -
Giovanni ha detto di
avermi spedito il terzo
capitolo della tesi per il
Consiglio delle Ricerche e
solo dopo ha parlato
dell’udienza... povero
ragazzo, quanto soffre...».

Il padre
di Scattone:
«Presidente,
la ringrazio»

ROMA. C’è modo e modo... Un in-
terrogatorio non può trasformarsi in
unatortura. IpmdiRomachehanno
torchiato Gabriella Alletto, la testi-
mone dell’assassinio di Marta Russo,
rischiano il trasferimento d’ufficio
per perdita di prestigio e incompati-
bilità ambientale o l’applicazione di
misure disciplinari, come la censura,
la diminuzione dello stipendio e
macchie sui curriculum delle carrie-
re. Governo e Csm sono intervenuti
sul «terzo grado» cui è stata sottopo-
sta dai pm della Procura della Repub-
blicadiRoma,CarloLasperanzaeIta-
lo Ormanni, la segretaria della Facol-
tà giuridica della Sapienza. E ieri il
presidente del consiglio, Romano
Prodi, ha anticipato rispetto ai tempi
tecnici dell’inchiesta, davanti alla
Camera un giudizio nettamente ne-
gativo su quella che ha definito una
«gravissima vicenda». Pazienza se i
dubbi di Prodi hanno suscitato una
battuta al veleno di Berlusconi: «Si
vedechequelpmnonappartienealla
parrocchia dei suoi pubblici ministe-
ri, allaparrocchiadiProdiedellasini-
stra».

Ma in verità l’iniziativa del gover-
nononsembraaffattoall’acquadiro-
se, e investe problemi più generali. Il
presidente del Consiglio ha rilevato,
infatti, come il filmato abbia creato
«turbamento» nell’opinione pubbli-
ca, «anche per quel che riguarda i
dubbi sulla correttezza formale e so-
stanziale delle condotte degli organi

inquirenti». E il ministro Flick - ha
annunciato Prodi - ha richiesto pro-
prio per questi motivi tutta la docu-
mentazione alla Procura e alla Corte
d’assise di Roma. La copia del video -
che peraltro è disponibile da ieri po-
meriggio nel sito Internet di Radio
Radicale - verrà mandato agli uffici
del Ministero di via Arenula nel giro
dei «prossimi giorni». E il ministro
(che è titolare dell’azione disciplina-
re) farà presto a «valutare le informa-
zioni trasmesse» e ad assumere «con
rapiditàlesuedeterminazioni».

L’annuncio di Prodi è venuto ieri
nel corso del «question time», in ri-
sposta a un’interrogazione del depu-
tatodiForzaItalia,MarcoTaradash.E
s’è intrecciato con un’analoga e con-
temporanea iniziativa del Consiglio
superiore della magistratura. Nella
sua prima riunione di plenum nella
nuova composizione il Csm ha visto
l’intervento di un consigliere laico,
Michele Vietti, nominato su indica-
zionedelCcd,chehamessoperiscrit-
tounasua istanzaaScalfaro, inquali-
tà di presidente dell’organo di auto-
governo. Vietti chiede che «si valuti
l’opportunità di investire la compe-
tente commissione per l’adozione
dei provvedimenti conseguenti da
assumereconurgenza».

Lacommissione del Csm cuiVietti
si riferisce è la prima, quella che si oc-
cupa di trasferimenti d’ufficioper in-
compatibilità ambientale e funzio-
nale. Secondo il regolamento del

Csm basta, infatti, la richiesta di un
consigliere per avviare accertamenti,
e nel caso che la prima commissione
si dichiari incompetente, allora dal
Csm partirebbe una sollecitazione ai
titolari dell’azione disciplinare: cioè
Flick, cheper laveritàgiàsièattivato,
e il procuratore generale della Cassa-
zione, Ferdinando Zucconi Galli
Fonseca.

Ma il Csm appare già abbastanza
diviso: «Giusti e necessari gli accerta-
menti», secondo Manuela Romei Pa-
setti, consigliera togata di Unicost,
che però fa notare come non si possa
«interferire in un processo in corso:
nessun organo oggi è in grado di dire
se i pm abbiano agito bene o male,
perché il giudizio si trasferirebbe sul-
l’attendibilitàdel testimoneeinque-
sto modo interferirebbe nel proces-
so».

Nello Rossi, un ex sostituto pm di
Roma, della corrente di Magistratura
democratica condivide la stessa
preoccupazione, anche se ammette
che «non si possa negare a nessuno
l’apertura di una pratica» di accerta-
mento sui comportamenti dei magi-
strati. Per Sergio Mattone (anche lui
di Md), l’interrogatorio pone proble-
mi più generali: «I poteri del pm» e
«l’esigenza che vi sia una difesa nel
momento in cui emergono elementi
acaricodiunapersonachevienesen-
titacometestimone».

Ma attenzione a non trarne con-
clusioni sbagliate, come per esempio

sarebbeil fattodifarnediscendere«la
necessità di separare le carriere». «Mi
pare - osserva il magistrato - un’indi-
cazione errata perché si produrrebbe
lo scollamento del pm della cultura
della giurisdizione, mentre è proprio
il connubio tra magistratura inqui-
rente e polizia giudiziaria, che può
darluogoafenomeniimpropri».

Salomonico ArmandoSpataro, dei
Movimenti Riuniti: «Il caso è così de-
licato che è impossibile pronunciare
un’opinione senza conoscere bene i
fatti», ha dichiarato l’ex pm. Tra di-
stinguo e accertamenti se ne comin-
cerà a parlare nei prossimi giorni, ma
laprassivuolechesimiliaccertamen-
ti del Csm prendano tempo. E po-
trebbe così accadere che gli eventuali
provvedimenti nei confronti dei pm
romani nonsi intreccino, comemol-
ti temono, con lo svolgimento del
processo in Corte d’Assise e non ne
turbino,perciò,ilcorso.

IL PARALLELO

La tecnica di Falcone
Duello psicologico
ma rispetto rigoroso
ROMA. Dalla compagnia di giro dei
tuttologi uscì, un anno prima della
strage di Capaci, l’accusa, bruciante
come una stilettata: quel Giovanni
Falcone, in verità, a forza di trattare
conimafiosi,aveva inqualchemodo
assorbito gli schemi subculturali di
coloro che avrebbe dovuto persegui-
re. Quando, sulle colonne di Repub-
blica, apparve un simile, incredibi-
le attacco, il giudice palermitano si
sfogò, accorato, con i pochi gior-

nalisti amici: «Un giorno mi dipin-
gono come un giudice poliziotto,
un altro come una magistrato ma-
fiosizzato, almeno si decidano...».
Sembra passato un secolo: a indur-
re i commentatori nell’errore di
scambiare Falcone per un giudice
stregato dalla mafia era stata pro-
prio la tecnica, supercontrollata e
priva di sbavature poliziesche, de-
gli interrogatori. «Durante l’inter-
rogatorio di Michele Greco, ogni

tanto ci dicevamo a
vicenda:”Mi guardi
negli occhi!”, perché
entrambi sapevamo
l’importanza di uno
sguardo». Una guerra
di logoramento: pri-
mo interrogatorio, ri-
scontri, secondo in-
terrogatorio, terzo,
contestazioni...Niente
minacce, niente insul-
ti, niente confidenze.
Chi durante quegli in-
terrogatori passa dalla
parte dello Stato - i
Buscetta, i Calderone,
i Mannoia - conserva-
no stima, persino af-
fetto. Gli altri, i più, i
boss irriducibili, ri-
cambiano un attegga-
mento di rispetto, e
invece reagiscono ma-
le e con affilata ironia
alle inutili provoca-
zioni di chi dall’altra
parte del tavolo non

sa «trattare». Raccontava lo stesso
Falcone a Marcelle Padovani, per
un libro - intervista uscito postu-
mo: «Uno dei miei colleghi roma-
ni nel 1980 va a trovare Frank
Coppola e lo provoca: “Signor
Coppola, che cos’è la mafia?” Il
vecchio ci pensa su: “Signor giudi-
ce, le racconto una storia: tre ma-
gistrati vorrebbero diventare pro-
curatore della Repubblica. Uno è
intelligente, l’altro gode dell’ap-
poggio dei partiti, il terzo è un cre-
tino, ma proprio lui otterrà il po-
sto, questa è la mafia”... Il nostro
lavoro di magistrato consiste an-
che nel saper padroneggiare una
griglia interpretativa di segni». Co-
me quando lo stesso Falcone im-
parò che l’appellativo «Signore»
aveva nel linguaggio mafioso una
valenza spregiativa e, apostrofato
come «signor Falcone», si alzò e ri-
batté a muso duro: «No, un mo-
mento, lei è il signor taldeitali, io
sono il giudice Falcone». E il boss
porse le sue scuse.

Si presta a ricordare quei tempi,
uno che stava (processualmente)
dall’altra parte, l’avvocato paler-
mitano Salvatore Gallina Monta-
na: «Interrogatori duri, terzo grado
come per la Alletto? No, non esi-
stevano queste cose. Giudici istrut-
tori come Falcone e Paolo Borselli-
no, pur severissimi, mantenevano
una linea rigorosa di rispetto e di
guarentigie per gli imputati. Erava-
mo attorno a quel tavolo il giudice
istruttore, l’imputato, l’avvocato
difensore, il poliziotto non entra-
va. Ti do cento ergastoli, ma le re-
gole devono essere osservate. Dob-
biamo ricondurre, però, la questio-
ne non solo ai pregi di uomini co-
meFalcone, ma allo schema proce-
durale di quei tempi, ben diverso
da quello di adesso: da un processo
inquisitorio, si è passati a un pro-
cesso accusatorio. Scompare il giu-
dice istruttore che, pur indagando,
manteneva la sua caratteristica di
giudice terzo. Certe cose avveniva-
no nelle caserme, poi arrivava il
giudice istruttore... Ora il nuovo
processo ha purtroppo dilatato i
poteri del pubblico ministero che
rappresenta una “parte”. Insom-
ma, bene ha fatto Prodi a espri-
mersi nettamente, bene ha fatto il
ministro e bene farà il Csm a inter-
venire, non solo sotto il profilo di-
sciplinare, ma per dettare regole
certe».

V. Va.
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Silenzio e rabbia in Procura
«È assurdo accusarci così»
«In fondo anche noi siamo come poliziotti...» Il video del colloquio tra la Alletto e suo cognato poliziotto, Luigi Di Mauro Ansa

ROMA. È sera tardi e loro scrivono.
Chini, cupi, stanchi. Anche impau-
riti?Ancorano.Però.Sotto la luceal
neon, il loro pallore diventa emble-
matico. Vecchione, Ormanni, La-
speranza. Il capo della Procura, un
aggiunto, un sostituto. Molto soli
nel redigere la loro verità. Devono
convincere - con questa relazione
sul «reale svolgimento dei fatti» - il
ministro di Grazia e Giustizia Flick:
ma, forse, non basterà. Fuori dall’i-
pocrisia. Il primo a non crederci
sembra essere proprio il presidente
delConsiglioProdi.Noncicredeun
po‘ a prescindere, va bene. E allora,
realisticamente, quante possibilità
di convincerlohanno adesso questi
tre magistrati? Il fatto è che, in una
procura, quando si resta soli, è un
brutto segno. E loro, stasera, sono
soli.

Eppure la giornata era comincia-
ta non malissimo. Certo, erano
spiacevoli le polemiche su quel «vi-
deo-verità» con dentro l’interroga-
torio del procuratore aggiunto Italo
Ormanni e del sostituto Carlo La-

speranza alla signora Gabriella Al-
letto che, in quel mattino dell’11
giugno di due anni fa, era ancora
soltanto«personainformatadeifat-
ti» e non certo «inda-
gata». Lei che nega, in
lacrime, sconvolta e
tuttavia come lacera-
ta: confesso, non con-
fesso, confesso. E loro:
duri, dolci, e poi di
nuovo minacciosi, ru-
vidi,arroganti.

«Manoi,conquesto
nuovo codice, siamo
dei poliziotti... e come
loro, ecco, non solo
possiamo,madavvero
certe volte dobbiamo
comportarci...». La re-
plica di Ormanni e La-
speranza sembrava si-
cura. E poi ai due pareva in qualche
modo rassicurante anche la scan-
sione di certe indignate interroga-
zioni parlamentari: prima quella di
Alleanza nazionale. Poi quella di
Marco Taradash, membro della

Commissione Stragi e deputato di
Forza Italia. Arrivavano da destra,
sembrava evidente. E tutto somma-
to davano coraggio: «Non possono

fare ilprocessoallepro-
ve che ci sono contro
ScattoneeFerraro,eco-
sì adesso il processo
stanno cercando di far-
loanoi...». «Manoi sia-
mostationesti, leali...e
se proprio vogliamo
dirla tutta, beh, se pro-
prio avessimo voluto
mettere in mezzo qual-
cuno, avremmo fatto
primaerischiatodime-
no a mettere in mezzo
quello Zingale, che era
solo... e che sì, insom-
ma, non avrebbe certo
potuto contare sulle

connivenze, potenti, di cui, com’è
evidente, possono godere quei due
giovani filosofi di Scattone e Ferra-
ro...».

E invece. Gli attacchi non arriva-
nosolodadestra,signorimagistrati.

All’ora di colazione, ecco la secca e
piuttosto definitiva riflessione del
presidente del Consiglio Prodi: «È
gravissimociòcheèaccaduto».

Riferiscono a Or-
manni: «È assurdo ac-
cusarci così...». La Spe-
ranza ghigna di rabbia
e guarda a terra, strin-
ge i pugni: «Non è giu-
sto...nonègiusto...».

Il capodellaProcura
ordina silenzio assolu-
to. «Non voglio ascol-
tare mezzo commen-
to». Un comunicato
ufficiale verrà - forse -
emessonelle prossime
ore. Subito tutti e tre
vanno invece a scrive-
re la relazione chiesta
dalgoverno.

Prima voce, perfida: è pronto il
trasferimento per Ormanni. Secon-
da voce, meno perfida: il procedi-
mento disciplinare è praticamente
sicuro. Terza voce, improbabile ma
possibile: «Cisaràprocedimentodi-

sciplinare,perOrmannieLasperan-
za, e i due dovranno lasciare il pro-
cesso ad un nuovo pubblico mini-
stero...».

Già, il processo. Si
torna in aula martedì
prossimo. Chissà che
clima. Che facce. Chis-
sà Gabriella Alletto, la
supertestimone che
balbetta e che proprio
Lasperanza e Ormanni
hanno dovuto soccor-
rere, l’altro giorno, in-
calzata com’era dalle
domande dei difensori
diScattoneeFerraro.

Ora, quelli di Gio-
vanni Scattone non
commentano: «È in
corso un processo, non
abbiamo ancora termi-

nato il controesame della teste. Noi
rispettiamo le regole», argomenta
l’avvocato Francesco Petrelli, sem-
preformale,rigoroso,attento.

Parla, invece, il professor Vincen-
zo Siniscalchi, avvocato di Salvato-

re Ferraro e deputato Ds, che ha
ascoltato personalmente il com-
mentodiRomanoProdi.

«Registriamo con soddisfazione -
dice Siniscalchi - che questa vicen-
da, scoppiata davanti alla prima
corted’Assise,diventaoggettodiat-
tenzione e denuncia delle più alte
autorità dello Stato. Resta per noi la
speranzachedi fronteaciòsirisolva
il problema dellacustodiapreventi-
va. A maggior ragione ora, tra rinvii
annuziatiper leperiziee l’annuncio
di indagini sull’operato dei magi-
strati,bisognerebbeporsi ladoman-
da: fino a quando questi due ragaz-
zi, dico Giovanni Scattone e Salva-
tore Ferraro, devono essere privati
dellalorolibertà?».

Chiarissimo. Li vogliono in liber-
tà. E magari ci riusciranno davvero,
atirarli fuori.Perònemmenoachie-
dergli un commento, a Ormanni e
Lasperanza. Sono ancora lì che scri-
vono. Nella Procura deserta. Molto
soli.

Fabrizio Roncone

L’ordine
Ilprocuratore
capoimponeil
silenzio
assoluto.Atteso
nelleprossime
oreun
comunicato
ufficiale

Ilprocesso
Martedì
prossimosi
tornerà inaula
inunclima
sicuramente
teso.Unavoce: i
pmsaranno
sostituiti

INTERVISTA
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ROMA. «Cosa penso delle indagi-
ni sull’omicidio di Marta Russo?
Tanto per cominciare le dico co-
sa ho fatto: ho presentato una
denuncia alla procura di Perugia
contro i magistrati romani che
hanno interrogato Gabriella Al-
letto l’11 giugno 1997, il famoso
interrogatorio videoregistrato.
Chiedo che accerti se nei com-
portamenti di quei due magi-
strati siano ravvisabili reati, so-
prattutto per quanto riguarda la
possibile incriminazione della
donna per omicidio di fronte al-
la sua reiterata negazione sul
punto della sua presenza nell’au-
la VI il giorno del delitto».
Quindi, professor Taormina, non
c’è neanche bisogno di chiederle
se lei pensa che in questa vicenda
si sia verificata una violazione
dellenorme...

«Maquestavolta ilsuperamento
delle regole è assoluto, e il primo
punto è proprio il cognato della si-
gnora Alletto. È un ispettore di po-
lizia? Bene,maache titolosi trova-
va in quella stanza mentre si svol-
geva un interrogatorio che doveva
rimanerecopertodalsegretoistrut-
torio? Non mi pare che avesse un
ruolo nelle indagini. E poi la regi-
strazione dimostra chiaramente
che questo signore è intervenuto
pesantemente,parlandodasoloal-
la signora, perché evidentemente i

pubblici ministeri lo hanno messo
in condizione di farlo. Dopodiché
noi sappiamochelui ledicechiara-
menteche imagistratihannobiso-
gno di un testimone... Nella mia
denuncia alla procura di Perugia,
infatti, chiedo espressamente che
vengano accertate eventuali re-
sponsabilità di questa persona nel
momento in cui sollecita le dichia-
razionidellasignoraAlletto».
Professore,ancheilpresidentedel
Consiglio Prodi, a proposito di
questa vicenda, haparlatodi fatti
gravissimi. Una volta tanto siete

d’accordo?
«Non ne sono sicu-

ro, perché al di là delle
dichiarazioni fatte da
Prodi alla Camera os-
servocheilministrodi
Grazia e giustizia
Flick, che io giudico il
peggior ministro che
la Repubblica abbia
avuto, intende racco-
gliere “informazioni
prima di assumere

qualsiasi iniziativa”, nonostante
l’esistenza di una videoregistrazio-
ne».
Macomemaicasigiudiziaricome
questo esplodono in questo mo-
mento? È cambiato qualcosa nel
modo di procedere nelle procure
o solo oraci siaccorgediqualcosa
che è sempre andato più o meno
così?

«Nei limiti previsti dalle norme
si è sempre fatto ricorso a micro-
spie, ma il fatto è che prima i pub-
blici ministeri erano davvero ga-

ranti dell’uso corretto di questi
strumenti, ora non più. Per questo
io sostengo che in realtà, la tanto
temuta separazionedelle carriere, i

pm se la sono cercata
da soli proprio nel
momento in cui si so-
no messi loro stessi al
postodella polizia. Lo
possiamo cogliere da
diversi sintomi: un
tempo, per esempio
quando anch’io face-
vo il magistrato, mai
un pm avrebbe accet-
tato di andare a inter-
rogare inunacaserma
di polizia o dei carabi-
nieri, lo avrebbe con-
siderato offensivo,
mentre oggi ne viene
fatto quasi un punto
d’onore. Guardate,
per fareunaltroesem-

pio, quante conferenze stampa av-
vengono in caserma,dopounope-
razione di polizia, con i pm seduti
allostessotavolodelle forzedipoli-

ziachehannooperato».
E daquando, secondo lei, sarebbe
iniziatotuttociò?

«Sicuramente dal 1989, con l’in-
troduzione del nuovo
codice, che di fatto ha
escluso il controllo del
giudice. È come se fos-
se saltatountappoche
ha comportato lo stra-
ripamento dei pm nel-
le funzioni di polizia.
Ci toccarimpiangere il
vecchio codice Rocco,
chealmenoprevedeva
alcuni controlli inter-
ni attraverso le procu-
regenerali. Oggi, inve-
ce, l’unica forma di
controllo viene eserci-
tata dal procuratorie
capo che quasi sempre
avalla gli atti dei suoi
sostituti.»

Ma tutti i pm fanno così? Nel suo
lavoro di avvocato non ha incon-
trato anche magistrati inquirenti
rispettosidelleregole?

«Certamente, ma direi che pur-
troppo questo è l’atteggiamento
dominante nelle procure, è una
questione di incultura dei nuovi
magistratichescelgonodifareipm
e che si trovano subito investiti del
poterediarresto».
Etuttoquesto,asuogiudizio,siri-
solverebbe con la separazione
dellecarriere?

«Non solo, anzi, temo che in
questo climanonsarebbealtroche
un palliativo. Quello che manca,
ancheadessochesidiscutetantodi
riformadellagiustizia,èunastrate-
gia precisa, un’idea di giustizia. Io
tremo al solo pensiero che siamo
alla vigilia di un fatto gravissimo
come l’introduzione del giudice
unico. A partire dal giugno ’99 a
giudicare l’80 percento dei proces-
si non saranno più tre giudici ma
unosoltanto.E iomirifiutodipen-
sarechepotreiesserecondannatoa
24 anni di carcere da una sola te-
sta».

Giampiero Rossi

Carlo Taormina: «Violazione assoluta delle norme. Che ruolo aveva il cognato della Alletto?»

«Dai pm ormai nessuna garanzia»
«È colpa del nuovo codice, son saltati i controlli». E denuncia i magistrati romani alla procura di Perugia

Poteri
«I sostituti
hannopreso il
postodella
polizia.La
separazione
dellecarriere?Se
lasonovoluta
loro...»

Carlo Taormina Marco Lanni
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Nel vertice di maggioranza il premier costringe Bertinotti al confronto di merito. In serata cena tra i leader da Violante

Prodi allenta la stretta di Rc
D’Alema: finalmente si dà e non si taglia
ROMA. «La svolta non c’è, ancora...
». Deve costare non poco, e lo rive-
la anche il volto di Fausto Berti-
notti nell’assedio di telecamere,
microfoni e taccuini sul portone di
palazzo Chigi, dover prendere
tempo. Si era fatto annunciare al
vertice del governo con i segretari
dei partiti della maggioranza con
un roboante «O la svolta, o oggi
rompo». Ne esce senza aver visto
(lui, almeno) la fatidica svolta, ma
senza riuscire a consumare la rot-
tura. E tanto basta a Romano Pro-
di: «Va bene. Va bene così. Si va
avanti, ora... ».

Un pugno di giorni, una man-
ciata di ore, di qui a martedì pros-
simo, per il tormentone della
«svolta». Forse continuerà nei gior-
ni a venire, a mano a mano che il
confronto entrerà nei dettagli del-
le scelte ieri delineate per grandi li-
nee. Ma, a quel punto, si potrà
rompere, per dire, sulla quantità
dello sgravio delle tasse sulla pri-
ma casa, che Bertinotti vuole tota-
le mentre Prodi vuole commisura-
re ai redditi, quando fino alla Fi-
nanziaria scorsa si discuteva di
quali nuove imposte scovare per
far quadrare i conti? Questa è
l’«innovazione» su cui insiste Mas-
simo D’Alema mentre il leader di
Rifondazione lo aspetta in auto
per restituirgli la cortesia di un

passaggio ricevuto a un precedente
vertice: «Per la prima volta, si deci-
de a chi dare e non a chi togliere».
Quei cinquemilacinquecento mi-
liardi di risorse disponibili per lo
sviluppo sono, insiste il segretario
dei Ds, «il segno tangibile di un
grande successo». Non lo dice
esplicitamente, ma il messaggio è
chiaramente diretto all’alleato del-
la desistenza che ha condiviso il
primo pezzo di strada, quello duro
del risanamento premiato con l’in-
gresso dell’Italia nell’Euro: come
può tirarsi indietro proprio quan-
do si raccoglie il «frutto» di tanto
«duro lavoro»? Una responsabilità
grave, indubbiamente, per Berti-
notti. Il suo messaggio di «preoc-
cupazione» è coperto da quello
«forte e di fiducia» di D’Alema. E
dai giudizi «positivi» snocciolati,
uno dietro l’altro, da Franco Mari-
ni, Lamberto Dini, Antonio Mac-
canico, Giorgio La Malfa, Gian-
franco Schietroma, Massimo Sca-
lia, Franco Piro, i grandi e piccoli
interlocutori di un centrosinistra
che ritrova, finalmente, un comu-
ne sentire.

Nessuno, però, ha approfittato
dell’imbarazzo dell’alleato della
desistenza elettorale a ripetere la
minaccia della rottura. Anzi, tutti
hanno fatto eco al garbo del suo
dissenso con una rispettosa dispo-

nibilità al confronto. Fors’anche
perché ciascuno non vuole regala-
re, se quella dell’ex sindacalista
fosse una logica puramente nego-
ziale, il merito di questo o quel ri-
sultato nella partita della «distri-
buzione» delle risorse disponibili.
Il socialista Schietroma, ad esem-
pio, ha perorato la causa della can-
cellazione dell’Irpef sulla prima ca-
sa. E Marini non ha perso l’occa-
sione per sollecitare interventi ag-
giuntivi per la scuola.

Tant’è. Questa è stata la furbizia,
se così è possibile definirla, di Pro-
di. Ha aperto la discussione indi-
cando i temi su cui concentrare le
scelte di qualità della prossima Fi-
nanziaria: prima casa, pensioni so-
ciali, assegni familiari, buoni libro,
ticket sanitari, occupazione, Mez-
zogiorno. Senza, però, ripartire le
quantità. Né l’hanno fatto Carlo
Azeglio Ciampi e Vincenzo Visco
che, subito dopo, hanno delineato
il quadro delle compatibilità di
una Finanziaria «senza più lacrime
e sangue», limitata com’è a 13.500
miliardi. Qui si è inserito La Malfa,
suggerendo un obbiettivo altret-
tanto tangibile sull’occupazione.
«Lo sai che non dipende solo da
noi ma anche dal mercato», gli ha
obbiettato il ministro delle Finan-
ze. E l’esponente repubblicano:
«Per l’Euro l’abbiamo fatto».

Ma qual è la quantificazione
possibile? I ministri doverosamen-
te hanno rimessa la definizione
delle priorità ai tavoli, paralleli,
del confronto politico e della con-
certazione sociale. «Perché - ha
detto Prodi, con le stesse espressio-
ni usate poco prima nell’aula di
Montecitorio - soldi per tutto non
ci sono. Ci vorrebbe una situazio-
ne finanziaria che nessun paese al
mondo ha».

Cosa e come scegliere dipende,
insomma, anche da Bertinotti.
Quando è stato il suo turno ha co-
minciato a distinguere. Ha dato at-
to dei risultati raggiunti nel risana-
mento, ma ha lamentato che ci si

ferma a «una gestione oculata»
delle finanze pubblica che «non dà
risposte adeguate al disagio socia-
le: se vanno verso le imprese i sol-
di ci sono, se debbono andare ver-
so i lavoratori, i disoccupati e i
pensionati non si riesce mai a ca-
pire se ci sono o no». A questo
punto il leader di Rifondazione ha
usato forse la parola più pesante di
tutto il vertice: «Incomunicabilità:
c’è, su questo, una incomunicabili-
tà tra noi». Ha persino fatto un pa-
ragone con gli anni Settanta che
ha poi dato modo a Massimo D’A-
lema di alleggerire la (poca) tensio-
ne con una battuta delle sue: «For-
se negli anni Settanta si stava me-

glio perché tutti noi eravamo mol-
to più giovani». È però dei giovani
d’oggi che bisogna preoccuparsi, e
il segretario dei Ds ha rilanciato l’i-
dea di una mobilitazione straordi-
naria a livello europeo per affron-
tare il male comune della disoccu-
pazione lungo una nuova frontiera
di sviluppo.

È un approccio che Bertinotti
non dovrebbe disdegnare. Chissà
se il dialogo è proseguito più profi-
cuamente nella cena che poi il pre-
sidente della Camera Violante ha
offerto a D’Alema, Marini e al se-
gretario di Rifondazione.

Pasquale Cascella

ROMA. Da ieri la ricca
rassegna stampa del
Senato è su Internet. È
l’ultimo passo in avanti
sulla strada
dell’informatizzazione
compiuto dai Questori di
Palazzo Madama e dal
presidente del Senato. A
luglio dello scorso anno, i
senatori furono dotati di
un personal computer per
accedere alle banche dati e
alle notizie delle agenzie di
stampa. È un po‘ questo il
criterio che ha guidato le
scelte dei Questori Lorenzo
Forcieri, Maria Rosaria
Manieri e Luigi Grillo: «la
capacità di avere notizie in
tempo reale è un elemento
fondamentale per fare
politica, per svolgere
attività parlamentare, per
intervenire nel dibattito
politico».

Rassegna stampa
del Senato
su Internet
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Fausto non rompe ma resta pessimista
«Qualche parola in più, fatti zero»
Cossutta e i suoi invece apprezzano le «aperture» di Prodi Il vertice di maggioranza sulla Finanziaria che si è svolto a Palazzo Chigi Enrico Oliverio/Ansa

Unpassaggio inmacchinaeunmo-
do di dire prudente. Due «fatti» sim-
bolici che a detta degli esperti della
trattativa pre-finanziaria erano in
grado di spostare, verso il bello, il cli-
ma politico nel governo. Falso, inve-
ce,diconogliuomidellostaffdiBerti-
notti. Ilpassaggioinautocheilleader
di Rifondazione ha dato a D’Alema,
al termine del vertice di Palazzo Chi-
gi, è stato un normale gesto di corte-
sia. Idue,dicono,nonavrebberoavu-
to neanche il tempo di scambiarsi le
reciproche opinioni, visto che Berti-
notti è tornato a Palazzo Chigi a «ri-
prendere» i propri collaboratori. E la
frase detta da Bertinotti davanti ai
microfoni e ai taccuini dei giornali-
sti? Quel «non c’è la svolta... o se vo-
gliamo non c’è ancora» è davvero
un’apertura?Sbagliato,diconoanco-
ra i dirigenti più vicini al segretario.
La verità, aggiungono, è che Berti-
notti, nella relazione che ha fatto ieri
seraallasegreteria,subitodopolariu-
nione a Palazzo Chigi - riunione so-
spesa dopo la relazione e che ripren-
derà stamane - ha usato tonipessimi-
stici. «Non ci siamo», insomma. Per-
ché è vero che il governo ha tirato

fuori l’idea di un sostegno alle fasce
più disagiate, un intervento sull’Ici,
sgraviperlaprimacasa,masullavoro
- dove Rifondazione aspettava i se-
gnali più importanti - c’è troppo po-
co, a loro dire. E così anche nella sua
relazionealla segreteria -unasegrete-
ria piuttosto allargata - Bertinotti
avrebbeconfermato igiudizi espressi
all’uscitadaPalazzoChigi.

«Mi chiedete delle novità? Volete
sapere cosa c’è di vero nelle anticipa-
zioni uscite sui giornali? Beh... posso
dirvi che su quelle proposte, già am-
piamente insufficienti, è stata opera-
ta un’ulteriore selezione». E ancora
(sono sempre parole di Bertinotti):
«Sono preoccupato. Quando parlia-
mo di soldi, se servono a sostegno
dell’impresasitrovano,sevannover-
so i pensionati, i lavoratori o i disoc-
cupati, allora entrano in campo le
compatibilità,allorasivaversounre-
stringimento. Sì, i dissensi sono pro-
fondi sulla politica economica». Ma
dunque cosa manca per annunciare
una «rottura» fra Rifondazione e l’U-
livo? Ed ecco allora che Bertinotti di-
ce che l’incontro di ieri è stato solo
«interlocutorio», che altri ce ne sa-

ranno- anzi:neannunciaunoper l’i-
nizio della prossima settimana - ag-
giungendo che «sì, a volte ho sentito
delleparolechelascerebberopensare
ad una sensibilità alle questioni che
abbiamo posto». Anche se poi, su
quelle questioni «per
oranonc’èsostanza».

Così gli interrogativi
restano tutti: cosa farà
davveroRifondazione?
Fermo restando il giu-
dizio negativo di Berti-
notti, le parole, i toni
usati ieri sicuramente
non sono quelli dei
giorni scorsi. Allora
sembrava che non ci
fossero proprio le basi
per aprire una «trattati-
va»col restodelcentro-
sinistra. E invece ieri il
«confronto» è partito.
Non una trattativa - su
questo insistono idirigentipiùvicini
al segretario - che magaripotrebbe ri-
mandareallepassate finanziarie,con
quegli interminabili tira e molla su
singoli punti. «Confronto», insisto-
no. Stavolta però, a differenza di

quantoèsuccessoaltrevolte,nonba-
sta farlo partire per essere sicuri dove
approderà. Nessuno, insomma, è di-
spostoascommettereunalirasuqua-
lesaràl’esitodiquestadiscussione.

Dunque, il «barometro» se s’è spo-
stato lo ha fatto di una
misura impercettibile.
Anche perché - questo
non lo dice nessuno ma
è facile capirlo - Rifon-
dazione è ancora un so-
lo partito e il segretario
deve fare i conti con la
minoranza cossuttiana
che dall’inizio dell’esta-
te ha cominciato a de-
nunciare l’«atteggia-
mento pregiudiziale»
del segretario nei con-
fronti del governo. Da
tempo, insomma,asen-
tire gli uomini del presi-
dente, Bertinotti avreb-

be scelto la rottura. E davanti ad un
argomento di questo tipo, il segreta-
rio non può annunciare il «de pro-
fundis» per Prodi senza essere alme-
no andato a vedere le carte delgover-
no. In questo caso, Bertinotti non

avrebbepotutoannunciare la«rottu-
ra» ieri, prima che quel confronto
fosseiniziato.

E ora? Vistochesi staparlandodel-
la minoranza - che comunque ricor-
diamolo, diventa maggioranza nei
gruppi parlamentari - resta da dire
della dichiarazione del Presidente
Cossutta. Apparentemente interlo-
cutoria. Cossutta, ai cronisti che lo
pressavano, ha detto così: «Confido
sulla volontà del governo di intro-
durrerealinovitàchesonooggettiva-
mente necessarie per la vita del paese
e credo che si possa confidare sul
grande senso di responsabilità e sul
buonsensodiRifondazionecomuni-
sta». Di più non ha voluto aggiunge-
re. Nelle stanze di viale del Policlino i
giudizisonopiùnetti: idirigentilega-
ti al presidente dicono che le cose
propostealverticesonogiàpiùdiuna
«basediconfronto».Mancaqualcosa
ancora e, per loro, ci sarebbero già gli
elementi per un’intesa. Appunta-
mento, allora, al 3 e 4 ottobre, per il
comitato politico che deciderà se c’è
statalasvoltaosecisaràlarottura.

Stefano Bocconetti

LA POLEMICA

Scontro
sul nuovo
portavoce

ROMA. Cambiodellaguardia nel-
l’ufficio stampa di Rifondazione
comunista.Ritanna Armeni, ex
giornalistadell’«Unità», hasosti-
tuito Gianni Montesano nell’inca-
ricodi capo ufficio stampa del par-
tito. Montesano afferma di avere
appreso la notiziadall’Associazio-
ne della stampaparlamentare, che
lo ha informato chedovràessere
cancellatodall’elenco degli asso-
ciati in quanto il segretariodel Prc

FaustoBertinottiha formalizzato con unalettera all’Asp la
nominadi Ritanna Armenia capoufficio Stampa diRifon-
dazione. «Apprendo dall’Associazione della stampaparla-
mentare - sottolinea GianniMontesano -dellamia rimozio-
ne dall’incarico». «Da quando sono stato nominato respon-
sabile dell’ufficio stampa, nel 1994, non ho fatto altro - pro-
segue -che lavorare per migliorare la comunicazione politi-
cadi tutto, e sottolineo tutto, il partito della Rifondazione
comunista.Non homai ricoperto incarichi politici nel Prc,
ma rivendico, ovviamente, lamia libertàdi pensiero». Mar-
co Rizzo,della segreterianazionale del Prc, componente
cossuttiana,critica Bertinotti: «La rimozionedi Montesano
potrebbesegnare l’iniziodellanormalizzazioneall’interno
di Rifondazione comunista». «La decisione del segretarioè
grave,perché ignora chevi sono molti giornalisti di Libera-
zione in cassa integrazione che avrebbero potuto ricoprire
l’incarico», eperché contraddice «impegniassunti», intesia
non mettere in discussione alcun incarico.

Il confronto
colgoverno
èpartito
enonera
scontato,ma
stavoltanessuno
saprevedere
comeandràa
finire

INTERVISTA

ROMA. Allora, questo vertice come
è andato? «È presto per dirlo. Ho le
mieimpressioni,maèmegliocheri-
mangano tali...». E perché, scusi?
Un sorriso si allarga sulla faccia di
Sergio Mattarella: «Per evitare di
compromettere i risultati sperati».E
sorride ancora di più quando un al-
troparlamentaredell’Ulivoglisiav-
vicina per commentare: «Allora, né
svolta né rottura...», facendo il ver-
so al tormentone bertinottiano.
«Bertinotti? Mah, io non lo capi-
sco», aggiunge il capogruppo dei
popolari. E mentre la maggioranza
vaga, ancora un po’ spaesata, dal-
l’altro lato del fiume rullano i tam-
buridiguerradelPolo.
Ha sentito, Mattarella? Berlusco-
nidice:nienteriforme...

«Si è trascinato dietro l’intero Po-
loperchiuderequalunquespiraglio
di dialogo, per far crescere lo scon-
tro continuo utilizzandoogniocca-
sione per il muro contro muro. Un
po’ per stare dietro ai sondaggi, un
po’ perché pensa così di dividere la
maggioranza».
Enonècosì?

«In realtà questo atteggiamento
aiutalamaggioranzaamostrarsipiù
compatta. E nell’Ulivo, anche i più
attentiallaricercadiundialogocon
l’opposizione si rendono conto che

ormai questo può ricominciare sol-
tanto se il Polo incassa un po’ di
sconfitte da una maggioranza com-
patta».
Appunto:quantocompatta?

«Credo che la compattezza della
maggioranza sia in uno stato mi-
gliorediquellocheappare».
Scusi, ma visto da fuori non sem-
braproprio.

«Eperché?».
Come perché? Prenda il tormen-
tone sulla giustizia. Flick non sa-
pevapiùachesantovotarsi.

«Sulla giustizia c’è un confronto
in corso nella maggioranza, che sta
producendo un’ampia convergen-
za. Eche la farà schierare inmaniera

solidalesuunpacchettodiproposte
condivise. C’è stato dibattito sulle
proposte di Flick, ma la maggioran-
zanonsièdivisa».
Vero: praticamente era in manie-
racompattacontroFlick.

«Questo è eccessivo. Comunque,
la compattezza della maggioranza
nonpuòchefarpiacerealgoverno».
Altro tormentone: la commissio-
ne su Tangentopoli, cara al Polo e
pureaqualcunodell’Ulivo.Quila
compattezzalatitaproprio...

«Confido che la maggioranza ar-
riverà al voto con una posizione
uniforme.Eseci sarà ilmurocontro
muro che l’opposizione cerca, la
maggioranzanonsidividerà...».
Questoglieloavetespiegato,aBo-
sellieaDini?

«... pur sapendo che i socialisti
avevano presentato una loro pro-
posta di commissione d’inchiesta e
sonoincomprensibiledifficoltà».
E un po’per spiritodicoalizionee
un po’ perché quelli del Polo fan-

no gli scalmanati, alla fine si arri-
veràcompatti?

«Per tutte e due le cose, certo. Ci
potrebbero essere delle difficoltà,
ma nessuno nell’Ulivo si identifica
con i toni e le intenzioni del Polo.
D’altro canto, se si facesse adesso la
commissionenedovrebbederivare,
logicamente, il rinvio dei provvedi-
menti legislativi contro la corruzio-
ne, mentre invece c’è l’urgenza,
dobbiamofarli subito.Einunacon-
dizione in cui il Polo pratica e di-
chiara la volontà di scontro conti-
nuo, anche chi ritiene possibile la
commissione non può non capire
chediventerebbesololasedediuno
scontroalcalorbianco.Tuttoilcon-
trariodiun’analisiobiettiva».
Veniamo all’altra croce che vi ti-
rate dietro: Rifondazione. Che ne
dice?

«Semplicemente che non la capi-
sco. È incomprensibile non soltan-
to per noi, ma anche per gli elettori,
l’eventuale decisione di far cadere il

governo, per andare alle inevitabile
elezioni e riconsegnare il Paese alla
destra. Fare la crisi significa dire: ab-
biamo creato le condizioni per il la-

voro, però adesso non le sfruttia-
mo».
Ma perché Bertinotti ha questa
smaniadimandaretuttoperaria?

«Ripeto: non lo so, non riesco a
capirlo.Propriononciriesco».

Fatto sta che, ogni tre mesi, siete
alle prese con un imbizzarrimen-
todiFausto.Nonvipesa?

«Però vuol mettere che soddisfa-
zione, poi, quando si
conquista un risulta-
to?».
Senzaquestamaggio-
ranza non c’è altra
maggioranza?

«Nonc’èdubbio».
E l’Udr non vi scom-
pone?

«No, se vuole può
aggiungere. Non può
rompere la maggio-
ranza né sostituirne
dei pezzi. Però ormai
quelli dell’Udr si deve
anche decidere, sareb-

be ora che uscissero dall’ambigui-
tà».
Quindi, o la maggioranza com-
patta...

«...oilgovernocade».
Ecomunquenienteriforme,visto

cheBerlusconinoncista.
«Non è vero. Dobbiamo presen-

tare subitoduepropostedi leggeco-
stituzionale. Una per l’elezione di-
retta del capo dello Stato, in questa
formadigoverno.Eunasullecondi-
zioni di governo delle regioni, il co-
siddetto federalismo, come è stato
indicato dalla Bicamerale. Echiede-
re aquelpunto,agli altri gruppipar-
lamentaridipronunciarsi».
Intanto il Cavaliere fa sapere che,
tutt’alpiù,conluisipuòdiscutere
solodileggeelettorale.

«Appunto. Noi presentiamo i no-
stri progetti. E anziché sui giornali,
questa sua indisponibilità faccia-
moglieladireinParlamento».
ÈverochevoidellasinistradelPpi
tenete in ostaggio il partito, come
scrivequalchegiornale?

«Secondome,quellicheloscrivo-
no devono aver avuto un colpo di
soleadagosto».

Stefano Di Michele

Il capogruppo del Ppi alla Camera: «La maggioranza più unita di quanto non appaia. Anche sulla giustizia»

Mattarella: «Ma Bertinotti proprio non lo capisco...»
«Senza i voti di Rc alla Finanziaria c’è la crisi». «Il muro contro muro del Polo su Tangentopoli? Un errore, l’Ulivo risponderà compatto».

Sergio Mattarella Ansa

Perché
rompere ora
che si può
fare molto
per il lavoro?
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LA CAMPAGNA

Più musica
meno costi

uguale cultura
VINICIO PELUFFO

L A MUSICA è stata per diverse
generazioni di giovani lo
strumento più efficace per

comunicare, ritrovarsi e stare insieme.
In questo secolo, la grande rivoluzione
dei costumi e delle mode, i linguaggi e
le forme di socializzazione, hanno
avuto come canale principale, per
tante ragazze e ragazzi, proprio la
musica. Questa importantissima
funzione ha fatto da volano ad un
incredibile aumento dei consumi e
della produzione ma con un
incremento del tutto non
corrispondente alla capacità d’acquisto
dei diretti interessati: giovani e
giovanissimi innanzitutto.
L’aumento dei prezzi per il consumo di
musica ha raggiunto oggi vette molto
elevate, tanto che le ragioni di questo
sproposito sono state oggetto di
un’indagine dell’Antitrust, che ha
sottolineato i rischi di un patto di
monopolio tra le più grandi case
discografiche. Ma a questa situazione
di fatto, che premia la ristretta cerchia
dei «mostri sacri» della produzione e
della distribuzione, va aggiunta
un’altra difficoltà: attualmente cd e
musicassette sono sottoposti a una
tassazione Iva del 20%, la stessa fascia,
per intenderci, dei beni di lusso. È una
grande contraddizione che vive la
musica del nostro paese: canale di
comunicazione privilegiato per i
giovani, ma al contempo di difficile
accesso per tutti.
Per questa semplice ragione abbiamo
lanciato come Sinistra Giovanile la
campagna «più musica, meno costi,
uguale cultura», l’obiettivo è chiaro:
chiediamo che ai prodotti musicali
come i cd venga applicata l’Iva al 4 per
cento, la stessa di altri beni di fruizione
culturale come, per esempio, i libri.

C I RIVOLGIAMO al governo italiano
perché assuma una forte iniziativa
a livello europeo. L’attuale

distribuzione nelle fasce Iva dei
prodotti musicali è infatti soggetta ad
una direttiva europea, e per essere
modificata serve il concorso dei diversi
paesi europei. Non a caso abbiamo
coinvolto in questo impegno le
organizzazioni giovanili socialiste e di
sinistra di tutti i paesi dell’Unione
europea, perché al nostro impegno
corrisponda quello di tantissimi altri
nostri coetanei francesi, inglesi,
tedeschi....
In Italia finora abbiamo raccolto 40
adesioni di parlamentari; di sindaci
come Rutelli e Cacciari; anche il mondo
dello spettacolo ha reagito con grande
entusiasmo, tant’è che finora hanno
aderito Roberto Benigni e Gabriele
Salvatores, Ennio Morricone e i
Nomadi, per citare solo alcuni nomi.
Adesso questa campagna arriva a una
svolta, dopo il considerevole numero di
adesioni, vorremmo che le cartoline
che stiamo distribuendo in tutta
Europa sommergessero letteralmente,
cariche di entusiasmo e di aspettative,
gli uffici dei vari governi europei, a
partire da quello italiano.

O GGI QUESTA nostra campagna
vive un altro momento molto
importante: oltre alle migliaia di

cartoline che distribuiremo nel corso
del Mtv Day, rilanceremo la campagna
con alcuni dei gruppi musicali italiani
più in vista che partecipano a questa
grossa manifestazione. Certo il
provvedimento non sarà risolutivo dei
problemi che incontra chi vuole fare e
produrre musica fuori dai grandi
circuiti, ma vuole essere un segnale
preciso. Come è importante il tentativo
che stanno facendo alcune case
discografiche indipendenti
autoriducendo i costi dei loro prodotti.
Tante piccole e diverse testimonianze
di chi è impegnato a sostenere la
musica giovanile come strumento di
aggregazione e come forma di
espressione culturale.
Dobbiamo superare il pregiudizio per
cui la musica giovanile sia un fenomeno
«marginale» a cui vanno riservati spazi
e attenzioni minime. Non è così. Spazi
adatti per la musica dal vivo, sale-
prova, canali accessibili per la
distribuzione: di tutto questo ha
bisogno la musica, e subito.

PresidenteNazionaleSinistraGiovanile

Parco Nord, ore 16
Grande maratona
con le nuove band
Nove gruppi rock per soffiare sulle

candeline di Mtv Italia. Nove band
per fare festa - una festa libera, gra-
tuita - con un concerto vero, non la
solita passerella di gruppi, quattro
minutia testa, il tempodiaccender-
si una sigaretta e già stanno cam-
biandoilpalcoper ilprossimogrup-
po. No, l’Mtv Day è un concerto in
piena regola, nove band per otto
ore di musica piena, dalle quattro
del pomeriggio fino a mezzanot-
te, nell’Arena della Festa de L’U-
nità ma anche su migliaia e mi-
gliaia di teleschermi - perché il
concerto, è chiaro, va tutto in di-
retta -, sopra un palco grande co-
me un supermarket e addobbato
come un flipper degli anni Cin-
quanta. Sessantamila watt di po-
tenza negli amplificatori, e ses-
santa tecnici in pista per far mar-
ciare la musica: numeri ed ener-
gie da mega-festival rock di stazza
europea ed è proprio a questo che
punta l’Mtv Day, all’atmosfera dei
grandi raduni rock stile Reading,
trapiantati nella pianura emilia-
na che già quest’estate è stata in-
vasa da decine di migliaia di ra-
gazze e ragazze per la due-giorni
rock di Imola. E che un anno fa,
il 20 settembre, celebrò con una
folla sterminata il concertone de-
gli U2, che Mtv trasmise proprio
per lanciare in grande stile le sue
trasmissioni sul territorio italia-
no, via Rete A.

Qui, questa sera, ancora di più,
è soprattutto il rock italiano a far

da protagonista. E in scena ci
stanno alcuni dei gruppi e degli
artisti che meglio rappresentano
la nostra cultura rock più giova-
ne. Dall’etno-pop cosmopolita e
passionale dei piemontesi Mau
Mau, al punk leggero e scala-clas-
sifiche dei Prozac +, dal funk tor-
rido dei genovesi Blindosbarra al-
la fascinosa miscela di elettro-
pop anni Ottanta, new wave e
melodia, cucinata dai monzesi
Bluvertigo. E poi l’onda del rap e
dell’hip hop con Neffa, e i napo-
letani 99 Posse che hanno raffi-
nato i loro suoni ma non hanno
rinunciato alla rabbia e all’impe-
gno politico. E ancora, la voce di
Elisa, nuova reginetta pop, le at-
mosfere ipnotiche e l’insolita
elettronica degli Ustmamò, il
rock incandescente dei Marlene
Kuntz.

«È la musica che ci piace e che
abbiamo sempre spinto nei nostri
programmi, creando una sorta di
polo alternativo alle canzoni san-
remesi», dice il direttore di Mtv
Italia, Antonio Campo Dall’Orto.
È giusto allora aver puntato sul
rock italiano per festeggiare que-
sto compleanno. Ed è giusto aver
scelto l’ordine con cui i gruppi si
esibiranno con assoluta libertà da
ogni parametro di merito o di ce-
lebrità: non esiste un gruppo più
importante dell’altro, un headli-
ner che va in scena alle otto o alle
nove di sera perché è il più im-
portante: «Tutti i gruppi, tra l’al-

tro - dice ancora Dall’Orto - si esi-
biscono gratis, e per noi sono tut-
ti uguali». A condurre la diretta ci
sono quattro volti noti al pubbli-
co di Mtv, quattro «vee-jay», che
sono lo stralunato (e bravo) An-
drea Pezzi, una rivelazione, il «ve-
terano» Enrico Silvestrin (che la-
vorerà ancora con il network mu-
sicale, anche se per la prossima
stagione è stato arruolato da
Raiuno come conduttore di Tara-
tatà), Daniele e Victoria.

Il primo anno di programma-
zione per Mtv Italia diventa però
anche l’occasione di riflettere e
rilanciare l’immagine di una tv
che sin dall’inizio si è imposta co-
me un laboratorio di stile, se-
gnando una grande rivoluzione
nel costume e nella cultura giova-
nile. «La linea di Mtv oggi è quel-
la di partire dalla musica - dice
sempre il direttore - Noi sceglia-

mo la musica che ci piace e la fac-
ciamo conoscere al pubblico; non
scegliamo, come le altre tv, i mu-
sicisti secondo l’ascolto che pos-
sono garantirci». Sembra poco,
ma un’affermazione del genere fa
una bella differenza: perché non
è un segreto per nessuno che le
reti televisive, anche quelle «spe-
cializzate» come Mtv, non fosse-
ro del tutto libere da logiche di
mercato e dalla pressione dell’in-
dustria discografica. La dichiara-
zione di libertà del direttore di
Mtv marcia insieme alla loro de-
cisione di cambiare stile, di pun-
tare verso una maggiore pulizia
formale, una grafica sempre più
nitida e high-tech, proprio men-
tre gli altri stanno ancora sco-
prendo e imitando il «vecchio»
stile Mtv, frenetico e «sporco».
Altro obiettivo, arrivare in sem-
pre più case. L’accordo che lega

Mtv a Rete A durerà sino al 2007
ed è rinnovabile: «Grazie al nuo-
vo piano di assegnazione delle
frequenze - dice Dall’Orto - la no-
stra copertura del territorio na-
zionale passerà dal 60 al 72 per
cento. Presto riusciremo a coprire
anche Sicilia e Sardegna».

E mentre all’Arena della Festa
de L’Unità tutto è pronto per la
lunga maratona di musica, Mtv
già lavora al prossimo grande ap-
puntamento che la attende al
varco: gli Mtv European Music
Awards, che quest’anno si terran-
no a Milano, al Forum di Assago
il 12 novembre. Un evento inter-
nazionale per il quale sono attese
star del calibro dei Rem, Madon-
na, Robbie Williams, le All Saints
e Natalie Imbruglia. Restate sin-
tonizzati.

Alba Solaro

Zulu,
cantante

del gruppo
napoletano
dei 99 Posse

Intervista al leader del gruppo Marco «Morgan» Castoldi: «Stiamo preparando il nostro nuovo album: parlerà di saggezza»

«Noi, Bluvertigo, figli degli anni ’80»
Hai visto, Morgan, tornano di mo-

da gli anni Ottanta: «Beh, è tutto
merito mio!», ride luial telefono.La
new wave, il pop anni 80, sono il
dna musicale dei Bluvertigo. Sono
l’orizzonte di appartenenza del
26enne Morgan, capelli arancio e
testa lucidissima del rock italiano,
voltonotoanchealpubblicodiMtv
(è statopresentatoredi«Tokusho»),
e leader di questa band di Monza
conduealbumall’attivoeunarepu-
tazionechecrescediorainora.
TornanoiCultureClub,rispunta-
no i Duran Duran, insomma,
Morgan, siamo pronti al revival
deglianniOttanta...

«Ma per noi non si tratta di revi-
val, gli anniOttantanonliabbiamo
maidemonizzati. Ioci soncresciuto
lì, quando avevo otto anni mia ma-
dremi facevaascoltare i dischidiEl-
vis, di Bowie, mio padre quelli dei
Pink Floyd, Simon & Garfunkel,
Bob Marley, e anche quelli di Alice
Cooper; imieicoetaneiascoltavano
Battisti e Morandi, io Alice Cooper!
Ma quando hocominciato adavere

unacoscienzamusicalevera, ingiro
c’era la new wave, i gruppi della Bri-
tish Invasion. Per me l’archetipo è
quello lì, il pop elettronico, i Tal-
king Heads, i Depeche Mode, i Du-
ran Duran. Sì, anche i Duran, che
non c’entrano niente con quei co-
pioni degli Spandau Ballet. Se i De-
peche Mode sono il lato dark, oscu-
ro,degli anniOttanta, iDuraninve-
ce sono quello profondamente
glam. Frequentavano Andy War-
hol, l’ambiente artistico, avevano
un livello culturale alto, non si pos-
sono prendere come fenomeni da
baracconeodaautoscontro».
Hai dichiarato che consideri più
creativo registrare i dischi che fa-
re i concerti: ma allora dove va a
finireilrapportocolpubblico?

« La mia era una provocazione,
perché siamo in un mondo in cui la
retoricaprolifica, epermeèretorica
tutta questa gente che ti dice “io
amo i concerti perché lì mi espri-
mo”. In questo momento mi piace
di più stare in studio, manipolare i
suoni, concepire la musica più sul

piano teorico che su quello pratico.
Hai presente quella definizione di
Severino Boezio, che ha diviso la
musica in tre parti: umana, stru-
mentale, celeste.Lamusicacelesteè
quella che non può essere neanche
udita, la si raggiunge o con stati di
meditazione altissimi o con droghe
pesantissime. La musica umana è
quella di cui si parla, e quella stru-
mentale è quella di cui si suona. So-
no affascinato da questi discorsi,
dalla musica concepita nel suo am-
biente virtuale. Il concerto è a volte
solo il luogo dove tu ripeti pedisse-
quamente delle parole che hai par-
torito inunmomentoincuieri ispi-
rato,machesiesaurisconolà».
Hai da poco finito di lavorare al
nuovodiscodiBattiato,com’èan-
data?

«Benissimo, anche perché era
un’esperienza per cui ero pronto.
Battiato è sempre stato il mio unico
puntodiriferimentoitaliano,cono-
sco la sua opera omnia: non volevo
fare il disco con lui per mettermi
unamedagliaaddosso,maperlavo-

rarealmenounavoltanellavitacon
un mio maestro! L’avevo incontra-
toadunpranzo,l’hoavvicinatoegli
ho detto che avevo desiderio di co-
noscerlo e di parlargli. A un certo
punto, dopo un’ora che parlavamo
di Debussy, Satie, Kandinski, i Pro-
digy, l’arte, lamusica, ilmercato,gli
ho detto: “Ve bene, Franco, ma se-
condo te perché io sono qua, e per-
ché tu stai parlando con uno che
non conosci e ti sta tampinando? E
lui: “Sinceramente, non me lochie-
do. Manontipreoccupare!”.Lacol-
laborazione è nata così; ho suonato
il basso e alcune chitarre in tutto il
disco, che è molto duro, acido ma
anchepoetico,eraffinatissimo».
Tornerai a condurre «Tokusho»
suMtv?

«Èstatomoltodivertentemanon
credo che lo rifarò. Io accetto di
buon grado i nuovi input, i nuovi
mondi, però, come direbbe Battia-
to, quello della tv per me è un mon-
do lontanissimo, perché là c’è poco
tempo per dire le cose che bisogna
dire, ci vuole più calma, c’è troppa

gente che si occupa dei contenuti e
inveceiovorreipiùlibertà,piùanar-
chia. Una canzone in fondo è uno
spazio che io mi autogestisco;
un’apparizione in televisione no.
Però Mtv è diversa dalle altre tv in
Italia, è un luogo dove si possono
anche far passare questi ideali anar-
coidi, è un laboratorio in costante
movimento; e infatti, ora che tutti
gli altri li copiano, loro cambiano
rotta, cambiano immagine, quindi
saranno sempre all’avanguardia. E
finché sarannocosì iociandròsem-
prevolentieri».
E i Bluvertigo cosa stanno facen-
do?

«Stanno preparando il nuovo di-
sco, che incideremonelpiccolostu-
dio che sto allestendo a casa mia.
Un’impresa ardua, perché questo
discodovràcompletarelanostratri-
logia basata sulle tre fasi della vita.
La terza è la saggezza, che io non ho
assolutamente raggiunto, quindi
michiedo:comepotròfareundisco
che parli di saggezza, senza essere
assolutamentesaggio?». [Al.So.]
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Dalla Prima
All’Auditel
non piacciono
i sottotitoli? Ma che belle...
Primi dati Auditel
all’indomani dello sciopero
dei doppiatori che ha
«costretto» Mediaset a
mandare in onda le sue soap
con i sottotitoli. La puntata
di «Sentieri» del 15
settembre in onda su
Retequattro sottotitolata è
stata vista da 1milione
243mila telespettatori, pari
ad uno share del 14.99%.
Mentre quella
regolarmente doppiata del
giorno prima ha ottenuto
un pubblico di 1milione
261mila persone. Si registra,
dunque, un lieve calo di
18mila affezionati. Anche se
Mediaset riferisce che la
media di ascolti di «Sentieri»
nel periodo gennaio-luglio è
stata del 14.36%. Oggi,
invece, sapremo i dati
Auditel della prima puntata
di Beautiful «senza voce».

totale tra personaggi e trame
confezionando una pittoresca ed
enorme storia contaminata e in-
terpolata come direbbe il filologo.
Non comprendo, quindi, perché
non approfittare dell’occasione
dello sciopero dei doppiatori (sa-
crosanto, vivaddio) che ha meso a
tacere Ridge e compagni, per co-
gliere al volo una lezione storica
di televisione: impaginare un gi-
gantesco pastone di «fiction» do-
verosamente senza capo né coda,
in lingua originale, l’inglese basi-
co degli attori delle «soap», e as-
semblato solo dalla demenziale
visione della vita di quel genere di
spettacolo. Chiamando a raccolta
i geniali compilatori della più au-
tentica televisione del nostro tem-
po, «Blob», si potrebbe procedere
ad ingarbugliare le acque torbide
in modo da ottenere, finalmente,
da quelle ignobili vicende qualco-
sa di ironico e di affabile.

Una adeguata e massiccia dose
di pubblicità, ben disposta ogni
tre minuti, condirebbe adeguata-
mente il polpettone per la gioia
delle menti in deliquio. Sempre
meglio della trovata furbastra e
vile di mandare in onda le punta-
te in lingua originale con voci gui-
da crumire.

Suggerisco questo piano e rega-
lo questa ideuzza non per genero-
sità verso i satrapi delle televisio-
ni, ma solo per veder l’effetto che
fa.

Resta inteso e, spero, convenuto
che non intendo, con questo, svil-
laneggiare lo sciopero (sacrosan-
to) dei doppiatori il cui lavoro è e
resterà prezioso. Me ne sto accor-
gendo proprio in questi giorni che
mi vedono impegnato negli studi
Rai di Napoli in «Amor Roma»,
un programma sulla cultura e la
lingua latine. Tra le idee e provo-
cazioni della scaletta, proponia-
mo, per gioco, il doppiaggio in la-
tino di celebri sequenze di celeber-
rimi film hollywoodiani. L’effetto
è irresistibile e sbugiarda ogni or-
pello e ogni manierismo di quel
caro, vecchio generone. Dunque,
onore al merito all’arte del dop-
piaggio perché fa recitare perfino
Ridge e, soprattutto, perché lo fa
tacere.

[Michele Mirabella]

17SPE01AF02
1.0
9.0

Monicelli: «Io
faccio parlare
i miei attori»Voci controVoci contro
«Sì, stodoppiando. Qual è il pro-
blema?». RimanesorpresoMario
Monicelli alla richiesta se,nono-
stante lo sciopero indetto due
mesi fadai doppiatori italiani
per avere il contratto (che ieri se-
ra hanno sospeso l’agitazione
perchè le parti hannoraggiunto
l’intesa ed èstata già siglata la
bozza), lui stesse facendouso di

doppiatori. Doppiatori «crumiri», così come sostenevano
le voci circolate ieri insistentemente tra i lavoratoridella
categoria impegnati in decine di picchetti sparsiper la
città. Spiega il regista, impegnato nella lavorazione finale
del suoultimo film «Ipanni sporchi»: «In questo momen-
to,non ho affattobisogno dei doppiatori, sono tutti gli
attori delmio film che si stanno doppiando.GigiProietti,
MariangelaMelato, Alessandro Haber, Ornella Muti, se
c’è una frase venuta male, sequalcosadeveessere ripetu-
to, lorovengono eridoppiano la scena». In gergo tecnico
si chiama«presa diretta», ed è una praticache idoppiato-
ri conoscono benissimo.Dunque, nessun problema. Per
quantoriguarda invece Giuseppe Tornatore, che in que-
sti giorni sta lavorando al doppiaggio del suo «La leggen-
da del pianista sull’oceano» e anche lui accusato di aver
usato doppiatoridurante questi duemesidi sciopero, in
serata èarrivato il chiarimento: il regista, in realtà, è im-
pegnato a fare provini per i futuridoppiatori che, una
volta terminata l’agitazione, avrebbero dovuto lavorare
con lui. In soldoni, un lavoro già fatto inanticipo.

A. Ter.

ROMA. Dopoduemesidiscioperoe
spiazzanti sottotitoli in tv, il con-
tratto è arrivato. Tranquilli appas-
sionatidisoapeaffini:riavretelavo-
ce di Ridge a Beautiful, i doppiatori
italiani possono cantar vittoria.
Ieri sera è stata siglata la bozza
che entro sei mesi trasformerà il
vecchio accordo in un effettivo
contratto collettivo nazionale.
Esattamente come tutti gli altri
lavoratori italiani, esattamente
come già succede nel resto d’Eu-
ropa e in America.

«Uno strumento forte, molto
più forte della vecchia normativa
- è stato il commento a caldo di
Alessandro Piombo, segretario
nazionale Slc-Cgil, che ha seguito
la trattativa sin dall’inizio dello
sciopero iniziato due mesi fa -.
Questo costringerà il mercato ad
agire in modo più serio».

L’attesa bozza è arrivata a tarda
sera (e dunque i dettagli li sapre-
mo meglio oggi) alla fine di una
estenuante giornata di assemblee
e trattative. Ma soprattutto di
una giornata di proteste ai cen-
tralini di Mediaset. La decisione
di Canale 5 e Retequattro di man-
dare comunque in onda le due
soap più popolari (Beautiful e Sen-
tieri) con i sottotitoli in inglese da
un lato, e con le parti lette addi-
rittura da attori francesi da un al-
tro, ha mandato su tutte le furie
decine di telespettatori. Mentre
da Los Angeles (dopo le notizie
dello sciopero apparse sul New

York Times) gli attori americani
non si sono lasciati scappare il
delizioso boccone: la Intersound,
specializzata nel doppiaggio di
film stranieri, ha fatto sapere di
essere interessata «a colmare il
vuoto lasciato dai
doppiatori italiani il
cui mercato è protet-
to da rigidissime bar-
riere sindacali». Non
solo, a New York
aziende come la Au-
dio to Go o la Vo-
com o la Ibero Ame-
rican Production po-
trebbero anche esse-
re pronte a impianta-
re un vero e propria
struttura di emergen-
za per rispondere alle
esigenze non solo
dei distributori e dei
produttori, ma an-
che del grande pubblico italiano.
Per fortuna, l’ipotesi sembra per
il momento scongiurata.

Dunque, niente più picchetti
davanti ai vari studios deserti in
questi giorni: i «ribelli» del dop-
piaggio (non solo attori, ma an-
che assistenti, adattatori, etc) se

tutto va bene come sembra, tor-
neranno al loro posto. 800 tra
Roma e Milano, l’80% solo nella
capitale.

Ed è stata, ieri, anche la giorna-
ta degli autori. Che sono scesi in

campo, sì, ma non
sempre per difendere
la categoria. Anzi, l’i-
potesi di non doppia-
re più i film stranieri
al cinema, al di là del-
l’ottenimento del
contratto da tutti giu-
dicato assolutamente
necessario, è stata ac-
colta da qualcuno ad-
dirittura con favore.
«Il cinema italiano -
ha spiegato il regista
Gigi Magni - è indub-
biamente penalizzato
dai film americani
doppiati. Purtroppo,

grazie al doppiaggio che è un fe-
nomeno che esiste in dimensioni
così rilevanti solo nel nostro Pae-
se. Tra l’altro, c’è anche una que-
stione culturale che non va di-
menticata: i doppiatori non tra-
ducono dall’inglese all’italiano,
ma adattano i dialoghi italiani se-

guendo le necessità della sincro-
nizzazione. Ottenendo risultati a
volte non troppo vicini all’origi-
nale». «Lo so, i doppiatori dicono
che facciamo una battaglia per
difendere il cinema italiano. È ve-
ro e non me ne vergogno - affer-
ma ancora il regista di In nome del
Papa Re -. In tv il discorso è diver-
so, il pubblico televisivo può co-
munque aver bisogno dei sottoti-
toli. Ecco, i doppiatori potrebbe-
ro tranquillamente lavorare con
la televisione. Ma al cinema, il
pubblico italiano deve abituarsi a
vedere i film in lingua originale:
mi spiace dire questo perché
stanno lottando per un contratto
nazionale, una lotta giustissima.
Ma non posso condividere una
posizione pro-doppiaggio che ci
danneggia. I sottotitoli, insom-
ma, aiuterebbero il cinema italia-
no».

Più cauto il parere di Giuliano
Montaldo: «Anche tra gli autori
c’è grande angoscia di fronte a
questo problema - rivela il regi-
sta-: da un lato c’è la legittima e
antica questione del doppiaggio
che solo in Italia si usa per tutti i
film e che finisce col penalizzare

il nostro cinema. Dall’altro, però,
vorrei capire se, facendo ricorso
ai sottotitoli, si arrivi alla disoc-
cupazione per una categoria di la-
voratori che, proprio grazie alla
sua altissima professionalità, ha
guadagnato enorme importanza
in Italia. In questo momento bi-

sogna riflettere prima di dare giu-
dizi definitivi».

E così, nonostante la schiarita e
gli animi notevolmente più pla-
cati (sono molti coloro che non
percepiscono il salario da sei, ot-
to mesi), è probabile che la pole-
mica sui sottotitoli sì-sottotitoli

no non accennerà a spegnersi.
«Leggiamo dichiarazioni di atto-
ri, registi e sceneggiatori favore-
voli ai sottotitoli - si arrabbia An-
drea Ward, attore e doppiatore -:
vogliono solo danneggiare i pro-
dotti americani. Non credo che
così facendo aiutino il nostro ci-
nema : vorrei chiedere ai nostri
registi di farci avere i resoconti
degli incassi degli ultimi dieci an-
ni del cinema italiano e di quan-
to sia stato venduto all’estero.
Non è questione di doppiaggio:
se il cinema italiano è perdente
rispetto agli americani nelle sale,
forse dipende dalla scarsa quali-
tà».

Adriana Terzo

Doppiatori, sciopero sospeso
Via libera a film e «soap»

Ieri sera
raggiunta
un’intesasulla
bozzache
preludeal
contratto.Mala
polemica
sull’utilitàdel
doppiaggionon
siplaca

DALL’INVIATA

ASSISI. Grande showdel direttore di
RaidueCarloFrecceroalPremioItalia
in corso ad Assisi. Per spiegare il suo
palinsestohadisegnato,hafilosofato
sul passato e sul futuro, ha dato il
massimo dei voti a tutti i concorrenti
e, alla fine ha anche confessato una
sua incredibile fragilità. «È già un mi-
racolo che io sia qui per il terzo an-
no», aveva detto all’inizio e poi via
con la suanuova teoriadi tvgenerali-
sta, una tv che deve mettere insieme
cultura e marketing, al servizio di un
progetto. E così, Raidue, dopo aver
iniziato il suo racconto con il tema
della nostalgia (quella alla Limiti e
quella alla Fabio Fazio), ora tenta il
suo«viaggionellacomplessitàdel fu-
turo». Un viaggio collettivo al quale
partecipano intantie tutti tra lorodi-
versi.

Incapace,comehadetto,ditrovare
unasimbologiaanimalescachecorri-
spondaalla«giraffa»inventatadaldi-
rettore di Raiuno Saccà per rappre-
sentare la sua rete, Freccero ha soste-
nutoche«latvètantefacce,tantiani-
mali, tante persone». La tv generali-
sta naviga nel mare disordinato dei
media e, se una volta stava più indie-
trorispettoallastampa,oraviveinun
serrato corpo a corpo con gli altri
mezzi.

E veniamo alle facce. Comincian-
dodaRex,ilcuimusoespressivoèsta-
to lanciato da Raidue e catturato da
Raiuno. Freccero ha fatto l’aziendali-
sta per consolarsi di questa perdita.
«Rex è a disposizione dell’azienda.
Non l’ho comprato coi miei soldi».
E passiamo a Sabina Guzzanti, che
ha già girato, in compagnia del

suo alter ego Valeria Marini, un
prototipo del programma La posta
del cuore cui partecipano anche
Francesca Reggiani e Anna Mar-
chesini. Si tratta naturalmente di
un tentativo di innovare il vecchio
varietà, cui corrisponderà anche,
in primavera, il ritorno della cop-
pia Teocoli-Boldi, cui Freccero affi-
da il mandato di recuperare la co-
micità pura, «la verginità della ri-
sata». Mentre non sappiamo quale
sia il compito di Boncompagni e
del suo nuovo programma intito-
lato Crociera, in sintonia con il te-
ma dominante della rete.

Il contraltare al varietà giovane è
rappresentato da Paolo Limiti, te-
stimone del passato splendore di
una civilità dello spettacolo che
oggi vede invece come «eroe mo-
derno» Fabio Fazio. Limiti, oltre al-
la sua postazione classica, occupe-
rà anche uno spazio dedicato agli
animali. Mentre Fazio oltreché
Quelli che il calcio farà Dieci, show
di fine millennio con Claudio Ba-
glioni.

E se si tratta di millenarismo, c’è
Giovanni Anversa che oltreché po-
gettare programmi per il Giubileo,
conduce anche (dalle 16,30 alle 18
del sabato) la sua Giornata partico-
lare dedicata al volontariato. E poi-
ché Freccero vorrebbe che la sua tv
fosse «la diretta della vita», grande

spazio darà alla informazione, con
il Pinocchio di Gad Lerner, e alla fi-
ction. Sia quella seriale comprata
sul mercato, sia quella autoprodot-
ta di cui ad Assisi è stato mostrato
un pregevole esemplare: il bel film
di Franco Bernini intitolato Sotto la
luna e interpretato dalla brava
Claudia Gerini.

Rimangono al loro posto gli ap-

puntamenti della rete firmati da
Michele Guardì e impersonati da
Massimo Giletti e Simonetta Mar-
tone, mentre il testimone di Cro-
naca in diretta passa a Michele Cu-
cuzza come segno di totale sinto-
nia tra la rete e il Tg. Ma sarà pro-
prio cosi?

Maria Novella Oppo

TELEVISIONE Il direttore della seconda rete ha presentato ad Assisi il nuovo palinsesto

Freccero: «Raidue, un’arca in viaggio verso il 2000»
Un mix di tv generalista, di cultura e di marketing. E intanto sono in arrivo le coppie Guzzanti-Marini, Teocoli-Boldi e Fabio Fazio. 17SPE01AF04
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LA NOVITÀ

«Totem»: In due serate
tutti i modi di raccontare
MILANO. Metteteci uno scrittore
come Alessandro Baricco, che ama
lamusicalirica,maancheilteatro,il
cinema e la televisione; un regista
comeGabrieleVacischedaunasce-
nadellamemoriaèapprodatoalbri-
vido mediatico di Passioni, «roto-
calco» di vita vissuta e di inna-
moramenti targato Raidue; una
giovane attrice, Stefania Rocca,
abituata a ruoli estremi nel cine-
ma, dalla scorsa stagione anche
debuttante in teatro; un attore
solido, creativo, divertente come
Eugenio Allegri; un gruppo for-
mato da Daniele Sepe &arte en-
semble of Soccavo. Aggiungeteci
un luogo di culto come il Piccolo
Teatro Studio, un pubblico com-
posto in gran parte di giovani,
mescolati ad alcuni grintosi fun-
zionari editoriali e a un celebre
regista da Oscar (Salvatores); la
presenza dal vivo della televisio-
ne, con la sue telecamere mobili
collegate fra loro da lunghi fili
rossi, i programmisti che sanno
benissimo che quando si ha a che

fare con gente così può succedere
di sforare sulla tabella di marcia...
Mettete insieme tutto questo e
avrete quell’evento particolare
che è Totem: un lungo viaggio
dentro i diversi modi di racconta-
re (scrittura, voce, corpo, musica,
ecc). Cinque ore e più di spetta-
colo, in due serate, in scena per
un pubblico destinato a sua volta
a diventare protagonista nel suo
ruolo fondamentale di spettatore.
Totem, infatti, è stato registrato
dal vivo per Raidue, dove andrà
in onda quest’inverno, in prima
serata, all’interno di quegli
«eventi» di Palcoscenico, curati da
Felice Cappa, dove è stato possi-
bile, finora, vedere Dario Fo, Mo-
ni Ovadia, il Vajont e il Milione di
Marco Paolini.

Il titolo, Totem, fa pensare subi-
to a qualcosa di sedimentato, di
sacro, ma senza il tabù della di-
stanziazione colta. Lo sapevate,
per esempio, che Rossini, così
abile nel mescolare l’emozione e
la follia, può essere considerato

come «lo Spielberg della lirica»
(Baricco), che Celine, il maledet-
to (bellissima la lettura di un bra-
no di Viaggio al termine della notte
con Rocca, Vacis, Baricco che
s’intersecano in un sovrapporsi
di voci) è un nostro compagno di
strada? Ma c’è anche «El gato»
che para il rigore più lungo del
mondo secondo Osvaldo Soria-
no; l’amore in rima, romantico,
ma anche generoso del mitico,
ottocentesco Cyrano; il sogno
della libertà, il viaggio, l’avventu-
ra...Nelle due serate si mescole-
ranno Dickens e Rilke, Mozart e
la Grecia dei Sette contro Tebe, Mc
Carter e Raymond Carver, Wim
Wenders, Gadda e Joyce, la Tra-
viata di Verdi e Selby junior. Mi-
tologie, luoghi dell’anima, smon-
tati e rimontati, per ritrovare il fi-
lo rosso dell’immaginario occi-
dentale. Chiamatele, se volete,
«lezioni»: un modo intelligente
di fare tv.

Maria Grazia Gregori

Carlo Freccero e a destra Alessandro Baricco Romano Gentile/Ansa
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Miliardi in arrivo
per sport e libri
dalla schedina F1
Premi favolosi per chiazzecca il
pronostico maanche «opere di
bene»: una quota dei miliardi che
verrannogiocati con ilnuovo
concorso abbinato alla Formula,
saranno destinati allo sport
dilettantistico e alla creazione di
biblioteche. Ilnuovo concorso
della Lottomatica spa, segue la
strada aperta dalgioco delLotto
che «sponsorizza» i beni
culturali. Quest’anno già 300
miliardi sono stati «stornati» per
il restauro diopere d’arte.Per il
prossimo anno la stima è di 900.
Negli Usa le lotterie danno8
miliardidi dollari per scopi
benefici, in Inghilterra 1226
milioni di sterline.

Coppa delle Coppe
Oggi in campo la Lazio
contro il Losanna
Per l’andata del10turno di CoppaCoppe la squadra
diEriksson(nella foto) affronta questa sera
all’Olimpicogli svizzeri del Losanna (Tmc, ore
20,45). Per l’impegno europeo la società ha deciso
una casacca dicolore giallocon la scrittadello
sponsor (Del Monte,ndr) in rosso:un abbinamento
di colori che i tifosi potrebberonon gradire. Ma
l’amministratoredelegatodella Lazio, Elisabetta
Cragnotti (figliadel presidente) hagià dichiarato
che «se i tifosivogliono in squadra campioni come
Vieri, Salas e DeLa Pena devonocapire che
dobbiamoseguire le logichedel mercato per
ottenere il supporto economico degli sponsor».

Edmundo protagonista
Operato per una cisti
e squalificato per due turni
L’attaccante della Fiorentina, autoredi una
doppietta martedìnell’esordio in Coppa Uefa, è
stato sottoposto ieri ad una piccolaoperazione per
la rimozione di unagrossa cisti frontale. Il ritorno
in campo di Edmundoè previsto tradue settimane.
Ad impedirgli un rientropiù veloce nonsonosolo i
consigli dei medicima anche la decisione del
giudice sportivo. Il brasilianoè stato infatti
squalificato per duegiornate in seguito
all’espulsione rimediata sabato contro l’Empoli.
Fermi un turno PietroFusco (Empoli), Carnasciali
(Venezia) e Lombardi (Lazio). Ammonizione con
diffida per Luca Fusco (Salernitana).

Arbitri di domenica
Bazzoli dirigerà
ancora il Bologna
Il sorteggioarbitrale, senza la
minimalimitazione (se non
quella della città di residenza) ha
prodotto già un piccolo record:
Bazzoli arbitrerà perla seconda
giornatadi fila ilBologna mentre
Collinadirigerà l’Empoli,
squadra toscanacomel’arbitro
internazionale che è residentea
Viareggio. Questo il quadro
completo: Bologna-Udinese,
Bazzoli; Empoli-Roma, Collina;
Inter-Piacenza (20,30),
Pellegrino; Juventus-Cagliari,
Messina;Lazio-Bari, Borriello;
Salernitana-Milan, Racalbuto;
Sampdoria-Perugia,De Santis;
Venezia-Parma, Boggi; Vicenza-
Fiorentina, Cesari.

CHAMPIONS LEAGUE. Brutto esordio della Signora: espulso Peruzzi, turchi ripresi con una rete del difensore

La Juve salva la faccia
Birindelli-gol tiene a galla i bianconeri

Nerazzurri battuti per 2-0. Espulso Fresi

Il Real Madrid
demolisce
il bunker-Inter

TORINO. Se Atene piange, Sparta
nonride.Sel’Internaufraga,laSigno-
ra zoppica. Uniniziodadimenticare.
Contro il Galatasaray la Juve, un’ora
indieci, si imballa,giraavuoto,esiri-
trova a ringraziareper unsofferto pa-
reggio che non è il viatico migliore
per laChampionsLeague.Sipartesu-
bito a tutta birra.Esono i turchi,qua-
si inossequioalla lorostoria,aprovo-
care il primo scintillio di tacchetti
usati come scimitarre. Okan, che
stacca una striscia di pelle nera dalla
cavigliadiDavids, finiscegiàal1’ sul-
la lista dei cattivi del teutonico Mar-
kus Merk, fresco e tosto arbitrdiBun-
desliga.SegnalidiconsiglianoallaJu-
vedi romperegli indugi.Echimeglio
diDelPieropuòfarlocontuttolospa-
zio che gli ha regalato l’assenza di Zi-
dane, inpanchina?Nellevestidi sug-
geritore Alex non si fa pregare e dà il
meglio di sé in un paio di minuti;
tempo sufficiente a Fatih Terim, il
tecnico, si sbraccia, strepita, richia-
ma i suoi alla concentrazione, pre-
sentendo i primi dolori. Premonizio-
ni esatte. Al 15’, il 10 bianconero
scontornaunperfettoassistperilpie-
dedel rigeneratoFonseca: tiro imme-
diato e quella vecchia volpe di Taffa-
rel è beffato. Ma gioia e delusione
bianconeresimischianoinunsecon-
do, appena l’arbitro annulla su se-
gnalazione del guardalinee. Tutto da
rifare. Non per il Pinturicchio che
sembra in crisi d’astinenza da pen-
nellate per un nuovo quadro d’auto-
re.Nonpassanochesessantasecondi
elaJuveschiodailpunteggio:DelPie-
ro dalla destra sciorina un cross lifta-
to. Quello giusto per l’Inzaghiappol-
laiato al centro dell’area, che in acro-
bazia, con una precisa sforbiciata, in-
dovinal’angologiusto.

Accusa il colpo il Galatasaray, ma
non arretra sullecorde.Anzi, è il con-
trario con i turchi che decideono di
andare a vedere di persona la consi-
stenza della coppiacentrale dei bian-
coneri, quella delle due «T», i lunghi
Tudor e Tacchinardi. Cioé il ventre
molle della Signora contro il quale il
Galatasaray manda la doppia «H»
formato Hakan-Hagi. Una coppia in
auge contro una coppia in crisi, tutta
da registrare, salva all’11’ più per
l’imprecisione di Hasan, allargatosi

tropposull’uscitadiPeruzzi,dopoun
«buco» di Tudor. Inpreallarme, forse
troppo, Peruzzi sbaglia clamorosa-
mente.Per riparareall’ennesimosva-
rione dellapremiata«T&T», ilportie-
rone al 31’esce fuori area, schiaffeg-
giando una palla pericolosa. Porta
salva, ma Juventus in dieci... per l’e-
spulsione del suo capitano che esce a
capo chino in compagnia del buon
Fonseca, sacrificato per Rampulla. E
toccaallariservaannullareafreddola
«bomba» di Hagi su punizione dal li-
mite. In dieci contro undiciperun’o-
ra.Nonècerto ilmodopiùtranquillo
di cominciare la Champions League.
E al 43’ non è il modo migliore per
proseguirla. Con la «T&T» nel pallo-
ne, Sukur Hakan, ritorno dal passato
di un Toro di calleriana memoria, si
produce in una sorta di nemesi al ro-
vescio con una pareggio da stordi-
mento.

E non è finita. La ripresa, con Zida-
ne al posto di Inzaghi, è un balbettìo
continuo, un brivido senza soluzio-
ne di continuità per la Juventus che
va sotto di una rete al 17’, conundia-

gonale a filo d’erba del bravo Umit.
Svantaggiocheècomeunascudiscia-
ta per i bianconeri, però troppo con-
fusionari per andare oltre il faticoso
pareggio di Birindelli, conquistato a
pochi metri dalla porta avversaria
con un tocco su punizione «tagliata»
diDelPiero.

Michele Ruggiero

JUVENTUS-GALATASARAY 2-2
Juventus: Peruzzi 6, Birindelli 6,
Tudor 4,5, Tacchinardi 5, Pessotto
5,5 (23’ st Blanchard 5), Di Livio 6,
Deschamps 5, Davids 6, Fonseca 6,-
5 (31’ pt Rampulla 5), Inzaghi 6
(17’ st Zidane 5), Del Piero 6.
Galatasaray: Taffarel 5,5, Filipescu
6,5, Popescu 6, Vedat 5,5, Unsal
5,5, Okan 6, Umit 6,5, Tugay 7
(33’ st Arif), Hasan 6 (37’ st Ergun,
sv), Hagi 6, Hakan 6,5.
Arbitro: Merk (Germania) 6
Reti: nel pt 16’Inzaghi, 44’ Hakan;
nel st 18’Umit, 22’ Birindelli.
Note: espulso al 31’ Peruzzi per fal-
lo di mani fuori area.
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SIVIGLIA. La legge del «Bernabeu» è
valida anche a Siviglia: il Real batte
l’Inter nella prima giornata della
Champions League. Un 2-0 matura-
tonel finalemachenonfaunapiega,
netta la supremazia degli spagnoli su
un’Intertropporemissiva.

Nell’affanno l’Inter costruisce il
suo primo tempo fatto di rincorse e
brividi. Un disagio reale causato dal-
l’aggressività del Real Madrid ma an-
che e soprattutto dalla disposizione
tattica dei nerazzurri. Simoni rinun-
cia a Baggio ed elimina dallo scac-
chiere la figura del «rifinitore». La
conseguenza è fin troppo prevedibi-
le: non c’è raccordo tra centrocampo
eattacco,nessuntiroverso laportadi
Illgner. Fallisce anche l’azione di
contenimento perché gli spagnoli
dominano e coprono al meglio tutte
lezonedelcampo.

Tra leprevisionidi Simonie la real-
tà del campo (che non è il Santiago
Bernabeu squalificato, ma incute ti-
more lostesso)c’èunanettadifferen-
za.PanuccieRaulprendonopossesso
della fascia destra, dalla parte oppo-
sta Zanetti e Cauet non possono nul-
la contro le avanzate di Roberto Car-
los e le serpentine di Savio. In mezzo
troppispazisonoconcessiaRedondo
e Seedorf. Insomma l’impresa sem-
bra quella di sopravvivere in un’eter-
na copertura. Tra l’8’ e il 12’ il Real va
vicino tre volte al gol con Raul (im-
preciso il suo sinistro), Panucci e
Hierro (colpi di testaparatidaPagliu-
ca). Gus Hiddink, tecnico olandese
delReal, rispondeallaprudenzadiSi-
moniconduemosseazzardate:il4-4-
2 delle merengues è un 4-2-4 ma-
scherato perché Raul e Savio sono
attaccanti «prestati» al centrocam-
po. Una concezione del calcio op-
posta a quella dell’allenatore ne-
razzurro che sistema in mediana
un difensore puro come Milanese.

La sofferenza dell’Inter si conta
ben presto anche in cartellini gial-
li: Winter, Fresi e Simeone vengo-
no ammoniti per falli «utili» com-
messi su avversari lanciati a rete.
Ma Fresi al 41’ concede il bis, sten-
de Savio e va sotto la doccia.

L’Inter in 10 cambia pelle nella
ripresa. Simoni manda in campo
Silvestre al posto di Cauet e dispo-

ne una difesa a quattro. La zona
(da destra Bergomi, Galante, Silve-
stre e Milanese) non evita pericoli
ma, almeno, regala una struttura
ragionata alla squadra nerazzurra.
Non a caso è proprio nella ripresa
che Ronaldo arriva finalmente al
tiro: un sinistro che finisce di poco
fuori. E la prudenza di Simoni di-
venta coraggio perché, nonostante
l’inferiorità numerica, rimangono
due punte in campo grazie al su-
perlavoro di Winter, Zanetti e Si-
meone. Un’Inter a due punte che
regge meglio le avanzate del Real
che continua a dettare i ritmi del
gioco ma non va al di là di una
messe di corner.

Nell’ultimo quarto d’ora Simoni
rinuncia a Ronaldo e dà spazio al
nuovo talento Pirlo. L’ex bresciano
si presenta con un’azione solitaria,
bella ma inutile. Col passare dei
minuti gli uomini chiave del Real
Madrid, Redondo e Seedorf, perdo-
no lucidità. Senza rifornimenti da
dietro Savio al 79’ prova l’azione
personale, in area Zanetti lo ag-
gancia: è rigore, l’arbitro scozzese
Dallas non ha dubbi. Nessuna in-
certezza anche per Hierro che tra-
sforma con un tiro alla destra di
Pagliuca.

Negli ultimi dieci minuti l’Inter
non ha la forza per il cambio di rit-
mo. I campioni d’Europa in carica
continuano a controllare la partita
senza correre rischi. Entra anche
Ventola ma il mezzo miracolo di
Cagliari (da 0-2 a 2-2 grazie ad una
doppietta del giovane attaccante)
stavolta non riesce. Anzi è Seedorf
ad affondare il coltello: suo il 2-0
in un’azione in contropiede a tu
per tu con Pagliuca.
REAL MADRID-INTER 2-0
Real: Illgner; Panucci, Hierro, San-
chis, R. Carlos; Raul, Seedorf, Re-
dondo, Savio (89’ Karembeu); Mo-
rientes (85’ Jarni), Mijatovic
Inter: Pagliuca; Fresi; Galante, Ber-
gomi; Zanetti, Cauet (46’ Silve-
stre), Simeone, Winter (81’ Vento-
la), Milanese; Zamorano, Ronaldo
(73’ Pirlo)
Arbitro: Dallas (Scozia)
Reti: 79’ Hierro (rig.), 91’ Seedorf
Note: espulso Fresi al 41’

La gioia di Filippo Inzaghi dopo aver realizzato il suo gol Papi/Reuters

A Pescara consiglieri comunali in guerra con la società di calcio. Rifondazione guida la protesta

Posto gratis allo stadio, guai a chi lo tocca!
LUCA BOTTURA

S AREBBERO piaciuti a Pelliz-
zadaVolpedo, iconsiglierico-
munali di Pescara, pronti a

marciare sullo stadio Adriaticoper
far rispettare una precisa preroga-
tiva istituzionale: entraregratisal-
lepartitedeibiancocelesti.

Il loro personalissimo “Quarto
stato” però, non è contro l’ordine
costituito. L’ordine costituito sono
loro.E inquestavestehannogiàal-
lertato vigili urbani e carabinieri
perché la giustizia trionfi, perché
nonsi ripeta l’ostracismogiàsperi-
mentato contro il Napoli. Sprez-
zanti della bassa demagogia che
una siffatta vicenda può generare,
coalizzati alla faccia delle rispetti-
vebarricate. Pare che il rifondatore
Wladimiro Verrocchio abbia tuo-

natoperprimocontro il soprusodel
capitale privato (il Pescara calcio)
sul potere pubblico. Convocando
d’urgenza la commissione sullo
sport. È arci-certo che Pierluigi Ca-
tapano, di An, l’abbia affiancato
con motivazioni opposte. E lo stes-
so obiettivo: «Sembrano pazzi.
Siamo proprietari e cimettono alla
porta?».

Quanta nuova politica, quanto
rispetto per i nip - le non important
persons- inquestabattaglia.Quel-
li che pagano 30.000 lire una cur-
va si sentiranno rappresentati alla
perfezione dall’orazione civile di
Catapano: «Il Pescara paghi i cin-
que miliardi che deve al comune
per gli utilizzi pregressi degli im-
pianti, denaro che non chiediamo

in maniera immediata solo per ca-
rità di patria. E giochino meglio».
Carità di patria? E da quando vale
cinque miliardi? E bisognava
aspettare il taglio degli ingressi-
omaggio per accorgersi - se è vero -
cheilPescaraèmoroso?

Come finirà,noncivuolmoltoa
prevederlo.ClaudioGarzelli,diret-
tore generale della società sotto ac-
cusa, ha recepito il colpo sotto la
cintura - cioè vicinoal portafoglio -
di Catapano. Dal suo ufficio è già
partito ilfax“giusto”incuis’impe-
gna a risolvere la faccenda. Così,
probabilmente già da Pescara-
Atalanta di domenica prossima,
l’avvertimento lanciato dai consi-
glieriavrà raggiunto inpienoilber-
saglio. Naturalmente, giammai

s’è trattato della difesa di un privi-
legio. «C’è il regolamento - ha tuo-
nato il solito Catapano - bisogna
rispettareilregolamento».

Certo che è così. C’è un regola-
mento che assegna cento (cento!)
postialComuneperchélidistribui-
sca ad amministratori e autorità.
Neanche Pescara fosse Roma, o
Bruxelles: pezzi grossi che piovono
datutte leparti.Talvoltaperò, spe-
cie se le regole che si difendono
grondano impopolarità, la cosid-
detta seconda repubblica farebbe
meglioaprendere lezionedallapri-
ma. Negli anni Ottanta, padri di
molte sfortune contemporanee,
certe cose si rivendicavano nel
chiuso di una stanza. Altro che
commissione.

Concessionaria per Bologna e Provincia - esclusivista veicoli commerciali e industriali
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La Camera approva l’elevamento dell’obbligo, la legge deve ora passare al Senato, ma il via libera definitivo pare ormai scontato

Tutti a scuola fino a 15 anni
Berlinguer: «La riforma più grande da 26 anni». Prodi incontra Sodano: sì alla parità scolastica

Nella Finanziaria 5.500 miliardi in più per l’occupazione, più bassi i ticket sanitari
ROMA. «Non c’è niente di facile
in questo paese! Era da26anniche
non si riusciva ad approvare una
legge così; il risultato di oggi con-
ferma che questo è stato l’anno
scolastico delle novità». È il com-
mento del ministro Luigi Berlin-
guer al primo sì pronunciato dalla
Camera all’innalzamento dell’ob-
bligo scolastico a 15 anni. Ora la
parola è al Senato, ma il suo sì ap-
pare scontato, e il ministro spinge
perché riprenda subito il lavoro
del Parlamento sulla riformagene-
rale della scuola e sul riordino dei
cicli. Il capodelgovernoieri,ha in-
contrato il segretario di Stato, car-
dinale Sodano; sulla scuola Prodi
ha ribadito l’impegno del governo
sulla parità tra istituti pubblici e
privati. Ieri si è anche tenuto il pri-
mo vertice dei segretari di maggio-
ranza con Prodi sulla Finanziaria:
tra le novità 5.500 miliardi in più
per il lavoro, sgravi sulla prima ca-
saeribassodei ticketsanitari.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3 e 5

CONGRESSO DS

Una mozione
per D’Alema

e Veltroni

ELLEKAPPA-Risparmi e niente tasse
Priorità allo Stato sociale

AlCongressoDsD’Alema
eVeltroninonandranno
conmozioniseparate.E
giàsihaqualche
anticipazionesullo
schemadeldocumento
del segretariodi
BottegheOscure: tra
sottolineaturadelpartito
della sinistrae
riconoscimentodell’Ulivo
come«soggettopolitico».

ROSCANI
A PAGINA 9

Non ci sonosoldi per tutti, per questo la priorità va data al welfare,
a cominciare dallepensioni sociali.Parola diProdi che ieripome-
riggio ha incontrato i segretari dellamaggioranza per unprimo
consulto sulla Finanziaria. «Ancora non ci siamo» ha commentato
al termineBertinotti, ma Rifondazione peradesso non rompe con
l’Ulivo. Soddisfatti D’Alema e Marini. Il leader Ds: «Con la Finan-
ziaria possiamo dare un segnale forte al paese, di innovazione e di
impegno sociale». In serata incontrogoverno Confindustria. Cau-
toFossa: «Giudizio sospeso».Oggi tocca ai sindacati.

BOCCONETTI CASCELLA WITTENBERG
ALLE PAGINE 2 e3

L’Ulivo vara il pacchetto giustizia in accordo con Rc, accantonata per ora la revisione dell’articolo sui pentiti

Sotto accusa il terzo grado dei pm
Bufera per l’interrogatorio della Alletto. Il premier a Montecitorio: «Un fatto gravissimo»

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Volare informati

ROMA. L’interrogatorio presso la
procura romana della testimone al
processo per l’uccisione di Marta
Russo alla Sapienza, Gabriella Al-
letto, è una vicenda «gravissima»:
sia codice che Costituzione «con-
templano già l’esclusione di siste-
mi esaminatori che si rivelino tali
da giungere a pregiudicare di fatto
la possibilità di rendere dichiara-
zioni veramente libere». È il pesan-
te giudizio del capo del governo,
Prodi, davanti al Parlamento dopo
che la videoregistrazione dei dram-
matici momenti nella stanza del
pm ha reso pubblica la tormentata
testimonianza della superteste del-
l’accusa. Su quel video è scoppiata
una bufera e oggi la procura roma-
na riferisce al ministro Flick, che
ha già chiesto e acquisito tutta la
documentazione sulla vicenda di
cui si occuperà anche il Csm. Sui
problemi della giustizia, ieri l’Uli-
vo ha raggiunto l’accordo; accan-
tonata la questione dei pentiti.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 6 e 7

PRIMO PIANO

Bertinotti senza alibi
ENZO ROGGI

F AUSTO BERTINOTTI può be-
nissimo giudicare che «la
svolta non c’è ancora», ma

quello che non può negare (e in
effetti non nega) è che c’è una ra-
dicale novità nella Finanziaria in
via di elaborazione: che sarà, per
laprimavolta,unaFinanziaria leg-
gera, senza nuove tasse eanzicon
una tendenza a ridurle, e soprat-
tutto sarà una Finanziaria volta al-
lo sviluppo e a una maggiore soli-
darietàsociale.

Il vertice di ieri a Palazzo Chigi
nonè stato,dunque,quell’evento
drammatico preconizzato da
molti, segnato dall’alternativa
secca accordo-rottura. Che vuol
dire?Anzituttovuoldirechesiè la-

vorato davvero, con sufficiente
serenità,attornoall’ideadiunafa-
se di sostegno all’espansione e al-
l’occupazioene e di intervento at-
tivo in favoredelleparti piùdeboli
del paese. È stato notato, a ragio-
ne, che la discussione dentro la
maggioranza questa volta non
verte su come distribuire i sacrifici
ma su come distribuire le risorse
messe a disposizione dal risana-
mento.

A questo proposito sono corse
molte voci sulle misure concrete
che si stanno apprestando (ieri
D’Alema ha parlato di 5.500 mi-
liardi ulteriori per l’occupazione)

SEGUE A PAGINA 2

L’ INCOMPETENZA, nelle democrazie elettive, è un diritto ina-
lienabile dei cittadini. Si eleggono professionisti dell’ammini-
strazione nella fiduciosa speranza che essi abbiano (o conqui-

stino sul campo), insieme ai loro staff, le competenze tecniche e
l’autorità politica per decidere il da farsi. Sconcerta, in Italia, la faci-
lità e la frequenza con le quali la palla torna indietro. Ed eccoci tutti
ad impratichirci di tecniche aeroportuali, ansiosi di capire se Mal-
pensa 2000 rischi di naufragare perché Rutelli è affezionato a Fiumi-
cino oppure perché a Milano, negli ultimi quindici anni, non si è riu-
sciti a collegare la città al nascituro megascalo con qualcosa di più
rapido e agevole del groviglio di svincoli e del vialetto alberato at-
tualmente in funzione: roba da gita fuori porta piuttosto che un
trampolino per il mondo. Alla non verde età di quarantaquattro an-
ni ho anche imparato la parola hub (suppongo significhi: aeroporto
molto grande), della quale avevo fino a ieri fatto spensieratamente
a meno. Si riversano sui giornali progetti, controdeduzioni, auspici,
malumori, pressioni, inimicizie. Pavento assai il passo successivo:
che qualcuno indica un referendum per stabilire se è meglio Mal-
pensa o Fiumicino, non dimenticando Ciampino e Orio al Serio.
Conto, nell’occasione, di essere all’estero, partendo non importa
da che scalo.

Giro di valzer nelle Procure
Vecchione potrebbe andar via

A. CIPRIANI
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I terroristi baschi hanno dichiarato una tregua unilaterale e illimitata. Scettica Madrid

Dopo l’Ira anche l’Eta: basta guerra
La scelta segue l’accordo per il dialogo dei partiti nazionalisti. Ma per Aznar è tattica in vista delle regionali

Il Papa anticipa i temi: «C’è un seme di verità in ogni cultura»

L’enciclica del terzo millennio
Verso il Giubileo cercando il dialogo della Chiesa con le diverse tradizioni.

ALCESTE SANTINI

ANZOLAEMILIA (BO)
TEL. 051/ 733559 - 733377

MADRID. Ieri sera l’Eta, l’orga-
nizzazione terroristica dei na-
zionalisti baschi, ha dichiarato
una tregua unilaterale e illimita-
ta facendo pervenire un comu-
nicato a un giornale basco. È la
prima volta che l’Eta assume
una simile decisione dal 1996.
L’iniziativa era nell’aria, attesa
particolarmente dai partiti na-
zionalisti baschi e da altri movi-
menti di sinistra della regione,
che sabato scorso hanno siglato
un patto per la pacificazione e il
dialogo, anche in vista delle el-
zioni regionali chesi terrannoin
ottobre. Non sembra però che il
governodiMadride ipartiti spa-
gnoli valuteranno la scelta del-
l’Eta come una svolta importan-
te. Aznar aveva già dichiarato
nei giorni scorsi che si tratta solo
di «tattica» elettorale di corto re-
spiro.

IL SERVIZIO
A PAGINA 12

Sciopero sospeso

Ma che belle
le soap mute

«F EDE E RAGIONE» è il ti-
tolo della nuova encicli-
ca che Giovanni Paolo II

pubblicherà, qualche giorno pri-
ma del 20o anniversario del suo
pontificato che cade il prossimo
16 ottobre, con l’intento di risol-
vere quella che è stata la sua co-
stante preoccupazione, ossia di
dimostrare che non vi è alcuna
opposizione tra Vangelo e cultu-
ra perché i «semi di verità» sono
in tutte le culture, come nelle di-
verse religioni, e sta alla capacità
dei cristiani scoprirli «nei nostri
contemporanei» perché «li ha
diffusi in essi lo Spirito Santo».
Lo ha affermato, ieri durante l’u-
dienza generale Giovanni Paolo
II anticipando quelli che saran-
no i temi centrali della sua enci-
clica, già pronta in luglio ma che
sarà diffusa in tutto il mondo su-
bito dopo il suo viaggio in Croa-
zia che avrà luogo il 2 ottobre.

SEGUE SU UNITÀDUE A PAGINA 1

MICHELE MIRABELLA

N EL MOMENTO in cui sten-
do queste modeste riflessio-
ni televisive i doppiatori

hannosospesoil loroscioperoinat-
tesa di definire un nuovo contratto
di categoriacoinetwork.Laverten-
zaharischiatoe rischiadioscurare
le soap opera. A me le soap opera
fanno schifo, per dirla chiara. Tro-
vo insopportabilmente incom-
prensibili le storie al punto che, in
quelle sporadiche occasioni in cui
m’è capitato di incontrare qualche
puntata, ho fatto una confusione

SEGUE SU UNITÀDUE PAGINA 5
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Il critico finì in carcere per un copione nel ’53 ma la persecuzione durò sino al 1968

Aristarco «eversivo»
spiato dai servizi Guido Aristarco è stato uno

dei più noti critici
cinematografici. È morto
nel settembre del ‘96 a 87
anni. Gran parte della sua
vita l’ha passata a
sezionare film, a
raccontarli agli altri, a far
amare il cinema non come
genere di intrattenimento
ma come strumento per
penetrare la realtà. Il suo
nome è legato a tante
prime volte. Nel ‘69 aveva
vinto con Luigi Chiarini il
primo concorso a cattedra
di «Storia e critica del
cinema», materia che
insegnò prima a Torino e
poi a Roma. Fu anche il
primo socio
dell’Accademia dei Lincei,
istituzione che con lui si
accostò a questa disiplina.
Scrisse molti libri di critica.
Nel ‘47 aveva collaborato
con De Santis e Lizzani alla
sceneggiatura del film
neorealista «Il sole sorge
ancora» di Aldo Vergano.
Nell’immediato
dopoguerra era stato un
accanito sostenitore della
piena dignità dell’arte
cinematografica. Il suo fu
un ininterrotto discorso
critico su un certo concetto
di cinema secondo una
prospettiva teorica che lo
aveva visto, nel
dopoguerra, sostenitore e
referente del nascente
neorealismo. Fu anche
fondatore e direttore della
rivista «Cinema Nuovo». La
vicenda giudiziaria di cui fu
protagonista negli anni
Cinquanta, e che gli costò
un processo e l’arresto,
ebbe inizio proprio sulle
pagine della rivista che
dirigeva quando Renzo
Renzi, suo collaboratore,
pubblicò un soggetto
cinematografico dal titolo
«L’armata S’Agapo».

La critica
militante
di «Cinema
nuovo»

ROMA. «La sceneggiatura mette in
evidenza solo gli aspetti negativi del
comportamento dei comandi italia-
ni: lafucilazionediostaggi, lacostitu-
zione di case di prostituzione, i sac-
cheggi dei soldati e le fughe». Così,
nel1953,unfunzionariodelministe-
ro dell’Interno aveva sunteggiato,
per i suoi superiori, il contenuto di
una bozza di sceneggiatura per un
filmscrittadaRenzoRenzi, intitolata
«L’armata s’agapò», ossia - tradotto
dal greco - l’armata dell’Amore, che
descrivevainterminipocolusinghie-
ri molti retroscena dell’occupazione
italianadellaGrecia.

L’articolodiRenzierastatopubbli-
catonelfebbraiodel1953nellarubri-
ca «proposte per film», della rivista
«Cinema nuovo», diretta da Guido
Aristarco. Nessuno, allora, avrebbe
immaginatochequelloscrittoavreb-
be provocato un caso politico-giudi-
ziario di enormi proporzioni, che eb-
be come atto finale l’arresto e poi la
condannadiRenzieAristarco,colpe-
voli di aver vilipeso l’onore delle no-
stre Forze Armate. Adesso, a distanza
di 45 anni da quello scandalo, dagli
archividel Viminale sonosaltati fuo-
ri alcuni fascicoli segreti, nei quali il
caso dell’«Armata s’agapò» è rico-
struito passaggio per passaggio, se-
condol’otticacheavevainqueglian-
ni la polizia politica, schierata su po-
sizioni più oltranziste dello stesso
Scelba. Dalle letturadi quelle carte ri-
servate emerge che l’arresto e la con-
danna di Renzi e Aristarco furono il
frutto di una vera e propria operazio-
ne politica fortemente voluta dalle
gerarchie militari dell’epoca. Ma l’a-
zione dei militari - è questo il dato to-
talmente inedito - fu sostenuta dai
nuclei occulti del tristemente noto
Ufficio Affari riservati del Viminale, i
qualidaquelmomentoinpoispiaro-
no Guido Aristarco, i suoi amici e i
suoifamiliariperoltrequindicianni.

I famosi scatoloni del Viminale ri-
trovati nel magazzino di via Appia,
dunque, hanno contribuito a fare
nuova luce su uno degli episodi più
oscuri del dopoguerra, frutto della

politica autoritaria dei
governi centristi, in-
fluenzati dall’estremi-
smo anticomunista
dell’ambasciatrice
americana Claire
Booth Luce. In partico-
lare, è stato il giudice
istruttore di Venezia,
Carlo Mastelloni - tito-
lare dell’inchiesta su
Argo 16 - la prima per-
sona ad accorgersi che
tra le migliaia di docu-
menti, alcuni riguarda-
vano il caso «S’agapò».
Adesso quei documenti sono deposi-
tati,adisposizionedelleparti.

Si tratta, sostanzialmente, di due
fascicoli di «categoria Z» (checlassifi-
cava i rapporti sulle persone di sini-
stra, ndr) intestati al professor Guido
Aristarco e a suo figlio Roberto. Nel
primo dossier, più voluminoso, era-
no conservati una quarantina di rap-
porti;nel secondoceneeranocirca la
metà. Guido Aristarco, giudicato un
pericoloso estremista, era stato tenu-

to sotto controllo dal
giorno della pubblica-
zione sul suo giornale
della sceneggiatura in-
criminata, per rimaner-
lo finoalla fine degli an-
ni Sessanta, quando
l’insorgere del terrori-
smo di sinistra impose
che la polizia segreta si
interessasse delle perso-
ne davvero pericolose
per lo Stato democrati-
co. Fino a quel momen-
to l’insigne storico del
cinema era nella «lista

nera» che si potrebbedefinire impro-
priamente di «prima categoria». I fa-
scicoli ritrovati al Viminale, infatti,
dimostrano che Aristarco non era
controllato da un «semplice» ufficio
politico di una qualsiasi Questura,
cosa che capitava regolarmente a de-
cinedimigliaiadi simpatizzantidi si-
nistra. No: il professore era spiato di-
rettamente dalle «Squadre informa-
tive» dell’ufficio Affari Riservati, or-
ganizzate come una vera e propria

poliziaparallela, tantoche lacompo-
sizione dei diversi nuclei era cono-
sciuta solamente al Viminale e sco-
nosciuta perfino ai questori. Le
«Squadre informative» erano state
volute dal capo degli Affari Riservati
dell’epoca, Gesualdo Barletta, che
proprio in quegli anni (come è emer-
so da documenti declassificati di re-
cente) si era fatto promotore di un
tentativo di mettere il partito comu-
nista fuorilegge. Le «Squadre», quin-
di, si occupavano solo delle persone
giudicate tra le più pericolose: Guido
Aristarcoeratraqueste.

Ma, alla luce dei documenti ritro-
vati e alla luce degli atti del processo,
come nacque lo scandalo? Tutto, co-
me detto, cominciò nel febbraio del
1953,quando la rivistadirettadaAri-
starco pubblicò un lungo articolo di
Renzo Renzi, pensato come possibile
«canovaccio» diunfilm.Renzi, ex fa-
scista ed ex volontario, aveva fatto
parte con il grado di sottotenente del
Corpo d’Armata mandato da Musso-
liniad invadere laGrecia.Benpresto,
però,Renzisiaccorsechegliidealiper

i quali era andato in guerra venivano
offesidal comportamentodelle trup-
pe italiane e, in particolare, dai loro
comandanti. Il sottotenente vide i
Comandi trasformarsi in gigante-
sche case di tolleranza, mentre pove-
reragazzeeranocostretteaprostituir-
si per un pezzo di pane; fu testimone
di fucilazioni sommarie di ostaggi
politicamente scomodi, scelti in ac-
cordo con le autorità collaborazioni-
ste locali; videsoldatieufficiali italia-
ni depredare famiglie
greche.

Ma l’Italia di quel pe-
riodo, i cui vertici isti-
tuzionali erano così
schierati contro il «cul-
turamedisinistra»(era-
no gliannidelle crocia-
te contro film come
«Ladri di biciclette»)
non tollerò quello
scritto.Legerarchiemi-
litari -emergedaidocu-
menti - simiserosubito
in moto, in questo aiu-
tatedalSifar,ossiailser-
vizio segreto militare.
Bisognava reprimere. Il
pretesto fu fornito dal giornale greco
«Acropoli» di Atene, il quale pubbli-
cò con rilievo una recensione della
sceneggiatura di Renzi. Poco dopo
l’addetto militare dell’ambasciata
italiana mandò una nota a Roma per
segnalare che l’articolo comparso su
«Cinema nuovo» aveva provocato
scandalo, soprattuttotrainostricon-
nazionali residenti in Grecia. Era l’i-
nizio dell’operazione politica di re-
pressione. Imilitari -sempresecondo

quanto è emerso - chiesero di proce-
dere contro Renzi e Aristarco per il
reato di vilipendio delle Forze Arma-
te,comesenoncifosseunadistinzio-
ne tra l’esercito di Mussolini e quello
dell’Italia democratica e antifascista.
Nonsolo: chieseroedottennerochei
due fossero giudicati da un tribunale
militare, in quanto rispettivamente
ex sottotenente ed ex sergente mag-
giore.Unamostruositàgiuridica.

Renzi e Aristarco furono arrestati,
condotti nel carcere di
Peschiera e poi condan-
nati, al termine di un
processo seguito con ri-
levo dai mezzi di infor-
mazione, a sette e sei
mesi di carcere. Nel frat-
tempo le «Squadre in-
formative» del Vimina-
le avevano cominciato
la loro opera di spionag-
gio che sarebbe andata
avantiperoltrequindici
anni. Non mancavano
le approssimazioni: nel
carteggio c’è il rapporto
di un agente, che aveva
avuto l’ordine di riferire

su una manifestazione di solidarietà
versoAristarcoeRenzichesieratenu-
ta al Circolo del cinema di Napoli. La
spia parlò di un dibattito seguito alla
proiezione del film.Mal’«armata s’a-
gapò»nondiventòmaiunfilm.Anzi,
è l’esempio di un’opera di «censura
preventiva» scatenata da agenti se-
greti e militari, prima che la sceneg-
giaturapotesseavereunseguito.

Gianni Cipriani
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Una carica
di polizia
negli anni
Cinquanta
a Roma
durante
uno sciopero
sotto
Guido
Aristarco
nel periodo
del processo
e a destra
la moglie
del giornalista
al suo
ingresso
al tribunale

Farabola

Lepressioni
dimilitarie
poliziacontro
gliautoridella
denunziadi
crudeltà
dell’esercito
italianoin
Grecia



17ECO02A1709 ZALLCALL 11 23:10:34 09/16/98  

LA BATTAGLIA DEGLI SCALIGiovedì 17 settembre 1998 4 l’Unità

Ma è iniziata la riscrittura del decreto. Burlando: «Il nuovo aeroporto aprirà il 25 ottobre»

Malpensa, l’Italia
sceglie la linea dura
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Subito ricorso contro la bocciatura dell’Ue Formigoni, Burlando e Domenico Cempella Cavicchi/Ap

MILANO. «Malpensa aprirà il 25 ot-
tobre, e fin dal primo giorno aprirà
come “hub”». E soprattutto «l’Italia
vincerà questa battaglia». Parola di
Burlando,sicurocheilsuccesso«ègià
nelle cose». Per raggiungere l’obietti-
vo strategia d’attacco, su due direttri-
ci «che possono essere parallele»: si-
curo il ricorso alla Corte di Giustizia
di Lussemburgo (sperando in una
conciliazionelì), riscritturadeldecre-
to.«Inpocotempoadotteremolemi-
surenecessarie»,prometteBurlando,
«con procedure rispettose». Nessuna
«sfida»allaComunità.Mafermezzae
disponibilitàaunanuovafasedi trat-
tativa. Che parte dall’accettazione
della«fasetransitoria».

Lanetta rispostaallabocciaturaUe
-«decisa26mesidopolapresentazio-

nedeldecreto»hapuntualizzatoBur-
lando - è arrivata ieri a conclusione
del vertice a Palazzo Marino con il
sindaco Albertini, i presidenti della
RegioneFormigoni,delleProvincedi
Milano e Varese, Tamberi e Ferrario,
della Sea Bonomi e l’amministratore
delegato Alitalia Domenico Cempel-
la (secondo ilquale laposizionedella
commissione europea «è positiva,
nel senso che è meglio questa situa-
zionediunadecisionecontrariaall’a-
perturadiMalpensa»).

Fra loro è aleggiato il fantasma di
Francesco Rutelli che sul suo non in-
vito ha avuto da ridire tramite agen-
zie di stampa. Ma lo stesso ministro
ha tagliato corto: in questo momen-
to è in discussione «solo» Malpensa.
Ehaquindiinvitatotuttiachiudereil

contenzioso Milano-Roma: «Meno
cidividiamo,piùpossibilitàabbiamo
di vincere la nostra battaglia». Pro-
prio quello, la divisione sull’ipotesi
Ciampino, che Formigoni imputa al
sindaco della capitale. Il suo «no» e
quello conseguente del governo, so-
stiene, ha «indebolito il fronte» e ta-
gliato le gambe al «tentativo del mi-
nistrocheavevacosì trovato lastrada
per sbloccare la trattativa e legare le
mani a Kinnock». Per questo Formi-
goni, «sorpreso dell’atteggiamento
un po’ provinciale e autolesionista
degli amici diRoma»,ha ieri rilancia-
to lapropostaaRutelli: «Seèdisposto
aridiscuterne,sonoprontoadandare
aRomaaparlarne».

MatorniamoallastrategiaperMal-
pensa 2000. In parte è una conferma

di quanto Burlando aveva dichiarato
ieri all’Unità, in parte è una novità:
sul ruolo di capolinea interconti-
nentale «da subito» dello scalo va-
resino nessuna disponibilità a di-
scutere. Tanto meno a farsi condi-
zionare dalla nuova dichiarazione
di guerra delle grandi compagnie
straniere pronte a «impugnare»
anche il decreto-bis.

Resta in sospeso la quota di voli
da trasferire a Malpensa in questa
fase transitoria. «Oggi non ne ab-
biamo discusso nei dettagli» assi-
cura Burlando anche se si è saputo
che ieri, prima in Sea con Bonomi
poi con gli altri, il nuovo decreto
ha già preso forma. Vuole aspetta-
re le motivazioni «scritte» per defi-
nire tutti i punti, e anche allora

però non ne darà pubblica diffu-
sione. Per evitare, spiega, di inde-
bolire l’Italia nella trattativa. Il mi-
nistro lascia solo intendere che se
ne può discutere, «purché la quan-
tità di voli che resta a Linate con-
senta a Malpensa l’attività di hub».
Formigoni è pronto a concedere a
Milano un «33-34% di voli “veri”,
ovvero già esistenti», ma nessuna
possibilità per le compagnie di
«scegliere quali». Un «dettaglio»
che Formigoni ha reso noto nel
suo incontro a Bruxelles con San-
ter. Possibile importante alleato:
«Vuole che la trattativa prosegua,
che il problema Malpensa si risol-
va al tavolo negoziale».

Rossella Dallò

L’ANALISI

Gli interessi nazionali
e lo «spirito europeo»

I L PREVISTO «no» della Com-
missione europea al piano ita-
liano di trasferimento dei voli

da Linate a Malpensa-2000 non ha
soltanto azzerato il conflitto tra Ro-
ma e Bruxelles. Curiosamente, ha
anche riaperto la possibilità di rag-
giungere, finalmente, una soluzione
positiva. I toni usati ieri da Neil
Kinnock non sono stati di vittoria.
Consapevole, forse, d’aver anch’egli
nei giorni scorsi giocato un po‘ pe-
sante, tanto da attirarsi il terribile
sospetto di parteggiare per le com-
pagnie aeree che vorrebbero erodere
il più possibile il patrimonio com-
merciale dell’Alitalia, il commissa-
rio si è mostrato possibilista ed ha
auspicato un rapido avvio di Mal-
pensa, il suo successo pieno come
grande scalo internazionale. A pat-
to, però, che le regole comunitarie
vengano onorate. La replica italia-
na è stata duplice: l’annuncio della
preparazione di un nuovo decreto
che, immaginiamo, sarà più ade-
rente alle regole che Bruxelles si
preoccupa di far rispettare ma, nello
stesso tempo, ci si prepara ad utiliz-
zare l’arma, ben s’intende legitti-
ma, del ricorso alla Corte di Giusti-
zia di Lussemburgo. Se la prima
mossa è quella concreta e che darà
a Malpensa l’occasione per partire,
sia pure gradualmente, in attesa
che Regione Lombardia, Anas, au-
tostrade e Ferrovie si rimbocchino le
maniche per ultimare i collegamen-
ti, la seconda seguirà i tempi lunghi
della giustizia, ma ci sembra non
produttiva. Probabilmente, il ricor-
so alla Corte è stato deciso per non
far apparire la bocciatura di ieri co-
me una sconfitta, anzi per riaffer-
mare la convinzione delle buone ra-
gioni dell’Italia nella complessa vi-
cenda.

Nella vicenda storico-politica del-
le comunità europee, riassunte da
Maastricht in avanti nella defini-
zione di «Unione europea», ci sono
stati sempre contrasti, contenziosi
anche aspri tra governi nazionali e
gli organismi istituzionali comuni a

tutti e che, per comodità, si identifi-
cano con la città di Bruxelles che ne
ospita la gran parte. Si è trattato a
volte di contenziosi legittimi, a vol-
te di contrasti che rivelavano la ri-
luttanza della capitale di turno a ri-
conoscere che l’unificazione di sem-
pre maggiori politiche significava la
perdita di un pezzetto di sovranità
nazionale. È successo, succederà.
Nessuno si può scandalizzare. Ma,
proprio quest’anno, s’è verificato un
evento più grande di tutti: l’avvio
del passaggio alla moneta unica.
Un atto politico di quasi tutti i Pae-
si dell’Unione che ha trasferito ad
un’istituzione sovranazionale qual
è la Banca centrale europea, le poli-
tiche monetarie. La tensione, intesa
come processo di coinvolgimento di
classi dirigenti e delle opinioni pub-
bliche, è stata molto alta, specie in
Italia, prima della scelta definitiva
ed ha segnato, per quel che ci ha ri-
guardato, una svolta di prima gran-
dezza per l’Italia Paese fondatore
dell’Europa.

Si dirà: che c’entra Malpensa con
la moneta unica? C’entra, eccome.
Brevemente, vuol dire che, dal Pri-
mo Maggio scorso, il pensare euro-
peo dovrebbe ispirare il modo di
operare dei governi nazionali, il loro
atteggiarsi, in occasione di ogni
contenzioso, nei confronti delle isti-
tuzioni che sono comuni a tutti. Si-
gnifica non far prevalere visioni
aziendalistiche. E ciò deve valere
sia per i governi sia per «quelli di
Bruxelles». Il presidente Prodi ha
anche detto che nella vicenda Mal-
pensa c’è in gioco la sovranità del-
l’Italia. Una parola grossa che pre-
senta uno dei Paesi più europeisti
pronto ad estrarre la spada. In pas-
sato s’era detto che bisognava com-
battere contro il tentativo di «rina-
zionalizzare» l’Europa e di scongiu-
rare il pericolo che ciascuno potesse
scegliere, come da un menu, l’Euro-
pa più conveniente al momento.

Se. Ser.

Ieri il no di Strasburgo. La motivazione: non è garantita la libera concorrenza tra le compagnie aeree

«Non avevamo alternative»
Parla Neil Kinnock: «Credo nello scalo, ma dovevamo rispettare le regole»
DALL’INVIATO

STRASBURGO. «Non avevamo altra
scelta, dovevamo rispettare le regole
comunitarie. Ma io credo in Malpen-
sa, non intendo sabotare un bel nul-
la...». Il commissario Neil Kinnock
usa toni quasi concilianti nel giorno
della scontata bocciatura del decreto
italianocheautorizzava,per ilprossi-
mo 25 ottobre, l’entrata in esercizio
del nuovo scalo internazionale. E, di
sua iniziativa, reagisce alla rovente
accusa dei giorni scorsi, cioé l’aver
voluto favorire a tutti i costi le con-
correnti dell’Alitalia sino al punto di
mettere in forse un’opera costruita
anche con l’aiuto finanziario dell’U-
nione europea attraverso la Bei. A
Strasburgo, negli uffici del sesto pia-
no dove si ritrova la Commissione
quando si svolge la consueta seduta
plenaria del parlamento, il responsa-
bile dei Trasporti, arriva duramente
provato. Ma non dalla fallita trattati-
va del giorno prima con «Claudio»
(così, Kinnock, spesso si riferisce al
ministro, e suo amico, Burlando), in
quel di Feldkirch, Austria. «Ho avuto
unviaggiointeressante-diceconuna
battutariferitaaltrafficointenso-ma
chihagodutodipiùèstatol’autista».
Kinnock non ha preso l’aereo pen-
sando di far prima in automobile per
arrivareintempoallariunionedell’e-
secutivo. Tuttavia, anche affrettan-
dosi, ladecisionedellaCommissione
non sarebbe cambiata. Il giudizio è
netto:Malpensa-2000nonpuòparti-
re perché la ripartizione del traffico
prevista dal governo italiano è «di-
scriminatoria, non proporzionata e,
dunque, illegale».Kinnock, inconfe-
renza stampa, rammenta: «Adesso, il
governo deve riconsiderare il decre-
to, glielo avevamo consigliato per

tempo per evitare la bocciatura e mi
dispiace chesi siagiunti a questo.Ma
siamoquiper far rispettare le regole».
Il commissario preconizza: in2anni,
forse, meno, Malpensa diventerà un
vero e proprio hub, a patto che le in-
frastrutturevenganoultimate.

Le regole che sono state violate, il
commissario le ricorda ancora una
volta. Soprattutto quella che riguar-
da il rispetto d’una corretta concor-
renza e contenuta nella denuncia
presentata da nove compagnie aeree
di dieci Paesi comunitari: l’apertura
diMalpensa,spostandovilagranpar-
te del traffico di Linate, è discrimina-
toria perché non sono garantiti i col-
legamenti per strada e ferrovia e per-
ché il decreto consente ad Alitalia di
mantenere la rotta Linate-Roma in
condizionidiassolutomonopoliofa-
vorendol’«hub»diFiumicino.Ilcon-
tenzioso Italia-Commissione, in
queste settimane di ricerca, risultata
vana, d’un compromesso, è tutto in
questopassaggio.PerKinnock,chelo
ribadisce nuovamente, non è in di-
scussione la quota proporzionale dei
voli da mantenere a Linate in attesa
che Malpensa usufruisca di tutte le
infrastrutture: «Le cifre che sono cir-
colate, il 20%, il33%ecosìvia - rivela
-sonotutteinventate.Nonèquestoil
punto». Ilpuntoècheilcommissario
riconosce alle concorrenti dell’Alita-
lia il «diritto» di scegliere, nella fase
transitoria,quali rotte lasciareaLina-
te e quali trasferire a Malpensa. In
buona sostanza: le nove compagnie
del ricorso hanno tutto il diritto di
continuare a rifornire i loro «hub»
nazionali (daLondraaFrancoforte)a
partiredaLinatesinquandol’Alitalia
lo farà. «Sono le regole del mercato
unico europeo che mi inducono a
sottolineare tutto questo», precisa il

commissarioascansodiequivoci.
Il commissario dice d’attendere,

d’ora in poi, le nuove proposte italia-
ne per vagliarle secondo il metro del-
le regole comunitarie che sono un
«modello di chiarezza». Ma qual è il
destino di Malpensa-2000? potrà
partire come «hub»? Kinnock se lo
augura e ci spera. Ricorda che la Bei,
all’atto del finanziamento, ha calco-
lato che dieci milioni di passeggeri
«sarebbero sufficienti per partire co-
me aeroporto». D’accordo,maquan-
do lo scalo potrà diventare «hub»?
«La quota di passeggeri trasferiti sarà
alta, otto milioni più i quasi quattro
milioniattualidelvecchioscalo»,ag-
giunge. In ogni caso Malpensa parti-
rà «con un traffico molto significati-
vo e velocemente sarà unhub. L’ulti-
macosachepensiamodifareèquella
di ostacolare questo processo». Kin-
nock, dunque, attende i nuovi passi:
«Io non posso negoziare, non ho il
potere, posso soltanto esaminare le
varie opzioni». Ma in quelle sinora
esaminate,anchenelledueoredicol-
loquio in terra austriaca con Burlan-
do, non c’era la soluzione «compati-
bile»conlanormativaUe.Gli italiani
Monti e Bonino, a loro volta, sottoli-
neano che la Commissione «s’è limi-
tata a sancire l’incompatibilità» del
decreto«nella formaattuale». Invece
«resta impregiudicata lapossibilitàdi
unaprosecuzionedelnegoziato»che
termini con una «soluzione rapida e
consensuale». La «via della trattati-
va»èquellaconsigliatadaLuigiCola-
janni, capo delegazione Ds, il quale
valuta «errata» ed «incauta» la strada
delricorsoallaCortediGiustizia:siri-
solverebbe in un «danno per Mal-
pensaeperl’Italia».

Sergio Sergi
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ROMA. Nato nel ‘42 nel sud del
Galles, appassionato di teatro
dell’opera edel calcio, NeilKin-
nockamamolto l’Italia doveè
venuto in vacanza ancoraque-
st’estate, in Toscana,ed ha in-
trecciatouno stretto rapporto
di collaborazione conBurlan-
do.
È andato spesso a Genova per
problemi legatial trasporto ma-
rittimo. Ed è lostesso Ministro
deiTrasporti aconfidare ai
giornalisti che ilgrosso dell’ac-
cordo sul pianodi ristruttura-
zione dell’Alitalia è statorag-
giunto intorno adun tavolo del
ristorante «da Carmine».Così
come siè concluso mangiando
pesce l’ultimo incontro aBru-
xelles,ma questa volta senza
esito positivo.
A Bruxelles, Kinnock è arrivato
pocodopo le sue dimissioni da
leader dei laburisti in seguito al-
la sconfitta del suopartitoalle
elezioni generali.Un partito al
quale avevaaderitoall’etàdi 15
anni iniziando lasua carriera
nel 1965 come Presidente della

Students’Union. Nel ‘70 la prima elezione come depu-
tatonel sud del Galles, nell’88 assume lacarica di Presi-
dente del Partito.A Kinnock è statorimproverato in
Italiadi difendere prioriamente gli interessi delproprio
paese, senzatener contodel fatto che i commissari non
sono eletti e devono ogni voltaconvincere i loro colle-
ghi sulla coerenzadelle loro decisioniconle regole dei
Trattati.
Del resto, nei quattro anni trascorsi a Bruxelles, nessu-
no ricorda diaverlomai visto dissociarsi dalle decisio-
ni, severeneiconfronti del suo paese,prese dallaCom-
missioneEuropea sulla vicenda della«mucca pazza».E
nemmenoquando il Collegio ha imposto condizioni
molto rigorose all’alleanza traBritish-Airways edAme-
rican Airlains, conuna decisione che ha fatto giurispru-
denza inmateriadi rotte intercontinentali.

IL PERSONAGGIO

Il gallese
che ama
la Toscana

Festa Provinciale de l’Unità di Genova 26 agosto/14 settembre 1998

SOTTOSCRIZIONE A PREMI

FIAT 600 SX

Numero vincente 005801

FESTA DE “L’UNITÀ”
V CIRCOSCRIZIONE DI ROMA - VIA CASAL TIDEI (SAN BASILIO)

DAL 10 AL 20 SETTEMBRE
Ogni giorno dibattiti, spettacoli e cinema e inoltre ristorante, 

paninoteca, pub, bar, enoteca e giochi

ore 17.00 La Compagnia “Il Vicolo” presenta:
Animazione per Bambini

ore 21.00 Film: “Tre uomini e una gamba”
di e con Aldo Giovanni e Giacomo (’97)

• L’associazione CEMEA del Lazio presenta:

Spettacolo danze popolari Nazionali ed Internazionali
• Musica da ballo dal vivo UNIONE DS

V CIRCOSCRIZIONE

PROGRAMMA :  GIOVEDÌ 17

ore 19.30 Dibattito pubblico:
LE DEMOCRATICHE DI SINISTRA

VERSO LAPRIMACONFERENZANAZIONALE
partecipano:

S. Amici, S. Pisa, R. BattagliaINTERVISTA Guido Abbadessa, segretario generale Filt-Cgil

«Non abbiamo fatto una buona figura»
«Su Ciampino Rutelli ha sbagliato. E così siamo arrivati disuniti. Ma in ballo ci sono molti posti di lavoro».

Hub, ovvero
grande
aeroporto

ROMA. Malpensa, Linate, Fiumici-
no, Ciampino non sono solo lo scac-
chiere su cui l’Italia sta giocando la
suapartitaconl’Europa,casellesucui
spostare pedoni e regine. Dietro que-
stinomicisonomigliaiadipostidila-
voro, già esistenti o futuri. Cosa pen-
sa ilsindacato,cheorganizzai lavora-
toridiRomaediMilano,diAlitalia,di
Air One e di Meridiana, della boccia-
turadeidecretiBurlando?Lochiedia-
moaGuidoAbbadessa, segretarioge-
neraledellaFilt-Cgil.
Che giudizio date del braccio di
ferroincorsoconBruxelles?

«Quandononsitrovaunaccordoè
sempre negativo. Però preferisco la
posizione dura assunta dal governo
italiano all’inciucio, alla soluzione
pasticciata che era stata proposta.
Non scordiamo mai che in ballo c’è
ungirod’affaridacinquemilamiliar-
di. E che Klm e Alitalia possono di-
ventare una grande azienda europea

capacedicompetereadarmiparicon
ipiù forti.Alloramichiedo:perché la
Commissione prima autorizza tutte
le mosse italiane, compresa la ricapi-
talizzazione di Alitalia, poi ci ripen-
sa? Malpensa è lapremessa indispen-
sabile per costruire un solido sistema
aeroportuale, con due grandi hub.
Nasce il sospetto che sivogliauccide-
reilpargoloinfasce».
Quanto hanno giocato le divisio-
niitaliane?

«Hanno giocato,perchésonostate
moltopesanti.Sapendocheilproble-
ma delle infrastrutture di collega-
mento con Malpensa è reale e va ri-
solto. Abbiamo prestato il fianco ai
veti di Kinnock, alla sua pretesa di te-
nere a Linate una quota dei voli con i
quali le compagnie estere alimenta-
noiloroaeroportieuropei».
Ciampino poteva essere la carta
risolutiva?

«Era una carta interessante. Con-

sentiva di decongestionare Fiumici-
no edivalorizzareunaeroportopres-
socché vuoto, generando nuova oc-
cupazione a Roma. Fiumicino deve
giocarsi le suecartecomegrandehub
noncomepuntod’arrivodelMilano-
Roma e se le può giocare bene solo se
ci sarà anche Malpensa. Ecco perché
penso che Rutelli abbia sbagliato e si
sia lasciato trascinare da un’onda
emotiva. È finita con Roma contro il
resto del mondo. Non è vero che Fiu-
micino viene penalizzata: come è
successocolportodiGioiaTauro,che
ha fattocrescere i trafficimarittimidi
tutti i porti italiani, Malpensa aiuta a
crescere l’intero sistema aeroportua-
leitaliano».
È praticabile l’ipotesi del sindaco
diMilanodichiudereperunanno
Linate?

«Come sono contro l’inciucio così
sonocontro l’estemporaneitàsfrena-
ta. Bisogna cercare soluzioni traspa-

rentieconvincenti».
Che succede sul versante occupa-
zionesenonapreMalpensa?

«Un disastro. Si compromette il ri-
lancio di Alitalia ed entra in crisi il si-
stema aeroportuale: diventiamo un
paese residuale nella competizione
internazionale. E ci giochiamo una
grande partita occupazionale: ad
ogni lavoratore dipendente ne corri-
spondonoseinell’indotto».
Chefare,ora?

«Istituire una task force con poteri
speciali presso la Presidenza del Con-
sigliochepresiedaalcompletamento
delle infrastrutture: spunterebbe al-
cunedellearmidiKinnock.Presenta-
re ricorso alla Corte di Giustizia. Scri-
vereundecretobischericonfermil’a-
perturadiMalpensail25ottobre,con
gradualità ma senza snaturarne la
funzionedihub».

Morena Pivetti

La parola inglese «Hub»
indica il mozzo di una
ruota. L’immagine è stata
trasferita nel linguaggio
aeronautico per indicare i
grandi aeroporti di
scambio - i primi erano a
forma stellare con una
pianta simile a una ruota -
per il traffico
intercontinentale: i
passeggeri arrivano dai
piccoli scali sparsi in un
certo bacino territoriale,
per imbarcarsi nei grandi
aerei che hanno bisogno di
grandi infrastrutture per il
decollo e l’atterraggio, e
compiere ore ed ore di
volo. Per l’Italia ha finora
svolto la funzione di «hub»
lo scalo di Fiumicino.

Democratici di Sinistra
Gruppo Consiliare Comune di Roma

Giovedì 17 Settembre ore 21.00
alla Festa cittadina dell’Unità

Parco della Resistenza - Piramide

DIBATTITO

LAVORO, SVILUPPO ED ECONOMIA
PER LACITTÀ CHE VERRÀ

Partecipano

Antonio Rosati 
Presidente Gruppo Democratici di Sinistra Comune di Roma

Sandro Del Fattore
Assessore alle Grandi Infrastrutture Produttive Comune di Roma

Andrea Mondello
Presidente Camera di Commercio Roma

Stefano Bianchi
Segretario Generale Cgil Roma e Lazio
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NEL MONDO Giovedì 17 settembre 1998l’Unità11
Ieri nuova manifestazione, pacifica, nel centro della città. La commissione per le immunità ascolterà il leader del Pd

Nano: non tratto coi terroristi
La diplomazia al lavoro per scongiurare l’arresto di Berisha. Mejdani cerca una mediazione
L’ex presidente rinuncia alla violenza ma sfida il governo: «È una dittatura che deve finire»

DALL’INVIATO

TIRANA. Passati i giorni della paura
e della violenza, a Tirana si lavora
perché non tornino mai più. La
bombadadisinnescareè larichiesta
al Parlamento di autorizzazione al-
l’arresto dell’ex presidente della re-
pubblica Sali Berisha e di altri cin-
que deputati del partito democrati-
coavanzatadalprocuratoregenera-
le Arben Rakiti che ha aperto le in-
dagini sui gravi fatti di domenica e
lunedì scorsi, rubricandoli comein-
surrezionearmata.

Di fronte ad essa si assiste ad un
singolare capovolgimento di posi-
zioni: Berisha, uscito sconfitto dal
braccio di ferro con il governo che
lui stesso aveva impostato, da ieri si
atteggia a martire della democrazia,
a vittima predestinata della «ditta-
turaneocomunistadei faraonidella
droga» che il suo storico avversario,
il primo ministro socialista Fatos
Nano, a suodire si appresterebbe ad
instaurare. Su questa linea ieri sono
tornate pacificamente in piazza
qualche migliaio di persone e per
domani è prevista una manifesta-
zione nazionale dell’opposizione a
Tirana. Nano dal canto suo è alle
preseconla tentazionedistravince-
re, forte nel suo partito, ed anche in
unatradizionepoliticaeculturaledi
un paese che definire sanguigno è
un eufemismo. Che ci siano tensio-
ni a questo proposito all’interno
della coalizione lo ha confermato
indirettamente lo stesso Nano, di-
cendo che una rimpasto del suo go-
verno (dal quale ieri si è dimesso il
ministro delle Finanze Arben Ma-
laj) è possibile. Ma certonon è in di-
scussione la suapermanenzaallate-
sta del governo: «Senza Fatos Nano
quaggiù ci sarebbe il caos - ha detto
ieri - non solo perché sono il più
amato ma anche perché sono il pri-
mo ministro democraticamente
eletto».

Ieri mattina dunque ci si aspetta-
va che la richiesta di autorizzazione
a procedere, giunta alla presidenza
dell’assemblea poche ore dopo che
a larga maggioranza la stessa aveva
approvato un documento che sen-
za mezzi termini accusava Berisha e
i suoidiaver tentatouncolpodista-
to, dovesse essere accolta in poche
ore, con la possibileconseguenza di
nuove fiammate di violenza nel
momento in cui la polizia avrebbe
tentatodiarrestareBerishaoduran-
te le facilmente immaginabili pro-
teste di piazza che ne sarebbero se-
guite. Oggi però la procedura ha as-
sunto un ritmo più lento, essendo
stata la richiesta girata alla compe-
tentecommissioneperleimmunità
che ha deciso di ascoltare Berisha
(che però ieri non ha risposto a tre
convocazioni)eglialtrideputatidel
Pd e poi lo stesso procuratore Rakiti
che sarà ascoltato oggi o più proba-
bilmente domani, quando sarà fat-
to un altro tentativo per ascoltare
Berisha e i suoicompagnidipartito,
prima di passare la parola all’aula
perladecisionefinale.

La politica si prende così qualche
giorno di tempo, mentre tra le due
parti èincorsounasegretamaserra-
ta trattativa, stimolata anche dalle
fortipressionidellacomunità inter-
nazionale e dell’Italia in primo luo-
go. Ieri a tarda orasi è riunita ladire-
zione del Partito socialista per deci-
dere sul da farsi e si va facendo stra-
da l’ipotesi che il parlamento possa
concedere l’autorizzazione alle sole
indagininegandoquellaall’arresto.
Berisha dal canto suo dovrebbe sca-
ricare i duri delle bande armate che
gravitano intorno al suo partito e di
cui, in qualche misura è addirittura
ostaggio. È stato lo stesso Nano ad
adombrarequestapossibilitàconin
una sibillina risposta alla domanda
diunagiornalistaalbanesenellasua
conferenza stampa, la prima appa-
rizione davanti ai media albanesi e
internazionali dopo i giorni della
crisi, durante i quali il primo mini-
stro si sarebbe rifugiato in una resi-
denza superprotetta sul monte Da-
jti,adunaventinadichilometridal-
la capitale. «Berisha e i dirigenti del
partito democratico sono asserra-
gliati nella sede del loro partito cir-
condati da decine di persone arma-
te, sulle quali però negano di avere
capacitàdiintervento.Finoachere-
stano in mezzo a loro noi non pos-
siamo che considerarli tutti quanti
terroristi, e il governo albanese non
tratteràconiterroristi».

Nano, che ha parlato nell’andro-
ne del palazzo, davanti al muro
sbrecciato da decine e decine di
proiettili sparati lunedì dai manife-
stanti durante l’assalto all’edificio,
havestitocomeal solito ipannidel-
lo statista, respingendo una do-
manda sulla natura delle accuse ri-
volte a Berisha («Non sono qui in
qualità di procuratore generale o di
capo della polizia») e ribadendo il
carattere di difesa delle istituzioni
democratiche che ha avuto l’opera-
to del suo governo nelle ore imme-
diatamente successive alle violente
manifestazioni di lunedì scorso. Il
premier ha lanciato anche alcuni
importanti messaggi alla comunità
internazionale: in primo luogo ai
dirigenti albanesi del Kosovo che
avevanoespressoindiversaformail
loro appoggio a Berisha. Nano li ha
invitatia«nonlegarsiconiterroristi
albanesi», un invito reso ancor più
forte dalla notizia fatta filtrare ieri
dalla procura della repubblica che
due degli insorti arrestati nella sede
della tv albanese sono kosovari. Na-
no ha poi risposto al fermo monito
del ministro degli Esteri italiano
Lamberto Dini assicurando che il
suo governo si impegnerà al massi-
mo nella ricerca dei responsabili
dell’uccisione del deputato demo-
craticoHazemHajdari, ildelittopo-
litico che ha fatto da detonatore sa-
bato scorso ai disordini. «Il governo
era riunito d’emergenza per discu-
tere di questo quando siamo stati
perlaprimavoltaaggreditiarmialla
manofindentroquestopalazzo».

Luigi Quaranta
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In due giorni
8 morti
e 80 feriti

È di otto morti e 80 feriti il
bilancio diffuso ieri dal
ministero dell’interno
albanese sulle ultime 48
orea Tirana. Secondo
quanto ha dichiarato
all’Ansa il portavoce del
ministero Artan Bizhga
cinque degli otto morti e
gli 80 feriti sono attribuibili
ai tumulti di origine
politica avvenuti nella
capitale da lunedì scorso.
Altre tre persone
sarebbero state uccise in
sparatorie a scopo di
rapina. Degli 80 feriti
provocati nel corso
dell’insurrezione armata,
sette sono membri della
guardia presidenziale, due
dei quali ufficiali.

Supporter dell’ex presidente e leader dell’opposizione albanese Sali Berisha Niedringhaus /Ansa

Il primo ministro risponde al question time alla Camera. Scalfaro convoca Dini per aggiornamenti sulla situazione

Prodi: «Niente vendette»
L’Italia chiede a Tirana il pieno ristabilimento delle regole della democrazia
ROMA. «Per l’immediato, niente
vendette, niente boicottaggi; per il
futuro, attivazione di una piena coo-
perazione istituzionale tra tutti i par-
titi, cooperazione cheè sempre man-
cata». Niente vendette: RomanoPro-
diusail«questiontime»allaCamera-
trasmesso indirettadallaRaiequindi
ricevuto anche nella capitale albane-
se - per lanciare un messaggio-avver-
timento a Tirana: qualsiasi aiuto sarà
subordinato al ristabilimento delle
regole della democrazia nel «Paese
delle aquile». «Noi abbiamo il diritto
di avere queste aspettative nei con-
frontidell’Albania», sottolineailpre-
sidentedelConsiglio.

La diplomazia italiana, in stretto
collegamentoconipartnersEuropei,
è in prima fila nel ricercare una solu-
zione politica alla crisi albanese: Pro-
di ricorda i suoi ripetuti contatti coni
protagonisti del braccio di ferro in
corso a Tirana, dal premier Fatos Na-
no al leader dell’opposizione Sali Be-
risha al presidente della Repubblica
Rexhep Mejdani: «dalle tredici di do-
menica scorsa in poi ho svolto un’a-
zionepersonalecontinua»,spiega.In
particolare, nella notte tra domenica
e lunedì Prodi - dopo colloqui con
l’ambasciatore Usa a Tirana e il rap-
presentantedell’Osce-avevafattosa-
pere agli interlocutori albanesi che la

Comunità internazio-
nale «sarà inflessibile
nel giudicare il com-
portamento di chiun-
queavrà permesso e in-
coraggiato l’uso della
violenza».

All’impegno diretto
di Prodi si accompa-
gnano gli sforzi di me-
diazione compiuti dal
ministro degli Esteri
Dini e, sul campo, dal-
l’ambasciatore italiano
a Tirana Marcello Spa-
tafora. Un impegno
che ha già prodotto un primo, inco-
raggiante risultato: il temuto bagno
di sangue non c’è stato, il linguaggio
dellapoliticasembratornatoapreva-
lere suquello delle armi. Dopo igravi
disordini dei giorni scorsi, afferma
Prodi, «per qualche ora ho temuto
che si ripetesse quello che è successo
l’anno scorso. Ma c’è una grande dif-
ferenza: le istituzioni ora hanno te-
nuto». «Le ultime notizie - aggiunge
il capo del governo rispondendo ad
un interrogazione del deputato Ds
Marco Pezzone - ci indicano che, sia
pur a fatica, l’ordine pubblico è in fa-
se di ristabilimento a Tirana, mentre
fuori dalla capitale, nel resto del Pae-
se, non si registrano disordini». La

differenza tra la crisi di un anno fa e
quelladiquesti giornistainnanzitut-
to nel diverso clima politico istaura-
tosi nel Paese, grazie anche al contri-
buto dell’Italia: «Allora - insisteProdi
- c’era il completo collasso delle isti-
tuzioni pubbliche con anarchia ge-
neralizzata in tutto il territorio alba-
nese. Per questo fu indispensabile un
intervento internazionale coordina-
todall’Italia».

Finora il peggio è stato evitato, ma
l’Italianonriduce lapressionesuigo-
vernanti albanesiper una «soluzione
polticadellacrisi»:unconcettosucui
ilpresidentedelConsiglioritornapiù
volte nel corso del «question time» e
cheguida l’azionediplomatica italia-

na: il dato di novità sta
soprattutto nel rendere
ancora più esplicita la
minaccia che l’Italia po-
trebbe essere portata a
«non essere vicina al-
l’Albania come lo è og-
gi» se i «progressi demo-
cratici» non fossero pari
alleaspettativedellaCo-
munità internazionale.
«L’opera di ricostruzio-
ne dell’Albania e le ri-
sorse ad essa destinate -
avevachiaritol’altroieri
al Senato il ministro de-

gli Esteri Dini - si giustificano solo se
corrispondono ad una rinascita de-
mocraticadelPaese».

Una linea che il titolare della Far-
nesina ha illustrato ieri al presidente
della Repubblica Scalfaro in un in-
contro al Quirinale. Il capo dello Sta-
to, preoccupato che la forza prevalga
suldialogohavolutoessereaggiorna-
to su quanto sta accadendo a Tirana
edessere informatosullalineadelgo-
verno. Con Scalfaro ha interlocuito,
siapuradistanza,lostessoProdi:ilca-
po del governo ha ribadito che è
«fondamentale» il ritorno alla legali-
tà, e ha ricordato, «in continui con-
tatti telefonici», alpresidenteMejda-
ni, a Nano e a Berisha l’«assoluta ne-

cessità dell’abbandono, per sempre,
delle contrapposizioni che possono
portare a scontri intollerabili e alla
violenza fisica». Pressione sulle auto-
rità albanesi, dunque, ma con la pre-
messa che quello in carica in Albania
«è un governo pienamente legitti-
mo, eletto in libere elezioni». Osser-
vazionechenonèpiaciutaal segreta-
rio del Ccd, Pieferdinando Casini: «Il
governo italiano - dichiara Casini -
non può più dare una lira all’Albania
finché a Tirana non si arriverà ad un
governodipacificazionenazionale,e
quindi alle dimissioni di Fatos Na-
no».

«Le istituzioni hanno tenuto», ri-
fletteProdi,ma le immaginidiquegli
uomini in armi rappresentano un
monito da non sottovalutare: «La si-
tuazionedellearmiinAlbania-diceil
presidente del Consiglio in risposta
all’interrogazionedelVerdeVitoLec-
cese - è fuori da ogni controllo. Di-
venta difficileavereunavitacomple-
tamente normale quando il numero
delle armi è pari a quello dei cittadini
maschi». «Il problema ci sta a cuore -
conclude ilpresidentedelConsiglio-
e fino a che non lo avremo risolto
non sarà risolto il problema albane-
se».

Umberto De Giovannangeli
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Ilpremier
«Gliaiuti italiani
all’Albania
vincolatiallo
sviluppodel
processo
democraticoe
alla finedelle
violenze»

Colpiti dodici villaggi. I profughi salgono a 300mila. Bonn minaccia Milosevic: la Nato pronta a colpire

Battaglia nel nord del Kosovo, civili in fuga
L’inviato Usa lancia l’allarme: «Siamo all’emergenza umanitaria». Oggi a Mosca la Troika europea incontra il presidente Eltsin.

Due kosovari
arrestati
per la rivolta

Due giovani albanesi
originari del Kosovo sono
stati arrestati a Tirana dalle
forze di polizia per aver
preso parte ai tumulti
scoppiati nella capitale. Lo
ha detto il portavoce del
ministero dell’interno
albanese. I due, Dritan
Xhjeci, 33 anni e Agron
Pashuni, di 29, sono stati
bloccati lunedì sera
all’interno della sede della
televisione di Stato che era
stata occupata dagli insorti.
I due avevano ancora in
mano le armi sottratte agli
agenti di guardia. L’autorità
giudiziaria non ha finora
accertato se gli arrestati
siano legati all’Esercito di
liberazione del Kosovo
(Uck) che lotta per
l’indipendenza della
provincia serba a
maggioranza albanese.

PRISTINA. I militari di Belgrado
hannobombardatododicivillaggi
nelnorddelKosovo.TraKosovska
MitovcaePodujevo(a35chilome-
tri da Pristina) la battaglia tra mili-
zia serba ed esercito di liberazione
del Kosovo è stata violentissima. I
mortisarebberostatisette,seialba-
nesi e un agente serbo. I combatti-
mentinellazonasonoiniziativici-
no alla miniera di Stari Trg, dopo
l’uccisione di un albanese e del fi-
glio. Il centro di Informazione di
Pristina ha raccontato che da tre
dei centri colpiti si sono viste leva-
re colonne di fumo. Belgrado del
resto ha confermato l’offensiva
militare: inuncomunicato lapoli-
zia ha annunciato che «forti grup-
pi di estremisti albanesi sono stati
annientati e sei dei loro sono stati
uccisi». Tutte le strade di accesso
alla zona teatro degli scontri sono
statebloccateevietateagiornalisti
eosservatoriinternazionali.

Il fronte della battaglia si è spo-
statoinunazonafinoadorarispar-
miata dalla repressione di Milose-

vic, ormai più della metà del paese
ècoinvoltonell’offensiva scatena-
ta sette mesi fa. Ad ovest invece,
nella regione di Drenica, i soldati
serbi sonoriuscitiamettere infuga
le milizie secessioniste dell’Uck.
Centinaia di civili hanno lasciato
le loro case per andaread ingrossa-
re l’esercito dei profughi salito a
300milapersone.

Nella regione è ormai emergen-
za umanitaria. A dare l’allarme è
statol’inviatoamericano,Christo-
pher Hill, davanti ai rappresentati
dei paesiNato.Mala ricercadiuna
soluzione diplomatica capace di
far tacere le armi per ora sembra
destinataafallire.Lostessorappre-
sentate americano ha ammesso la
difficoltàdipercorrerelastradadel
dialogo di fronte all’incessante of-
fensivamilitare.

La Germana ieri si è schierata
conlarichiesta francesediunariu-
nione rapidadel gruppo dicontat-
to a New York, avanzata dal presi-
dente Chirac in una telefonata al
presidente russo Boris Eltsin, e ha

insistitoaffinchél’Onuvotiunari-
soluzione sul drammatico conflit-
to. «La comunità internazionale
devemettersid’accordosuunapo-
liticacomune altrimenti quella re-
gione piomberà nel caos - ha affer-

mato Klaus Kinkel, il ministro de-
gliesteridiKohl.

È il profilarsi di una vera e pro-
priacatastrofeumanitariaadallar-
marelaGermania.«Sirischialade-
stabilizzazione di tutta l’area dei

balcani», ha detto il capo della di-
plomazia tedesca chiedendo agli
europei di esercitare il massimo
della pressione politica per arriva-
re presto ad un cessate il fuoco.
Bonn guarda alla Russia e al ruolo
determinante che potrebbe gioca-
re nell’area. «Ne parleremo a Mo-
sca - ha detto Kinkel, in vista della
visita odierna della Troika euro-
pea, sperando in un intervento di
Eltsin su Mlosevic . Intanto anche
il Regno Unito ha deciso diaderire
all’embargo sui voli delle linee ae-
ree jugoslave deciso la settimana
scorsa dai quindici paesi dell‘
Unione europea nell’ambito delle
misure punitive contro la politica
di Belgrado nel Kosovo. Il Regno
Unito e la Grecia fino ad ora non
avevano attuato l’embargo contro
i voli nell’Ue delle compagnie ju-
goslaveacausadiaccordidicoope-
razione bilaterali conclusi fra le lo-
ro compagnie aeree e la compa-
gnia di bandiera jugoslava. Ma
l’embargo potrebbe alla fine risul-
tare un’arma spuntata. Non a caso

davanti ai partner dell’alleanza
atlanticailministrodellaDifesate-
descoierihaevocatolanecessitàdi
ricorrere a un intervento militare
Nato nel giro di tre o cinque setti-
mane se dovesse continuare l’of-
fensivaserba.

Intanto dall’Albania ancora
sconvolta dal tentato colpo di ma-
no di Berisha, continuano a pene-
trare nel Kosovo simpatizzanti e
militanti dell’Uck. Dieci affiliati
dell’Esercito di liberazione del Ko-
sovo (Uck) sono stati bloccati ieri
al confine tra Albania e Jugoslavia
dallaMilicijaserba.

Il premier albanese Fatos Nano
ha invitato le forze politiche del
Kosovo a nonlegarsi ai «terroristi»
albanesi. Nei giorni scorsi alcuni
esponenti dell’Esercito di libera-
zione del Kosovo (Uck, che com-
batte per la secessione dalla Serbia
di questaprovinciaamaggioranza
albanese) avevano annunciato di
essere pronti a schierarsi al fianco
dell’expresidentealbaneseSaliBe-
risha.
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Rifugiati di etnia albanese in fuga da Pristina Di Lauro/Ap
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Caselli indicato come il successore di Borrelli. Si parla di un nuovo capo nella Procura della capitale

Da Mani pulite a Palermo
Così cambieranno le Procure
ROMA. Gliaddetti ai lavori lochia-
mano già «il valzer delle Procure»,
parafrasando in modo abbastanza
evidente i tormentoni estivi legati
agli allenatori di calcio. Un movi-
mento che parte da Milano, dove
con la annunciata candidatura di
Francesco Saverio Borrelli allaPro-
curageneralemilaneseeconledo-
mande di trasferimento presenta-
te da Gerardo D’Ambrosio e Pier-
camilloDavigo,si rischiailsupera-
mento per «motivi di carriera» del
pooldiManipulitechehasegnato
iltempodiTangentopoli.

Un terremoto che sta per coin-
volgere altre Procure di spicco che
nel breve termine di questi mesi
potrebbero cambiare il vertice. Per
esempio Palermo, visto che Gian-
carlo Caselli è in predicatodi sede-
re sulla poltrona attualmente oc-
cupata da Borrelli. Oppure Roma,
dove si sa che il procuratore capo
Salvatore Vecchione, in difficoltà
anchepergliultimiaspettidelcaso
Marta Russo, vorrebbe lasciare. O
Napoli, dove Agostino Cordova

vorrebbe cambiare aria, con una
spiccatapreferenzapergliufficidi-
rigenziali di piazzale Clodio nella
capitale.

Maandiamoperordine.Borrelli
già da tempo ha fatto sapere di es-
sereinteressatoalruolodiprocura-
tore generale della Corte d’appel-
lo, sempre a Milano. Alla stessa
poltrona aspira anche il suo ag-
giunto, Gerardo D’Ambrosio; ma
quest’ultimo ha già fatto sapere
che ritirerà la domanda nel caso si
candidasse(eancoraformalmente
non l’ha fatto) Borrelli. D’Ambro-
sio ripiegherebbe (si fa per dire)
sulla Procura di Milano, anche per
continuità d’azionenelpoolMani
pulite,vistocheanchePiercamillo
Davigovuoleiltrasferimentopres-
so la Procura della corte d’appello
della stessa città e la stessa Ilda Bo-
cassini ha annunciato l’intenzio-
ne di farsi distaccare in Calabria.
Lo ha detto lei stessa dopo le pole-
miche dimissioni presentate dal
coordinatore distrettuale antima-
fiaSalvatoreBoemi.

Comunque D’Ambrosio trove-
rebbe sulla sua strada un candida-
to assolutamente insuperabile,
GiancarloCaselli, chedopolafon-
damentale esperienza di Palermo
viene indicato come il probabile
successore di Borrelli nel capoluo-
go lombardo. Questo sbarrerebbe
lastradaaD’Ambrosioche,dicono
negli ambientidelministero, si sta
apprestandoavalutarelapossibili-
tà di giocare la carta di Roma, per
arrivare alla Procurageneraledella
capitale o, addirittura, alla poltro-
na più «istituzionale» e «pericolo-
sa»,quelladiprocuratorecapodel-
la capitale, in quello che per anni
(e neanche fino a molto tempo fa
vista la recente vicenda delle «to-
ghe sporche») è stato definito il
«portodellenebbie».

Questa ipotesi, concretamente,
si è aperta negli ultimi giorni. Già
datemposisadella«sofferenza»di
Salvatore Vecchione, procuratore
capo di Roma; ultimamente cre-
scono voci che lo vogliono dimis-
sionario sull’onda di una fase giu-

diziaria difficile. E già si parla dei
primi candidati alla successione.
OltreaD’Ambrosioviene indicato
ancheilprocuratorecapodiNapo-
li, Agostino Cordova che sarebbe
interessato, in alternativa, anche
lui al posto vacante di procuratore
generaledellacapitale.

Ma torniamo a Palermo. Anche
inquellaProcura, comenelcasodi
Milano, si potrebbe assistere a un
cambiamento generale. Perché se
Caselli sembradestinatoaMilano,
anche i suoi due aggiunti Vittorio
Aliquò e Luigi Croce sono pronti a
lasciare.Aliquòsaràdislocatopres-
so l’Avvocatura generale delloSta-
to; Croce farà il procuratore capoa
Messina. Al loro posto dovrebbero
arrivare Sergio Lari, ex consigliere
del Csm ed ex procuratore di Tra-
pani, e Giuseppe Pignatone, at-
tualmente procuratore presso la
Pretura di Palermo. Si fanno già i
priminomitraipossibilicandidati
allasuccessionediCaselli: ilfavori-
todovrebbeesserePieroGrasso,at-
tualmente alla Dna a Roma, già

candidato procuratore la scorsa
volta; l’ex vicesindaco della «pri-
maverapalermitana»esuccessiva-
mente parlamentare Aldo Rizzo; e
Guido Lo Forte, aggiunto di Casel-
li, la cui corsa è rallentata in par-
tenza da una serie di dichiarazioni
di«pentiti».

Posti vacanti anche a Napoli. Se
Cordovaparte (evuole farlo) l’ipo-
tesi accreditata è quella di una so-
luzione «tranquilla». Si parla di
Palmeri, attualmente alla Dda al
fianco di Vigna, in corsa comun-
que anche per la Procura generale
della corte d’appello. Un altro po-
stodirilievochediventeràvacante
è quello di coordinatore distret-
tuale antimafia, in genere aggiun-
to del procuratore. Secondo le in-
discrezionipotrebberocontender-
si il posto di Paolo Mancuso, in
due:LucioDiPietroeMicheleMo-
rello, ilprimopmdelcasoTortora,
il secondo estensore della senten-
zad’appello.

Antonio Cipriani

Toghe sporche
Tutto il pool
lascia Perugia

Cambiamenti in vistaanche nel-
le piccole Procureche sono in
prima lineanelle inchieste che
contanosui «poteri forti». A Pe-
rugia, per esempio, andranno via
tutti i magistrati chesi sono oc-
cupati delle inchieste più delica-
te sulle «toghe sporche» romane.

FaustoCardella, destinato a succederead Aldo Cuva co-
me procuratoredi Tortona; Michele Renzo che da ieri ha
lasciato Perugiae Silvia DellaMonica che dovrebbe tor-
nare a Firenze dopo unperiodo di distacco nella sede um-
bra. In Umbria, manella procuradi Spoleto, arriverà in-
vece unpubblicoministero cherecentementeha lavora-
to al fianco di Michelangelo Russo nella procura diLago-
negro, ManuelaComodi, titolare dell’inchiesta cheha vi-
sto coinvolto il cardinale Giordano. Il trasferimento, co-
munque, è stato sospeso fino anovembre.

NOSTRO SERVIZIO

FIRENZE. Imbarazzo e
sconcerto negli uffici
della questura fiorenti-
na. Nessuno vuol com-
mentare la notizia rive-
lata dall’Unità, secon-
dolaquale loSco, ilSer-
vizio centrale operati-
vo della polizia, aveva
chiesto di svolgere ac-
certamenti sulla citta-
dina rumena Gabriella
Baienaru-Vasile, amica
di Licio Gelli. Segnala-
zione inviata molto
primadellafugadelVe-
nerabile da villa Wan-
da. Ma quella nota ri-
servata nonebbesegui-
to, tanto che lo Sco sol-
lecitò, mesi dopo, una
risposta.

La segnalazione, secondo quanto
si è appreso, non fu inviata solo alla
questuradiFirenze,maancheaPrato
eArezzo, cittànellequalioperavanoi
personaggi indicati nella nota. Le in-
dagini richieste dalloScoriguardava-
no infatti alcuni personaggi tra cui la
rumena Gabriela Vasile e l’ex capo
dellaP2(all’epocaancoraliberocitta-
dino) sospettati di prendere parte ad
alcune attività illecite in Toscana.
Forsericiclaggio.

Pocoamatadai familiaridiGelli, la
rumena è stata sempre al fianco del

Venerabile e lo ha seguito in tutti i
suoi spostamenti, finoal residencedi
Cannes, quando èstata fermatadalla
poliziafrancesechel’hatenutainsta-
to di fermo per 24 ore. Gli investiga-
tori stanno ricostruendo i contatti
avuti dalla Baienaru, i suoi sposta-
menti. Ritengono che si tratti di un
personaggio che nella vicenda Gelli
ha svolto un ruolo molto importan-
te. Per questo indagano nel passato
della rumena prima del suo arrivo in
Italia. Del resto Gelli era di casa a Bu-
carest ed aveva stretti rapporti con

l’ex dittatore Ceausescu di cui si van-
tavadiessereamico.

Ieri Licio Gelli ha lasciato il padi-
glione carcerario «E2» di Nizza ed è
stato ricoverato al cen-
tro ospedaliero Santa
Margherita di Marsi-
glia. Il trasferimento
dell’ex capodellaP2ar-
restato sulla Costa Az-
zurra una settimana fa,
è avvenuto con un eli-
cottero militare. «Sono
ben contento che si sia
trovatala soluzione più
idonea-hadichiaratoil
procuratore aggiunto
di Nizza Didier Durand
- sono molto più solle-
vato. Per noi è una sto-
ria chiusa». Il magistra-
to ha poi escluso che si
sia trattato di un trasferimento ur-
gentea causa del peggioramentodel-
le condizioni di salute dell’ex Vene-
rabile:«Seèstatotrasferitoèperchèle

sue condizioni lo permettevano». Di
Gelli si occuperà ora la magistratura
diAix-en-Provence.

Intanto è stata depositata la moti-
vazione della sentenza
concui laCassazioneha
confermato la condan-
na dell’ex Venerabile
per il crak del Banco
Ambrosiano. Una copia
delle 246 pagine della
sentenza pronunciata il
22 aprile scorso è stata
consegnata ieri alla go-
vernante di Villa Wan-
da, la residenza aretina
di Licio Gelli. Il plico è
stato poi recapitato al-
l’avvocato Stefano An-
giolini, uno dei legali di
Licio Gelli che non
esclude l’ipotesi di una

istanza di revisione del processo. «È
una sentenza - ha aggiunto il legale -
chesi fondasuunamancanzaassolu-
tadiprovacontabile inordineall’esi-

stenza dello stato di insolvenza, in
particolare di una società estera del
Banco Ambrosiano, la cui contabili-
tà, mai verificata, forse giace negli
scantinati della Cassazione». La do-
cumentazione bancaria acquisita in
SvizzerasulcracdelBancoAmbrosia-
no, il vaglio che ne fece la Guardia di
Finanza, i progetti di distribuzione
dell’azionariato Rizzoli trovati nella
villa di Castiglion Fibocchi, sonotut-
te«risultanzeprobatorie»lacui«con-
vergenza» è stata valutata con «cor-
retti criteri logici» dai giudici dimeri-
to per condannare a 12 anni di reclu-
sione Licio Gelli per la bancarotta
della maggiore banca privata italia-
na.Così scrivonoigiudici chehanno
respinto il ricorso presentato dai le-
gali del Venerabile. Agli avvocati che
lamentavano l’insufficienza della
documentazioneacquisitaacaricodi
Gelli imagistratiosservanoche«nul-
la precludeva a Gelli di far acquisire
gli atti mancanti». «La documenta-
zione acquisita - rilevano - era stata

tratta dal procedimento penale in-
stauratoinSvizzeraacaricodiGellisu
denuncia del Banco Ambrosiano
Overseas, sicchè se l’imputato rico-
nosceva la loro incom-
pletezzapotevanonso-
lo far acquisire gli atti
mancantimaanchein-
dicare quali utilizzare
per ricostrurire le vi-
cende del dissesto da
1000 miliardi». Ma
Gelli -sottolinealaCas-
sazione - si è sottratto
agli «oneri» trascuran-
do anche di considera-
re che l’autorità elveti-
ca sulladiquelprocedi-
mento «ordinò il se-
questro di tutti ibenidi
Gelli:depositibancarie
250chili inlingottid’o-
ro». Inoltre sulla responsabilità del-
l’excapodellaP2nelle ingentidistra-
zioni di somme dal banco - quelle re-
lative all’operazione “Bellatrix” per

la scalata al Corriere della Seraequel-
leper l’accreditodioltre82milionidi
dollariedi2milionidifranchisvizze-
ri sui suoi conti personali - la Cassa-

zione rimarca che i giu-
dici hanno verificato
«l’assoluta inattendibi-
lità delle giustificazioni
addottedall’imputato».

PerlaCassazione-che
ha negato a Gelli le at-
tentuanti generiche -
l’ex Venerabile è ha
svoltounruolodiispira-
tore e organizatoredelle
operazioni che portaro-
no al crac. La P2 viene
definita dalla suprema
corte una «organizza-
zioneche il giudizio sto-
rico ormai accredita, in
senso negativo, sul pia-

no delle più insidiose organizzazioni
affaristiche».

Giorgio Sgherri
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Irritazione e bocche cucite a Firenze dopo la notizia della nota riservata dello Sco «dimenticata» in questura

Gelli, l’ordine del silenzio
L’ex Venerabile trasferito a Marsiglia. I legali: «No al suo rientro in Italia»

Indagini
GabrielaVasile
era sospettatadi
averpresoparte,
conl’excapo
dellaP2,ad
attivitàdi
riciclaggio in
Toscana

Crac
Per la
Cassazione il
processo
Ambrosiano,e
dunquela
condannaa12
anni, fu
«corretta»

Il traferimento di Gelli Georges Gobet/Ansa

PRIMO PIANO

ROMA. Vittime sempre meno sole,
con l’accesso pressoché sicuro a un
lavoro,unvitaliziodi500.000lireal
mese, ulteriori risarcimenti, borse
di studio. Chi è stato reso invalido
daattiditerrorismo,odicriminalità
organizzata, i suoi parenti stretti e i
familiari di chi ha perso la vita in
stragi e attentati - dal1969, ilnostro
paese conta purtroppo 340 assassi-
nati e 3 000 invalidi - hanno ora de-
gli strumenti in piùperaffrontare le
molte difficoltà di una vita devasta-
ta dall’handicap, o da un grave lut-
to. La Commissione Affari costitu-
zionali della Camera ha approvato
ieri in sede legislativa nuove norme
in favore delle vittime del terrori-
smoe della criminalità organizzata,
con alcune importanti novità. È un
primo passo che attende ora la rati-
fica del Senato, con una celerità
maggiore - è l’augurio - di quella oc-
corsa alla Camera. Il relatore, San-
dro Schmid (Ds), ha dovuto appel-
larsi al capo dello Stato e alla presi-
denza del Consiglio per superare
lentezze burocratiche che rischia-
vanodinonfare inserire icapitolidi
spesanellaFinanziaria.

La legge, che integra testi prece-
denti, precisa innanzitutto che la
già prevista elargizione fino a 150
milioni si estende a tutti coloro che
sono rimasti invalidi in modo per-
manente, senza distinzioni. In pre-
cedenza non c’era invece nessun ri-
ferimento a un assegno vitalizio
(che ora è stato introdotto nella mi-
suradi500.000liremensiliesentida
Irpef, destinate achihaun’invalidi-
tà permanente pari almeno a un
quartodellacapacitàlavorativae,in
caso di decesso, trasferite ai parenti
stretti per due anni), ne all’accesso
privilegiato nelle liste del colloca-

mento obbligatorio. Con le nuove
norme,chièrimastoferitononchéi
parenti stretti di deceduti o invalidi
- coniuge, figli o fratelli a carico - ha
diritto al collocamento obbligato-
rio con precedenza rispetto ad ogni
altra categoria e a parità di titoli. Il
provvedimento prevede, infine, l’i-
stituzione di borse di studio per il
valore complessivo di un miliardo
in favore dei giovani feriti e dei figli
delle vittime e degli invalidi. Il fi-
nanziamento della legge è di 6 mi-
liardi per il ‘98, di 30 miliardi per il
’99edioltre14peril2000.

Soddisfatte le associazioni delle
vittime, che hanno contribuito alla
stesura del testo, con qualche criti-
ca. «Era ora che si avesse attenzione
perlevittimeenonsoloperiterrori-
sti - commenta causticoPaoloBolo-
gnesi, presidente dell’associazione
2 agosto ‘80 -, ma ci sono questioni
rimaste aperte, come il mancato ri-
conoscimento dei risarcimenti ad
alcunidecedutichelenuovenorme
non hanno sanato, o l’assenza del
gratuito patrocinio per le vittime:
sostenere un processo come il no-
stro, con cinque gradi di giudizio in
otto anni, costa molto e non tutti
possonopermettesserlo».Unaspet-
to, questo del gratuito patrocinio,
sul quale la Commissione Affari co-
stituzionali ha chiesto l’impegno
del Governo. «Ho lavorato per un
testo di legge unificato il più possi-
bile rispondentealleattesedellevit-

time del terrorismo e della crimina-
lità organizzata - commenta l’ono-
revole Schmid -. Abbiamo tentato
di darenuoverisposteagli invalidie
ai familiari, con particolare atten-
zione ai loro figli. C’è il sospettoche
questa legge serva per bilanciare
qualche provvedimento volto a
chiudere la pagina del terrorismo.
Voglio dire nel modo più fermo che
non è così: la legge non è oggetto di
barattoconnessuno».

Stefania Vicentini

Il testo approvato alla Camera, ora passa al Senato. Interessati anche i familiari delle persone colpite dalla criminalità

Un vitalizio per le vittime del terrorismo
500mila lire al mese agli invalidi permanenti e ai parenti stretti, borse di studio e accesso privilegiato alle liste di collocamento.

ROMA. Ha già ricominciato a girare
per le scuole. Lo fa da tanti anni, ma
dopo quella maledetta stagione di
stragi del ‘92, che s’è portata via gli
emblemidellalottaallamafia, il fra-
telloePaoloBorsellino,haintensifi-
cato l’impegno. Un impegno edu-
cativo che riverbera anche all’inter-
no della Fondazione intitolata al
giudice fatto saltare in aria sull’auo-
strada per Capaci. «Perchè - dice, ri-
petendo una frase che soleva pro-
nunciareil fratelloGiovanni- l’edu-
cazione dei giovani alla legalità ci
puòaiutareasconfiggerelamafia».

Maria Falcone è a Palermo, nella
sua Palermo. Alla Fondazione, rac-
conta, continuano a arrivare richie-
ste di incontri, inviti da parte delle
scuole, proposte di intitolazioni di
stradeedipiazze.Èserena.Parlacon
dolcezza di queste cose che le riem-
piono lavita. Alla notiziadelle nuo-
ve norme in favore delle vittime del
terrorismo e della criminalità orga-
nizzata che la commissione affari
costituzionali della Camera ha ap-
provatoesprimesoddisfazione.«Ne
so ancora troppo poco - dice - ma è
giàunabuonanotizia».

Signora Falcone, il provvedimen-
to, che ha subìto anche forti ritar-
di tanto da suscitare le proteste
del relatore, è finalmente passato
alla Camera e ora dovrà affronta-
re l’esame del Senato. Ci sono sta-
te modifiche sostanziali: il lavoro
quasi garantito ai familiari delle
vittime, un vitalizio di 500.000 li-
re al mese e un miliardo per borse
distudio...Qualegiudiziodà?
«Qualsiasi cosa fatta per cercare di
alleviare le sofferenze e aiutare chi
hasubìtoundelittomafiosooterro-
risticoèpositivoeimportante.LaSi-
cilia,cheèregioneautonoma,hada
anni una legge regionale che ha fat-
to tanto per i familiaridelle vittime.
Penso ai familiaridegli agenti uccisi
dalla mafia che sono stati assunti
nell’amministrazione dello Stato. È
un segnale importante. Che non
può compensare minimamente al-
cuna perdita, questo è ovvio, ma
che può servire a sentirsi meno soli.
Ciò che ha deciso ieri la commissio-
ne affari costituzionali della Came-
raallarga il raggio.Non conosconel
merito tutti gli articoli approvati,
mamisembradicapirechesivanel-

la direzione giusta. Anche questa
cosacheriguardaleborsedistudioè
importante. In Sicilia sono state ap-
provate leggi a favore della creazio-
ne di borse di studio. È così che si
educa alla legalità. La Fondazione
assegna ogni anno 10
borse di studio da 15
milioni ciascuna. È
quella la strada da in-
traprendere».
Educazioneallalega-
lità dei giovani. Era
un concetto che pia-
ceva molto a suo fra-
tello Giovanni. En-
trare nelle scuole,
parlare coi ragazzi. È
quello che sta facen-
do lei da anni. Ma è
sufficiente?
«No,nonèsufficiente.
Così come non è suffi-
ciente dare soldi o ri-
sarcire. Il problema è essere più pre-
senti a livello centrale, non lasciare
l’iniziativa a singoli professori, a
singole scuole, a singole persone.Se
ci fosse una forza propulsiva dal
centrosarebbeimportante».
Lei, dunque, pensa che chi ha
avuto un proprio caro ammazza-
to dalla mafia o dal terrorismo, si
sentaancoraunpo‘solo?
«In quei momenti tragicinonsicer-
ca la compagnia, ma la sensibilità.
Dopo le stragi del ‘92 in cui moriro-
noBorsellinoemiofratello, lasensi-

bilità dello Stato nei confronti delle
vittime è stata maggiore. L’ho visto
nelle famiglie degli agenti di scorta.
Certo c’era il dolore, ma anche la
consapevolezza che loStato fosse lì,
con attenzione e persino con entu-
siasmo».
Edalsuoosservatorioprivilegiato
cosavedeoggi?
«La gente mi si avvicina, dopo sei
anni, con grande rispetto. In tutti è
rimasto il ricordo di Giovanni. Mi
dicono: grazie signora, per suo fra-
tello. C’è, anche oggi, questo ricor-

do di Giovanni a cui la
gente si attacca. È mol-
to bello e ci sprona ad
andare avanti.Rispetto
a qualche anno fa c’è
più ragionamento e
menoimpulsività».
Cosa si sentirebbe di
direalGoverno?
«Mi sento di dire che i
provvedimenti sono
positivi, ma che deve
dimostrare la stessa at-
tenzione e lo stesso en-
tusiasmo che c’era su-
bito dopo le stragi del
’92. Non si sieda e non
creda di aver vinto. La

spinta di quella grande voglia di
cambiare ha prodotto risultatiposi-
tivi, ma non abbiamo ancora vinto.
Quando vado in Campania, sono
più spesso là, ormai, che in Sicilia,
vedocheilproblemaèladisoccupa-
zione, l’ignoranza giovanile, la
mancanza di scolarizzazione. Ecco,
questo che deve fare lo Stato: dare
istruzione e lavoro. È l’unico modo
perbattere lacriminalitàalSudeper
darenuovesperanze».

Andrea Guermandi
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INTERVISTA

Maria Falcone: «Si va
nella direzione giusta»

Sfida
«MaloStatonon
devefermarsi
Devedare
istruzionee
lavoro.È l’unico
modoper
battere la
criminalità»

Maria Falcone Fucarini/Ap
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Voti favorevoli 224, i contrari sono stati 184. Presenti in aula per l’approvazione i leader di tutte le maggiori forze politiche

Scuola, obbligo a 15 anni
Voto alla Camera. Berlinguer: un grande passo

ROMA. Un passo innanzi è stato fat-
to verso l’innalzamento dell’obbligo
scolastico che ci permetterà di ade-
guarci ai parametri europei. Ieri, in-
fatti, la Camera con 224 voti favore-
voli e 184 contrari ha approvato la
legge che innalza a 15 anni l’obbligo
a partire dal prossimo anno scolasti-
co, 1999-2000. Un risultato che dovrà
essere confermato poi dal Senato e
che è di grande importanza se ieri
nell’aula di Montecitorio erano pre-
senti quasi tutti i leader di partito, da
D’Alema a Berlusconi e se lo stesso
Prodi non ha fatto mancare il suo vo-
to. Il premier, peraltro, in mattinata
aveva incontrato il cardinale Sodano,
segretario di Stato vaticano che ha
perorato la causa della parità scolasti-
ca, il tema della famiglia, oltre che
del lavoro. Un incontro che segue
uno analogo del febbraio scorso e che
molti interpretano come un pressing
”intempestivo”del Vaticano sulle for-
ze cattoliche della maggioranza (e po-
sizioni diverse tra i popolari si sono
espresse ieri in aula), per far prevalere
sulle logiche dell’alleanza quella dei
valori cattolici. E la prossima settima-
na potrebbe esserci in tal senso un al-
tro banco di prova, dato che in calen-
dario a Montecitorio c’è il progetto di

legge per la procreazione assistita che
vedrà sicuramente divise anche le for-
ze della maggioranza.

E sulla “sponda” vaticana l’opposi-
zione, in particolare Forza Italia, Ccd
e l’Udr di Cossiga avevano contato,
anche nei mesi scorsi, per ottenere un
appoggio del Ppi alle proprie posizio-
ni: cioè via libera all’innalzamento
dell’obbligo non solo scolastico, ma
anche della formazione professiona-
le, in gran parte gestita da enti reli-
giosi, oltre che dalle Regioni. Ma que-
sto pressing non è passato e si è giun-
ti così al voto di ieri che sancisce in
tre articoli di legge che l’obbligo sco-
lastico passa da 8 a 10 anni. Ma per
ora ci si deve accontentare solo di 9
anni obbligatori e gratuiti, dalle ele-
mentari fino al primo anno di scuola
superiore. Il decimo, che verrà con il
riordino dei cicli, sarà un anno di ma-
terna. Ma al compimento della rifor-
ma sarà introdotto l’obbligo di istru-
zione e formazione fino al diciottesi-
mo anno di età, vale a dire che gli al-
tri tre anni di obbligo superiore po-
tranno essere seguiti sia nelle scuole
che nell’ambito della formazione
professionale. Nella fase di transizio-
ne fino all’obbligo scolastico dei 18
anni di età la legge prevede che chi

ha adempiuto l’obbligo di istruzione
avrà diritto di frequentare «iniziative
formative per ottenere una qualifica
professionale». Oppure potrà prose-
guire gli studi nella scuola secondaria
superiore. Inoltre nell’ultimo anno
dell’obbligo la scuola dovrà prevedere
iniziative formative sui principali te-
mi della cultura e combattere la di-
spersione. Il progetto approvato pre-
vede anche che al termine dell’istru-
zione obbligatoria a 15 anni venga ri-
lasciata agli studenti una certificazio-
ne che avrà valore di credito formati-
vo. La riforma, se così approvata in
via definitiva, costerà 179 miliardi
per il 1998; e quindi 221 per il 1999 e
153 per il 2000. L’opposizione, che è
riuscita a far passare un emendamen-
to definito da Valentina Aprea, re-
sponsabile scuola di Forza Italia, «mi-
nore», mette nel conto che la legge
alla fine dei passaggi parlamentari sa-
rà approvata. Finora non ha criticato
il principio dell’innalzamento del-
l’obbligo scolastico, ma il metodo se-
guito par arrivarci, a partire dallo
stralcio del provvedimento dalla ri-
forma complessiva della scuola se-
condaria, per finire alla delega che il
parlamento ha conferito al ministro
Berlinguer per riordinare il biennio

delle superiori. Una necessità - con-
trobatte l’Ulivo - dato che non si era
riusciti a portare fuori dalla commis-
sione scuola il provvedimento, per i
veti incrociati e le varie resistenze.
Nel merito del testo approvato l’op-
posizione contesta che l’innalzamen-
to sia solo a 15 anni di età, che obbli-
gherà gli studenti a frequentare un
anno di scuola superiore, senza offrir-
gli certezze per il proseguo. In nome -
sostiene - del diktat di Rifondazione
che ha preferito «tagliare» un anno di
obbligatorietà piuttosto che concede-
re ai cattolici il doppio binario scuo-
la-formazione professionale. La mag-
gioranza ribatte: i ragazzi che si iscri-
vono alle scuole superiori rappresen-
tano il 95% dei licenziati dalle medie.
L’importante, ha dichiarato il mini-
stro Berlinguer - soddisfatto per il ri-
sultato raggiunto dopo 26 anni - «è
che si riprenda a discutere la legge ge-
nerale della scuola e il riordino dei ci-
cli. Riforme che sono fortemente col-
legate a quella appena approvata. Il
nostro obiettivo resta quello di porta-
re i ragazzi a scuola fino a 18 anni in
una prossima seconda fase, come suc-
cede negli altri Paesi».

Ro.La.
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Comencini
«Non sarò
segretario
della Liga»
ROMA. La Liga Veneta non
accetta di vedersi
«processare» e respinge le
richieste di dimissioni del
proprio segretario avanzate
dai vertici del Carroccio, che
sollecitano il
commissariamento delle
leghe regionali in vista del
congresso federale previsto
il 24 e 25 ottobre a Brescia.
Anche se il segretario,
Fabrizio Comencini,
annuncia di non voler
ripresentare la propria
candidatura in occasione
del congresso della Liga,
fissato per il 10 e 11 ottobre,
i suoi uomini lasciano
intendere che la partita
leghista in Veneto è ancora
tutta da giocare.
«Potrebbero essere i
militanti, la base leghista
che è unita - preannuncia il
consigliere regionale
Alessio Morosin - ad
acclamarlo. È quello che mi
auguro». Comencini,
osservano altri, è l’unico tra i
segreteri regionali padani a
poter portare in dote a Bossi
un partito uscito vincente
dalla prova elettorale. Lui
comunque è determinato:
«Non sarò più il segretario
della Liga Veneta». Alla
vigilia del consiglio
nazionale previsto oggi a
Padova, Fabrizio Comencini
ha ribadito la volontà di
abbandonare la guida del
partito. «Quella di non
ripresentarmi - ripete - è una
scelta ormai maturata».
Forse ora, però, le ragioni
della decisione non sono
quelle del passato.
L’abbandono della
segreteria potrebbe
consumarsi proprio oggi,
davanti al presidente della
Liga, Stefano Stefani,
chiamato a svolgere il
compito di garante.
Comencini non accetta,
comunque, di essere
accusato di abboccamenti
con il Polo. «Respingo come
menzogna e calunnia -
replica Comencini - il fatto
che io sia in combutta con
Berlusconi, con Forza Italia,
con il Polo. Tantomeno
siamo sulla loro busta
paga».

Ronaldo Pergolini

Famiglia, lavoro, scuola i temi della «cordiale conversazione» tra il premier e il segretario di Stato vaticano

Prodi a Sodano: faremo la parità
Sarà varata la commissione paritetica dopo le indagini sulla curia di Napoli

PRIMO PIANO

CITTÀ DEL VATICANO. Il ricono-
scimento della parità scolastica,
una politica organica per la fami-
glia ed il lavoro, l’adesione vatica-
na alla proposta italiana di una
commissione mista per rendere
più chiara la normativa concorda-
taria, onde evitare le polemiche
scaturite dal caso Giordano, sono
stati i temi al centro della «cor-
diale conversazione» svoltasi tra
il presidente del consiglio, Ro-
mano Prodi, ed il Segretario di
Stato, card. Angelo Sodano, nel-
la sede della Nunziatura aposto-
lica in Italia nella serata del 15
settembre.

L’incontro, in cui la questione
della scuola non statale ha avu-
to un posto preminente, è stato
ritenuto utile dal presidente del
consiglio, Prodi, e dal Segretario
di Stato Sodano perché si facesse
chiarezza, con la ripresa dell’at-
tività politica e parlamentare, su
questioni che sono state motivo
di polemica tra Stato e Chiesa.
Infatti, sulla scuola come sulla
famiglia è intervenuto più volte
lo stesso Pontefice.

C’è stato, poi, lo scambio di
«Note» tra il Governo italiano e
la S. Sede, in riferimento al mo-
do con cui la magistratura italia-

na aveva proceduto nell’indagi-
ne nei confronti del card. Mi-
chele Giordano. Ma la chiarifi-
cazione è risultata soddisfacente
da ambo le parti, anche perché
è, ormai, in programma, per il
prossimo 20 ottobre, la visita uf-
ficiale di Giovanni Paolo II al

Quirinale per incontrare il no-
stro presidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro, che do-
vrebbe consolidare i rapporti di
«reciproca collaborazione» tra
l’Italia e la S. Sede «per la pro-
mozione dell’uomo e il bene del
Paese», come recita l’art. 1 del-

l’Accordo del 18 febbraio 1984,
richiamato ieri, non a caso, dal
portavoce vaticano, Navarro
Valls, nell’informare i giornalisti
sull’incontro avvenuto tra Prodi
e Sodano.

Sulla questione della scuola, il
card. Sodano «ha richiamato il

presidente del consi-
glio, Romano Prodi,
su alcune fonda-
mentali aspettive
che stanno molto a
cuore ai cattolici ita-
liani per quanto ri-
guarda il riconosci-
mento della parità
scolastica con soste-
gni alle scuole non
statali». La richiesta,
quindi, è stata espli-
cita perché venga af-
frontato l’aspetto
economicio-finan-
ziario della questio-
ne. Così come Soda-

no ha insistito per «una politica
a favore della famiglia e per
l’impegno per assicurare, soprat-
tutto ai giovani, una prospettiva
di lavoro».

Quanto alla scuola, il presi-
dente Prodi ha ribadito e preci-
sato all’illustre interlocutore la

«piena disponibilità del Gover-
no» per dare al problema una
«soluzione equilibrata e soddi-
sfacente per entrambe le parti»,
senza venir meno al dettato co-
stituzionale nel suo insieme.

Ma non ha potuto non far
presente che la sua azione di go-

verno, nel risolvere un proble-
ma che tanto sta a cuore alla S.
Sede ed a molti cattolici italiani,
quale è quello della «parità sco-
lastica», deve tener conto della
posizione di Rc, che continua ad
insistere sull’art. 33 là dove si
parla «senza oneri per lo Stato»,

e del fatto che sono in discussio-
ne in Parlamento diversi disegni
di legge. In ogni modo - ha det-
to Prodi - «risolveremo questo
problema».

Il card. Sodano, nel prendere
atto della complessità della ma-
teria, ha apprezzato «la volontà»

del Governo per ri-
cercare «una solu-
zione». Ha pure avu-
to espressioni di ap-
prezzamento per
quanto il ministro
della Pubblica Istru-
zione, Luigi Berlin-
guer, sta facendo nel
campo della scuola
in generale e per da-
re una soluzione alla
«parità scolastica».
Ma il problema con-
tinuerà a far discute-
re perché ci risulta
che il presidente del-
la Cei, card. Camillo

Ruini, lo riproporrà lunedì pros-
simo nella sua relazione ai ve-
scovi membri del Consiglio per-
manente. E sull’argomento tor-
nerà anche il Papa parlando agli
operatori della pastorale scola-
stica e familiare in occasione
della visita a Brescia sabato pros-

simo per beatificare Giuseppe
Tovini e ricordare Paolo VI.

Il clima dei rapporti tra l’Italia
e la S. Sede è più disteso e co-
struttivo. Infatti, nella costitu-
zione della Commissione mista,
il card. Sodano ha visto la «gra-
dita» possibilità di poter esporre
e far valere «alcune considera-
zioni della S. Sede circa le legitti-
me esigenze di adeguamento
della tutela dell’autonomia del
ministero e del governo spiri-
tuale dei vescovi in Italia». Sa-
ranno, quindi, più esplicite e
meno soggette a dubbie inter-
pretazioni le garanzie che ven-
gono sollecitate per i vescovi.
Ma il card. Sodano ha, al tempo
stesso, rassicurato Prodi che sarà
compito della S. Sede vigilare
sull’attuazione delle norme ca-
noniche che obbligano i vescovi
a gestire un’amministrazione
trasparente, con l’attivazione
dei Consigli per gli affari econo-
mici e di controllo perché altri
«casi Giordano» non abbiano
più a ripetersi. Saranno, inoltre,
attuate «in tempi brevi» le nor-
me sui beni culturali ecclesiasti-
ci tra cui archivi e biblioteche.

Alceste Santini

Prodi
Disponibilità
pienadel
governoperuna
soluzione
equilibratae
soddisfacente
perentrambele
parti

Sodano
Unapolitica
per
la famiglia
eper
garantire
opportunità
di lavoro
aigiovani

Intanto le indagini dei pm di Lagonegro potranno continuare per altri sei mesi

Al Csm il «caso» del cardinale Giordano
Attenzione concentrata sulle discrepanze che esisterebbero tra il giro di assegni e le dichiarazioni dei redditi.

IL CASO

Il Cavaliere di Arcore scopre il Manifesto
Pubblicherà il libro, prefazione di Colletti

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. La prima commissione
del Csm ha aperto un fascicolo
sulla vicenda giudiziaria che ha
coinvolto l’arcivescovo di Napoli,
Michele Giordano. L’intervento
dell’organo di autogoverno dei
magistrati era stato sollecitato dal
capogruppo del Ccd alla Camera,
Carlo Giovanardi. Intanto, ieri
mattina i pm Michelangelo Russo
e Manuela Comodi hanno notifi-
cato al cardinale un avviso di pro-
roga delle indagini per sei mesi. I
magistrati hanno accertato una
sproporzione tra i redditi dichia-
rati dall’arcivescovo e il giro di as-
segni intercorsi con i familiari. Al
vaglio degli inquirenti ci sarebbe
anche un versamento di 765 mi-
lioni di lire al fratello di Giorda-
no, Mario Lucio, attraverso 17
operazioni bancarie. Il cardinale,
assistito dagli avvocati Coppi e
Tuccillo, continua a respingere
tutte le contestazioni degli inqui-
renti.

I magistrati - che ieri mattina
hanno interrogato Maria Albano,
una dipendente della filiale del
Banco di Napoli di Sant’Arcange-

lo di Potenza - potranno dunque
continuare a lavorare sull’infor-
mativa redatta nei mesi scorsi dal-
la Guardia di Finanza di Lauria sui

rapporti economici
tra il cardinale di Na-
poli e i suoi parenti.
Secondo gli 007 delle
«Fiamme Gialle»,
dallo screening della
documentazione si
evince «una palese
ed assoluta spropor-
zione tra il rilevante
importo relativo alla
movimentazione
bancaria posta in es-
sere dal cardinale ri-
spetto ai redditi di-
chiarati ai Fini delle
imposte sul reddito».
Le cifre parlano chia-
ro. L’arcivescovo ha
guadagnato poco più
di 7 milioni di lire
nell’89 e solo 27,5 milioni nel’94.

Nella lunga e delicatissima in-
dagine, i militari hanno ricostrui-
to il dettaglio degli assegni ricevu-
ti da Michele Giordano e prove-
nienti dal conto corrente intesta-
to al fratello Mario Lucio ed alle

«Opere di religione» e di quelli
emessi a firma del cardinale o del-
l’avvocato Aldo Palumbo (presi-
dente delle Opere di religione, de-

ceduto lo scorso mese
di maggio) ed intesta-
ti a Mario Lucio Gior-
dano o a suoi familia-
ri. In particolare, la
Guardia di Finanza
avrebbe accertato che
sul conto dell’arcive-
scovo sono risultati
versamenti, eseguiti
dal fratello, per ben
833 milioni delle
Opere di religione. Si
tratta della restituzio-
ne del danaro presta-
to, come ha sempre
sostenuto il presule?
Alcuni degli assegni
firmati dal cardinale
non sarebbero desti-
nati al fratello, ma a

parenti o amici. Nell’informativa
della Guardia di Finanza, infatti,
si fa riferimento ad uno cheques
di 122 milioni finito sul conto del
farmacista di Sant’Arcangelo, Ni-
cola Giordano. Infine, complessi-
vamente, Palumbo, il defunto

amministratore delle Opere di re-
ligione della Curia napoletana,
avrebbe firmato 17 assegni in fa-
vore di Mario Lucio Giordano.

Nel filone d’inchiesta che porta
all’ipotesi di riciclaggio e alla
’ndrangheta, l’altro ieri è stato in-
terrogato per oltre 5 ore Domeni-
co Siviglia, l’imprenditore indica-
to come l’anello centrale dell’atti-
vità di riciclaggio. L’uomo ha ne-
gato di aver fatto da tramite fra
debitori del giro di usura e mala-
vita organizzata calabrese. Nei
prossimi giorni saranno sentiti
dai pm Vincenzo Montemurro ed
Erminio Rinaldi i primi testi-chia-
ve tra cui Leonardo Tatalo, Fran-
cesco Stipo e Francesco D’Agosti-
no. Un altro filone ripercorre le
«protezioni» dell’ex direttore del-
la filiale del Banco di Napoli di
Sant’Arcangelo di Potenza, Filip-
po Lemma. Sarebbero quattro i
funzionari del Banco di Napoli
nel mirino degli investigatori. La
Procura vuole accertare se le even-
tuali «protezioni» interne alla
banca furono sollecitate da qual-
che personaggio «eccellente».

Mario Riccio

ROMA. Silvio Berlusconi la sua cam-
pagna d’autunnocontro il governoe
l’Ulivo ha deciso di poggiarla su un
progetto di legge per controllare
scientificamente lo spoglio dei voti,
datoche,sostiene,ForzaItaliaèpena-
lizzatafinoal2%dabrogliederrori.E
suconferenzeitineranticheaffronte-
rannotre temi, lavoro, scuola,comu-
nismo. O meglio anticomunismo
che, a suo dire, è nuovamente in ag-
guato in Russia, e in Italia sotto le
sembianzediMassimoD’Alema.Eal-
lora ecco che per novembre le teste
d’uovodiForza Italia stannometten-
do a punto un megaconvegno inter-
nazionale che, con l’apporto di emi-
nenti studiosi -aquelcheèdatosape-
re prevalentemente francesi - discet-
terannodigulag,Stalinequant’altro.
Maèprobabilechesi inoltrinoanche
nella rivisitazione del pensiero dei
padridelmarxismo,queiMarxedEn-
gelscheproprio150annifapubblica-
rono “Il manifesto del partito comu-
nista” che tanti dolori continua a
procurarealcavaliere.

Pensa che ti pensa la “Silvio Berlu-

sconieditori”hadecisodipubblicare
proprio il “Manifesto”, in edizione
extralusso e talmente costosa che
non sarà mai in commercio. Ma
nientepaura:all’iniziodel99laMon-
dadorimanderàinstampaun’edizio-
nepiùeconomica.

Comunque sia, l’edizione voluta
fortemente da Marcello Dell’Utri,
checuragli interessidella“SilvioBer-
lusconieditori”hatutta laserietàche
i nomidi Lucio Caracciolo, cometra-
duttore dal tedesco, e Lucio Colletti,
come prefatore, possono garantire.
Caracciolo è studioso di politica in-
ternazionale e direttore di “Limes”.
Colletti,oradeputatodiForzaItalia,è
stato per decenni un autorevole in-
tellettuale marxista. Anzi, qualcuno
lo ricorda in veste diestremista. Poi il
suopercorso l’haportatonelle fileaz-
zurre, ciò che non gli ha impedito di
scrivere una prefazione che -ammet-
te con civetteria - non dispiacerebbe
nemmeno a Bertinotti. «Anzi, se l’e-
ditore mi darà una copia in più - per-
ché ne avrò solo una - gliela regalerò,
sicurochenonverremoallemani».

Il professore sintetizza così le circa
settantapaginedel suolavoro-«maa
stampa larga, come si conviene per
un’edizione di lusso»: «Sostanzial-
mente ho ribadito la mia tesi all’in-
terno di un discorso elogiativo su
Marx.Cioèvi sonodue faccedelpen-
satore di Treviri: lo scienziato del ca-
pitalismo maturo e il profeta dell’ap-
prodo a una società caratterizzata da
una sorta di redenzione totale, di
nuova Gerusalemme. Poi ho tirato
rapidamente le linee sul comunismo
sovietico e sulla crisi finale della pro-
prietàdei mezzi diproduzione». Col-
letti è molto soddisfattodel suo lavo-
ro, che ha consegnato in anticipo al-
l’editore. Di cui sarà interessante co-
noscere l’opinione. E dunque Marx
edEngels seguonoaltriduepensatori
pubblicati negli anni scorsi,Tomma-
so Moro con la sua “Utopia” e Tom-
maso Campanella con la sua “Città
del sole”, capisaldi di quelle sugge-
stioni a cui l’ideologia comunista fa
riferimento.

Rosanna Lampugnani
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17SPC03AF01

Prozac+
il «power
pop-rock»

17SPC03AF02

Elisa,
l’ultima
rivelazione

17SPC03AF03

99 Posse
Il prezzo?
È politico

17SPC03AF04

Mau Mau,
straccioni
in musica

Il Prozacviene
usato nel tratta-
mento della de-
pressione edella
bulimia. I Prozac+
(Eva,Gianmaria
ed Elisabetta) so-
no infatti autori
di un«power pop
rock» veloce e de-
cisamente antide-
pressivo.

Elisa Toffoli, 21
anni, ènataa
Monfalcone ma
scrive e canta le
sue canzoni in in-
glese. Il tutto gra-
ziead unamore
svisceratoper la
lettura in lingua
originaledelle
poesie di Kiplinge
JimMorrison.

Tutti gli album ei
prodotti dei
99Posse sono
usciti sin dall’e-
sordio a prezzo
politico. «Non pa-
gare di più, signi-
fica per la 99 por-
tare a terra la pro-
priavisione di
rapportocon il
mercato...».

Mau Mauparola
chenel dialetto
piemontese defi-
niscestraccioni,
vagabondi, gente
quasi sempre del
Sud d’Italia e del
mondo. I Mau
Mau sonoautori
eclettici ed espo-
nenti di spicco del-
laWorldMusic.

Aprono i Blindosbarra, poi uno via l’altro sino a mezzannotte. Quattro «veejay» sul palco

Otto ore no-stop
Il maxi-concerto minuto per minuto
Otto ore di diretta televisiva per

nove gruppi italiani che sono, se-
condo Mtv, gli esponenti più inte-
ressanti delle tendenze della musi-
ca giovane. Proxac +, 99 Posse,
Blindosbarra, Bluvertigo, Elisa,
Mau Mau, Marlene Kuntz, Neffa e
Ustmamò si esibiscono oggi all’A-
rena spettacoli della Festa dell’U-
nità.
I concerti, così come la diretta tv,
inizieranno alle 16.00. La marato-
na sarà condotta da quattro «vee-
jay»: Enrico Silvestrin, Andrea
Pezzi, Daniele e Victoria.

Ecco la scaletta di massima del-
l’evento secondo gli orari di mas-
sima scanditi dalle riprese della tv.
15.00 Apertura cancelli
16.00 Inizio diretta, lancio del
concerto e interviste di presenta-
zione.
16.10-16.50 BLINDOSBARRA
16.56-17.37 MARLENE KUNTZ
17.40-18.20 USTMAMÒ
18.25-18-56 BLUVERTIGO
19.45-20.25 NEFFA
20.30-21.10 ELISA
21.15-22.05 PROZAC+
22.10-23.00 99POSSE
23.05-23.45 MAU MAU
23.45 Interviste di chiusura

Prezzo dei Cd, firma anche tu
Più musica, meno costi, uguale cultura. È questo lo
slogan della campagna nazionale lanciata dalla
Sinistra giovanile per la riduzione del prezzo dei
prodotti musicali. Oggi nel corso dell’«Mtv Day»
verranno distribuite migliaia di cartoline (vedere
immagine qui sopra), mentre poco prima
dell’inizio del maxi-concerto, alle 14, la Sinistra
giovanile presenta l’iniziativa (incentrata sulla
riduzione dell’Iva dal 20 al 4% su dischi e cd) presso
la sala stampa della Festa dell’Unità. All’iniziativa di

oggi sono stati invitati i gruppi che suoneranno nel
corso della giornata e le principali personalità che
hanno aderito all’iniziativa. Tra gli altri hanno
assicurato la loro presenza i 99Posse ed i Prozac+.
Tra le adesioni fino ad ora arrivate figurano oltre 40
parlamentari, personaggi del mondo dello
spettacolo (tra cui Benigni e Salvatores) e tanti altri
ancora. Altre decine di adesioni, dal mondo dello
spettacolo, della politica e delle associazioni di
settore stanno arrivando.

Stampa in fax-simile: Stabilimento
PPM-Paderno Dugnano (Mi)
S. Statale dei Giovi, 137.
Distribuzione: SODIP, Via Bettola,
18, Cinisello B. (Mi).

Guida alla Festa: ristoranti, bar, servizi e numeri utili
RISTORANTI BAR-RISTORO

7 MESSICANO
9 AFRICANO

10 OSTERIA UMBRA
12 CORTE ESTENSE
14 OSTERIA ROMAGNOLA
22 BERTOLDO
23 ANTICA RICETTA
24 SLOW FOOD ARCIGOLA OSTERIE

D’ITALIA
25 PESCE BORGO
26 CINESE
27 CIACCO LA CORTE DEI SAPORI
28 A TAVOLA CON BARTOLOMEO

SCAPPI
30 MONTAGNA
31 PESCE NAVILE
32 TOSCANO
33 ICHNUSE SAPORI DI SARDEGNA
45 SCOGLIO
46 TERRA DI SIENA
48 ALBA
49 CASTELLI
52 VECCHIA BOLOGNA
53 OSTERIA CARTA GIALLA

60 GAMBERO ROSSO
61 FATTORIA DEL GALLO
62 OSTERIA ROMAGNOLA 2
75 PORCINO MALEFICO
76 PIZZERIA DE ROSE
79 PIZZERIA PORTO

SPETTACOLI &GIOCHI
15 GIOCO E VENDO-ARTE ITALIA
34 BALERA
38 GRISU’
41 STRAGON
43 VIDEOGIOCHI
66 TOMBOLA
78 PESCA
83 PALCO ARENA SPETTACOLI

PALCO ARENA SPETTACOLI
91 ATC JAZZ CLUB

102 TAPPO PIANTE
119 PIAZZA ROSEROSSE
132 LEGO
133 LUDOTECA
135 ROSSO E NERO
146 TAPPETI ELASTICI

POLITICA E CULTURA
44 MOSTRA TEX 1948-1998 L’EVOLU-

ZIONE DEL MITO
103 SALA DIBATTITI CENTRALE
104 DEMOCRATICI DI SINISTRA
106 GRUPPO DEL PARTITO DEL SO-

CIALISMO EUROPEO
107 PARLAMENTO EUROPEO
108 COORDINAMENTO PROVINCIALE

DELL’ULIVO DI BOLOGNA
109 CASA DEI PENSIERI ‘98 SALA

LEOPARDI
110 LIBRERIA TEMPI MODERNI
119 PIAZZA ROSEROSSE
140 SALA IDEE IN CAMMINO GRUPPI

PARLAMENTARI DEMOCRATICI
DI SINISTRA-L’ULIVO

141 MOSTRA OPERA

SERVIZI
18 BANCA

127 FIERA IN FESTA - PALANORD
19 WC

129 FIERA IN FESTA

54 POSTO POLIZIA
55 INFERMERIA
56 DIREZIONE
57 SALA STAMPA
58 WC - WC HANDICAP
59 PASS - PIELLEFFE
77 FONTANA SEABO
82 TABACCHI
83 BIGLIETTERIA ARENA
89 AMMINISTRAZIONE
96 EDICOLA
97 FESTA NAZIONALE DE L’UNITA’

SULLA NEVE
98 PASS VENDITA VIDEOCASSETTE
99 L’UNITA’

101 ROBINTUR
116 ZECCA FILATELIA NUMISMATICA
138 TABACCHI 2
145 DEPOSITO BICICLETTE
150 ORGANIZZAZIONE VIGILANZA

BAR-RISTORO
8 AFROLATINO

21 PASTICCERIA SICILIANA
29 CRESCENTINE

35 BALERA
42 BIRRERIA ESTAGON
51 CARIBE
70 PANNOCCHIA
72 SEABO
91 ATC JAZZ CLUB

105 SORBETTERIA DI BERTOLDO
112 COOP SOCIALI
122 ARCI VIAGGI
125 PANNOCCHIA 2
126 PASTICCERIA FONTANA
128 GELATERIA MEDITERRANEO
134 CELLI
137 GELATERIA SAMMONTANA

SPORT
67 CHALLENGE
68 ARCERI
49 CASTELLI
74 SPOGLIATOI, PISCINA SUB, MU-

RO DELL’ARRAMPICATA, PALLA-
VOLO, BASKET-CALCETTO

ASSOCIAZIONI E ISTITUZIONI
2 AVIS-AIDO

3 AMICI DI LUCA
4 ANED
5 BOLOGNA AIL
6 PROSOL

11 UMBRIA E’ GIA’ RICOSTRUZIONE
63 ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO
64 IL MANIFESTO
65 AVVENIMENTI
87 SPI
95 MONTESOLE

112 LEGA COOP
113 ISI FORUM IMMIGRATI
114 ANPI
117 FILEF
120 INTERNET
123 ARCI
Numeri telefonici utili:
Centralino della Festa 051.420.81.11
Servizio di vigilanza 051.638.83.87

Ufficio spettacoli 051.638.84.02
Festa Unità sulla neve 051.638.84.17

Pronto soccorso 051.638.85.17
Posto di Polizia 051.638.84.22

051.638.85.07
Pass 051.638.85.14
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Incontri di danza

Rovereto
tra hip hop
e colori
minimalisti

Il direttore di Canale 5 annuncia che da gennaio lascerà il programma. E punta su Lopez e Bonolis

Costanzo: «Buona domenica
anche senza di me»

Concerti sospesi
Il maestro Giulini
colto da malore
Il maestro Carlo Maria Giuli-
ni, decano dei direttori d’or-
chestra, è stato colpitodama-
lorel’altrasera,alteatroLirico
di Milano. L’improvviso ma-
lessere è avvenuto durante le
prove, con l’Orchestra sinfo-
nica Giuseppe Verdi di Mila-
no, per i concerti previsti per
oggi, domani e domenica
(orasospesi). Ildirettore,nato
aBarlettanel1914,èstatoim-
mediatamente soccorso dai
giovani professori d’orche-
stra e dal medico presente in
teatro. Secondo quanto si è
appreso, l’84enne direttore è
stato sottoposto ad alcuni ac-
certamenti. Giulini, che ora è
nella sua casa milanese, è
molto stanco sia fisicamente
sia mentalmente, e seguendo
le indicazioni dei medici si
concederàunperiododiripo-
so.

Dopo quattro anni
«Up» nuovo disco
di Peter Gabriel
Si intitolerà «Up» (Su), il nuo-
vo album di Peter Gabriel al
quale l’artista sta lavorando
da quattro anni ed ormai
prossimo all’uscita. Nessun
attrito, comunque, tra il can-
tante ed il gruppo dei Rem
che proprio in questi giorni
hanno annunciato l’uscita di
un album recante lo stesso ti-
tolo. Dopo una prima arrab-
biatura infatti, fa sapere il
cantante «e dopo qualche ri-
flessione e consultazione con
i Rem stessi, ho deciso di non
modificare il titolodelmioal-
bum. Ho vissuto in un mon-
do«Up»perquattroanni -ag-
giunge - è non ho intenzione
dipiantaretuttoadesso».

A Hollywood
Anche la Streep
ora è una «stella»
Meryl Streep entra ufficial-
mente nel firmamento holly-
woodiano con una stella di
marmo che reca il suo nome
incastonata nella celebre
«Walk of Fame». La «Walk of
Fame», letteralmente «Pas-
seggiata delle celebrità», è
quel tratto dell’Hollywood
Boulevard a Los Angeles il cui
marciapiede è disseminato di
stelle marmoree in ricordo
dei più celebri personaggi del
mondodelcinemaedellatv.

ROVERETO. Bilancio inattivopergli
Incontri Internazionali di danzamu-
sica e teatro di «Oriente Occidente»:
il festival comincia a valutare le pro-
spettiveperilfuturo.Invistadel2000
c’è la creazione del cosiddetto Polo
per l’arte contemporanea, ungrande
centro già inaugurato dal ministro
Veltroni, a cui la rassegna vorrebbe
collegarsi escogitando nuovi rappor-
ti tra arte visiva e danza. Nel frattem-
po, il festival ha ospitato, come di
consueto, spettacoli dedicati al futu-
rismo ( La casa del mago di Fortuna-
to Depero) e revival delle avan-
guardie storiche come l’interessan-
te conferenza-spettacolo di Milli-
cent Hodson e Kenneth Archer
sulle loro preziose ricostruzioni
della Sagra della primavera di Nijin-
skij e di Skating Rink, balletto cubi-
sta del 1922, di Jean Börlin e Fer-
nand Léger.

Vanto di Rovereto ‘98 sono stati,
a sorpresa, i numerosi gruppi hip
hop a cui i curatori della rassegna
attribuiscono il merito di aver ri-
versato il pubblico dalle piazze
(strade e palasport) al Teatro Zan-
donai. Di qui sono passati il Tan-
ztheater di Basilea (Hochland oder
der Nachhall der Steine di Joachim
Schlömer), e gli spagnoli del grup-
po Lanònima Imperial (in Cuerpo
de Sombra y Luz). Mentre a Anne
Teresa De Keersmaeker, leader del
gruppo Rosas, oggi consacrata nel
mondo come capofila della danza
belga, toccava l’onore di battezzare
il festival con il nuovissimo Drum-
ming.

Rinnovato incontro con il com-
positore minimalista Steve Reich,
la pièce sembra voler rinverdire
una maniera coreografica del pas-
sato. Proprio con Reich infatti la
De Keersmaeker annunciava nel
duetto Fase del 1981 la sua geome-
tria sgarbata e ripetitiva. Una sorta
di minimalismo furente, in seguito
rifranto nell’elettrizzante quartetto
di ragazzine cattive Rosas dans Ro-
sas, e declinato in spettacoli forti e
crudi, (Bartók Antekeningen) fem-
ministi e teneri (Ottone, Ottone).

Guadagnandosi una giusta fama
di coreografa neoespressionista, la
coreografa perdeva però, poco alla
volta, quella forza d’urto e urtican-
te degli inizi. Naturalmente non è
necessario che un artista resti in
sintonia con i propri tormenti esi-
stenziali, ma il sentore di una lo-
devole, e accademica, tranquillità
estetica è affiorato in molte sue co-
reografie degli anni Novanta. An-
che Drumming che spinge i dodici
interpreti sul palcoscenico delimi-
tato da un fondale dai toni caldi e
da alcuni rotoli di stoffa ai lati,
non riesce a graffiare. Inizia, nel-
l’insistito tumulto delle percussio-
ni, con una fuga femminile (ango-
sciosa) dal gruppo; prosegue con la
parata dei bravi interpreti, liberi o
in coppia, per tornare al motivo
solitario iniziale. Seduttiva nella
scelta dei costumi - tocchi d’argen-
to e arancione nel bianco delle ve-
loci sottovesti femminili - De Keer-
smaeker non rinuncia a mostrarci
la sua bella calligrafia a piedi nudi.
E a compiacersene.Drumming tor-
na al minimalismo colorato di
Reich, ma a differenza del ruvido
Fase, non ci racconta qualcosa in
più del suo svolgersi armonioso, e
a fisarmonica, nello spazio.

Marinella Guatterini

ROMA. È solo una scusa, per Mauri-
zio Costanzo, presentare la nuova
edizione di Buona Domenica. Da
gran timoniere dell’informazione
qual è, dice la sua su tutto e tutti.
Ben inteso, senza polemizzare a
tutti i costi, anzi. Mentre blandisce
i suoi sodali di qua, manda mes-
saggi affettuosi ai suoi «nemici» di
là. «Dormo sei ore per notte, mi ri-
poso solo quando sto a Buona Do-
menica: lavorando a una diretta
per ben sei ore e mezza, non devo
rispondere al telefono, concedere
interviste, scrivere articoli».

Dunque, domenica prossima (al-
le 13.30 e per 35 puntate, la prima
puntata in forma long size in onda
fino alle 22) torna il programma di
intrattenimento pomeridiano con
la formula sostanzialmente inva-
riata: un mix di talk show, musica,
giochi vecchi e nuovi, sketch, in-
terventi di personaggi stravaganti
(come un uomo capace di saltella-
re per sei ore consecutive, o una
coppia che detiene il record di ve-
locità nell’ingurgitare angurie...).
Cast seminuovo con l’arrivo di
Massimo Lopez a fianco del quale
«improvviseranno» Claudio Lippi,
Paola Barale, Luca Laurenti, la
Band di Demo Morselli. Improvvi-
seranno perché, a domanda speci-
fica ieri in conferenza stampa «Lo-
pez, che cosa farà?», non c’è stata
una vera risposta. «Non lo so - ha
ha detto - il programma è assoluta-
mente corale. Di sicuro per me sa-
rà un po’ come abitare in tv, vista
la lunghezza. Ma sono felice, ho
voglia di giocare. Cosa mando a
dire a Tullio (Solenghi, che con-
durrà in contemporanea su Raiuno
Domenica in, ndr)? In bocca a Lo-
pez!».

Ma per Costanzo, ed ecco la vera
novità, si tratterà di una presenza
dimezzata. «Sì, a un certo punto
della stagione andrò via da Buona
Domenica, dopo le feste di Natale,
a metà gennaio. Per fare che? Un
nuovo programma, ma non posso
dire di più. Al mio posto l’anno
prossimo ci sarà Bonolis mentre
quest’anno non mi sostituirà nes-
suno: lo impedirò».

Dunque, da una parte Solenghi-
Magalli, su Raidue Fabio Fazio e la
sua band. Inevitabile il confronto
con la concorrenza, specialmente
dopo le frecciate lanciate dal diret-
tore di Raiuno, Agostino Saccà (di-
rettore di Raiuno che, a margine

del Prix Italia che si sta svolgendo
ad Assisi, ha dichiarato: «Costanzo
è bravo ma non sa più a che santo
votarsi per riannodare i fili sparpa-
gliati della tv generalista. Si è persi-
no rivolto a Santa Romana Chiesa
per le serate su Madre Teresa di
Calcutta». «La polemica serve solo
a fare i titoli sul giornale. Con Sac-
cà ci conosciamo da una vita -
spiega Costanzo - l’ho sentito an-
che stamane, è persona squisita e
intelligente. Per quanto riguarda
gli ascolti, nel periodo ottobre/
maggio dello scorso anno abbiamo
avuto, sia noi che loro, uno share
del 22,1% ma Canale 5 vanta un
incremento dello 0,2% e Raiuno
un decremento dell’1,7%. Ma sarà
un autunno impegnativo per tutti:
il prime-time in tv è come il Pan di
Spagna, una fetta piccola un gior-
no a me, quella grande un altro
giorno a te e viceversa. Mia moglie
ha dichiarato che la preoccupa so-
lo Raidue e Freccero? È una sua
opinione, non vedo
perché non possa
esprimerla. Per me,
da Italia 1 a Raidue, a
Telemontecarlo etc.
sono tutti concorren-
ti, il telespettatore ha
il comando in mano e
sceglie chi vuole. Ma
Raiuno lo è un po’ di
più».

Non si ferma più
Costanzo, fascinatore
di masse televisive e
non solo. E conclude:
«Lo speciale su Madre
Teresa di Calcutta
l’abbiamo messo in
prima serata, Raiuno
in seconda dopo Miss
Italia. Poi dicono che
la tv commerciale si
preoccupa solo di
ascolti! Sul concerto
dedicato a Battisti in Campidoglio
hanno detto che c’erano troppi
spot. Bene, quando la Rai renderà
una lira ciascuno a quelli che pa-
gano il canone, allora noi togliere-
mo gli spot». Il futuro? «La tv or-
mai è come una convivente - af-
fonda Costanzo - e da una convi-
vente non ci si possono aspettare
exploit strabilianti. A parte gli
eventi sui quali continueremo a
puntare».

Adriana Terzo
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I presentatori della nuova edizione di «Buona Domenica» e sotto Maurizio Costanzo

MILANO. Stasera torna
Pinocchio (Raidue
20.50), il burattino
che si fece carne e alla
fine tv. E torna Gad
Lerner, l’ebreo errante
del video nazionale
sempre più orgogliosa-
mente ebreo ed erran-
te. Il primo viaggio è
virtuale: si tratta del
passaggio da Raiuno a
Raidue. Inoltre da set-
timanale il program-
ma si fa itinerante e
quotidiano, andando
in onda dal lunedì al
mercoledì in seconda
serata e il giovedì in
prima. Stasera l’ap-
puntamento è ad Al-
geri. Uno dei luoghi

più caldi di questo arroventato
pianeta, raggiunto dalla troupe Rai
solo tramite un dispiegamento di
alta diplomazia. Far capire agli ita-
liani che anche loro, anche noi,
siamo sulla polveriera mondiale,
sembra diventato l’imperativo ca-
tegorico di Gad Lerner, che an-
nuncia di voler lanciare questa sfi-
da nell’ultimo anno della sua era
televisiva. Ma chissà che invece
nel prossimo anno, cioè nel prossi-
mo secolo e millennio, non lo ri-
troviamo ancora impegnato tra

Santoro e Bruno Vespa a mostrare
che l’informazione non è tutta
uguale e può essere un’alternativa
emozionante ai «Cocchi di mam-
ma» del varietà.

Il presidente della Rai, nel corso
della conferenza stampa del pro-
gramma, ha espresso le sue generi-
che assicurazioni sulle risorse che
l’azienda continuerà a spendere
nello svolgere il suo ruolo di servi-
zio pubblico, aumentando la quo-
ta di informazione, ma non ab-
bandonando nemmeno la sfida
concorrenziale nell’intrattenmen-
to. Gad e Pinocchio hanno per limi-
te il mondo, e cercheranno di farci
capire le sanguinose connessioni
che legano la nostra faticosa vita
quotidiana con le stragi algerine o
con gli altri fronti planetari.

Obiettivo davvero ambizioso,
che può comportare qualche falli-
mento, ma che vale la pena di ten-
tare. E anche se Pinocchio si fosse
montato la testa, trascinando in
bocca alla balena babbo Lerner, il
costo dell’impresa per la Rai sarà

sempre inferiore a quello del più
scalcinato varietà. Pinocchio coste-
rà infatti 600 milioni a settimana,
per 5 ore di programmazione che
andranno in onda dai luoghi più
disparati e che vogliono essere
ogni giorno un appuntamento con
la realtà più calda. E per il manda-
to ambiziosissimo che Pinocchio si
assegna ci vuole una squadra vera-
mente forte, della quale fanno par-
te quest’anno, oltre al fanciullo
giornalista Mario Giordano e a Ga-
briele Romagnoli inviato a New
York, anche Francesco Sisci da Pe-
chino, Marta Trucco in patria coi
suoi dubbi e il nostro Jenner Me-
letti, che Lerner ha definito giusta-
mente un grande narratore di pro-
vince e di ambienti che spesso al-
l’improvviso si scoprono ricchi di
esperienze umane fondamentali.
Qualità che serviranno, speriamo,
a rafforzare l’informazione Rai do-
po una stagione che ha visto la vit-
toria della concorrenza Mediaset.

M.N.O.

RAIDUE

Stasera torna «Pinocchio»
E Lerner riparte da Algeri

ECCEZIONALE ANTEPRIMA
per i lettori de l’Unità

Lunedì 21 settembre ore 21.00

Cinema Nuovo Olimpia
ROMA - Via in Lucina, 16/G

Tutti coloro che si presenteranno con una copia de l’Unità il giorno 21 settembre dalle 9.30
fino ad esaurimento biglietti in Via Due Macelli 23/13 riceveranno un invito valido per  due persone

Per informazioni tel. 06/69996437

«Enzimi ’98», terza edizione della rassegna, dal 19 al 26 a Roma

Con Lou Reed e Luca Carboni
nella città della creatività giovanile
Per otto giorni nello spazio post-industriale di Campo Lanciani, concerti, teatro,
incontri, e laboratori gestiti da studenti per inventare nuove forme di lavoro.

ROMA. La creatività giovanile torna
a mettersi in mostra sul grande «pal-
coscenico» di Enzimi, la rassegna
che l’assessorato alle Politiche Gio-
vanili di Roma organizza tutti gli
anni, con l’associazione Anyway e
la Compagnia Nuove Indye, e che
quest’anno, per la prima volta, as-
sume una dimensione nazionale.
Ben 4mila giovani da tutta Italia
hanno risposto al concorso con le
loro opere (dalla musica al teatro,

dalla letteratura al cinema).
Per tutti loro, da sabato 19 a sa-

bato 26 settembre, si apriranno le
porte di un luogo davvero specia-
le. Visto il successo della preceden-
te edizione, con qualcosa come
90mila presenze, quest’anno Enzi-
mi si trasferisce nello spazio spetta-
colare del Campo Lanciani, ricava-
to dagli ex magazzini adiacenti la
Stazione Tiburtina, uno spazio
post-industriale trasformato per
l’occasione in una ve-
ra e propria città della
creatività giovanile.
Lì si potrà gironzolare
fra i «laboratori» ge-
stiti dagli studenti, ci
si potrà far tagliare i
capelli dai giovanissi-
mi parrucchieri in er-
ba, progettare un
giardino, farsi fare un
nuovo paio di occhia-
li, curiosare tra esteti-
sti, artigiani, mecca-
nici, fotografi, archi-
tetti. Nell’Arena Spet-
tacoli si potranno
ascoltare concerti, co-
me quello attesissimo di Lou Reed,
che si esibirà con la sua band in
formazione acustica la sera di saba-
to 26. O come quello che apre la
rassegna domani sera, con Luca
Carboni. Negli altri giorni, un fiu-
me di musica con le band selezio-
nate dal concorso - sono gli Arivo,
gli Ateche, i C.o.d., gli Emme, i
Pseudofnia, gli Snafu, i Sweepeers

e i Verde Matematico - e i numero-
si ospiti: Afterhours e Scisma (il
20), Subsonica e Delta V (il 21), 99
Posse, Balaperdida e Reggae Natio-
nal Tickets (il 22), Bluvertigo e Ni-
di D’Arac (il 23), Sud Sound Sy-
stem e Dissidenten (il 24), Agrican-
tus e Mazapegul (il 25).

Ci saranno anche spettacoli tea-
trali (da Te lo giuro sui Beatles, di
Francesca Reggiani, a Fallo a vapore
di Flavio Brunetti), incontri nel

Caffè Letterario sull’e-
ditoria giovanile, sulla
fotografia, sui viaggi
virtuali, la presenta-
zione del workshop
che la Biennale dei
Giovani Artisti 1999
terrà a Sarajevo (giove-
dì 24, ore 16), e, lo
stesso giorno, un in-
contro con la ministra
per gli Affari Sociali,
Livia Turco, e l’asses-
sore alle Politiche Gio-
vanili di Roma, Fiorel-
la Farinelli, sul pro-
gramma governativo
«Socializzazione e

creatività giovanile». Enzimi avrà
anche un suo particolarissimo cro-
nista: il dj Pierluigi Diaco, che gire-
rà per i vari «cantieri» con una sua
piccola troupe e racconterà in tem-
po reale quello che succede nella
Cittadella della creatività giovani-
le.

Alba Solaro

FESTA DE L’UNITÀ DI ROMA
Parco della Resistenza - (Piazza Albania - Piramide) 

Giovedì 17 Settembre ore 21.00 area presentazione libri

“Coppie di fatto ed Unioni civili”
Discutiamone con:

On. Gloria Buffo Responsabile Nazionale Sanità dei DS

Vinicio Peluffo Presidente Nazionale Sinistra Giovanile

Sergio Lo Giudice Presidente Nazionale Arcigay

Imma Battaglia Presidente del circolo di cultura omosessuale M. Mieli

introduce: Mauro Ciòffari
portavoce del Coordinamento Omosessuali Democratici di Sinistra

Saranno inoltre presenti i Consiglieri comunali firmatari della delibera
per l’istituzione di un Registro dei Patti di Convivenza.

Federazione romana dei Democratici di Sinistra Coordinamento Omosessuali Democratici di Sinistra
Tel. 57302571/2/3 - Fax 57302574 00153 Roma - Via del Circo Massimo 7 e-mail mcioffa@tin.it 
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Basket, Menarini
sponsor della A1
femminile
Domenica prende il via
l’edizionenumero sessantotto
della serie A1 donnecon 14
squadreal via, che da quest’anno
e fino al 2000, avrà come partner
l’azienda farmaceutica Menarini
che legherà il suo nome al
campionatodi A1che si
chiamerà «Trofeo BioKromaton»
e a quello di A2 «TrofeoDulceril»
(che prenderà ilvia invece l’11
ottobre). Lapresentazione
ufficiale ieri a Montecatini.

Vela, Sardinia Cup
All’italiana Breeze
la prima regata
Vento forte per le34 barchedelle
11squadre nazionali impegnate
nella primaregata della Marina
Yachting Sardinia Cupnelle
acque dell’Arcipelagodella
Maddalena. L’italiana Breeze
dell’armatore Paologaia,
timonata da TommasoChieffi ha
vinto la regata purarrivando alle
spalle dellabarca spagnola cheè
stata retrocessa per aver
anticipato la partenza.Oggi,
vento permettendo, 2a regata.

17SPO02AF01

Vuelta, Jimenez
bissa sui Pirenei
Olano leader
Doppietta pirenaicaper lo
spagnolo Jose Maria Jimenez. Il
portacolori dellaBanesto ha
vinto ieri l’11/a tappadel Giro di
Spagna. Jimenez hacosìbissato il
successodell’altro giornoe
salgono ora a tre i successi di
tappa del corridore spagnolo in
questa Vuelta. AbrahamOlano
ha conservato la maglia di leader
della classifica generale, anche se
è arrivato con alcuni secondi di
ritardo da Jalabert eEscartin.

Volley, la serie A
parte domenica
tra le polemiche
Il campionato dipallavolo ‘98-
99, «Trentina Cup», iniziacon la
stagioneregolare, siadi A1che di
A2, domenica 20settembre, con
l’anticipo al sabato traFalconara
eSisley; il termineè fissatoper il
3aprile ‘99 conuna maxi-sosta
per i mondiali dal 17 ottobre al6
dicembre. Viaai playoff scudetto
il 6 aprile. Ieri invece il via alle
polemiche tra Lega e Federazione
per lagestionedei giocatoridella
nazionale azzurra.

Il presidente sotto tiro per lo scandalo del laboratorio-truffa antidoping, chiederà domani la fiducia al Cn. Il suo mandato scade nel 2000

Il Pescante dimezzato
Oggi la giunta Coni cercherà di «congelarlo»

Voto segreto?
Sì, no e forse
anche un rinvio

Aveva invocato il «voto
segreto», Mario Pescante.
Voleva stravincere
mostrando a tutti di non
temere lo scandalo, di non
avere problemi di fiducia tra
quei presidenti di
federazione che conosce dal
1973 (anno della sua
elezione a segretario
generale del Coni) e che lo
hanno accompagnato (non
tutti) sino alla presidenza.
Sembra che ci stia
ripensando, che il voto sarà
«palese», il consenso o il
dissenso dichiarati viva
voce. Ma dietro le quinte si
agita anche dell’altro:
«voci» parlano di manovre
per evitare addirittura il
giudizio del consiglio
nazionale. Ipotesi
paradossale, dopo i
pronunciamenti dei giorni
scorsi. Ma il Coni è bravo nel
volteggio agli anelli.

ROMA. La fiducia, quella numerica,
non è in discussione. Pescante l’avrà
e i dubbi, semmai, sono sulla conta
degliavversari, suquantioseranno,o
potranno, opporreoltreal solito mu-
gugnoil loronoall’uomopiùingom-
brante e sgusciante dello sport italia-
no, al personaggio che in un venten-
nio di potere si è caricato di segreti e
che vuole finire il secolo sulla massi-
ma poltrona del Comitato olimpico
oltre che dettare le condizioni della
successiva uscita. E la conta, tra i 43
mandarini del Palazzo, è iniziata da
giorni. Da quando, sulla scia dello
scandalo del laboratorio-truffa e su
precise richieste del Governo, l’Ese-
cutivodelConihadecisodiportare il
problema in Consiglio nazionale -
l’assemblea dei 39 presidenti di fede-
razione oltre ai membriCio - di porre
l’inedita questione della fiducia per
forzare la mano al Governo e, offren-
do in cambio qualche limite tempo-
rale o di manovra da imporre allo
stesso Pescante, difendere l’indifen-
dibile, cioè l’incapacità dimostrata
sull’antidoping, materia venduta a
parole come il fiore all’occhiello del-
l’Ente e rivelatasi, a non voler sospet-
tare il dolo, una burletta, un gioco da
alchimisti del tornaconto e col vizio,
questo sì scrupoloso, di non lasciare
nessuna traccia di sé e del proprio
operato.

In questo quadro, su cui il pm tori-
nese Raffaele Guariniello ha alzato
unvelo, ildopingrischiadidiventare
il«delittoquasiperfetto»diMarioPe-
scante proprio perché il consenso
complice del Palazzo - per altro sem-
prepiùorientatoaconsiderare lama-
teria della falsa perfomance sportiva
questione più medica che politica,
più etica che sostanziale - appare
scontato nonostante il peso degli av-
versari tra i quali si è arruolato in
extremisancheLucianoNizzola,pre-
sidente della Federcalcio, «parte lesa,
offesa e raggirata» di tutta la vicenda
del laboratorio antidoping dell’Ac-
quaAcetosa.

Pescante,controllorenotoriamen-
te distratto, qualche leggerezza l’ha
ammessa ma ha minimizzato but-
tandola, come si dice dalle parti del
Tevere, «in caciara». «Non potevosa-
pere, non andavo certo a vedere che

fine facevano provette e analisi e se
qualcunohasbagliatoquellononso-
no io», si è affrettato a dire dimo-
strando largamente di non avere re-
sponsabilità dirette (e quindi penali)
in quelle malefatte. Giuridicamente
è perciò al riparo. Moralmente fa in-
vece acqua da tutte le parti. Ma ha
dalla sua la bandiera dell’autonomia
dellosportchesventoleràapartireda
ogginellariunionedellaGiuntaeche
brandirà domani in Consiglio nazio-
nale col solito corollario del feroce
«assaltoalladiligenza,dell’atmosfera
giustizialista, del capro espiatorio» e
via tergiversando e paventando l’in-
tervento del Governo, agitando lo
spettro di un Veltroni ministro dello
sport,della finedello«sportaglispor-
tivi», dei privilegi di un sistema «che
sarà pure imperfetto ma che ha sin
qui garantito l’attività a 360 gradi e
medaglieolimpicheaiosa».

Insomma la solita solfa che i più si
berranno in nome dell’ennesimo
rinvio delle faccende che riguardano
lo sport e che sono oggettivamente
impaludate in un inestricabile grovi-
glio di interessi e poteri incancreniti,
incartate in una lunga teoria di dise-
gni di legge che restano tali, frenate
dall’inerzia di un Parlamento che di
sport ne vuole sapere soltanto la do-
menica o nei giorni della maglia az-
zurra,siaessadellanazionalediZoffo
di quella dei cantanti. In tutto que-
sto, cercando instabili equilibri quo-
tidiani sinonimo di impotente man-
canza di idee e iniziative, nessuno
sembra (pre)occuparsidel realedisfa-
cimento della «macchina» dello
sport italianasemprepiùimpantana-
ta in se stessa e sempre meno credibi-
le, sempre più ricattabile e sempre
meno efficiente, sempre più rivolta a
tener ben chiusi gli armadi degli
scheletri e sempre meno aperta alle
necessarieriforme.

Su questo sfacelo - morale per quel
riguarda il doping, aziendale per il
prodottosportivo-sivaprofilandola
«fiducia» a Mario Pescante, il succes-
so che lo porterà a scavallare il secolo
saldamente sulla cassetta della cele-
brata diligenza Coni, oggi un giocat-
tolo rotto e sul quale, oltretutto, gra-
vaminacciosalacrisidelleentratedei
Totogiochi. Ma se qualcuno invoca-

va il Commissario, dovrà rassegnarsi
a un altro biennio debole, di giochi
passivi, tesi a difendere il Palazzo da-
gliassaltideivariGuariniellosuiqua-
li pende tuttavia un altro immanca-
bile destino italiano, quello dell’avo-
cazione al tribunale di Roma, ex (ma
nontroppo)Portodellenebbie.

Eilvero«uomoforte»dellosport, il
temuto Franco Carraro, si chiama
fuori. Oggi non siederà in Giunta e
non è nemmeno detto che ci saràdo-
mani all’assemblea plenaria. Ha già
detto come e cosa pensa del Coni e
del suocapo,masachelacordatache
a lui si ispira non ha i numeri per co-
stringere, al di là degli scandali più o
meno «impropri» che affliggono Pe-
scante, a dimettersi o autocongelarsi
per faruscire ilPalazzodallesecchedi
quest’ultima bega che, partendo dai
farmaci «coprenti» del doping si ri-
trova invece a coprire, con i medici,
vecchienuovimisfatti.

Giuliano Cesaratto
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Sottosegretario Vita: «Rischio Far West»

L’accordo Tele+ grandi club
nel mirino dell’antitrust

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 12-9-1998

BARI 75 60 63 62 1

CAGLIARI 88 4 66 44 56

FIRENZE 22 77 12 67 87

GENOVA 16 86 24 29 35

MILANO 37 86 30 19 58

NAPOLI 29 39 71 40 48

PALERMO 26 66 71 78 18

ROMA 76 37 26 25 86

TORINO 2 81 49 46 53

VENEZIA 36 2 47 73 13

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

22 26 29 37 75 76 36
MONTEPREMI: L. 11.780.366.780
Nessun vincitore con punti 6

JACKPOT L. 13.158.246.270
Nessun vincitore con punti 5+

JACKPOT L. 5.985.990.240
Vincono con punti 5 L. 124.003.900
Vincono con punti 4 L. 1.056.500
Vincono con punti 3 L. 23.500

ROMA. La vendita dei diritti di trasmissione a Telepiù
delle partite di Milan, Inter, Juventus e Napoli è finita
sotto la lente dell’Antitrust: l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato continua infatti a raccoglie-
re materiale per avviare un accurato controllo dell’e-
sclusiva.Èinfasedipre-istruttorial’indaginesull’accor-
do raggiunto il mese scorso in base al quale l’emittente
sarebbel’unicatitolareatrasmettere(incriptato)legare
interneedesternedeiquattroclubcalcistici, ipiùsegui-
ti a livello televisivo. Tra gli elementi sotto inchiesta vi
sarebbe la durata del contratto (6 anni), considerata
troppo lunga e restrittiva della concorrenza. In termini
di raccolta pubblicitaria, ad esempio, le 4 squadre po-
trebberoaccaparrarsicirca il40%del totaleequestopo-
trebbe distorcere l’intero mercato pubblicitario. Non a
caso le altre squadre di serieA e B hannogià mosso i pri-
mi passi per l’opposizione, chiedendo un intervento
della Lega e minacciando una «storica» spaccatura. E
oggiaMilanonell’assembleadiLegasaràbattagliacam-
pale.

Il problema dei diritti di trasmissione Tv preoccupa
anche il sottosegretario alle Comunicazioni Vincenzo
Vita che ieri è intervenuto ad un dibattito organizzato
dai Ds di Rai, Telecom e Cinecittà, alla Festa de L’Unità
di Roma. «Senza un complesso di regole che meglio de-
finiscano il rapporto tra calcio e tv - ha detto Vita - si ri-

schia un nuovo Far West. Quello dei diritti del calcio è
un problema che merita grande attenzione perché at-
traverso l’accaparramento dei diritti televisivi degli
eventicalcisticisistannocreandonuovicartellienuove
concentrazioni».

Vita ha confermato che «ormai è prossima la conse-
gna della proposta del Governo della lista degli eventi
che non possono essere criptati e che l’Authority valu-
teràevaglieràinbaseallalegge».

Quanto alla Rai, Vita ha rivolto un invito all’azienda
affinché «il servizio pubblico radiotelevisivo sia più
moderno, più impresa, meno lottizzatorio e capace di
agire su un’idea di mercato che vada oltre gli aspetti
commerciali della comunicazione». La risposta di Pier-
luigiCelli,direttoregeneraledellaRai,nonsifaattende-
re. «Dal calcio non ci ritiriamo perché è una parte im-
portantedelserviziopubblicoedelPaesemanonsiamo
disposti a seguire follie improprie in un settore che ha
imboccatouncircoloviziosoeirrazionale.Enonèdetto
chenonpossaesserestoppatodaqualcheparte»hadet-
toCelli. «Dobbiamo averesaggezza-haaggiuntoCelli -
ancheper chi non ce l’ha, in particolare perché noi am-
ministriamo soldi dei cittadini che pagano il canone e
prima di avventurarci in spese folli, spese del tutto irra-
zionali, è assolutamente necessario riflettere, perché le
risorsenonsonoinfinite».
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«Nei primi anni ‘70 Saddam Hus-
sein, allora vicepresidente dell’Irak e
vicecapo del Consiglio della Rivolu-
zione al potere, ordinò lo sviluppo di
un programma clandestino di riar-
mo nucleare. Io ero tra quelli che av-
viarono il programma». Così il fisico
irakeno KhidirHamza inizia il J’accu-
se contro il suo paese e il leader del
suo paese, Saddam Hussein. Affi-
dandolo alle pagine, autorevoli,
del «Bulletin of the Atomic Scien-
tists», la rivista statunitense degli
scienziati atomici e pacifisti.

Il fisico nucleare Khidir Hamza è
fuggito dall’Irak nel 1994. E da al-
lora rappresenta una delle più do-
lorose spine nel fianco del governo
di Bagdad e della sua credibilità in-
ternazionale. Il suo racconto «dal-
l’interno», narrato per la prima
volta in pubblico, ha un notevole
valore politico: per-
ché è destinato a crea-
re notevole imbaraz-
zo nei rapporti, sem-
pre tesi, tra l’Irak e la
Nazioni Unite. Ma ha
anche un notevole
valore storico: perché
dimostra, ancora una
volta, come un ditta-
tore determinato e
spregiudicato possa
giungere a un passo
dalla possibilità di ri-
cattare il mondo, fa-
cendo leva sulla di-
strazione e sulla vo-
glia di appeasement
del mondo. La storia di Khidir
Hamza è, infatti, la storia di un
programma sistematico di raggiro,
durato quasi 20 anni, della comu-
nità internazionale e dei suoi orga-
nismi tecnici.

Ma, prima di dare la parola a
Khidir Hamza, occorre fare una
premessa. Nel 1968 l’Irak ha firma-
to il Trattato di non proliferazione

nucleare. Ha, quindi, rinunciato a
costruire «la bomba» con un impe-
gno internazionale che ha valore
legale. In questi 30 anni spesso so-
no emersi indizi sull’esistenza di
un programma nucleare clandesti-
no dell’Irak. Indizi che sono au-
mentati dopo la Guerra del Golfo e
le indagini degli ispettori delle Na-
zioni Unite. Ma Bagdad ha conti-

nuato a negare l’esi-
stenza del progetto.
Questa verità, già in-
crinata, viene messa
seriamente in discus-
sione nell’agosto del
1995, quando Hussein
Kamel, genero di Sad-
dam Hussein e poten-
te Ministro dell’Indu-
stria e dell’Industria
Militare, fugge in
Giordania e rivela,
prove alla mano, che
l’Irak il suo progetto
nucleare lo ha e anche
in stadio molto avan-
zato. Il tentativo di co-

struire la «bomba» è continuato
anche dopo la Guerra del Golfo, in
aperta violazione delle ingiunzioni
dell’Onu. E che di questo progetto
lui, Kamel, è il responsabile per
esplicita volontà di Saddam.

Le rivelazioni di Kamel erano di
estrema gravità. Che atteggiamen-
to dovevano avere le Nazioni Uni-
te nei confronti di un paese che

aveva platealmente disatteso le de-
liberazioni del Consiglio di Sicu-
rezza? Quattro anni dopo la Guer-
ra del Golfo, la crisi irakena giunge
ai limiti di un nuovo conflitto ar-
mato. Ma Tariq Aziz, l’abile vice
Primo Ministro di Saddam, compie
un autentico capolavoro. Sostiene
che il progetto nucleare è sì esisti-
to, che è continuato anche dopo la
Guerra del Golfo, ma
che si trattava di un
progetto portato
avanti da Kamel al-
l’insaputa di Saddam
Hussein e del governo
irakeno. Insomma,
era un progetto priva-
to. Tariq Aziz dice alle
Nazioni Unite che nel
paese governato con
un pugno di ferro e
un esercito di spie da
Saddam Hussein, un
cittadino, ancorchè
ministro, ha investito
svariati miliardi di
dollari pubblici e
coinvolto migliaia di persone in
un progetto militare, senza che il
medesimo Saddam e il suo gover-
no ne sapessero niente. Le Nazioni
Unite credono (o, per quieto vive-
re, fingono di credere) a questa ve-
rità. Che diventa la verità ufficiale
sul programma nucleare irakeno.

A questa verità, inverosimile ma
comoda, il fisico Khidir Hamza op-

pone la sua verità, verosimile ma
scomoda. Tutto inizia, sostiene
Hamza, nel 1971. Quando, giova-
ne fisico nucleare formatosi negli
Stati Uniti ma ritornato in Irak per
dirigere il dipartimento di fisica
del Centro di Ricerche Nucleari di
Al-Tuwaithe, viene a avvicinato da
due colleghi. La vita, al centro di
Al-Tuwaithe, è grama. Il diparti-

mento di fisica non ha i soldi nep-
pure per pagare la partecipazione
del suo direttore a qualche confe-
renza internazionale. Gli strumen-
ti sono pochi e obsoleti. La ricerca
non è certo d’avanguardia. Perchè
non cercare di modificare questa
grama vita, sostengono i due più
anziani colleghi, proponendo al
governo un progetto di ricerca

strategico, capace di catturare inte-
resse e captare fondi? I due, rac-
conta Khidir Hamza, hanno già in
mente la natura di quel progetto:
dotare il paese dell’arma nucleare.
E hanno in mente anche l’interlo-
cutore politico: l’astro nascente
del partito al potere, il giovane vi-
cepresidente Saddam Hussein.
Hamza sospetta che i due, in real-

tà, siano degli emissari
di Saddam. Fatto è che
in capo a qualche set-
timana il vicepresi-
dente riceve un rap-
porto di 50 pagine, lo
approva e seduta stan-
te ordina l’avvio del
programma nucleare
irakeno.

L’impresa non è af-
fatto semplice. L’Irak
manca delle compe-
tenze e, soprattutto,
delle tecnologie. Si
tratta di acquisire le
prime e acquistare le
seconde. All’estero si

possono acquistare, naturalmente,
solo tecnologie civili. E il loro
commercio, inoltre, è sotto il con-
trollo di un’Agenzia dell’Onu,
l’«International Atomic Energy
Agency» (Iaea) che ha sede a Vien-
na. Il cui compito è, appunto, evi-
tare che le tecnologie civili diven-
tino la testa di ponte di progetti
nucleari militari. Allora il proble-

ma è: come convincere la comuni-
tà internazionale e i tecnici del-
l’Iaea che l’Irak, il paese con le più
grandi riserve di petrolio al mondo
dopo l’Arabia Saudita, intende in-
vestire miliardi di dollari per otte-
nere energia da centrali nucleari
quando la ottiene già per pochi
spiccioli dai suoi pozzi petroliferi?

Ed ecco che il programma nu-
cleare iracheno si tra-
sforma nel progetto
per cercare il modo di
raggirare l’Iaea e la
comunità internazio-
nale. Uno dei più
grandi progetti di di-
sinformazione dei no-
stri tempi. Che, stan-
do al racconto di Khi-
dir Hamza, si rivela di
una facilità sconcer-
tante. E culmina, nel
1974, con la nomina
di Hisham Al-Shawi,
Ministro per l’Educa-
zione, nel consiglio
direttivo dell’IAEA.
Intanto Saddam Hussein si auto-
nomina capo della Commissione
Energia Atomica del Consiglio del-
la Rivoluzione e nomina Ma-
hmoud Mirza, il fratello del capo
delle sue guardie del corpo, addet-
to scientifico presso l’ambasciata
irakena a Vienna. Di lì Mirza riesce
a scoprire tutti i segreti, per la veri-
tà non particolarmente riposti, sui

metodi ispettivi dei tecnici dell’A-
genzia. E avvisa Saddam che i sa-
telliti americani e sovietici hanno i
mezzi per scoprire impianti segre-
ti, soprattutto se sotterranei.

In breve, gli irakeni allestiscono
il loro centro di ricerca e sviluppo
dell’arma atomica all’aperto, ad
Al-Tuwaitha. Lo spacciano per un
innocuo centro di ricerca nucleare
civile e vi fanno affluire tecnolo-
gie, materiale fissile e uomini in
quantità sempre maggiori. Il cen-
tro è aperto e regolarmente visita-
to, controllato, ispezionato dai
tecnici dell’Iaea. Che per 15 anni
non si accorgono di nulla e non
sollevano mai problemi. A nessu-
no, in quei tre lustri, viene in men-
te di effettuare la verifica più bana-
le. Quanti lavori scientifici produ-
cono tutti quegli esperti in fisica e
ingegneria nucleare concentrati a
Al-Tuwaitha, con migliaia di tecni-
ci a disposizione? L’avessero fatta,
quella banale verifica, si sarebbero
accorti che decine scienziati, con
migliaia di tecnici e ricchi finan-
ziamenti, producono ogni anno
un numero di lavori scientifici che
non superano le dita di un paio di
mani. Come si giustifica tanto im-
pegno con così pochi risultati?

L’Agenzia di Vienna esce davve-
ro a pezzi dal racconto di Khidir
Hamza. Ma chi mai può scoprire
qualcosa che non vuol cercare?
Con i tecnici dell’Iaea che vanno e
vengono da Al-Tuwaith senza nul-
la sospettare e il pericolo dell’Iran
contro cui l’Irak sembra fare bar-
riera, chi ha voglia di indagare a
fondo? Quando, poi, nel 1981 l’a-
viazione di Israele bombarda e di-
strugge il reattore di Osirak, tutti
pensano che le velleità atomiche
di Bagdad sono definitivamente
sepolte sotto quelle rovine.

Invece il programma ad Al-Tu-
waith continua (sotto gli occhi dei
tecnici dell’Iaea). E nel 1990 l’Irak
è ormai a un passo dal successo.
Saddam sta per avere la «bomba».
O, almeno, così, assicura il fisico
che è diventato capo della divisio-
ne teorica per il programma di ar-
ricchimento dell’uranio, poi consi-
gliere scientifico del presidente
della Commissione Atomica del
partito e, infine, direttore del pro-
gramma di realizzazione dell’arma
atomica. Però Saddam commette
l’errore di invadere il Kuwait.

Nel 1991 le Nazioni Unite scate-
nano la «Tempesta nel Deserto».
L’Irak è sconfitto. L’Onu ordina lo
smantellamento di tutti gli im-
pianti per la costruzione di armi di

distruzione di massa.
Finalmente gli ispetto-
ri delle Nazioni Unite,
foto aeree alla mano,
individuano e distrug-
gono il sito di Al-Tu-
waith. Ma, avverte
Khidir Hamza, non
hanno ancora rimosso
il pericolo. Il sito di Al-
Tuwaith non c’è più.
C’è ancora però, pres-
socchè intatto, il grup-
po di scienziati e tec-
nici che hanno perse-
guito il programma
nucleare. E c’è ancora,
intatta, la capacità di

Saddam di praticare l’arte del rag-
giro. Entrambi non aspettano altro
che la comunità internazionale ab-
bassi la guardia. Dal 1995 il fisico
nucleare Khidir Hamza è «senior
fellow» dell’«Istituto per la Scienza
e la Sicurezza Internazionale» di
Washington, D.C.

Pietro Greco

Il fisico
Khidir
Hamza
racconta
come
il dittatore
iracheno
riuscì
a raggirare
la comunità
internazionale
sugli impianti
nucleari

Saddam
Hussein
osserva
alcune
armi
a destra
un bimbo
con un
ritratto
del leader
dell’Irak
e sotto
un impianto
nucleare
in costruzione

Ina-Reuters

L’imbroglio
di Saddam
L’imbroglio
di Saddam

Una squadra
di fisici e tecnici
per la bomba
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Ilproblema
eracome
convincere
l’interomondo
cheaunpaese
riccodipetrolio
servissero
impiantidi
nuclearecivile

L’agenzia
per il controllo
nuclearenon
fece ilpiùbanale
deicontrolli:
quali lavori
scientifici si
producevano
nelcentro?
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GENOVA. Affinità e consonanze:
molte per la verità quando si parla di
EugenioMontale.Così,nell’anniver-
sario del bicentenario leopardiano,
non poteva mancare un approfondi-
mentosu«IlLeopardidiMontale»te-
nutonellesueCinqueTerre,aLevan-
to, in occasione del tradizionale pre-
mio «Ossi di seppia». Anche se il No-
bel ligure non ha mai esibito Leopar-
di come un maestro, dichiarandosi
lontano dal «troppo rifinito» poeta
recanatese, preferendo Ungaretti e
Saba,quie làqualcherelazioneemer-
ge, come hanno testimoniato i rela-
tori Luigi Blasucci, Gilberto Lonardi,
Vittorio Coletti, Giuseppe Savoca e
Anna Dolfi. Esisterebbe dunque una
memoria leopardiana, spesso dissi-
mulata, nelle pieghe dell’autore di
Ossi di seppia.

Senza tirare Montale da una par-
te o dall’altra, senza voler accon-
tentare per forza gli estensori dei
prossimi esami di maturità, quello
che appare il punto di contatto tra
Leopardi e Montale è il pessimi-
smo cosmico. Quel famoso passo,

«spesso il male di vivere ho incon-
trato», avrebbe un suo noto ante-
cedente nella frase «A me la vita è
male» del Canto notturno. Se diver-
sa è la simbologia poetica, netta-
mente distinto appare l’approdo
della ricerca che contrappone un
Leopardi romantico a un Montale
scettico. E se il recanatese sembra
prigioniero di una dimensione del-
la realtà inscatolata dalla necessità,
il ligure riesce a uscirne grazie al
miracolo della visione, allo spunto
della natura, al guizzo della rivela-
zione minuscola e improvvisa. E
anche un tema comune come
quello della fine dell’infanzia e
della conseguente eterna malinco-
nia non sfocia a una medesima
considerazione umana e poetica.

Affinità e consonanze che torna-
no puntuali nel libro Le idee della
poesia di Luigi Surdich (Il Melan-
golo, pagg. 265, lire 28 mila). Ma
qui il parallelo è tra le due princi-
pali voci poetiche liguri del Nove-
cento: Montale, appunto, e Capro-
ni, livornese di nascita, ma geno-

vese di formazione (dal 1922 al
’38), cantore della «città dagli
amori in salita» e di una Liguria
appenninica, quella di Rovegno,
dove visse, si sposò, insegnò, fu
partigiano e volle essere sepolto.
Parallelo che si allarga a Sereni, un
altro ligure di adozione estiva nel-
la sua Bocca di Magra, sulle tracce
di un unico filone poetico. Ma
qual è il vero punto d’incontro tra
Montale e Caproni? Forse il pae-
saggio ligure? No, la loro corda vo-
cale comune sta nell’ambizione di
una poesia che si fa musica, che sia
essa stessa musica. Se Montale ha
più volte apertamente dichiarato
che i suoi versi nascevano appunto
dall’originale vocazione musicale,
di Caproni si conoscono i suoi stu-
di all’Istituto Verdi di Genova.
Montale studiò da baritono, Ca-
proni da suonatore di violino. Ma,
particolare curioso, entrambi im-
putarono al loro sistema nervoso
la causa dell’abbandono della car-
riera artistica.

Che l’indagine su Montale sia

del tutto aperta che lo conferma
anche la pubblicazione del carteg-
gio tra il poeta ligure e Piero Go-
betti uscito nel numero 11 della ri-
vista Mezzosecolo edita da Franco
Angeli. Un lavoro di ricerca dovu-
to a Ersilia Alessandrone Perona
che colma lacune passate, visto
che delle lettere se ne conoscevano
solo ampi stralci. Le trenta lettere
di Montale, conservate all’archivio
del Centro studi Gobetti di Torino,
sono infatti inedite, tranne alcune
citazioni; le otto lettere di Gobetti
sono state invece messe a disposi-
zione da Giorgio Zampa che ne
aveva fatto conoscere in passato
degli stralci. In tutto 38 missive,
tra le quale cartoline di Monteros-
so, Spezia e Portofino, che i due in-
tellettuali si scambiarono dal 4
agosto 1924 al 16 novembre ‘25.
Sullo sfondo c’è il progetto di pub-
blicazione da parte della casa edi-
trice di Gobetti, le Edizioni del Ba-
retti, di Ossi di seppia, avvenuta ap-
punto alla fine di quell’anno. «Ca-
ro Montale, le sue poesie mi piac-

ciono» esordisce il torinese. «Caro
Gobetti, grazie delle buone parole»
risponde il ligure. Poi l’affannosa
ricerca di prenotazioni poiché il
volume costava e i soldi mancava-
no. Montale riuscì così a racco-
glierne 300, per la pubblicazione
di un libro che è poi diventato es-
senziale per la poesia del Novecen-
to.

Ma il carteggio, al di là dell’es-
senzialità economica, ci mostra
due intellettuali alle soglie di una
tragedia storica.

Montale, incontrando Gobetti a
Torino in ottobre, fisserà per sem-
pre l’energia e la vitalità di quel
«giovane molto giovane», fragile e
forte allo stesso tempo, ma non lo
seguirà sulla via dell’attivismo e
dell’impegno politico e terrà un di-
staccato silenzio nell’ora della
morte dell’intellettuale torinese la-
sciando così quella che Ersilia Ales-
sandrone definisce «un’ombra di
ingenerosità».

Marco Ferrari
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Livorno, domani
il varo della nave
Isola Amaranto
Alla festa per il varo dellanuova
nave, nei Cantieri Fratelli
Orlandodi Livorno, saranno
presenti fragli altri i ministri
Burlando e Ciampi. I lavoratori
dei cantieri fanno capo a cinque
cooperative chehanno
rilanciato l’attività nonostante la
crisi del settore.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.215 +2,27
MIBTEL 20.296 +1,86
MIB 30 30.360 +1,84

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO +5,01

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,27

TITOLO MIGLIORE
COMPART W II +18,67

TITOLO PEGGIORE
BCA INTERMOBIL W -12,62

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,81
6 MESI 4,59
1 ANNO 3,87

CAMBI
DOLLARO 1.676,26 +10,09
MARCO 987,78 +0,01
YEN 12,395 -0,15

STERLINA 2.806,56 +10,23
FRANCO FR. 294,57 0,00
FRANCO SV. 1.196,47 -0,49

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,15
AZIONARI ESTERI -0,22
BILANCIATI ITALIANI +0,20
BILANCIATI ESTERI +0,09
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00
OBBLIGAZ. ESTERI +0,06

Fisco via Internet
Sperimentazione
entro giugno 1999
L’apertura dellapartita Iva via
Internet. Potrebbe essere questa
la prima sperimentazione del
Fisco inrete. Lo ha spiegato ieri
GiancarloFornari,direttore
dell’ufficio per l’informazione al
contribuentedel Ministero,
intervenendoal Compa di
Bologna.

Il presidente della Federal Reserve delude le attese. Lunga perorazione delle leggi di mercato

Greenspan: capitali liberi
Ma sui tassi resta muto

Chiesta la restituzione di un prestito

La Russia non paga
e Mediobanca
si riprende i soldi

LOS ANGELES. Ha«parlatod’altro»,
Alan Greenspan. E Wall Street - ri-
masta in freneticaequasi«immobi-
le» attesa di parole che alimentasse-
ro la speranza d’un imminente di-
munuzione dei tassi d’interesse - ha
immediatamente testimoniato la
propria delusione puntando, nelle
due ultime ore di contrattazione,
ancheselentamente,versoilbasso.

Ma bene è non farsi ingannare
dalle reazioni d’un mercato alla ri-
cerca d’immediate risposte. L’ «al-
tro»alqualeilpresidentedellaFede-
ral Reserve ha ieri dedicato la sua re-
lazione di fronte al Banking Com-
mittee della Cameradei Rappresen-
tanti, non è stato infatti propria-
mente una divagazione. Tutt’altro:
perorando con parole inusualmen-
te «forti» la causa della libera circo-
lazione dei capitali, Greenspan ha
toccato uno dei più delicati temi
della «crisi globale» che in queste
ore bussa alle porte del pianeta. Ed
ha, per così dire, messo da par suo le
mani nel piatto deldibattitoecono-
mico,spezzandounalanciaafavore
della difesa della libera circolazione
di capitali. Sarebbe unerrore fatale -
hadettoinsostanzailcapodellaFed
- se i paesi oggi afflitti da drammati-
checrisivalutarierispondesseroim-
ponendo forme, anche solo tempo-
ranee, di controllo. Fatale, perché
altro non significherebbe che l’illu-
sorio ritorno ad un mondo «meno
turbolentomainfinitamentemeno
prospero»,destinatononasuperare
lacrisiincorso,maaperpetuarla.

Che cosa possono e debbono fare
gli StatiUniti (e lealtrepotenzeeco-
nomiche del mondo), si è chiesto
Greenspan, per spingere i paesi più
toccati dalla tempesta ad evitare
questa «pericolosa tentazione»?

Debbono, ha risposto al termine di
una minuziosa analisi storica, fare
tutto il necessario per mantenere la
stabilità finanziaria e garantire la
crescita. Anche se va da sé, ha ag-
giunto,chesoloigovernideisingoli
paesi possonomanovrare la più im-
portante delle leve a disposizione:
quella della riforma di sistemi ban-
cari e finanziari troppo esposti, per
intima debolezza, agli assalti della
speculazione.

Questo ha detto ieri Alan Green-
span. E prevedibilmente non facile,
adesso, è dire da quale parte le sue
parole-semprepesantissime,eppur
sempre misurabili in microfrazioni
di grammo-abbianointeso farpen-
dere la bilancia di quello che, lo
scorso4settembreaBerkeley,aveva
chiamato «l’equilibrio dei rischi».
Ovvero: l’ormai «quasi perfetto bi-
lanciarsi» tra il tradizionale incom-
beredell’inflazioneedilcontrappo-
stoedimminentepericolod’unare-
cessioneinternazionale.

Dunque, cheaccadrà?Lasequen-
za degli eventi susseguitisi nelle ul-

time due settimane, induce a crede-
re che un abbassamento dei tassi ci
sarà. Anche se impossibile resta de-
finire il «quando» ed il «quanto».
Nel suo discorso del 4 settembre,
Alan Greespan aveva apertamente
riconosciuto come l’economia
americana, finoadalloraconsidera-
taprossimaadunindesiderato«sur-
riscaldamento», non fosse in realtà
affattoimmunizzatacontrol’epide-
mia che andava propagandosi ai
quattro angoli del pianeta. E tre
giorni fa, - ritrovata, in un breve ma
intenso lampo di bravura, la sua
giusta dimensione di «leader mon-
diale», Bill Clinton era da qui parti-
to per sottolineare con forza la ne-
cessità di una strategia globale - e
d’una strategia «fondata sulla cre-
scita» - contro «la più grave minac-
cia finanziaria che il mondo abbia
dovuto affrontare negli ultimi 50
anni».

Un concetto,questo, cheanche il
segretario al Tesoro Robert Rubin, --
ieri a Capitol Hill insieme a Gree-
span-haribaditoconforza.

In quale misura la «strategia di
crescita» propugnata da Clinton,
Rubin e Greenspan comporta una
diminuzione coordinata dei tassi?
DuegiornifaTietmeyeraveva,ano-
medellaBundesbank,alquantoraf-
freddato gli entusiami. E ieri, ri-
spondendo alle domande dei con-
gressisti, anche il capo della Fed ha
laconicamente ricordato come, al
momento, «non esista, al momen-
to,alcunosforzoinquestosenso».Il
che - ha con tipico possibilismo ag-
giunto-«nonsignificachenonpos-
sa essserci in futuro». Come si usa
dire:nonrestacheattendere.

Massimo Cavallini
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ROMA. Tommaso Padoa-Schiop-
pa non ritiene che ci siano oggi,
con i tassigià così bassi in Europa,
i presupposti per un loro ulteriore
abbassamento.«La crisi inestre-
mo oriente ha avuto solomargi-
nalmenteun effetto frenante sul-
la crescita in Europa», ha detto il
membrodel direttorio della Bce
in un’intervistaalla «Boerse onli-
ne», aggiungendodi nonvedere
segnidi «recessione o deflazione».
Rispetto alle crisi finanziarie in
Asia e Russia Padoa-Schioppa siè
mostrato preoccupato, manon al-
larmato: «I mercati finanziari
hanno diper sé sempre fasidi for-
te correzione -ha detto -. Sarebbe
sbagliato demonizzarli per que-
sto. Perché giocanoun ruolo mol-
to positivo guidando lo sposta-
mento di capitali a livellogloba-
le». Oltre a relativizzare il possibi-
le impatto delle turbulenze asiati-
chesullacrescita ineuropa, l’ex
presidente della Consob ha fatto
notareche «la Russia ha solo una
piccola quota sulle esportazioni
europee»: «attualmente non ci so-
nosegnali di depressioneo di de-

flazione» hasottolineato. Quanto alla prospettiva di un ab-
bassamentodei tassi Usa vagheggiata dalgovernatore della
Fed, Alan Greenspan, Padoa- Schioppaha osservato che se
lapolitica monetaria americana degli ultimi dueanni ha
avuto un problema, è stato quelloche «l’economia era mol-
to vicinaa un surriscaldamento della congiuntura». «Gli
Usa sono molto più colpiti dalla crisi asiatica dell’Europa-
ha aggiunto - e questo hacambiato leprospettive della poli-
ticamonetaria.Null’altro intendeva Greenspan con le sue
dichiarazioni».Padoa-Schioppa ha quindi respinto le voci
chedannoi tassi dell’areaEuro sopra ai livelli dei rispettivi
paesi membri. Una decisione sui tassi, ha ricordato nell’in-
tervista a «Boerseonline» (oggi in edicola), verrà presa dal
direttoriodellaBce solo nelgennaio prossimo: «Perquesto
oggi nonpossiamo affattosapere qualche misure sarà ne-
cessario prendere».

ROMA. Interessi azzerati, ma capi-
tale investito rimborsato integral-
mente. È la conclusione di un pre-
stito obbligazionario da 750 mi-
liardi di lire lanciato in aprile da
Mediobanca, agganciatoal rischio
russo e finito nella tempesta dei
mercati.

Ieri l’annuncio ufficiale da via
Filodrammatici: la Russia non
onoragliinteressiesteri.«Siportaa
conoscenza degli obbligazionisti -
recita un avviso Mediobanca pub-
blicato su alcuni giornali - che, se-
condo le risultanze delle primarie
fonti di informazione previste nel
regolamento del prestito, la Fede-
razione Russa non ha provveduto
al pagamento di circa 446 milioni
di dollari di interessi relativi ad un
debito nei confronti della Germa-
nia. Inpresenzadi tali informazio-
niedalladatadiinutiledecorrenza
del periodo di tolleranza, a norma
dell’art.5 del regolamento - con-
clude labancad’affari - lacedolain
corso e le cedole con godimento
successivo relativealprestito«Me-
diobanca6,40%1998-2008Russia
a capitale garantito, sono quindi
nulle e prive di qualsiasi diritto ad
ogni effetti, restando comunque
garantito il rimborso integralealla
scadenza del capitale». L’istituto
aveva lanciato con pieno successo
il prestito ma quando i bond sono
statiquotatièarrivatalacrisi russa.
A Mediobanca non è rimasto che
aprire il paracadute concesso ai
sottoscrittorichedovrannocosìri-
nunciare agli interessi ma riavran-
no il capitale alla scadenzadelpre-
stito.

Quotato la prima volta il 27 lu-
glio scorso, il prestito è sceso dal
valore iniziale di 100 agli 85 punti

di questi giorni. L’emissione, de-
cennale, permetteva al sottoscrit-
tore di puntare ad un rendimento
piùaltodiquellodeiBtpdella stes-
sa durata (i titoli dal 18 dicembre
prossimo fino al 2008 avrebbero
pagato un interesse annuo lordo
posticipato sul nominale del
6,40%).

Eperquestoeraandatoarubafra
isottoscrittorialmomentodellan-
cio.Dall’altrolato,secondoipiani,
avrebbe consentito anche a Me-
diobanca di coprire il costo del fi-
nanziamento grazie ai tassi infe-
rioriaquellidei titolioffertidalgo-
verno di Mosca. La decisione di
Mediobancadiapplicare laclauso-
la di default, prevista nel regola-
mento, lascia l’amaro in bocca a
quanti avevatentatoil rischio-rus-
so, ma anche Mediobanca ora do-
vràfareicontidell’eventualesoffe-
renzarussa.

La situazione non cambierà nel
breve,maanchenellungoperiodo
inRussia standoai tracollidegliul-
timi giorni e senza dimenticare
quelli odierni. Il rublo continua a
perdere valore che ieri ha chiuso a
12.45 nei confronti del dollaro ri-
spetto a 9.61 di martedì. Anche la
Borsa, a Mosca, ha segnato un
nuovo tonfo, con l’indice ufficiale
Rts che ha chiuso con una perdita
del5.12rispettoallachiusuradi ie-
ri. Passato nel giro di un mese da
quota 6,20 apiùdi22nei confron-
ti del dollaro, il rublo aveva im-
provvisamente fermato giovedì
scorso la sua caduta e aveva poi
continuato a rafforzarsi fino a due
giorni fa quando è ricominciata la
discesa.

R.E.

Alan Greenspan Giroux/Reuters

PRIMO PIANO

Padoa-Schioppa
«Non toccate
il costo del denaro»

Nuovi minimi storici fatti segnare nell’asta di ieri anche per i titoli a5 e a 30 anni

Btp a 3 anni, rendimenti sotto il 4%
Giunte richieste più che doppie rispetto all’offerta, il Tesoro ha proceduto all’assegnazione con riparto.

Rapporto Abi, la media è scesa al 7,59%. Crescono gli impieghi in lire

Interessi prestiti, calo record
Il presidente Sella: «Ci siamo avvicinati ai livelli tedeschi. Il Prime rate si abbasserà ancora».

MILANO. Nuovo minimo storico
neirendimentideiBtpassegnatidal
tesoroall’astadiieri. I titolitriennali
sono stati aggiudicati agli operatori
al 3,8% lordo: è la prima volta nella
storia diquesto generedi titolia tas-
so fisso che il rendimento scende
sotto la soglia del 4%. Rispetto all’a-
staprecedente,del31agostoscorso,
ilcaloèstatoaddiritturadi29cente-
simi.

Si tratta di una riduzione assai vi-
stosa, chetestimoniadiunafortissi-
ma pressione del mercato. Tutti at-
tendono un taglio dei tassi di inte-
resse da parte della Banca d’Italia, e
questi rendimenti in qualche misu-
ra incorporano già queste aspettati-
ve: il tasso del 3,8% lordo oggi può
apparire particolarmente basso, ma
può diventare persino interessante
in una prospettiva di riduzione ge-
neralizzata del costo del denaro a
brevetermine.

I Btp quinquennali si sono a loro
volta avvicinato al fatidico 4%, se-

gnando un rendimento lordo del
4,03, con un calo rispetto all’asta
precedentediben26centesimi.

Appena più elevato il rendimen-
tolordodei titoli trentennali, scesia
lorovoltaaunnuovominimostori-
co, pari al 5,31% lordo, ritoccando
al ribasso il 5,37% del 17 agosto
scorso.

Nell’asta sono stati collocati
9.500 miliardi di titoli, contro una
richiesta complessiva del mercato
chehasuperatoi20.000miliardi.

In particolare al Tesoro erano
giunte richieste da parte degli ope-
ratori per 11.507 miliardi di titoli a
tre mesi (contro un’offerta di
4.000); per 4.872 miliardi di titoli
quinquennali, contro un’offerta di
3.500; e infine per 4.160 miliardi di
titoli trentennali, contro un’offerta
di2.000.

Dato l’elevato volume delle ri-
chieste, il Tesoro ha proceduto al-
l’assegnazione con riparto tra gli
operatori.

ROMA. Denaromaicosìabuonmer-
cato:nelmesediagosto, infatti, il tas-
somediosuiprestitibancariinItaliaè
scesoal7,59%,30centesimiinmeno
rispetto al valore medio di giugno,
toccando il nuovo minimo storico.È
quanto rileva l’Abi nel suo ultimo
rapporto mensile, il primo dopo la
pausa estiva, precisando che quello
di agosto è stato il 330 calo consecuti-
vo. Dall’ultima riduzione del tasso di
sconto - si legge inoltre nel rapporto-
il mercato bancario ha risposto con
una diminuzione quasi doppia
(dall’8,51%al7,59%)deltassomedio
sui prestiti. Andamento alterno, in-
vece,per impieghiedepositibancari.
Ad agosto, sull’onda del positivo an-
damento dell’economia, gli impie-
ghi in lire sono saliti del 7,48%, ed a
frontediuncalodello0,52%diquelli
in valuta, gli impieghi complessivi
hanno registrato un incremento del
6,75%. Continua invece il calo dei
depositi bancari cheadagosto ‘98so-
nodiminuitidel3,7%negliultimi12

mesi confermando un andamento
che va avanti da circa due anni. Posi-
tiva, anche se in progressiva diminu-
zione, è poi l’evoluzione delle obbli-
gazionibancarie, cresciutedel27,1%
ad agosto, il valore più basso dell’an-
no. Quanto alle sofferenze, infine, a
maggio ‘98 (ultimo dato ufficiale)
hanno segnato una riduzione del
4,16%rispetto almaggio ‘97,mentre
nellostessomesediquest’annoilrap-
porto fra sofferenze nette e impieghi
è sceso al 5,70% rispetto al 6,26% di
maggio‘97.

«La marcia di avvicinamento ai
tassi tedeschi è praticamente conclu-
sa», ha spiegato Maurizio Sella,presi-
dente dell’Abi, parlando nella con-
sueta conferenza stampa al termine
dei lavori del comitato. «Prevedo an-
che che il prime rate Abi (oggiancora
aldisopradell’8%)scenderàgiàapar-
tire da questo mese», restringendo
così la «forbice» tra tassi di mercato e
tassidiriferimento(primerateeTus).

Inoltre, il presidente Sella ha indi-

viduato nella riduzione del carico fi-
scale e nella maggiore efficienza gli
obiettivi dell’Abi per il prossimo
biennio: le linee programmatiche
dell’Associazione si articolano in set-
te punti, approvati con voto unani-
me dal comitato esecutivo dopo la
pausa estiva. Ecco punto per punto il
programma dell’Associazione: pro-
muovere iniziative per il migliora-
mento dell’immagine all’interno e
all’esterno; ridurre il carico fiscale e
contributivo che grava sulle banche;
siglare il nuovo contratto di lavoro
secondo gli impegni del Protocollo
del 28 febbraio ‘98; facilitare il pas-
saggio all’Euro e la «europeizzazione
del sistema bancario italiano»; dif-
fondere servizi bancari idonei a mi-
gliorare il margine di redditività e
promuovere l’uso degli standard in-
ternazionali negli strumenti di paga-
mento;massimaattenzioneall’inter-
mediazione mobiliare; curare i rap-
porti con le associazioni di altre cate-
gorieeconomiche.
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La Camera decide

Casa Bianca
in allarme
Oggi pubblico
il video?

Ieri la prima conferenza stampa dopo la pubblicazione del rapporto Starr: la cosa giusta da fare per il paese è andare avanti

Clinton sfida il Congresso
«Resterò al mio posto»

Battuta alle primarie

Geraldine
Ferraro
dà l’addio
alla politica

WASHINGTON. Le immagini della
rabbia e della umiliazione di Bill
Clintondavantialledomandesca-
brose di Kenneth Starr potrebbero
essere date sin da oggi in pastoagli
americani. Mentre al Congresso
continua a montare irresistibile la
marea delle richieste di impea-
chment ai danni del presidente, i
deputati repubblicani della com-
missione giustizia intendono vo-
tare domani per il rilascio al pub-
blico dell’interrogatorio di Clin-
tonil17agostoscorsoalgrangiurì.
Chihavisto ilvideodescrive le im-
magini «devastanti» per il presi-
dente: Clinton che reagisce con
rabbia alle umilianti domande,
Clintoncoltodi sorpresachecerca
penosamente di prendere tempo,
Clintonconlespallealmurochesi
rifugia (dopo lunghe pause imba-
razzate) in disperati cavilli verbali.
I membri democratici della com-
missione si oppongono al rilascio
del video, definendo la decisione
«unattopolitico»perdanneggiare
ilpresidente.

Le promesse dei repubblicani
della commissione di operare con
«spirito imparziale»sonogiàfinite
in soffitta, contestano i parlamen-
tari democratici: «Possiamo accet-
tare la pubblicazione dei testi ma
non le immagini». Ma i repubbli-
cani appaiono determinati a «bat-
tere il ferro finchè è caldo» delle ri-
velazioniumiliantiperilpresiden-
te.

NOSTRO SERVIZIO

LOS ANGELES. La prima domanda,
sorprendentemente indiretta - e for-
seperquestoancorpiùmaliziosa-era
dedicata a quello che, per comodità,
chiameremo un «problema serio».
«Comeèpossibile -hachiesto lagior-
nalista“decana”del “press corp”del-
la Casa Bianca - fermare il massacro
nel Kosovo? ». E questo - assai meno
sorprendentemente - è stato l’inizio
della risposta di Bill Clinton «Io - ha
dettoilpresidente-nonhomaicessa-
to di guidare la politica estera di que-
sto paese...». Al che - prima di rispon-
dere direttamente al quesito che gli
era stato posto - ha fatto seguire un
lungo elenco delle cose che, nelle ul-
time tempestose settimane della sua
presidenza, è andato facendo per il
bene del mondo. Ivi compresa la de-
cisione - non propriamente da ap-
plausi - di bombardare una fabbrica
di medicinali in Sudan per «rispon-
dere alla minaccia del terrorismo in-
ternazionale».

Piuttosto ovvia la traduzione di
questo contrattacco presidenziale
tanto «preventivo» da rischiare d’es-
sere frettolosamente archiviato co-
me un classico casi di «coda di pa-
glia». So benissimo - intendeva dire
Clinton dilungandosi sui propri me-
riti - che vi preparate a «bombardar-
mi» di domande sul «caso Lewin-
sky». Ma sappiate che sono pronto a
resistere ed a continuare a recitare la
parte del presidente che, pur ferito,
non si lascia distrarre dal proprio co-

stituzionale dovere di difendere e
rappresentareilpaese.

Ed occorre dire che, se questo era il
suo scopo, il presidente se l’é - una
voltadipiù-cavataassaibene,seppur
con la complicità della circostanza -
una conferenza stampa congiunta
con Vaclav Havel, presidente della
Repubblica Ceca a Washington per
celebrare l’ingressodel suopaesenel-
la Nato - e di un «format» che, alter-
nandoledomandeaClintonedall’o-
spite ,nonconsentivaveriepropriar-
rembaggisul«sexgate».

Prima «vera» domanda a Bill Clin-
ton.
Lei continua a sostenere, signor
presidente, di non avere mentito
durante la deposizione al proces-
so Paula Jones? E se è così, come
valuta le reazioni negative all’in-
ternodelsuostessopartito?
«Io ho riconosciuto con parole che
non avrebbero potuto essere piùbru-
talmente sincere d’avere fatto qual-
cosa che era sbagliato fare e che non
dovevo fare. E credo che, ora, la cosa
giusta non sia ora quella di perdermi
nei dettagli di questa storia, ma quel-
la di adempiere a ciò che il paese mi
chiede: governare, guidare la Nazio-
ne in un momento di grave crisi fi-
nanziaria internazionale...(Scrocio
di applausi nel settore dove erano
raccolti i funzionari del Dipartimen-
todiStaton.d.r.)».

E proprio questo è stato in effetti -
domanda dopo domanda - il vero ed
implicito ritornello della conferenza
stampa, la prima dal giorno della dif-

fusione del rapporto Starr: «guardate
esondaggielasciatemilavorare».
Signor presidente ritiene giusto
che il Congresso decida la pubbli-
ca diffusione del video della sua
testimonianzadel17agosto?
«Questo è un problema del Congres-
so, non mio. Quando ho testimonia-
to l’ho fatto sulla base di regole che,
in teoria, avrebbero dovuto mante-
nere segreta la mia testimonianza.
Ma sapevo che questo non sarebbe
accaduto. Dunque: che il Congresso
faccia il suo mestiere, mentre io con-
tinuoafareilmio...».

Comparsa di lusso in questo spet-
tacolo, Vaclav Havel non ha manca-
to di porgere al presidente il prezioso
aiutodimolticomplimentiedimolti
ringraziamenti per «la sua indispen-
sabile leadership». Ma la sua sorri-
dente e discreta presenza, in realtà,
suggerivaagliastantibenaltripensie-
ri. Un tempo non lontano - quando
entravaed uscivadallecarceridelpiù
ortodosso regime comunista dell’Est
europeo - era, oltreche ilpiùnotodei
dissidenti, uno scrittore di talento la
cui specialità era (da dissidente e da
scrittore) la commedia dell’assurdo.
E chissà che ieri, ispirato alla surreale
recita di quella «conferenza stampa
congiunta»,Havelnonabbiaritrova-
to lavoglia - forseperduta intantian-
nidi«Palazzo»-diritornareasbeffeg-
giare, scrivendo, il teatrino del pote-
re.

Massimo Cavallini

ROMA. Geraldine Ferraro getta la
spugna. L’ex-vice del democratico
Walter Mondale nella corsa alla Casa
Bianca del 1984 (vinse Reagan), an-
nuncia l’addio alla politica. La ragio-
ne è l’esito negativo delle primarie
per la candidatura democratica al
seggio senatoriale dello Stato di New
York. Il suo avversario Chuck Schu-
merhaottenutoil51%deivoti,leiso-
lo il 25. Sarà dunque Schumer ad af-
frontare, in novembre, il repubblica-
noCharlesD’Amato.

Geraldine Ferraro si impose all’at-
tenzione mondiale per essere stata la
prima donna in lizza per la poltrona
di vice presidente degli Stati Uniti.
Prima di allora si era già fatta notare
per lebattaglieafavoredeidiritticivi-
li econtro ladiscriminazionefra ises-
si.Diquestecosecontinueràadoccu-
parsi anche ora, perché, come spiega
altelefonodaNewYorkilsuosegreta-
rioStevenGaskill, «il suoabbandono
della politica riguarda solo la parteci-
pazione diretta a nuove competizio-
ni elettorali,ma la signora Ferraro in-
tendeimpegnarsiancorasuitemiche
più le stanno a cuore: istruzione, sa-
nità, lavoro». Nell’immediatosi con-
centrerà sul libro che uscirà fra circa
due mesi, nel quale racconta «al fem-
minile» lavitadellasuafamiglia.Dal-
la nonna italiana emigrata in Usa si-
no alle nipotine. Il filo conduttore è
l’impattopositivodell’istruzionesul-
la crescita culturale e sociale delle
protagonistedellastoria.

Gaskill liquida come «ridicole» le
illazioni sulla mancata partecipazio-
nediGeraldineFerraro,qualchegior-
no fa, alla cena in onore di Bill Clin-
ton per la raccolta di fondi a favore
del partito democratico. «Non è cer-
to stataquella lacausadella sconfitta
nelle primarie -afferma il collabora-
tore della Ferraro-. Geraldine non ha
partecipato perchè aveva altri impe-
gni improrogabili. Quanto al suo
giudizio sul comportamento di Bill
Clinton nella vicenda del cosiddetto
sexgate, certo è rimasta delusa come
tanti altri democratici. Vuole che il
Congresso vada avanti nell’esame
della questione, ma ritiene che Clin-
ton non debba assolutamente lascia-
re laCasaBiancaperchéhafattomol-
te cosepositive per l’economia e per i
servizisociali».

Geraldine Ferraro, che ha 63 anni,
ed è oggi avvocato dopo avere fatto
inizialmente l’insegnante, entrò nel-
lagrandepoliticanazionaleamerica-
na vent’anni fa, quando fu eletta al
Congresso per la prima volta. Fu ri-
confermata per altre due legislature,
durante lequali sidistinseper laviva-
ce critica dell’amministrazione Rea-
gan,edelle tendenzeultraliberisteal-
loradominanti.

Gabriel Bertinetto

Clinton passa in rassegna truppe americane McNamee /Reuters

L’Eta dichiara la tregua. Ma Aznar resta scettico
Una mossa attesa dai partiti nazionalisti baschi in vista delle elezioni regionali di ottobre
ROMA. L’Eta, organizzazione sepa-
ratista basca, ha proclamato ieri sera
sera una tregua illimitata in un co-
municato fatto pervenire al giornale
basco «Euskadi informacion». La tre-
gua interviene a sei settimane dalle
elezioni regionali basche e fa seguito
alla «Dichiarazione di Lizarra» adot-
tata sabatoscorsodainazionalistiba-
schi moderati e radicali, che prevede
una soluzione negoziata del conflit-
to. In un suo comunicato in basco,
l’Eta indica di «aver deciso di dare in
suo contributo alnuovoscenariopo-
litico di dialogo, aggiornando la pro-
pria attività armata». La tregua pro-
clamatadall’Etaè laprimadal23giu-
gno 1996. Cosituisce una novità im-
portante per iPaesibaschi doveil ter-
rorismo ha fatto oltre 850 vittime in
30anni.

Non ci sono ancora reazioni uffi-

ciali, anche se verrà sicuramente ac-
colta con sollievo da tutti i partiti ba-
schi. Ma è difficile che apra uno sce-
nario di pace simile a quello creatosi
in Irlanda del nord perché il governo
di Madrid del conservatore Josè Ma-
ria Aznar non crede alla buona fede
dei terroristi baschi, così comenonci
credeilprincipalepartitospagnolodi
opposizione, Psoe (Partito socialista
operaio di Spagna) che scelse la re-
pressione di polizia per porre fine al-
l’Eta. E soprattutto né il Pp né il Psoe
condividono l’analisi della situazio-
ne contenuta nel documento di tre-
guadell’Eta.

Iterroristiaffermanochelasvoltaè
stata possibile perché «c’è unanuova
situazione politica» nei Paesi baschi,
e la vedono utile «per avanzare verso
la sovranità totale» dei Paesi baschi.
LunedìinPerù,mentresidiffondeva-

no le voci sul nuovo passo dell’Eta, il
premier Josè Maria Aznar tacciava di
«tatticismo preelettorale» sia la tra-
gua possibile dell’Eta, sia l’accordo di
pace siglato da Herri batasuna, dal
Partito nazionalista basco e da altri
partiti minori dei Paesi baschi che va
appunto sotto il nome di «Dichiara-
zione di Lizzara» in cui si prospetta il
dialogo con l’Eta dopo che avrà pro-
clamatola finedella lottaarmata. Ieri
sera il ministro degli interni Jaime
Mayor Oreja ha ribadito gli stessi
concetti sostenendo che si tratta di
una«trappola»elettorale invistadel-
la consultazione regionale nei Paesi
baschi del 25 ottobre. Nè Madrid po-
tràaccettarel’invitoformulatoincal-
ce alla dichiarazione di tregua dell’E-
ta:«Dobbiamo rompere i patti con
Madrid e con Parigi e unire le forze
perunaunicanazionebasca».

Oltre ottocento morti
in trenta anni di attentati
Ventotto i politici uccisi

Secondo i dati del ministero dell’Interno, l’Eta ha ucciso oltre 800
personedal ‘68, annodelprimoattentatomortale.Piùdellametàdel-
levittime(458)eranomembridelleforzedi sicurezza. Ilpiùsanguina-
riodegliattentati èstatoquellodel19giugno1987alcentrocommer-
ciale Hipercore di Barcellona dove un’autobomba fece 21 morti e 45
feriti. Il più spettacolare è stato quello in cui saltò in aria il generale
Carrero Blanco, presidente del governo e delfino di Franco. Dopo di
lui, l’Eta ha ucciso 28 uomini politici, tra cui 6 del Partito popolare al
potere tra il ‘97 e il ‘98: tra questi il consigliere comunale di Ermua
(Paesi baschi) rapito e ucciso l’anno scorso. I più cruenti: settembre
’74, 12 civili uccisi in un bar a Madrid; luglio ‘86, 12 poliziotti uccisi
conun’autobombaaMadrid;dicembre‘87,11mortiaSaragozza.

Il premier spagnolo, Aznar

Il neo premier promette: non ci sarà nessuna vendetta «rossa»

Tre moderati per Primakov
Entrano nel governo Shokhin, Ryzhkov e Bulgak, tutti uomini di Cernomyrdin.

CASTEL SAN PIETRO TERME
19 e 20 SETTEMBRE

MANIFESTAZIONI APISTICHE 1998
Sabato 19 settembre:

Ore 16.30-23 Fiera Nazionale del Miele

Ore 21 Spettacoli con musica medievale e tradizionale italiana,

scozzese e irlandese

Domenica 20 settembre:

Ore 9.00 - Saletta Cassero - Seminario per apicoltori e tecnici

Ore 10.30 - Convegno “Ricerca, formazione e servizi per la 

produzione apistica: verso un nuovo piano di settore”

nel centro storico:

FIERA E BORSA DEL MIELE

Lecompagneedicompagnidell’Unitàdiba-
seLucento-Valletteedell’Unione5diTorino
sono vicini al compagno Vittorio Magnifico
perlascomparsadel

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,17settembre1998

Angela Bottari, Silvio Giglio, Gino Savoia, Fi-
lippo Panarello, Santina Isgrò piangono con
LidiaeSilvialascomparsadi

ASIO RISTORI
enericordanoilcontributoimportanteperla
nascita di una generazione politica di mili-
tantidellasinistramessinese.

Messina,17settembre1998

La Camera del Lavoro e la Fiom di Lecco ri-
cordano con affetto e commozione il com-
pagno

GIULIANO SANVITO
stimato dirigente del Movimento Operaio
lecchese. I compagni e le compagne di Lec-
cosonoviciniadElenaeadAlessio inquesto
momentodigrandedolore.

Lecco,17settembre1998

IcompagnidellaUdrdeiDemocraticidiSini-
stra Di Vittorio Gallaratese esprimono ai fa-
miliari sentite condoglianze per l’immatura
scomparsadellacara

SILVIA CORTELLA
MARIANI

Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17settembre1998

ANNIVERSARIO
A sei anni dalla scomparsa di

DORIO BIGGI
la moglie Lucetta e i figli Francis e Davide lo
ricordanocon immutatoaffetto.Sottoscrivo-
noperilgiornale.

CesanoMaderno,17settembre1998

Con l’affetto di sempre gli amici tutti ricorda-
no

NINO MAGNA
adueannidallamorte.

Roma,17settembre1998

Dueannifaèmorto

L’avv. LUCIO TOMASSINI
Grazia, Andrea e Giancarlo Summa ricorda-
no l’amico e il compagno con l’affetto di
sempre.

Taranto,17settembre1998

15.09.88 15.09.98

Zia OLGA
immutato e vivo è l’amore per te.Armida, Li-
no,Enrica,Emiddio.

Genova,17settembre1998

ROMA. Non ci sarà nesuna «ven-
detta rossa» e neppure la «fine delle
riforme».Lo hadetto il primomini-
stro Evghenij Primakov in un breve
incontro di congedo con i dirigenti
del ministerodegli Esteri,da luigui-
dato fino alla chiamata di Boris El-
tsin alla guidadel nuovogoverno.E
perrafforzare l’affermazionePrima-
kov, dopo le prime nomine di area
comunista,hachiamatoimoderati:
sono infatti espressi tutti dal partito
di Cernomyrdin Nostra casa Russia
(Ndr) i tre vicepremier designati ie-
ri. Si tratta di Aleksandr Shokhin,
Vladimir Ryzhkov e di Vladimir
Bulgak.

Shokin, 46 anni, sarà viceprenier
con delega sui problemi finanziari.
Economista d’orientamento libera-
le, è professore nell’Università di
Mosca. Quotato negli ambienti ac-
cademici, fin dall’inizio delle rifor-
me è entrato incontattoconlapoli-
tica e ha fatto parte, da ministro del
lavoro prima e dell’economia poi,
della squadradi30-40enniprotago-
nisti dell’avvio della desovietizza-
zione nei primi anni ‘90. Dal’anno
scorso è il capogruppo di Ndr alla
Duma.

Vladimir Ryzhkov, 32 anni, sarà
vicepremier incaricato dei proble-
mi sociali. Siberiano, laureato in
storia e professore ordinario nell’U-
niversità dell’Altai a soli 24 anni, è

stato uno dei fondatori nella sua re-
gione di Russia Democratica, stori-
co movimento liberal-riformista.
Deputatodal1993,iscrittoaNdrdal
’95, da un anno è vicepresidente
dellaDuma.

Vladimir Bulgak,57 anni, èunfe-
delissimo di Cernomyrdin ed è un
riformista più cauto dei due colle-
ghi. Moscovita, ingegnere, ha lavo-
rato sempre nelle telecomunicazio-
ni. Ministro ininterrottamente ne-
gliultimiottoanni,saràoravicepre-
mier con delega su industria e tele-
comunicazioni.

Shokhin ha esordito avvertendo
il Fondo monetario internazionale,
presso il quale egli rappresenterà il
suo paese per tenere i colloqui sui
prestiti ottenuti nel luglio scorso,
che la Russia si metterà a stampare
moneta senza l’aiuto internaziona-
le. A Mosca comunque è proseguita
anche ieri la caduta del rublo che è
stato fissato dalla banca centrale a
12,45controildollaro,conunasva-
lutazionedel22,8%rispettoal’altro
ieri. Quanto ai debiti che la Russia
ha contratto in questi anni, a Lon-
dra, 25 banche hanno formato un
club per negoziare con Mosca la ri-
strutturazione di tale debito. Il
gruppo sarà guidato dalla giappo-
nese Nomura e include, tra gli altri,
Goldman Sachs, Merrill Lynch, J.P.
Morgan, Deutsche Bank e Credit

SuisseFirstBoston. InRussia iprezzi
al consumo sono cresciuti del
43,3% nelle prime due settimane di
settembre. Per un confronto, nel
mese di agosto il tasso d’inflazione
era stato del 15%, il tasso mensile
più elevato dal 1995. Il rublo nel
frattempo,dallasvalutazionedel17
agosto, ha perso il 50% del proprio
valore.

Della situazione russa Eltsin par-
leràancheconl’Europa. Ilprossimo
27ottobreèprevistounincontrobi-
laterale Ue-Russia. Mentre martedì
prossimo saranno a Mosca i mini-
stri degli Esteri di Austria, che detie-
ne la presidenza di turno dell’Ue,
Gran Bretagna, che l’ha preceduta,
e Germania, che succederà nell’in-
caricoaVienna.«L’obiettivoprinci-
pale del nostro viaggio - ha sottoli-
neato il responsabiledelladiploma-
zia tedesca, Klaus Kinkel - è discute-
reconleautoritàrusseilmodoincui
l’Ue può aiutare la Russia a superare
l’attuale crisi». Santer, capo degli
europei, ha invitato il Governo di
Mosca a non tornare indietro sulla
strada delle riforme. «In particolare
- ha spiegato il presidente della
Commissione - ho in mente certe
particolari proposte che circolano
per Mosca di stampare denaro e
adottaremisureprotezionistiche».

Ma.Tu.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria
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Primo bilancio della legge Bassanini

L’autocertificazione
batte la burocrazia
In un anno 25 milioni
di certificati in meno

Errori e interruzioni durante le prove: i test non bastano per tutti. Napoletano chiede la verifica di validità

Concorso Ue: mille disagi
e candidati col cellulare

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Vaderetro,burocrazia.E
la burocrazia arretrò. L’incubo uni-
versale, lamusa ispiratricedi scrittori
come Franz Kafka e l’albanese Ismail
Kadarèchesispinseaimmaginareun
regime capace di incasellare perfino i
sogni dei sudditi, nell’Italia ulivista
perde potereogni giornodipiù. Scar-
toffie e documenti inutili mostrano
la corda: in un solo anno gli italiani
hanno richiesto 25 milioni di certifi-
cati e autentiche in meno, rispetto ai
«soliti» 75 milioni, risparmiando co-
sì tempo, soldi e, perché no, anche
sangue amaro. Con un po’ di buona
volontàeconvinzionedapartedien-
tieComuni, lepratichescenderanno
ulteriormente a 10 milioni tra dodici
mesi per poi scomparire del tutto, se
alle intenzioni seguiranno i fatti, nel
giro di altri due-tre anni. Questo pri-
mo taglio netto del 30% di carte sen-
zapiùscopoèmeritodellacosiddetta
«legge Bassanini» sull’autocertifica-
zione, uno degli atti del governo in-
dubbiamente più significativi e tan-
gibili.Aricordarloèlostessoministro
della Funzione pubblica, che ha
inaugurato ieri a Bologna il «Com-
pa», salone della comunicazione
pubblicaedei servizialcittadino,for-
nendo alcuni dati sui primi effetti
delle norme per la semplificazione
burocratica.

Oddio, non che sian tutte rose e
fiori. Il processo di liberazione non
procede ovunque a vele spiegate. Lo
stessoministrodenunciache«accan-
toacittàdoveilnumerodipratichesi
èridottomoltissimoperchésiaccetta
l’autocertificazione, ve ne sono altre
dove operano amministrazioni riot-
toseedovesoprattuttoicittadininon
sono informati». Un esempio? Tante
famiglie allegano l’estratto dell’atto
dinascitaquandoiscrivonoilbambi-
no a scuola per laprimavoltaoppure
alla classe successiva, mentre invece
basterebbe che i genitori autocertifi-
cassero idati anagrafici.Disguidi,per
cosìdire, favoritidaufficiancorazep-
pidi«vecchimoduli»stampatiprima
della legge Bassanini che recano in
calcel’indicazionediallegarel’estrat-
todinascitao ilcertificatodi residen-
za.

Oggiperò ci si pone ulteriori ambi-
ziosi traguardi. Già, ma come rag-
giungli? «Intanto convincendo le
amministrazioni riottose e infor-
mandoqueicittadinicheancoranon
sanno - dice Bassanini -. Ma nello
stesso tempo obbligando gli uffici
pubbliciadaggiornarelavecchiamo-
dulistica stampata prima della legge
che prevede ancora la presentazione
di documenti non più necessari».
Giusto in queste settimane, per risol-
vere il problema, leprefetturestanno
compiendo ispezioni o incontri con
le amministrazioni o con i responsa-
bilidei200.000ufficipubblici.

Davanti ad amministrazioni che
rifiutano l’autocertificazione già og-
gi, comunque, il cittadino non è di-
sarmato. Può infatti difendersi ricor-
rendo al difensore civico: «Il Parla-
mento sta approvando una legge per

renderne obbligatoria l’istituzione»,
dice il ministro. Può denunciare il
funzionario responsabile dell’ammi-
nistrazione ed eventualmente rivol-
gersialsindacoinpersonacuichiede-
re di far rispettare la norma. Infine,
«maproprioinultimaistanza»,èpos-
sibile bussare alla porta del diparti-
mentodella funzionepubblica,dove
opera un piccolo ispettorato che col-
labora con prefettura e Finanza. Bas-
sanini ricorda infine i rischi che cor-
rono i burocrati inadempienti: «Nei
casi gravi e comprovati chiederemo
diaprireprocedimentiperomissione
degliattidiufficio».

Se dunque la battaglia contro i cer-
tificati inutili prosegue avvalendosi
anche di un progetto per distribuire
con i giornali un manualetto sull’au-
tocertificazione, il ministero ha in
cantiere altri provvedimenti per mo-
dernizzare la pubblica amministra-
zione. Sono ormai pronti i regola-
menti attuativi per la nuova carta di
identità magnetica, da realizzare
d’intesa con il ministero dell’Inter-
no, e per la «firma digitale» che per-
metterà di compiere varie pratiche
dialogando telematicamente con
l’amministrazionepubblica.Quanto
alla diffusione degli uffici per le rela-
zioni con il pubblico (gli Urp), il loro
numero non è cresciuto di molto nel
giro di un anno («Siamo vicino al 19-
20%»), ma in compenso sono opera-
tivi nel 95% delle città grandi e me-
die.

Sergio Ventura

ROMA. L’Unione Europea come l’I-
talia: basta un esame per mandare in
tilt un concorso. È quanto accaduto
lunedì scorsoa Roma,all’hotelErgife
dove si è svolta la preselezione della
prova per funzionari (amministrato-
ri e amministratori aggiunti di diver-
soordineegrado)messainpaliodalla
Commissione europea. 1900 posti,
30milacandidati, tra laureatiediplo-
maticonalmenotreannidiesperien-
za. E un giornata da dimenticare.
Mancavanoitestpertuttiipresenti.E
il concorso si è trasformato in un’o-
dissea,conclusasisoloall’oradicena.

I testconlerispostemultipledivise
in4provesonostaticonsegnatie riti-
ratipiùvolte.Pererrorididistribuzio-
ne e per sbadataggine (poggiati an-
che sui banchi vuoti) ed esigenze di
fotocopie fatte in fretta. Così i ritardi
e leproteste si sonomoltiplicati. Ec’è
chi nel caos più totale ha tirato fuori
dalla tasca il telefoninocellularee siè
messoaparlareconl’esterno.

Ma la«debacle»dell’esameUeèar-
rivata all’orecchio di Pasqualina Na-
poletano, parlamentare europea dei
Ds, che ha presentato un’interroga-
zione urgente alla Commissione.
«Con queste procedure - ha scritto
Napoletano - diventa impossibile
stabilire l’idoneità dei candidati e
vengono amancare icriteridi traspa-
renzaecorrettezzaditaliprove».

Concorso invalidado, dunque?
Forse, chissà! I ricorsi annunciati so-
nounavalanga.Laprovadiselezione
si è svolta incontemporanea intutti i
paesi dell’Unione. E oltre a Roma, si

sono registrati disagi anche a Bruxel-
les. Qui, pare che i risultati dei quiz
circolassero già dal giorno prima. Ma
andiamo con ordine, con il racconto
dellagiornataromana.

L’appuntamento è alle 14 e 30. I
tempi per sostenere le quattro prove
sono tassativamente fissati in 2 ore e
50 minuti, senza interruzioni tra l’u-
na e l’altra, come è scritto su ogni

bancodi prova. «Lacommissariad’e-
same - racconta Maria (il nome è di
fantasia,perproteggere lacandidata)
lo ripeteva ad ogni piè sospinto.
Quant’erarigida, sembravaunamae-
strina... E invece è successo l’ira di
Dio. Di ore ce ne sono volute cin-
que». La prima prova è stata interrot-
taprimadicominciare.Ungruppodi
aspiranti giuristi sgrana gli occhi e

sprofonda nel panico quando si ac-
corge cheilquestionarioa lorodistri-
buitoèdistatistica.Capito losbaglio,
i fogli vengonoritiratimachiha rice-
vuto quelli giusti non può leggere il
contenuto. La prova è ferma. C’è chi
ne approfitta per andare in bagno.
Ma al ritorno viene apostrofato dalla
severa commissaria d’esame così:
«incivile»! Seguito dalla minaccia

dell’espulsione.Earriva l’ora (ingran
ritardo) delle altre prove e degli altri
errori. E a commetterlo è la stessa in-
flessibile signora che dice ai candida-
ti: «Chi ha scelto la lingua spagnola
troverà una errata corrige». Stupore
in sala. Il test di lingua è quello suc-
cessivo non quello appena distribui-
to. Altro tempo perso. Ma non è fini-
ta. Il peggio arriva nell’ultima prova,
sulla quale il concorso si trasforma in
unaveraodissea.

Einfattiquandoisorvegliantisiac-
cingono a consegnare i testi si accor-
gono che le domande non bastano
per tutti i candidati. Panico, dispera-
zione. Ritorna in pista l’incaricata di
Bruxellesche«ordina» il ritiroditutti
iquestionarigiàconsegnati (ancheai
banchi vuoti), invita i candidati ad
avere pazienza e li richiama al rispet-
to della disciplina. Della serie: silen-
zioesedutialbanco.Maleinterruzio-
nisonostatetroppe,idisguiditanti.E
la gente nell’attesa si fiondanelle toi-
lette. Tanto più che il testo generale
che contiene le caselle per le risposte
atutteleprovenonèstatoritirato.

E tra i tanti anche Maria va a far pi-
pì.«No-racconta- ilcellularenonl’a-
vevo, l’ho lasciato a casa. Ma molti
neicorridoideibagniparlavanoalte-
lefono.Nonsodiresestesserocercan-
do l’aiuto esterno per risolvere i quiz
che si erano dimenticati di ritirare.
C’era una baraonda... Chi fumava e
chichiacchierava.Madonnamiache
giornatachehopassato»!

Maristella Iervasi
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Un concorso all’interno dell’Ergife di Roma

Notizie sulla malattia, decide il malato
Nuove regole in ospedale: non più informazioni solo ai parenti

Uccisa a botte
prostituta
diciassettenne

Padova, trapianto
di un cuore
di «seconda mano»

MASSA. Era una prostituta
albanese appena
diciassettenne la ragazza
massacrata a botte sulla
riviera apuana, il cui
cadavere è stato scoperto
l’altra sera in un
appartamento di Marina di
Massa. La giovane, M.M.,
era giunta a Marina di
Massa un mese fa.
L’appartamento in cui è
stato trovato il cadavere
sarebbe stato preso in
affitto da un’altra persona,
che avrebbe poi dato
ospitalità alla ragazza. Il
decesso, come ha
confermato l’autopsia, è
stato determinato dal
pestaggio subìto dalla
giovane. Il medico che
l’altra sera aveva
constatato la morte, che
risalirebbe alla notte tra
sabato e domenica, aveva
riscontrato vari traumi
provocati da pugni e calci.

ROMA. Negli ospedali si volta pagi-
na.Leinformazionisullasalutedeiri-
coverati potranno essere rilasciate
soltanto alle persone da loro indica-
te. E se lo preferiscono ad amanti o
conviventi piuttosto che ai legittimi
coniugi. Lo prevede il nuovo codice
deontologicochesaràvaratoaiprimi
di ottobre dall’Ordine dei medici.
L’articolo 30 recita infatti: l’informa-
zione al congiunto è ammessa solo
con il consenso esplicitamente
espresso dal cittadino e fatto salvo
quanto previsto all’articolo 9 allor-
ché sia in grave pericolo la salute o la
vita di terzi. In caso di cittadino rico-
verato il medico deve raccogliere gli
eventuali nominativi dei congiunti
preliminarmente autorizzati dal cit-
tadino stesso ad accedere all’infor-
mazione dei dati sanitari. «L’indica-
zione del congiunto deve essere data
dal paziente - spiega all’Adnkronos il
presidentedellaFederazionedeglior-
dinideimediciAldoPagni -cheè il ti-
tolaredellasalute.È luicheindicachi
sono eventualmente i referenti, le
persone di fiducia. Il medico racco-
glieràper iscrittochisonoquesteper-
sone». «Il parente - sottolinea Pagni -

è solo colui che il paziente indica co-
me suo referente. Anche perchémol-
te volte il congiunto ha interesse al-
l’ereditàe lenotiziechericeveglipos-
sono servire per ottenere qualcosa».
Confermata anche, nel nuovo codi-
ce, lascomparsadel ter-
mine «paziente» sosti-
tuitoda«cittadino».

Un provvedimento
che non coglie alla
sprovvista i medici. Al-
l’ospedale San Camillo
di Roma ad esempio è
stato tema di attenta
valutazione e attende
ora la normativa inter-
na. «La regola alla qua-
le ci siamo attenuti fi-
nora è stata quella del
buonsensoesoprattut-
to del rapporto diretto
con il paziente - affer-
ma il dottor Umberto
Caroppo, del Dipartimento emer-
genza accettazione - e come per il
consensoinformato, le informazioni
cliniche vengono fornite al ricovera-
to e a chi ci indica come persona a lui
vicina. Ma è dal rapporto diretto con

ilpazientechesicapisceselasituazio-
ne familiare è complicata o conflit-
tuale e in questi casi già oggi si rispet-
ta la sua volontà. Se ora può capitare
che in reparto il medico, presuppo-
nendo un tacito consenso del mala-

to, fornisca informazio-
ni a chi, familiari o per-
sone care, assiste il ma-
lato, la situazione cam-
bierà. I medici saranno
più “reticenti” rinvian-
doiparentialricoverato
stesso». E come com-
portarsi nei casi di rico-
vero improvviso di una
persona in coma e sola?
«Bisognerà attendere le
norme specifiche» ri-
sponde Caroppo «in-
tanto, se i tempi ci sono
si avvisa quella che si
può ritenere la famiglia
del ricoverato, senza at-

tendere il consenso di chi nelle con-
dizioni date è in una situazione di in-
capacità di intendere e volere. Ma in
casi critici per la vita del paziente si
procedeall’interventod’urgenza».

Un cambiamento quello previsto

dal nuovo codice deontologico defi-
nito «importante» da Teresa Petran-
golini, segretaria del Tribunale del
Malato. «Rappresenta un salto in
avantiperchél’obbligodell’informa-
zioneresadalmedicononèpiùunfa-
vore o un atto discrezionale, ma un
obbligo preciso e viene riconosciuto
in modo chiaro al cittadino ricovera-
to il diritto adecidere suchipuòesse-
re informato. Finisce così un’epoca
paternalistica. L’unico rischio è che
questa diventi una semplice proce-
dura formale, utile al medico per
mettersi al riparodalla leggesullapri-
vacy». «Mi auguro - aggiunge- che
questa norma venga interpretata dai
medici in modo da riconoscere più
potere al cittadino e garantirne pie-
namente ildirittoall’informazione».
«E con l’abolizione del termine “pa-
ziente” sostituito da “cittadino” -
conclude- si ha chiara l’idea che hai
di fronteunsoggettoconpienidiritti
di cittadinanza e che il servizio sani-
tarioèunodei luoghidoveli sieserci-
ta e non il mondo dei favori o delle
concessioni».

Roberto Monteforte

PADOVA. Lo stesso cuore
per tre persone diverse,
l’ultima delle quali vive ora
con un cuore-patchwork. È
accaduto nella divisione di
cardiochirurgia
dell’Ospedale Civile di
Padova, e di casi analoghi
non c’è traccia nella
letteratura scientifica
internazionale. «La prima
donatrice - spiega Antonio
Gambino, della divisione di
cardiochirurgia - era una
donna svizzera, deceduta a
fine agosto, il cui cuore è
stato impiantato a una
signora italiana
cinquantenne che a Padova
era in attesa di intervento.
Un muscolo perfetto
trapiantato con successo. La
paziente dava ottimi
responsi agli esami
immunologici, poi,
improvvisa il 2 settembre la
tragedia: la signora muore
per aneurisma cerebrale, la
stessa patologia che aveva
provocato il decesso della
donatrice e che non
comporta lesioni agli
organi». Di qui la decisione
dell’équipe di riutilizzare
l’organo, questa volta in un
uomo più anziano, italiano.
«Questo cuore - prosegue lo
specialista - ha avuto
un’impronta antigenica da
due individui per cui,
teoricamente, potrebbe
essere un organo che
scatena una reazione di
rigetto maggiore, appunto
perché ha vissuto in tre
individui. Il cuore espiantato
era stato impiantato una
prima volta adattandolo alle
dimensioni della prima
ricevente, e con il secondo
espianto è stato utilizzato
un muscolo costituito
dall’unione del cuore
svizzero più quanto
rimaneva di quello della
ricevente. Per reimpiantarlo
quindi sulla seconda
persona ricevente ho
dovuto utilizzare tutto
quello che avevo preso dalla
donatrice svizzera più una
piccola parte conservata
sulla prima ricevente (che
mi è servita per adattare
l’organo al torace del
secondo ricevente)».

Pagni
Conilnuovo
codice
deontologico
deimedici sarà il
ricoveratoa
indicarechi
informaresulla
suasalute

Milioni di giocate, ieri sera, ma nessuno indovina. E sabato la vincita raddoppia

SuperEnalotto, brivido da 20 miliardi
Piace sempre di più la schedina con i sei numeri: in meno di due anni la crescita è stata del 1.314 per cento.

Stanziati 20 miliardi per gli interventi più urgenti

Terremoto in Basilicata
Pronti i primi finanziamenti

ROMA. SuperEnalotto alle stelle, e
sabato prossimo raddoppia. L’attesa
per l’estrazione di ieri sera si è fatta di
ora in ora più febbrile: milioni di ita-
liani hanno atteso di conoscere la se-
quenza dei numeri estratti nella spe-
ranza di avere in mano la schedina
superfortunata,quellaconseirisulta-
ti azzeccati.Unaschedinache ieriva-
leva la considerevole cifra di oltre 13
miliadri di lire. In potenza, la terza
vincita di tutti i tempi in tutti igiochi
inItalia.Chi, invece, sisarebbetrova-
to in mano il «5+1» (cinque numeri
giusti più il jolly) si sarebbe dovuto
«accontentare» di poco più di 5 mi-
liardi e mezzo. Un montepremi tota-
le, quello dell’estrazione di sera, di
qualcosacome19miliardi,lirapiù,li-
rameno.Malasuspenceèdestinataa
durare: nessuno infatti ha fatto la su-
pervincita, e il jackpot del prossimo
sabato chi indovina il sei vince ben
16miliardiemezzo,chiazzeccailcin-
que più il jolly 8 e mezzo. La combi-
nazionevincentediieriera22,26,29,
37,75,76,numerojolly36.I19gioca-
tori chehannocentrato ilcinquevin-

cono 124 milioni 3.900 lire; i 2.230
che hanno fatto quattroun milione
56.500; i 100.111chehannofatto tre
23.500.

Da quando prese l’avvio, il 3 di-
cembredel ‘97, ilgiocoècresciutodel
1.314 per cento e ha distribuito a 9
milionidivincitorioltre642miliardi
e 752 milioni. In totale gli italiani
hannogiocatoalSuperEnalottooltre
1.855miliardidilire,l’erarionehain-
cassateoltre971miliardie995milio-
ni.

Si tratta del gioco che in Europa
rende di più allo Stato. Le vincite re-
cord in Italia finora sono state quelle
assegnate proprio dal SuperEnalotto
e la più alta è quella realizzata a Forlì,
il 27 giugnodi quest’anno, che ha re-
galato al suo vincitore la considere-
vole somma di 16 miliardi e 278 mi-
lioni di lire. La seconda, di
14.583.293.600 lire, è stata realizzata
a Cagliari il 4 aprile 1998, mentre
quellachefinoraèstata laterzavinci-
ta, con 12.904.800.000, registrata a
Poncarale, in provincia di Brescia, il
17gennaiodiquest’anno.
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ROMA. 120.000mortiinunsecolo.E
oggi il 45% della popolazione italia-
na,25,7milioni,vive in«areeaeleva-
to rischio sismico», una categoria
nella quale rientrano 3.394 comuni,
il 41% del totale. Molti ne sono stati
dolorosamente colpiti, dagli abitanti
dell’Umbria e delle Marche lo scorso
anno fino a quelli della Basilicata e
dellaCalabriapochigiorni fa.A favo-
re di questi ultimi il ministro dell’In-
terno, Giorgio Napolitano, firmerà
oggi - ha annunciato il sottosegreta-
rio alla Protezione civile, Franco Bar-
beri - l’ordinanza per lo stanziamen-
to dei primi fondi. Per i primi inter-
venti urgenti è stato stabilito uno
stanziamento complessivo di circa
ventimiliardidi lire.Barberihaposto
l’accento sulla prevenzione, fatta sia
di informazione sia di interventi sul-
la struttura degli edifici. Tra le inizia-
tive incorsoviè ladiffusione, intutta
Italia, di sei milioni di schede telefo-
niche Telecom prepagate con le nor-
me di comportamento da osservare
durante e subito dopo la scossa; l’in-
vio, insieme alle bollette dell’Enel, di

due milioni e 300.000 cartoline, con
analoghi suggerimenti; il progetto
«Cinemaeterremoti»(dueaudiovisi-
vi educativo-didattici per le scuole);
l’inserto «Il terremoto in Italia. Co-
noscere per prevenire», diffuso in
due milioni di copie insieme a quoti-
diani e riviste; il «progetto Arianna»,
cheprevedeladiffusionedi«guideal-
la sismicità» per le diverse aree geo-
grafiche. Ma soprattutto Barberi si
augura che «tutti approfittino degli
incentivi della finanziaria del ‘97,
che prevede una detrazione sull’Iva
pagata per la messa in sicurezza degli
edifici. Ilrimborsosaràtotalepericit-
tadini colpiti dagli ultimi eventi si-
smici e del 10% per quelli residenti
nei3.394comuniaelevato rischiosi-
smico». I fondi per le opere realizzate
entro il 1998 sonopari a132 miliardi
per Umbria e Marche e 318 miliardi
per i restanti comuni a rischio sismi-
co. Ma sono previsti rifinanziamenti
nel ‘99. Tra le agevolazioni fiscali re-
sta anche la riduzione Irpef del 41%,
uno sgravio cumulabile con il rim-
borsodell’Iva.Remo Casilli
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LA QUESTIONE GIUSTIZIA Giovedì 17 settembre 1998l’Unità7
Un laborioso incontro durato quasi undici ore al Senato col ministro Flick. Mussi e Folena: «Faticoso, ma è un buon risultato»

L’Ulivo vara il piano giustizia
Accordo con Rc, ma c’è divisione sui pentiti

ROMA. Hanno discusso e anche gri-
dato nella saletta al primo piano di
Palazzo Madama. Non è stata una
passeggiata definire il documento fi-
nale sulla giustizia. Che sarà reso no-
tosolooggi.Ealla fine,dopoun’inte-
ra giornata di dibattito, dalle 10 del
mattinoalle21, ilnodopiù intricato,
quello della riforma dell’articolo 192
delcodicediprocedurapenale(colla-
boratori di giustizia), non è stato
sciolto. Inextremis, ildiessinoSalvie
il popolare Zecchino hanno trovato
una formulazione che rinvia il pro-
blema: «La maggioranza prende atto
che esiste il problema sollevato dai
popolari sulla modifica dell’art. 192
del codice di procedura penale e ha
deciso di rinviare la questione per
cercare una soluzione tecnico politi-
ca». Al tempo stesso, tuttavia, si è
convenutodidarevialiberaallalegge
sui collaboratori di giustizia attual-
mente in commissione al Senato,
stralciando l’emendamento presen-
tato dai popolari (relativo alla modi-
ficadel192). Inquestomodosièotte-
nuto il duplice scopo di offrire un ri-
conoscimentopoliticoaipopolari (la
conferma che il problema esiste) e di
nonbloccarelalegge.

Dieci ore di discussione nel merito
per spianare mesi di contrapposizio-
ni nella maggioranza su questioni ri-
levanti, rimaste controverse fino al-
l’ultimo.Elagiornatavaavantifradi-
chiarazionipiùomenoottimiste sul-
la possibilità di concludere positiva-
mente in serata. Con uscite piccate
dapartedei socialisti cheapiùriprese

annunciano di presentare «riserve»
al documento. Ferdinando Imposi-
mato illustra le «riserve» dello Sdi:
«Per noi il finanziamento illecito dei
partiti non deve essere depenalizza-
to. Siamo per abrogare il blocco dei
beni nei sequestri, per istituire il di-
fensore civico per i testimoni. Non
siamo d’accordo a seguire la strada
del 138 per le riforme costituziona-
li...». Il socialista Cesare Marini sbot-
ta:«Unamaggioranzanonpuòessere
comeungovernoalbanese».

Si interrompe mezz’ora per man-
giare: arrivano bibite e panini. «Stia-
mo lavorando molto bene - com-
menta il diessino Folena - abbiamo
quasi finito la discussione sulla parte
che riguarda la giustizia del cittadi-
no». Verso le 16 esce fuori l’accordo
sulla depenalizzazione dei reati mi-
nori. In sintesi: licenziare rapida-
mente il testo fermo al Senato stral-
ciando dalla depenalizzazione i reati
ambientali e quelli legati alla sicurez-
zasul lavoro.Ancheledrogheleggere
vengono stralciate dal testo: l’impe-
gno è quello di definire rapidamente
una proposta nel merito da inserire
nel disegno di legge sulle tossicodi-
pendenze che il ministro della Soli-
darietà, Livia Turco, sta preparando.
Quanto al finanziamento illecito ai
partiti che i popolari volevano colle-
gare alla depenalizzazione dei reati
minori, verrà affrontato all’interno
delle norme anticorruzione (c’è già
un disegno di legge già approvato
dalla commissione anticorruzione
della Camera che rafforza le sanzioni

politiche e amministrative). Ma i so-
cialistinonsonosoddisfatti.

Ci si accapiglia poi sul Lodo Tine-
bra. Ilpunto8deldocumentoFolena
cheriguardagliordinamenti fa riferi-
mento ad «una nuova legge elettora-
ledel Consiglio superioredellamagi-
stratura che riduca il peso delle cor-
renti»ealla«contestualeapprovazio-
nedel lodoTinebra». Ilnododelcon-

tendere sono gli equilibri nella rap-
presentanza dentro il consesso fra
giudici e Pm. Alla fine, la formulazio-
ne che esce è molto generale, «equili-
brio nelle presenze di giudici e magi-
strati». Di fatto si riprende lo schema
del lodo Tinebra (dall’omonimo ma-
gistrato che fece la proposta mesi fa e
che prevede un rapporto proporzio-
nale fra giudici e Pm) senza tuttavia

citarloneldocumento.
Per tutto il pomeriggio il comitato

formato dal popolare Follieri e dai
diessini Russo, Senese, Calvi, sforna
varie formulazioni sull’articolo 192
cercando inutilmente la convergen-
za in seduta plenaria. Le resistenze
del popolare Zecchino smontano
ogni architettura. Tanto che alle 19
uno Zecchino scettico cita Eduardo
DeFilippo:«Hadapassàanuttata...».
Come dire che l’accordo sul 192 è
lontanissimo. E ripete: «L’unica cosa
da fare per avere chiarezza sulla rifor-
ma del 192 è quella di definire con
esattezza la natura dei riscontri og-
gettivi alle affermazioni dei pentiti».
Alla fine, si decide di rinviare la solu-
zione «tecnico politica» del proble-
maadaltrasede.Esichiudelapartita.
In modo decoroso, per la verità, con-
siderando il punto di partenza. Il do-
cumentocheverràpresentatodoma-
ni è un progetto ponderoso. Soddi-
sfatti, Flick («Accordo raggiunto»),
Mussi («Avevamo un mandato di
non poco conto, riunificare in un so-
lodocumento il complessodellepro-
poste. Dovevamo delineare una stra-
tegia per una nuova giustizia del cit-
tadino e per una nuova legalità fon-
data sulla lotta alla corruzione. Una
strategia che penso possa durare»),
Folena («Quello che abbiamo rag-
giunto è un buon accordo. Faticoso,
ma è andata bene. È la prima volta
che un documento è firmato in ma-
nieracongiuntadall’UlivoedaPrc»).

Luana Benini
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PRIMO PIANO

Lo scetticismo del pool
Davigo: «Arrivano
fuori tempo massimo»
MILANO. Un tempo rappresentava
l’ala khomeinista di «Mani Puli-
te». Oggi, Piercamillo Davigo non
fa nulla per nascondere la sfiducia
che lo accomuna ai colleghi del
pool milanese.

A chi gli chiede un parere sulle
proposte del ministro Flick sulla
giustizia risponde con un aneddo-
to. Racconta che nell’Italia fascista
c’era la guerra alle mosche, epica
battaglia proclamata nei borghi
rurali con tanto di manifesti e stri-
scioni. La cittadinanza era invitata
a sterminare con ogni mezzo i fa-
stidiosi insetti, ma non sempre il
risultato era soddisfacente. Accad-
de così che un prefetto, arrivato in
visita in un paesino, venne lette-
ralmente aggredito da uno scia-
me. «Ma come - esclamò - in que-
sto paese non avete fatto la guerra
alle mosche?» . Risposta: «Certo

signor prefetto, ma
hanno vinto loro».
Oggi, dopo sei anni di
guerra alla corruzio-
ne, i magistrati mila-
nesi sembrano rasse-
gnati a sventolare la
bandiera bianca. Se
dovessero fare un bi-
lancio, probabilmen-
te ammetterebbero:
«Hanno vinto loro».
E anche il pacchetto
Flick è come un pacco
di viveri scaduti, lan-
ciato a un esercito in
ritirata. «È troppo tar-
di» dicono. Lo dice
anche l’inossidabile
Davigo, che ancora
due giorni fa lamen-
tava pubblicamente l’inerzia del
governo nella lotta alla corruzio-
ne.

Una contraddizione? No. Sem-
plicemente si ritiene che i provve-
dimenti all’esame del parlamento
siano un tappo che può turare
una falla, ma che la barca della
giustizia faccia acqua dappertutto.
Un esempio? Si parla di procedi-
menti disciplinari per i pubblici
amministratori, dopo una con-
danna per corruzione o concussio-
ne. Ma basta prendere il codice. La
legge 55 del 1990 prevede la deca-
denza dagli incarichi pubblici per
questi reati. Addirittura è una san-
zione prevista anche per condan-
ne non definitive. Dunque le nor-
me esistono, basterebbe applicar-
le. Il problema non è introdurre
nuove leggi, ma modificare i mec-
canismi che vanificano quelle già
esistenti. Altro esempio: Flick par-
la di sequestro dei beni per le per-
sone indagate per reati contro la
pubblica amministrazione, ma già
adesso è possibile farlo, se il Mario
Chiesa di turno viene preso con le
mani nel sacco. Tutto si complica
invece, se il «mariuolo» anzichè
avere i quattrini nel portafoglio li
ha già depositati nei conti banca-
ri. Addirittura esiste una norma
per cui i proventi di un delitto, se

non sono stati sequestrati o confi-
scati, devono essere tassati. Con-
clusione: rapìno una banca, la fac-
cio franca, pago il 41% di Irpef e
intasco il resto a norma di legge. E
ancora: le pene sono spesso inade-
guate alla gravità dei reati e anche
gli strumenti di indagine ne risen-
tono. Se un pubblico ufficiale è ac-
cusato di corruzione o di concus-
sione, il magistrato può disporre
intercettazioni telefoniche per in-
castrarlo. Se un onesto militare
della guardia di finanza denuncia
un imprenditore che ha tentato di
corromperlo, siamo di fronte allo
stesso reato ma le intercettazioni
non sono più ammesse.... E la ri-
forma del falso in bilancio - si
chiedono a Palazzo di giustizia - in
che direzione andrà? Saranno in-
trodotti nuovi criteri di trasparen-
za o, come disse una volta polemi-

camente Francesco
Greco, ci si acconten-
terà del concetto di
«modica quantità?».

Per la serie fatta la
legge trovato l’ingan-
no, il nostro codice
prevede singolari pa-
radossi.

Ad esempio, un di-
rigente d’azienda può
essere accusato di
aver falsificato bilan-
ci per pagare tangen-
ti. Se si difende dicen-
do che si è limitato a
evadere il fisco, con
un po‘ di fortuna può
essere assolto dal rea-
to di corruzione e di
false comunicazioni

sociali e processato per frode fisca-
le.

Ma a questo punto il nostro im-
putato eccellente può fare marcia
indietro e dire che non ha evaso il
fisco bensì falsificato i bilanci del-
la sua società. Risultato: non può
più essere condannato, perché si
dichiara colpevole di delitti per
cui è già stato assolto.

Il pacchetto Flick è in grado di
intervenire su questa giungla legi-
slativa? Nelle stanze della procura
milanese non ci crede nessuno.
Dicono: «Se nel ‘94, quando noi
chiedevamo a viva voce provvedi-
menti urgenti, si fosse fatto qual-
cosa, forse ci sarebbero state le
condizioni per un radicale cam-
biamento. Oggi è tardi, oggi i cen-
tri di malaffare hanno avuto il
tempo di riaggregarsi».

Tutta colpa dei politici che han-
no privilegiato la ricerca di media-
zioni? Non ci sono anche le re-
sponsabilità del pool, rimasto in
trincea anche quando l’emergen-
za era finita? «Nel ‘94 qualcuno di
noi avrebbe potuto accettare di
andare a far parte del governo Ber-
lusconi, l’alternativa era questa,
ma non era la soluzione politica a
cui pensavamo».

Susanna Ripamonti

Romano Prodi e il ministro della Giustizia Flick Mosconi/Ap

Tangentopoli: D’Alema spiegherà a Bologna il no della Quercia. L’Ulivo però è diviso e alla Camera rischia

I Ds: dialogo chiuso, niente commissione
ROMA. Con tormento, ma alla fine
pare proprio che l’Ulivo dirà un no. I
marginiperunaccordocolPolosem-
brano esauriti e nella maggioranza le
ultime posizioni di Berlusconi e Fini
hanno finito per rafforzare l’idea che
la stagione del dialogo sulla giustizia,
semmai è iniziata, è tristemente tra-
montata. Dunque i Ds e l’Ulivo, «vi-
sto ilclima»,dirannounnoallacom-
missioned’inchiestasuTangentopo-
li, preparandosi ad affrontare con
realismo le conseguenze di questa
scelta: una probabile divisione inter-
na,vistocheisocialistidiBosellisono
tuttora intenzionati a votare sì men-
tre traVerdiedinianic’è incertezza,e
la concreta possibilità di andare in
minoranza alla Camera. Non è una
bella prospettiva ma la situazione è
questa e alternative non se ne vedo-
no.

Perchè gli scenari cambino do-
vrebbe accadere qualcosa che ieri, a
giudicare dalla discussione nel comi-
tato dei nove dedicata proprio al te-
ma commissione, non è alle viste.
«Finora dal Polo - dice Antonio Soda,
Ds,relatoredimaggioranzanelcomi-
tato - sono venuti solo dei no, Berlu-

sconidicecheleriformese le faranno
da soli, l’unica richiesta èquelladella
commissioneperpotergridarechein
Italia c’è stato un complotto politico
giudiziario guidato dai comunisti.
Cosa dovevamo fare?» Insomma,
spiegano i Ds, la com-
missione aveva senso
in un clima di dialogo e
unavolta impostatoun
lavoro comune sul pro-
blema della giustizia e
sulle norme anticorru-
zione. Senza tutto que-
sto, perchè concedere
una tribuna a Berlusco-
ni che ha già annuncia-
to nove mesi di campa-
gna elettorale? La presa
d’attocheiltentativodi
dialogo è fallitoè ormai
patrimonio comune di
tuttalaQuerciaedome-
nica - anticipano a Bot-
teghe Oscure - alla chiusura della Fe-
sta dell’Unità, D’Alema spiegherà
perchè alla fine i Ds hanno deciso di
dire no. Piuttosto, si fa capire, il bub-
bone commissione è solo l’aspetto di
unproblemapiùgenerale:lamaggio-

ranza si deve attrezzare a fare da sola
sulle riforme, se le vuole fare, «vista
l’inaffidabilità degli interlocutori». È
ovviocheipiùrestiiadarepersconta-
to la fine del dialogo col Polo restano
D’Alema e Marini, ma anche il segre-

tario dei Popolari, a
quanto pare, avrebbe
compreso le ragioni dei
Ds.IlPpidovrebbedun-
que votare anch’esso
no, mentre il problema
più delicato riguarda i
socialistidiBoselli.Sila-
vora per convincerli al-
l’astensione, ma ieri
Imposimato ha confer-
mato che la strada è im-
praticabile: «L’istitu-
zione della commissio-
ne è fondamentale an-
che ai fini della riforma
dellagiustizia».Pure tra
i diniani sembra preva-

lere il sì alla commissione, mentre i
Verdi più volte hanno dichiarato il
lorovotofavorevole.

Cosa accadrà, dunque, se alla Ca-
mera, il23,sicreeràunamaggioranza
trasversale Polo-Lega-Sdi-Dini-Verdi

favorevole alla Commissione? In
realtà nulla di irreparabile, sostengo-
no i Ds e i dipietristi che della com-
missione sono i nemici più acerrimi.
È vero, l’Ulivo subirebbero una scon-
fitta. E Berlusconi continuerebbe a
dire, come ha anticipato ieri, che i Ds
hannopauraperchèc’èdelmarciosu
cui indagare. Ma gli scenari possibili
sarebberodiversi.Anzituttogià ieri la
maggioranzahalavoratoper«laridu-
zione del danno», come ha spiegato
lo stesso relatore di maggioranza So-
da. Ossia si è dato parere favorevole a
tutti gli emendamenti che mettono
paletti alla possibile interferenza del-
la commissione col lavoro dei giudi-
ci. L’intervento è stato apprezzato da
alcuni esponenti del Polo, vedi Gio-
vanardi,chehaparlatodi«novitàpo-
liticasignificativaedivialiberadifat-
to per la commissione», ma è stata
giudicatauncontorsionismodaaltri,
visto che lo stesso Soda ha spiegato
che l’accoglimento degli emenda-
menti non modificava il giudizio
complessivamente negativo sulla
commissioned’inchiesta.Masoprat-
tutto, ed è il secondo scenario, se il
voto fosse favorevole alla Camera, al

Senato potrebbe non essere così, vi-
sto che lì i numeri sono diversi e la
maggioranza sembrerebbe più com-
patta. Con il no del Senato la propo-
sta verrebbe affossata, ma il Polo po-
trebbe tentare la strada dell’istituzio-
ne di una commissione monocame-
rale, prevista dalla Costituzione. È
un’ipotesi già enunciata ma non è
certo che verrebbe percorsa: appari-
rebbe pur sempre una commissione
di serie B, inadeguata per l’uso che il
Polonevorrebbefare.

Il terzoscenarioècheilSenatomo-
difichi la proposta della Camera, in-
serendonuove limitazioniegaranzie
di non interferenza, e in quel caso,
raggiunto un punto d’equilibrio, il
testo potrebbe tornare a Montecito-
rio per essere approvato. Oppure, è
l’ultimo, ma improbabile scenario, il
Polo si convince che la via della com-
missione d’indagine conoscitiva (e
nond’inchiesta)èlasoluzionepiùra-
gionevole come da più parti nella
maggioranzasi èsostenuto.«Sarebbe
importante, ma non ci credo», dice
Soda.

Bruno Miserendino

Soda
«Voteremo
contro, ilPolo
nonvuole
riformesulla
giustiziaecerca
solounatribuna
percomizi
elettorali»

L’OPPOSIZIONE «La sinistra dice menzogne e sta tentando di imbrogliarmi. Come sempre»

Berlusconi attacca, «nascondono il loro marciume»
Ma Fini aspetta chiarimenti sulla legge elettorale, e in An crescono i timori intorno al tipo di mediazione alla quale pensa il Cavaliere.

UOMINI E DONNE
CAPACI
PER UNA CITTÀ CHE
CRESCE

ILCENTRO-SINISTRAVERSO LE ELEZIONI PROVINCIALI

Festa de L’Unità di Roma
Parco della Resistenza (Piramide)
Domenica 20 settembre ore 19.30

Pasqualina NAPOLETANO
Candidata alla Presidenza della Provincia di Roma

Francesco RUTELLI
Sindaco di Roma

Piero BADALONI
Presidente della Regione Lazio

Roberto MORASSUT
Segretario DS di Roma

Domenico GIRALDI
Segretario Ds del Lazio

ROMA. «Acasa miaho dei fioriche
si aprono di giorno e si chiudono
di notte: le belle di giorno, ora do-
vrei trovare le belle di notte, che
si aprono con il buio...». Ma
non è affatto una metafora da
applicare alle riforme. Nessuna
apertura, resta la chiusura più
netta. Per Silvio Berlusconi il
dialogo è finito: «Io dico no a
chi vuole imbrogliarmi, non so-
no io il Signor-no, ma una sini-
stra per cui la menzogna è la re-
gola. Una sinistra che se dice no
alla commissione su Tangento-
poli è perché ha del marcio, tan-
to marcio da nascondere».

Alle sei della sera il Cavaliere
lascia Montecitorio scherzando
sui suoi fiori del parco di Arcore
e pronunciando parole che si
abbattono come macigni sulla
possibilità di una ripresa del per-
corso riformatore. Quindi, no
netto su tutto, a cominciare dal-
la proposta di Scalfaro di recu-
perare l’elezione diretta del Pre-
sidente attraverso l’articolo 138.

Il leader del Polo chiude a qual-
siasi ipotesi di ripresa del dialo-
go e con tono liquidatorio affer-
ma: «Sono tutte cose sulle quali
abbiamo già verificato che cosa
pensa davvero la sinistra. Non
credo sia utile tornare su situa-
zioni che sono state già chiarite
dalla sinistra».

Dal black-out il leader del Po-
lo lascia intravedere solo uno
spiraglio: la legge elettorale, «su
questa siamo disponibili». Nega
divergenze con Fini sul referen-
dum: c’è una commissione tec-
nica che dovrà riunirsi e decide-
re. Ma poi di fatto le ammette:
«Per me il referendum è tempo
perso». Ma in quali termini Ber-
lusconi sarebbe disponibile a
riaprire il dialogo sulla legge
elettorale? Su questo il Cavaliere
non si spende. E starebbe qui lo
snodo decisivo di quella sorta di
doppio binario della strategia
berlusconiana: da un lato prepa-
rarsi a cogliere i frutti di un no
alla commissione su Tangento-

poli con una campagna propa-
gandistica nel paese, confortato
dai suoi sondaggisti; ma dall’al-
tro lato restare in qualche modo
allertato sul tema riforme. E,
quindi, al di là dei no altisonan-
ti, non chiudere definitivamen-
te la porta, anche se potrebbe
passare qualche mese di gelo. I
bene informati dicono che il Ca-
valiere lascerebbe la porta aperta
sulla legge elettorale per poi da
lì poter verificare se è possibile
ripartire sul resto. Ecco perché il
Cavaliere sta ben attento al mo-
mento a dire di quale legge elet-
torale si tratta. E dentro Allean-
za nazionale, intanto, cresce il
timore che il Cavaliere potrebbe
essere addirittura accarezzato
dall’idea di fare aperture ai Ds
che suonino in direzione del
doppio turno di collegio. Natu-
rale che Fini nell’intervista con-
cessa giorni fa a “Il Messaggero”
dica di attendere spiegazioni dal
Cavaliere sulle sue proposte re-
lative alla legge elettorale. Den-

tro Forza Italia si parla di ipotesi
che potrebbero essere fatte a
partire dal doppio turno di coa-
lizione, vale a dire il cosiddetto
patto di casa Letta: «Le vie del
maggioritario sono infinite». An
mette le mani avanti e parla di
Costituente, come di unica via
per riaprire il dialogo sulle rifor-
me. E Fini l’altra sera alla Festa
dell’Unità di Bologna ha detto
che lo sforzo per una nuova leg-
ge elettorale potrebbe essere va-
nificato dal referendum.

Nei prossimi giorni comun-
que il Polo dovrebbe vedersi ed
affrontare lo spinoso argomen-
to. Intanto, per la commissione
su Tangentopoli le speranze del
Polo sono affidate alle possibili
divergenze della maggioranza
alla Camera, cosa che appare
tutt’altro che probabile al Sena-
to. E quindi, come ha proposto
il forzista Calderisi, il Polo, se la
Camera dovesse esprimersi per il
sì alla commissione, potrebbe
chiedere che si faccia una com-

missione monocamerale su Tan-
gentopoli. Calderisi avrebbe
avanzato la proposta al comita-
to dei nove riunitosi ieri matti-
na. Proposta caldeggiata dal Ccd
Giovanardi: «Il punto è come il
gatto riuscirà ad afferrare il to-
po». Ma il responsabile giiustizia
di An, Alfredo Mantovano, dice:
«Aspettiamo... E, comunque,
quella sarebbe una commissione
di serie “b”». «Non lo so, non
chiedetemelo, preferisco parlare
di cose che interessano al paese
e agli italiani» - commenta Ber-
lusconi con tutta l’aria di chi è
pronto a fare una campagna nel
paese su un no alla commissio-
ne. Ma che i sondaggi non siano
tutto evidentemente lo sa pure
lui. Visto che sulla legge eletto-
rale lascia aperto quello spira-
glio. Che però già appare troppo
piccolo ed oscurato dalle parole
di black-out che ieri il Cavaliere
ha fatto scendere sulle riforme.

Paola Sacchi
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17SPC02AF01
4.0
9.0

Bluvertigo
vortice
di musica

17SPC02AF02
4.0
9.0

Blindosbarra
i suoni
di Genova

17SPC02AF03
4.0
9.0

Ustmamò
ovvero
«E adesso?»

17SPC02AF04
4.0
9.0

Marlene
Kunz, primo
...provocare

..l’unionedi due
parole daimolti
significati: blu co-
meblue, come
blues, comecolo-
re; vertigo come
vertigini, come
vortice.Marco
«Morgan» Castol-
di è il cantante,
bassista e produt-
tore del gruppo.

Le sbarred’ac-
ciaio dentro le
quali scorrono i
cavi ad alta ten-
sione, nei cantieri
del porto diGeno-
va si chiamano
Blindosbarra. Do-
po due anni dal-
l’ultimo cd iBlin-
dosbarra tornano
con «Funk».

L’espressione
Ustmamòè puro
dialetto dell’Ap-
pennino tosco-
emilianoe signifi-
ca: proprioades-
so. I componenti
sono: Mara Redin-
ghieri, Luca Rossi,
Ezio Bonicelli,
Cristiano Bottai,
Simone Filippi.

Cristiano Godano
e compagni han-
no il chiodofisso
della provocazio-
ne, a partire dal
nome chehanno
scelto al prezzo
speciale imposto
al loro nuovo Cd.

Schedeacura
diCarloRuggiero

Il meglio della nuova musica giovane, selezionata da Mtv Italia che oggi festeggia il suo primo anno di attività. Una lunga maratona fino a notte

Ed il rock oggi si veste a festa
Elisa racconta
il suo nuovo disco
«Punto all’estremo»

17SPC03AF05
2.66
15.50

Ustmamò: viaggiamo
con la testa
dentro e fuori la vita

Non ha neppure vent’anni ed è già
una stella, Elisa, la piccola e formi-
dabile friulana dalla voce degna di
una soul woman di colore, che Ca-
terina Caselli ha «scoperto» e lan-
ciato sulmercato europeo conPipes
& Flowers. Giovane com’è, Elisa
ha già un’ottima padronanza del
linguaggio pop, suona il piano-
forte, canta in inglese («ma non
escludo un giorno di cantare an-
che in italiano, o magari nel mio
dialetto»), si è aggiudicata il Pre-
mio della Musica Italiana come
rivelazione, insomma, è pronta a
conquistare il mondo.
Questa sera sul palco di Mtv pre-
senteraiancheilnuovosingolo?

«Sì, si intitola Cure me ed è una
canzone che abbiamo scritto cir-
ca un anno e mezzo fa io insieme
a tutta la mia band. È l’unica can-
zone che ho scritto con tutti loro
ed è un po‘ diversa dal genere del
mio primo disco, ma anche da
come sarà il prossimo».
Questo vuol dire che hai le idee
giàchiaresucomesaràil tuopros-
simoalbum?

«Abbastanza. Diciamo che se in
Pipes and Flowers c’erano arran-
giamenti di buon gusto ma a vol-
te un po‘ standard, nel prossimo
ci saranno cose più estreme. Che
potranno piacere oppure no, ma
saranno molto più personali».
Allora il successononèunostaco-
loallalibertàcreativa?

«Sicuramente no, almeno nella
mia esperienza. Sono in un mo-
mento felice e cerco di prendere ciò
che c’è di buono, per il resto il suc-
cesso non mi ha cambiato. Tutti i
soldi che ho guadagnato li ho spesi,
quindi sono esattamente nella si-
tuazionedipartenza!».
Comelihaispesi?

«In dischi, vestiti. E incensi. Il di-
sco più bello che ho comprato ulti-
mamente?Èdifficile,cenesonotal-

mente tanti! Il mio lavoro, anche
questiconcerti,mihannopermesso
di conoscere tante persone, tanti
musicisti.Sonoentratainunascena
musicale italiana che, per motivi
miei,dipercorso,nonavevomai in-
crociato,perchévivevoconunaltro
tipo di musica. Ascoltavo il rock de-
gli anni 60 e 70, Janis Joplin, Jimi
Hendrix, e poi Sonic Youth, PJ Har-
vey, Tori Amos. Adesso ho scoperto
che mi piacciono tantissimo anche
iSubsonica,DanieleSilvestri,anche
Carmen Consoli, i Scisma, gli Esta-
sia...».
Insomma, è un bel momento per
lamusicaitaliana?

«Sì, assolutamente, e mi sembra
che sia tutto molto più curato nella
produzione, non esiste più il bara-
tro che c’era un tempo con la musi-
ca straniera, gli spazi si stanno dila-
tando un po‘ per tutti e questo mi fa
piacere perché le cose non succedo-
no mai da sole, mai solo da una par-
te».
Hai mai pensato che le cose si so-
nomossetroppoinfrettaperte?

«Sì, tante volte mi è capitato di
sentirmicosì, enonsolonellamusi-
ca,manonècolpadinessuno...Due
giorni fa ho pensato che la vita è un
po‘ come un diaframma, che si
stringe,poisiallarga,poisiristringe,
nonèmaiugualeaprima».
E in questo momento com’è per
te?

«Mah,c’èabbastanzaspazio!Èun
momentofelice».
Hai qualche nostalgia per la tua
adolescenzaaMonfalcone,quan-
do facevi la parrucchiera e giravi
inmoto?

«Ma no, sono sempre una ragaz-
zaccia. E forse tra un paio di mesimi
comprerò un motorino, magari un
Ciao. Ora vivo da sola, con il mio
batterista e il mio bassista, e posso
scegliere tutto, magari dormo trop-
po o troppo poco, mangio quando

hofame,sonopiùselvatica!».
Quest’annotiseitrovataacantare
in concerti davvero grossi, di
fronte a decine di migliaia di per-
sone,comequellodelPrimoMag-
gio a piazza S. Giovanni, come
Imola, come l’Mtv Day; non hai
maiavutounpo‘dipaura?

«No, ultimamente no, anche se,
nellaprimapartedellamiatournée,
ho avuto paura qualche volta. Però
l’ultimo concerto che abbiamo fat-
to, a Milano ho avuto la conferma
che però non è più così, siccome

una delle cose più importanti nella
mia vita è comunicare, non vorrei
che la paura chiudesse qualche por-
ta. Quindi cerco di evitare, magare
mostrandola apertamente: in quel
momentosineutralizzadasola».
Cosatiaspettidalfuturo?

«No, per carità, non mi aspetto
proprio niente, il giorno che mi
aspetto qualcosa dal futuro vado a
farmi un bel giro in bici e a riflettere
unpo’!».

Al.So.

È curioso pensare che i voli spaziali e le
oniricheascensionidegliultimialbumde-
gli Ustmamò non nascano negli angoli di
unaqualchemetropoli futuribile,masulle
pendici dell’Appennino tosco-emiliano,
da una band di giovani musicisti monta-
nari che dalle prime, fascinose, ingenuità
rock cantate in dialetto sono partiti ad
esplorare una loro personalissima via ita-
liana alla musica elettronica. Mara è la vo-
ce degli Ustmamò. Una «cantante per ca-
so», dice lei. Che non ha mai lasciato la
montagna («vivo dove sono nata, non mi
sono mai abituata all’idea della città»), ma
cheviaggiaconlatesta,dentroefuori lavi-
ta.
Qual è stato il momento in cui gli
Ustmamò hanno definito le loro nuove
coordinatemusicali?

«Per noi ilbrano chesegna il passaggioè
I Ribelli della Montagna: già lì si sentiva
dove volevamo andare a parare, che vo-
levamo andare ancora di più verso la
musica elettronica, verso atmosfere di-
latate, e che comunque sì, la scuola in-
glese ci aveva toccato profondamente».
Cosatiaffascinadipiùnellamusicaelet-
tronica?

«La musica finta - io la chiamo così, ma
nel senso migliore del termine - è sempre
statalamiglioreperme,iprimidischigros-
si della mia vita sono stati Kraftwerk e Tal-
king Heads. Quello che mi affascina della
musica elettronica è la sua rarefazione, il
fatto che sembra pura e perfettibile, una
cosa del futuro: il nostro mondo migliore
potrebbesuonarecosì».
Ituoigruppipreferiti?

«I Massive Attack, decisamente. E poi
Bjork. Il mio nume neldeserto è lei. Ionon
le voglio assomigliare, perché non è bello
assomigliare a nessuno, ma se c’è una per-
sona che mi fa starebenea questo mondo,
echemifasperarebeneedirechelamusica
è grande, è lei.Perché leièbravadall’inizio
alla fine, dalle scarpe ai capelli, da quello
che dice a quello che canta, dai suoi video
allesueinterviste!».
Anche tu però hai una presenza forte, e
moltoparticolare.

«I complimenti, sai, mi imbarazzano,
però ne ho anche bisogno, sonocomeuna
conferma. Perché nel tempo, con l’espe-
rienza, anch’io penso di aver raggiunto
quelle due o tre cose che volevo da me, co-
melostaresulpalcoinuncertomodo,dire
delle cose e cantarle in un modo particola-
re... Anche se poi, se mi dissocio e penso
che sono una cantante, non funzionopiù.
Io devo sempre pensare che sono sempli-
cemente me stessa.Quellochemisostiene
è una forte ingenuità, penso di essere così:
fortemente ingenua ed elementare, mi
piaccionocerticolori,certisuoni,eaquelli
cercodiandareappresso».
Seiunafemminista?

«Bella domanda! Una domanda che mi
faccio da tempo, che ho spesso discusso
conimieiamici,eacuitirispondochenon
mi è mai piaciuto fare discriminanti tra
maschi e femmine, per me nelle scatole
cranichecisonosolodeicervelliecontano
per quello che sono. E poi i maschi sono
stati importanti nella mia vita, sono co-
stantemente circondata da uomini: que-
st’anno ho lavorato con sedici uomini,
tutto lo staff che ci serviva era formato da
maschi, e guai se non li avessi avuti! Però
mi rendo conto di tutto il carico di storia
che ci precede, dei problemi giganteschi
che le donne hanno dovuto superare; so
cheleconquistedelfemminismosonosta-
te fondamentali in tanti momenti della
mia vita. Devo parecchio sia al comuni-
smo che al femminismo, davvero. Però
non mi sento né comunista né femmini-
sta».
Qual è la canzone degli Ustmamò che ti
assomigliadipiù?

«È Lieto Evento Finale, che Giovanni
Ferretti ha scritto per me e mi assomi-
glia moltissimo. È un bellissimo sguar-
do maschile su di me, lo sguardo di un
amico».
Equellachetipiacedipiùcantare?

«Quest’anno mipiace tantissimocanta-
re Mai Più. È così struggente, che mi
commuovo tutte le volte che la canto».

Al.So.

La cantante
Elisa
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Parla Silvio Scaglia, amministratore delegato del secondo gestore telefonico: «L’occupazione dipende dallo sviluppo»

«Flessibilità? All’Omnitel
la usiamo per assumere» ROMA. Riprenderà il 22

settembre al ministero
dell’industria il confronto
tra l’Op computer e Fiom,
Fim e Uilm sul piano
industriale e sugli esuberi
annunciati dall’azienda.
Lo hanno riferito i
sindacati, dopo l’incontro
di martedì sera,
preoccupati per la risposta
dell’azienda sulle
prospettive occupazionali
definita «del tutto
insoddisfacente». L’Op
computer - sempre
secondo quanto spiegano
i sindacati - ha confermato
la situazione esistente tre
mesi fa quando vennero
messi in cassa
integrazione a zero ore
449 lavoratori. Il nuovo
piano industriale di Op
Computer viene
comunque «promosso»
dai sindacati che, tuttavia,
insistono sulla necessità di
ridurre il numero dei
lavoratori attualmente in
cassa integrazione
altrimenti «il negoziato, di
cui si auspica la positiva
conclusione si annuncia
difficile». «Ci auguriamo
che in questi giorni -
concludono i sindacati - la
direzione cambi
radicalmente posizione e
ci auguriamo che il
Governo faccia tutto
quanto in suo potere per
impedire una ulteriore
drammatizzazione della
vertenza». Intanto,
continuano ad arrivare le
manifestazioni di
solidarietà ai lavoratori.
L’altro ieri quaranta
sindaci del canavese
hanno preso parte a un sit
in di protesta insieme ai
cassintegrati davanti ai
cancelli dello stabilimento
di Scarmagno, in
provincia di Torino.

Op computer
Resta la cassa
integrazione
per 449 operai

MILANO. Silvio Scaglia è un mana-
ger invidiato. Dall’ottavo piano del
palazzone all’estrema periferia di
Milano governa la Omnitel, un’a-
zienda che assume mille persone
l’anno, che cresce a velocità vertigi-
nosa e che dalla fine del 1997ha co-
minciato a macinare utili a ritmi
crescenti. Da questo punto di osser-
vazione assiste con un certo distac-
coaldibattitocheappassionamolta
imprenditoria italiana, che discute
se sia prioritario chiedere libertà di
licenziamento o l’abolizione dei
contratticollettivi.

«Troppo spesso, dice, si tende a
collegarel’occupazio-
ne ai temi di macroe-
conomia, alle tasse o
magari agli incentivi
statali».
Einvecenonècosì?

«Sono le persone
brave che costruisco-
no le aziende. Oggi
guardare al futuro
vuol dire costruire le
aziende sulle perso-
ne, sulla loro respon-
sabilizzazione.Abbia-
mo bisogno di gente
cheabbandoni lavec-
chia mentalità tayloristica che con-
cepiva il successo dell’impresa in
modo indifferente dalle persone,
nell’illusione che con un’organiz-
zazionedellavorosufficientemente
specifica, con procedure giuste
un’azienda eccellente avrebbe po-
tuto fare cose eccellenti anche con
personenormali».
È un problema di concezione del-
l’azienda, più che di flessibilità
deicontratti,dunque?.

«Ci vuole anche la flessibilità del
lavoro, è ovvio. In un mondo che
cambia il lavoro deve cambiare. Ma
quello che conta è la flessibilità nel
rapporto conil cliente. E questa la si
ottienesetutta l’aziendaguardaalla
responsabilitàdellepersone.
Voi avete sperimentato però an-
che forme di flessibilità nel lavo-
ro, utilizzando i margini consen-

titidaicontrattivigenti.
«È vero. Abbiamo un’ampia casi-

sticadiorari.Cisonopersonechela-
voranosolonelfinesettimana-eso-
no per lo più studenti. Altre lavora-
no solo la sera; altre qualche ora per
5 giorni la settimana. Oltre a quelle
che lavorano ad orario pieno, ov-
viamente».
Esonotuttidiplomati?

«Noi chiediamo come minimo
undiploma,maassumiamoinmas-
simaparteneolaureati.Edèperque-
sto che i nuovi centri servizi li stia-
mo aprendo a Pisa ea Catania, dove
cisonoottimeuniversità».

Ci vuole una laurea per risponde-
realtelefonoaiclienti?

«Noi privilegiamo quello che
chiamiamo ilpotenziale rispettoal-
l’esperienza. Cerchiamo soprattut-
to persone brave, che siano le più
adatte a gestire il cambiamento.
Non è obbligatorio avere una lau-
rea, ancheperché nonesisteuncor-
so di laurea adatto alle nostre esi-
genze. Ma ci vuole molta cultura di
base, e quindi una formazione di li-
vellouniversitarioèpreferibile».
Di nuovo: ci vuole una laurea per
rispondereaiclientiOmnitel?

«È meglio. E anzinonbasta. Ilno-
stro sistema interno di corsi di for-
mazione, chenoi chiamiamo“Uni-
versità del servizio”, prevede un in-
vestimento da parte nostra di 5 mi-
lioni l’anno perpersona.Tengapre-
sente che una università italiana ne

investe, in media, circa 6. Il nostro
rapporto con i clienti si fa più com-
plesso mano mano che cresce il nu-
merodichici sceglieecheil servizio
si arricchisce. E questo richiede
sempre più una capacità decisiona-
le diffusa. Oltre tutto io sonodelpa-
rere che competenze nuove creano
nuova occupazione. A Milano co-
me a Napoli. Io sono convinto che
lo sviluppo ètrainatodallepersone,
dalle idee innovative. Ed è per que-
stochemisembrachecisiadariflet-
tere molto su quanto si va dibatten-
do in questigiorni nel nostro paese.
L’occupazione viene se c’è svilup-
po,e losviluppovienesec’ècompe-
titività. E l’Italia da questo punto di

vista è ancora molto indietro. La
cultura della concorrenza e della
competitività non è entrata ancora
nei nostri cromosomi. Ci stiamo di-
menticandochequellochedomina
èlamicroeconomia».
Molti suoi colleghi direbbero il
contrario.

«Intendiamoci.Senzailcontrollo
sull’inflazione, senza un sistema fi-
scale sostenibile, non c’è sviluppo.
Malosvilupporealevienesecisono
persone brave, e se siamo capaci di
gestire le tecnologie. In Italia lostia-
mo perdendo di vista. Ho paura che
questo paese non abbia il coraggio
di investire sul suo futuro, a comin-
ciaredallascuoladall’università».

Eppure, lei stesso si è detto soddi-
sfatto della preparazione dei gio-
vanicheassumete.

«Sì, io adesso faccio un discorso
più generale. Prendiamo il caso di
questa azienda. Omnitel nasce da
un’idea dell’ing. De Benedetti, e da
un gruppo che ha avuto il coraggio
di investire massicciamente in uo-
mini e tecnologie. Ma il successo
della telefonia mobile in Italia ri-
spettoagli altripaesiderivadalfatto
che in Italia si è puntato sull’inno-
vazione e sull’allargamento della
clientela. Abolizione del canone e
delle spese di attivazione, diminu-

zione delle tariffe e miglioramento
del serviziohannocreatounmerca-
tochenonc’era».
Crede che questo mercato conti-
nueràacrescerecosì?

«Certamente. Io sono convinto
che con la telefonia cellulare nel
tempo potremo sostituire gran par-
te della voce che oggi corre sulle reti
fisse. Queste per converso si svilup-
peranno soprattutto grazie alla tra-
smissionedati.».
La telefonia mobile farà parlare
tra lorogli individui,quella fissa i
computer?

«Qualcosa delgenere.Ci sonosti-
me che diconoche già nei primi an-
ni 2000 il traffico dati sulle reti fisse
supererà la voce di 5 volte. Per con-
versoèevidentechelapenetrazione
dellatelefoniamobileèsoloagli ini-
zi, e che tendenzialmente tutti

avrannoconséuncellulare. Ilquale
a sua volta allargherà lo spettro dei
propri servizi, con un’offerta sem-
prepiùpersonalizzata».
Sia franco: leivede, inquestacon-
dizione di mercato, spazio in Ita-
liaperunterzogestore?

«Certamente. A patto che arrivi
con idee innovative e uomini inno-
vativi. E a patto che il governo dia a
tutti i gestori nuove frequenze, per-
ché se no il mercato non potrà cre-
scere».
Qualisonooralevostrepriorità?

«Noi continueremo ad investire
1.300/1.500 miliardi l’anno per svi-

luppare la rete, in mo-
do da consentire un
utilizzo pieno del cel-
lulare all’interno delle
case, che oggi copria-
mo ancora in misura
non soddisfacente. Se
avremo le frequenze,
potremocompletarela
copertura in modo da
garantire il servizio al
cli-ente dentro la pro-
pria abitazione entro
unannoemezzoo2».
Eperletariffe?

«Dovremo intanto
rivedere le tariffe delle chiamate
dalla rete fissa ai cellulari, che sono
ferme al 1995. Questa è la priorità
oggi.Maperfarlobisogneràmettere
d’accordo i gestori, il ministero e
l’Authority».
Senta,èlaprimavoltachelasento
parlare per oltre un’ora senza un
attacco frontale a Tim e a Tele-
com.Cosasuccede?

«Forse succede che il monopolio
èsuperatodavvero.Comesi suoldi-
re: è stata dura, ma ce l’abbiamo fat-
ta.E irisultati sivedono: ilnostroèil
settore che cresce di più. In 3 anni
complessivamente abbiamo creato
nonmenodi50.000postidi lavoro,
considerando tutto l’indotto. La
concorrenzafabeneatutti».

Dario Venegoni

Senza libera
concorrenza
non può
esserci
sviluppo

La telefonia
cellulare
prenderà
il posto
di quella fissa

Onorati/Ansa

• AUTO D’OCCASIONE
• COMMERCIO AUTOVETTURE

INCIDENTATE
• VENDITA RICAMBI
• USATI SELEZIONATI
• RITIRO A DOMICILIO

Dallo scorso mese di giugno è fatto d’obbligo sotto-
porre a revisione le autovetture, gli autoveicoli ad uso
promisquo, le autocaravan ed i rimorchi di massa
complessiva non superiore a 3,5 t. che sono stati im-
matricolati per la prima volta nel corso del 1990.
L’Automobile Club Modena ricorda che il nuovo calen-
dario delle revisioni si affianca a quello precedente
che riguardava le vetture immatricolate per la prima
volta nell’88 e 89, nonché quelle già sottoposte a re-
visione sino al 1993. Si ricorda che le nuove disposi-
zioni di legge consentono di poter continuare a circo-
lare per i 60 giorni successivi  la data di scadenza so-
lo se entro il termine prefissato è stata presentata la
domanda per la visita e prova d’accertamento dei re-
quisiti di idoneità alla circolazione. 

Il calendario delle revisioni con cui sot-
toporre i mezzi immatricolati per la pri-
ma volta nell’88-89-90, in funzione del-
l’ultimo numero di targa è il seguente:

• entro il mese di settembre, ultimo numero di targa
8-9, anno 88-89-90

• entro il mese ottobre, ultimo numero di targa 0, an-
no 88-89-90

• entro il mese di novembre, ultimo numero di targa
1-2-3, anno 90

• entro il mese di dicembre, ultimo numero di targa 4-
5, anno 90.

Proprio per semplificare le incombenze agli utenti che
debbono sottoporre le proprie vetture alla revisione
l’Automobile Club Modena ha reso operativo un servi-
zio esclusivo denominato “Aci Più”: consente all’uten-
te di poter essere avvisato in tempo utile per effettua-
re la revisione nei termini imposti dalla legge, usufrui-
re della prenotazione telematica revisione e il disbrigo
gratuito delle pratiche amministrative. Questa nuova
formula mette poi a disposizione ulteriori vantaggi che
spaziano ad ampio
raggio nella posibilità di ottenere sconti sugli accesso-
ri. Per particolareggiate informazioni: tel. 059-
24.76.80-21.76.53.

Occhio alla patente di guida
La patente è l’unico documento che abilita alla guida
ed ha delle scadenze predeterminate per cui si può
perdere l’abilitazione burocratica in ogni giorno del-
l’anno. Ora che non esiste più l’obbligo per la bollatu-
ra annuale, è più facile che la data effettiva della sca-
denza possa sfugire. L’A.C. Modena ha messo a pun-
to un servizio di assistenza che a partire dai tre mesi
precedenti la scadenza invia a casa dell’interessato
una cartolina per avvisarlo della data fatidica. L’utiliz-
zazione della patente, nei 60 giorni entro cui dovreb-
be arrivare il tagliando di conferma validità da parte
del ministero della motorizzazione civile, è limitata ai
soli confini nazionali. All’estero si può andare e guida-
re solo se è stato applicato lo sticker di convalida. 

Informazioni: Aci Modena, via Cantelli 6, tel.
059/22.05.00; orari ufficio, lunedì: 15.30-16.30;
martedì: 17.15-18.15; mercoledì: 17-18; giovedì:
15.30-16.30; venerdì: 17.15-18.15; sabato: 10.30-
11.30.

Activa: promuove il turismo
nella regione

Presso la sede dell’Automobile Club Modena è di-
ventata operativa la ACTIVA srl. Una società in cui
sono riuniti tutti gli automobile club dell’Emilia-Ro-
magna e che opera nel settore del turismo per divul-
gare l’immagine della nostra regione. Tra i primi pas-
si operativi della nuova società, che ha come riferi-
mento il numero di telefono 059/21.23.01, vi è l’ac-
cordo che è stato siglato coll’ADAC, l’automobile
club tedesco e l’APT della regione.

Tranquilli con Bollo Sicuro:
Il 1999 dell’automobilista italiano ha tutte le prospet-
tive di essere uno dei più neri per quanto riguarda il
peso della pressione fiscale. Questi ed altri motivi
consigliano di sottoscrivere Bollo Sicuro, la convenzio-
ne riservata ai soci dell’Automobile Club Modena.
Con Bollo Sicuro non vi è la necessità di dover fare la
fila allo sportello e perdere tempo in lunghe attese.
Tutto avviene automaticamente: il pagamento, le rice-

vute spedite al domicilio, le fotocopie messe in archi-
vio, l’addebito diretto su conto corrente bancario. Tut-
te le incombenze operative passano a carico dell’Au-
tomobile Club Modena che si fa garante in proprio sia
della fase operativa che di quella economica in caso
di un eventuale e malaugurato errore o dimenticanza. 

Autoscuola: corso per
insegnanti teoria

L’Automobile Club Modena ha messo in cantiere un
corso per conseguire il patentino di insegnante di
teoria nelle scuole guida. Una iniziativa concretizza-
ta in funzione delle evoluzioni a cui é stato sottopo-
sto il settore per le ultime radicali modifiche presen-
ti nel codice della strada. Al corso, che si svolgerà
nelle ore serali ed avrà una durata di circa 6 mesi,
saranno ammesse solo 12 persone in modo tale da
poter avere una elevata qualità nel livello di insena-
mento con un coinvolgimento diretto dei partecipan-
ti. Per l’ammissione è sufficiente essere in possesso
di un titolo di studio di scuola media superiore e del-
la patente B. Informazioni: telefono 059/22.48.01
(sig.na Barbara).

Con Aci Charta attraverso
l’Europa

L’automobilista che utilizza molto la sua vettura per
lavoro o che si reca in vacanza all’estero può trovare
una ullteriore opportunità per associarsi all’ACI: quela
di ottenere la tessera Aci Charta che può essere ri-
chiesta presso tutte le delegazioni dell’Automobile
Club Modena, capillarmente diffuse nella provin-
cia. ACI Charta apre tutte le frontiere e consente
di affrontare i viaggi con tranquillità proprio come
se si fosse sempre entro i confini nazionali. Otte-
nerla è sufficiente fornire il proprio codice fiscale e
le coordinate bancarie del conto corrente d’appog-
gio.

ACI PIÙ:
SERIVIZIO REVISIONI ESCLUSIVO PER I SOCI

MODENA
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Sala Dibattiti Centrale 18.30
Presentazione del libro di
Emilio Fede
Privé - Mondadori editore
ne discute con l’autore il giornalista
Michele Santoro

21.00

Il futuro dell’immigrazione
in Europa:
il problema del multiculturalismo
e la sfida dell’integrazione.
partecipano
Piero Fassino
Sottosegretario Ministero degli Esteri
Gianpaolo Landi Di Chiavenna
Responsabile Dip. Immigrazione An
Giulio Calvisi
Coordinatore Politiche Immigrazione Ds
Don Andrea Gallo
Comunità S. Benedetto al Porto di Genova
Claudio Martelli
conduce:
Roberto Zuccolini
Giornalista del Corriere della Sera

Sala «Idee in cammino» 18.00

Gruppi Parlamentari DS-L’Ulivo
Casa dei Pensieri ’98
Nuova cittadinanza europea:
formazione, università
e classi dirigenti
presentazione degli atti
dell’assise di Milano
sulle classi dirigenti e
nuova etica pubblica
partecipano:
Luciano Guerzoni
Sottosegretario ministero Università
Bruno Trentin
Responsabile Ufficio di Programma Cgil
nazionale
Graziella Pagano
Capogruppo D. S.-l’Ulivo Commissione
Cultura al Senato
Andrea Ranieri
Segretario nazionale Formazione Cgil
Enrico Auteri
Formazione Confindustria
Giuseppe Turani
Giornalista de la Repubblica
Barbara Pollastrini
Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra

21.00

Identità e profilo del
nuovo Partito
dei Democratici di Sinistra
partecipano:
Fabrizio Matteucci
Segretario regionale Ds
Nicola Rossi
Docente universitario
presiede:
Sergio Aleotti
Segreteria Ds di Bologna

Sala Unipol 21.00

Alcune esperienze
di cooperative nel mondo
partecipano:
Giordano Masetti
Segretario generale Club 87
Giovanni Pradelli
Direttore Cooperativa Amazzonia 90
Benito Benati
SACMI
Gianluca Piscitelli
UNCI
Giovanni Bersani
CEFA

Sala Leopardi 18.00

Casa dei Pensieri ‘98
Scuola di politica Alexander Dubcek
Democratici di Sinistra: le culture. La
cultura socialista e democratica. Inter-
venti di Valdo Spini, Alberto Guenzi,
Antonio Cariglia, Renato Zangheri, Ni-
cola Tranfaglia. Presiede Fulvio Ram-
poni. In collaborazione con la rivista
Labour, Idee e documenti del sociali-
smo nel mondo

19.00
Gli italiani, il libro e la lettura. Visita
guidata della libreria con Luca Goldoni
in occasione della prossima pubblica-
zione del libro «Vita da bestie», Rizzoli.
Presiede:
Giacomo Manzoli

21.00
Folco Quilici, uno scrittore Dialogo di
Valerio Massimo Manfredi con Folco
Quilici autore del libro Naufraghi,
Mondadori

22.30
Una scrittura oltre il tempo. Dialogo di
Giuseppe D’Agata con Valerio Massi-
mo Manfredi, autore del libro Alexan-
dros, Mondadori. Al termine letture
leopardiane e di propri testi di giovani
poeti: Laura Pascali.
Piazza RoseRosse 18.30

Donne e Lavoro
Donne e denaro
la discriminazione salariale
partecipano:
Nicola Rossi, Elisabetta Addis,
Chiara Valentini, Luigia Cassina
conduce: Simona Lembi
Casa dei Pensieri ’98 21.00

La scrittura
della frontiera scomparsa
dialogo di: Eugenio Riccomini,
Pino Cacucci, Pietro Cheli
incontrano: Luis Sepulveda
presiede: Francesca Puglisi
Spazio Conferenza Metropolitana 18.30

Piano sosta fase 2 con l’assessore
Gianfranco Parenti

20.00

Le politiche del personale
Paola Bottoni risponde alle vostre
domande
Spazio Arci - Stand 123 - 19.00

Indipendenza e libertà per il popolo
Saharawi

DS.EPS
1.0
7.0

Le assise della Quercia: dal vicepremier segnali di «non ricevuto» a chi gli chiede di differenziarsi dal segretario

D’Alema-Veltroni, una mozione
Tra i due leader differenze ma non testi separati

ROMA. A oggi, metà settembre
1998, la notizia sembra questa: al
congresso D’Alema e Veltroni
non andranno con mozioni sepa-
rate. Accordo fatto? Trattativa
sotterranea? No, ma i due prota-
gonisti del dibattito interno, tira-
ti per il lembo della giacca da una
parte e dall’altra da chi pensa a
un «congresso di conta», tutto
sembrano orientati a fare tranne
questo. La mossa, ovviamente, è
nelle mani del segretario di Botte-
ghe Oscure: tra qualche settima-
na in direzione D’Alema metterà
sul tavolo lo schema del docu-
mento che intende
presentare al con-
gresso. Ci sarà un ac-
cento forte alla valo-
rizzazione del ruolo
del partito, di un par-
tito della sinistra alla
soglia del nuovo mil-
lennio. E ci sarà an-
che, con una formula
che abbiamo già
ascoltato, una valo-
rizzazione dell’al-
leanza dell’Ulivo co-
me fatto non tattico
ma strategico e la de-
finizione - c’era già
nel documento del
precedente congres-
so, frutto di una me-

diazione proprio tra D’Alema e
Veltroni - dell’Ulivo come «sog-
getto politico».

È proprio qui il punto di possi-
bile divisione. Veltroni - impe-
gnato fino al collo nelle vicende
del governo - non vuole affronta-
re il tema e lascia segnali di «non
ricevuto» a chi, come gli ulivisti e
Occhetto, lo sollecitano a sceglie-
re la strada della differenziazione.
Per lui, ragionano gli esponenti
dei Ds che gli sono più vicini, se
il documento di D’Alema non
dovesse scostarsi da queste affer-
mazioni, non ci sarebbe nessun

bisogno di mettere nell’arena
congressuale un proprio testo.

«Qualcosa in questi mesi è suc-
cesso - dice un parlamentare - vi-
sto che quando per la prima volta
a giugno era venuta fuori l’idea di
convocare le assise Ds D’Alema
sembrava intenzionato a “stana-
re” Veltroni, per usare una brutta
parola. Ora invece l’aria è cam-
biata». Sì, ci sono esponenti vici-
ni a D’Alema che sollecitano un
congresso con molte mozioni e
lo stesso segretario nel forum con
l’Unità ha parlato di una «media-
zione» da compiere dopo e non

prima. Tutti dicono
che «sono finiti i
tempi in cui l’unità
era considerata un
valore a tutti i costi:
una dialettica limpi-
da è un passo avanti»
(Minniti), ma sem-
brano più mozioni di
principio che non
veri e propri inviti a
forzare divisioni e di-
varicazioni.

Così l’idea che si
andrà al congresso
con una mozione del
segretario appoggiata
anche da Veltroni
viene giudicata da
tutti, nel cuore del

Ds, come probabile, o qualcosa di
più. Sulla stessa posizione del vi-
cepremier c’è sicuramente Mussi
e anche Bassolino («elettore» di
D’Alema nel 1994, ma poi in più
occasioni trovatosi su posizioni
diverse rispetto al segretario, spe-
cie sul tema dell’Ulivo e del ruolo
dell’alleanza tanto da essere con-
siderato tra gli animatori del par-
tito dei sindaci) non guarda con
favore all’idea di una mozione di-
stinta.

A chi obietta che il rischio è
quello di una apparente unità
che nasconde letture diverse (in

queste settimane abbiamo assisti-
to al paradosso di polemiche reci-
proche fatte in nome degli stessi
testi, quasi che tra D’Alema e Vel-
troni si usassero parole uguali per
indicare cose diverse) la replica è
semplice: «Una divaricazione for-
zata sarebbe non solo inutile, ma
anche dannosa. E poi il fatto che
si vada al congresso con un solo
documento non significa affatto
che non c’è lo spazio per un di-
battito e per un chiarimento di
massa e non solo tra i leader».

E sono in molti a dire che i te-
mi di discussione e anche di dif-

ferenziazione, potrebbero alla fi-
ne essere diversi da quelli ipotiz-
zati all’inizio: «Non sarà un refe-
rendum su partito contro allean-
za, ulivo mondiale contro Inter-
nazionale socialista. L’idea del
partito dell’Ulivo o del partito de-
mocratico non l’accarezza nessu-
no». E la formulazione di Minniti
che sul «Sole 24 ore» ha parlato
di un «partito capace di vivere al-
l’interno di una logica di coali-
zione, con regole compatibili con
le regole dell’Ulivo. Ma la coali-
zione deve essere un punto di in-
contro tra soggetti politici» sem-

bra accontentare tutti o quasi. M
allora che congresso sarà? Se dob-
biamo fare una previsione il tema
grosso (anche se apparentemente
teorico) sarà quello della conce-
zione del partito e più in generale
dei partiti. Qui puntano gli ulivi-
sti, qui mira un outsider di peso
come Occhetto, qui guarda an-
che la sinistra interna e l’area più
vicina a Veltroni su questo lancia
un allarme: «Tra cittadini e politi-
ca c’è una crisi reale che sarebbe
sciocco scaricare sul governo», di-
cono puntando il dito su un ruo-
lo del partito che è stato debole

proprio nell’organizzare la parte-
cipazione democratica. Le riserve
manifestate già dalla sinistra sulla
«democrazia di mandato» sono
raccolte anche dai veltroniani: «Il
problema non è quello di una li-
nea politica gestita da un leader
fino a nuovo ordine, ma quello di
una linea condivisa da un gruppo
dirigente largo e responsabilizza-
to».

E sul tema partito si muove an-
che D’Alema con Minniti e Guer-
zoni che parlano di un «partito a
rete», che guarda molto all’idea
di una comunicazione veloce tra
iscritti e partito, con un ricorso
sempre più frequente a referen-
dum, consultazioni, forum inter-
ni e ad un uso spinto di supporti
telematici. Un partito a rete quin-
di ma anche un partito in rete. La
cosa fa storcere la bocca alla sini-
stra ma anche ai veltroniani che
la leggo come un rapporto diretto
tra base e leadership con un ta-
glio non tanto del verticismo
quanto del gruppo dirigente lar-
go di cui lamentano l’inesistenza.
E da un pezzo della sinistra, dai
Comunisti unitari di Crucianelli,
su questo tema arriva un ulteriore
allarme : «la situazione interna è
altamente critica, le strutture del-
la Quercia sono sul punto di dis-
solversi, siamo prossimi alla so-
glia del non ritorno». E anche per
Crucianelli il partito dovrà essere
il centro del congresso». E Anto-
nio cantaro, che giuda il Centro
per la riforma dello Stato lancia
l’idea di un congresso senza rete,
senza schemi precostituiti, senza
componenti né mozioni l’una
contro l’altra armate. Un con-
gresso tutt’altro che normale».
Insomma, tra D’Alema e Veltroni
ci sarà una sola mozione, ma le
assise che si annunciano non sa-
ranno ugualmente all’insegna
dell’unanimità.

Roberto Roscani
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«Nonsaràun
referendum
sull’Ulivo».E il
cuoredella
discussionesarà
lanaturadel
partito:qui le
differenze

Il vicepremier Walter Veltroni e il leader dei Democratici di sinistra Massimo D’Alema Enrico Natoli

PRIMO PIANO A Forlì una struttura ds dedicata a un Nobel per l’economia

Verso il congresso viaggiando su Internet
A Modena l’esperienza di Pweb, una sezione tematica che dispone di una rete locale di quaranta postazioni.

Felipe Gonzalez
parteciperà sabato
pomeriggio ad una
iniziativa politica alla
Festa nazionale de l’Unità,
in corso a Bologna. Il
leader politico spagnolo
affronterà il tema «Il
futuro del socialismo -
L’attività della
commissione del
progresso globale
dell’Internazionale
Socialista». I lavori
saranno introdotti da
Valdo Spini del Comitato
politico Ds-Spe. Renzo
Imbeni, Vice Presidente
del Parlamento Europeo e
Walter Vitali, Sindaco di
Bologna porteranno il
loro saluto. «Lavoriamo
per la riforma ed il
potenziamento
dell’Internazionale
Socialisti e del Partito del
Socialismo Europeo. Con
questa iniziativa - ha detto
Spini - dall’Italia Felipe
Gonzalez potrà fare il
punto su questa
importante tematica. È un
altro momento
significativo dell’azione
politica dei Democratici di
Sinistra del Partito del
Socialismo Europeo».
L’appuntamento è alle ore
17, presso la sala «Idee in
Cammino».

Festa de l’Unità
Sabato parla
Felipe Gonzalez

Il vice di Prodi
incontra
Mandelsson

BOLOGNA. Il congresso dei Ds è
alle porte e al centro delle assise
che si terranno nel febbraio del
‘99 ci sarà il tema annoso della
riorganizzazione del partito.
Marco Minniti, numero due di
Botteghe Oscure, non perde in-
fatti occasione per sottolineare
che «la mancata riforma del
partito rende più debole la no-
stra azione politica». Obiettivi
principali: costruire un maggior
collegamento con la società e
consentire agli
iscritti di contare di
più.

In Emilia Roma-
gna, che pur non
esente da acciacchi
rimane sempre un
centro nevralgico
dei Ds, la discussio-
ne su questi temi è
in corso da tempo e
ha dato vita a espe-
rienze ancora par-
ziali ma significati-
ve. Vediamone più
da vicino due.

James Edward
Meade, premio No-
bel ‘77 per l’econo-
mia, professore alla
London school of economics e
a Cambridge, probabilmente
tutto si sarebbe aspettato meno
che fosse intestata proprio a lui,
nella più rossa regione italiana,
una struttura dell’ex Partito co-
munista. Eppure è nel nome di
questo illustre economista
scomparso da alcuni anni, teori-
co dell’incontro tra efficienza
del mercato ed esigenze di soli-
darietà, che iscritti ai Democra-
tici di sinistra di Forlì e uomini

e donne senza tessera, conti-
nuano da mesi a incontrarsi per
scambiare opinioni e conoscen-
ze nell’Unità di base tematica a
lui intitolata. È un piccolo pez-
zo del partito che cambia, che
cerca di rispondere con iniziati-
ve nuove alla crisi della militan-
za e al progressivo invecchia-
mento degli iscritti.

In una realtà come il forlive-
se, ricchissima di industrie pic-
cole e piccolissime, dove esiste

un’impresa ogni 8
abitanti, il rinnova-
mento non poteva
che partire di qui e
solo di qui, perché,
avverte Marco Erra-
ni, 39 anni, respon-
sabile economia e
lavoro della Federa-
zione Ds di Forlì, il
rischio della disper-
sione è sempre die-
tro l’angolo e con-
viene concentrarsi
bene su poche cose,
che occuparsi in
maniera approssi-
mativa di tutto.

Ma cos’è un’Unità
di base tematica?

Semplicemente il luogo in cui
chi è interessato ad una deter-
minata questione e si riconosce,
anche genericamente, senza
vincoli di appartenenza, in
un’area di sinistra, può far vale-
re il proprio punto di vista, con-
frontandolo con quello di altri e
cercando soluzioni concrete.

«Una volta - racconta Errani -
si facevano nelle sezioni riunio-
ni generiche sulla situazione
politica che col passare degli

anni erano sempre più diserta-
te». Nella sezione tematica l’ob-
bligo è invece la concretezza. Di
cosa si è discusso in questi me-
si? Dell’industria della provin-
cia, del piano regolatore, della
situazione dei trasporti, dell’ae-
roporto, della trasformazione
delle aziende pubbliche, della
riforma Bassanini e di quella fi-
scale, dell’efficienza della pub-
blica amministrazione.

«Adesso - dice ancora Errani -

stiamo organizzan-
do con Edwin Fle-
chter e Nicola Rossi
un importante in-
contro sul salario
variabile e avviando
un rapporto con
l’Università per
coinvolgere i giova-
ni sul tema dell’im-
missione nel merca-
to del lavoro». Risul-
tati raggiunti? Nes-
suna enfasi, la stra-
da rimane sempre in
salita ma con queste
iniziative -avverte
Errani - «siamo riu-
sciti a costruire rap-
porti importanti
con il mondo delle professioni e
dell’imprenditoria, con ambien-
ti cioè non tradizionalmente vi-
cini a noi».

Dall’economia alla telemati-
ca, da Forlì a Modena, da Meade
a Pweb. Il rinnovamento del
partito parte anche dal linguag-
gio. E il linguaggio di PwebNe-
twork, sezione tematica dei Ds
di Modena, «associazione di cit-
tadini e di soggetti organizzati,
aperta a iscritti e non iscritti», è

quello dei computer. Operante
dal ‘96, Pweb vanta una rete lo-
cale di oltre 40 postazioni ed or-
ganizza decine di corsi di “alfa-
betizzazione” e conoscenza del-
la rete con un’ottima partecipa-
zione, di giovani e di pensiona-
ti.

«I nostri figli e i nostri nipoti
- sostengono a Pweb - vivranno
pienamente dentro la “Società
dell’informazione”. Essa potrà
portare più lavoro, una migliore

qualità della vita,
un più ricco eserci-
zio dei diritti demo-
cratici». Ma atten-
zione, tutto ciò non
è affatto scontato. «I
rischi che crescano
disuguaglianze e di-
scriminazioni sono
reali. Compito della
sinistra è, dunque,
assicurare uno svi-
luppo equilibrato,
democratico e giu-
sto della futura so-
cietà che garantisca
a tutti opportunità
di accesso, cono-
scenza, partecipa-
zione». Principali fi-

ni di Pweb e del suo dialogo via
computer con militanti e sim-
patizzanti: allargare l’accesso ai
canali di informazione e comu-
nicazione e sviluppare le possi-
bilità di partecipazione ai pro-
cessi decisionali. Più notizie e
più democrazia. Anche così - so-
stengono a Pweb - «la sinistra
costruisce il ponte per il futu-
ro».

Giancarlo Perciaccante

ROMA. Walter Veltroni
incontrerà venerdì
prossimo a Pontignano, in
provincia di Siena, Peter
Mandelsson, braccio
destro di Tony Blair.
L’incontro avverrà in
occasione del seminario
italo-britannico. Il
colloquio si terrà a pochi
giorni dal convegno di
New York dove Prodi e
Veltroni si incontreranno
con Clinton, Blair e
Cardoso. Sempre venerdì,
ma nella serata, Prodi e
Veltroni saranno alla Festa
dell’Unità di Bologna dove
discuteranno con Vittorio
Foa del futuro della
sinistra. E intanto già si
parla di un altro futuro: tra
dieci mesi o un anno ci
potrebbe essere un seguito
del convegno di New York,
che potrebbe tenersi a
Firenze. Lo ha detto
Norman Dorsen, direttore
della Facoltà di legge
globale della NYU che
insieme al rettore della Law
school John Sexton ha
organizzato l’incontro di
lunedi prossimo. «
Vorremmo chiamare le
stesse persone, e vedere se
dal dibattito sulle idee
saranno nate nei mesi
successivi specifiche
iniziative politiche».

Forlì
L’unitàdibase
centra il lavoro
suiproblemi
dellapiccolae
media impresa.
«Nonfacciamo
piùriunioni
generiche»

Modena
Sipuntasulla
«Società
dell’informa-
zione»:
computere
alfabetizzazione
informaticaper
iscrittidiogni
età
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• Questa sera 
ANNALISA SIMEONI
• Sabato sera orchestra

RUGGERO PASSARINI
• Tutti i giovedì pomeriggio

BALLO LISCIO
con orchestra I GIGOLÒ

Modena Via Ghiaroni, 176 - Tel. 059/30.45.86

C.I.T. S.p.A. - CENTRO INTERMODALE DEL TRONTO - Ascoli Piceno
ESTRATTO BANDO DI GARA

Il Centro Intermodale del Tronto S.p.A., Zona Servizi Collettivi - 63046 Marina del Tronto (AP)
- Italia - tel. 0736/341041 - telefax 0736/352000, rende noto che intende appaltare mediante
ricorso alla licitazione privata con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo
posto a base d’asta, ai sensi dell’art 21 della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni e con determinazione delle offerte anomale ai sensi del D.M. LL.PP. 28/04/97, la realiz-
zazione di strutture prefabbricate destinate a magazzini e deposito merci a servizio
dell’Autoporto Valle del Tronto. L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto,
ammonta presuntivamente a L. 2.771.250.000. Termine per esecuzione dei lavori giorni 365 (tre-
centosessantacinque) dal verbale di consegna. L’opera è finanziata ai sensi del DOCUP Ob. 2
della Regione Marche. Iscrizione all’ANC: categoria 2^ fino a L. 3.000.000.000. La domanda di
partecipazione, redatta in carta legale ed in lingua italiana e corredata della documentazione
richiesta nel bando integrale, non vincolante l’Amministrazione, dovrà pervenire entro le ore
13.00 del giorno 29/09/98. Copia integrale del bando sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
214 del 14/09/98, sul B.U.R. Marche nonché all’Albo del Comune di Ascoli Piceno e del
Consorzio per la Industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso e del Tesino. Il Capitolato
Speciale di Appalto è visibile presso la Sede del C.I.T. S.p.A. di Ascoli Piceno coincidente con la
sede del Consorzio per la Industrializzazione Valli del Tronto, dell’Aso e Tesino di Ascoli Piceno.
Ascoli Piceno, 14.9.98    Il Presidente (Rag. Giacomo Galli)

COMUNE DI FIRENZE - Direzione Organizzazione
Avviso di selezione pubblica

È indetta una Selezione pubblica per l’assunzione di personale a tempo determinato nel
profilo di ISTRUTTORE DIRETTIVO EDILE (VII g.f.) per l’attivazione, presso la
Direzione Urbanistica, dello Sportello  unico per il Nodo ferroviario fiorentino Alta
Velocità. È richiesto, oltre ai requisiti previsti per l’accesso al pubblico impiego, il diplo-
ma di Laurea in Ingegneria civile unitamente all’Abilitazione all’esercizio della profes-
sione. Il relativo avviso, contenente i requisiti d’accesso e le modalità di selezione, potrà
essere ritirato presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico nella sede di Viale Gramsci, 42,
Firenze o consultato sulla Rete civica del Comune di Firenze all’indirizzo:
http://www.comune.firenze.it.
Le domande di partecipazione alla selezione devono essere inviate a mezzo raccomanda-
ta con avviso di ricevimento alla Direzione Organizzazione - Viale Gramsci, 42 - 50132
Firenze, o presentate direttamente all’U.R.P. - Viale Gramsci, 42 entro il 28 settembre
1998. La data di spedizione delle domande è stabilita e comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.
Firenze, 17.9.98 

Il Dirigente (Dott.ssa L. Bigi)

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria
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I PROGRAMMI DI OGGI Giovedì 17 settembre 1998l’Unità27
DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

17SPE04AF01

COCCO DI MAMMA RAIUNO 20.50
Penultimo appuntamento con il varietà condotto
da Carlo Conti con Sabrina Salerno e Natasha
Hovey dal Bandiera Gialla di Rimini. Madrina di
questa decima puntata sarà Laura Freddi, che darà
utili consigli alla signora Loretta Galassi, riminese
da anni residente a Lille in Francia, nella scelta del
fidanzato ideale della figlia Sybille, avvocato
ventiquattrenne.

GODZILLA STA ARRIVANDO ITALIA 1 23.30
Per festeggiare il disco di platino della colonna
sonora e il debutto del film Godzilla in tutte le sale,
Italia 1 presenta uno speciale: immagini del film,
interviste nel backstage agli attori e i video di
Puff Daddy e Jimmy Page, Jamiroquai, Rage
Against, The Machine e Wallflowers si parlerà
della colonna sonora e del film di Roland
Emmerich.

RADIORARITÀ RADIOUNO 15.00
Il programma condotto da Sergio Mancinelli e
Fernando Fratarcangeli, dedicherà un’altra
puntata alle canzoni degli anni settanta per lungo
tempo censurate. In particolare ascolteremo la
versione originale de Il gigante e la bambina,
canzone scritta da Lucio Dalla per Ron.

17SPE04AF02

9.45 CINQUESETTIMANEINPALLONE
Regia di Irwin Allen, con Red Buttons, Barbara Eden, Cedric Hardwi-
ke, Peter Lorre. Usa (1962). 101 minuti.
Nel secolo scorso,ungruppodi inglesiorganiz-
za una spedizione per raggiungere il fiumeVol-
ta, in Africa, a bordo di un pallone. Incidenti,
peripezie e fughe funamboliche nella versione
cinematograficadel romanzodi JulesVerne.
TMC

10.15 DONCAMILLOEIGIOVANID’OGGI
Regia di Mario Camerini, con Gastone Moschin, Lionel Stander, Ca-
role André, Dolores Palumbo. Italia (1972). 111 minuti.
Il parroco e il sindaco protagonisti della saga li-
tigano a causa dell’amore tra due giovani. Non
ci sono né Fernandel, né Gino Cervi e il film è
una ripresa di un film incompiuto, proprio a
causadellamortediFernandel.
ITALIA 1

20.30 SECONDAPELLE
Regia di Peter Hall, con Vanessa Redgrave, Kevin Anderson, Anne
Twomey. Usa (1990). 117 minuti.
Una signora dell’alta società, trascurata dal
marito, si trova un giovane amante. Il testo è
del grande Tennessee Williams e l’ottima pro-
va degli attori rende bene il classico contrasto
tra sentimenti e convenzioni sociali. Quasi
una «prima», visto che il film è uscito solo in
videocassetta.
TMC2

22.40 ACASAPERLEVACANZE
Regia di Jodie Foster, conHolly Hunter, Robert Downey jr., Charles
Durning. Usa (1996). 100 minuti.
La protagonista, come ogni anno, torna dai fa-
miliari per la Festa del Ringraziamento. Si por-
ta dietro una situazione personale ingarbuglia-
ta. E quando arriva in famiglia troverà un «ser-
raglio»umanoche lametteràaduraprova.
RETEQUATTRO

Indovina indovinello
con la Zingara al Colosseo

Storia di Andrea
innamorato deluso

20.40 LAZINGARA
L’appuntamento quotidiano con il quiz

RAIUNO

Oggi, domani e sabato lo scenario del quiz di Raiuno si
fa classico che più classico non si può. Cloris Brosca (la
zingara) e Giorgio Comaschi (suo assistente e
conduttore del programma) giocheranno con il
pubblico romano nella magica cornice del Colosseo. Si
conclude così il lungo giro d’Italia estivo che ha fatto
tappa in tante località del bel paese. L’appuntamento
per il quiz a base di proverbi e detti popolari è in Largo
Gaetano Agnesi (proprio di fronte al Colosseo), in uno
scenario che non ha eguali per bellezza e suggestione.

1.30 FUORIORARIO
Le cose (mai) viste di Ghezzi & Co.

RAITRE

Questa notte l’appuntamento è con La cotta di
Ermanno Olmi (nella foto). Poco visto, piccolo
capolavoro televisivo, La cotta faceva parte di una serie
per la televisione intitolata Storie giovani, andata in
onda nel 1967. Il film racconta la storia di Andrea,
ragazzo milanese, e della sua «cotta» per Janine, la
delusione della notte di Capodanno, il tentativo di
consolarsi con una lunga chiacchierata con una
ragazza più vecchia di lui, molto ricca e prossima a
sposarsi.

AUDITEL
VINCENTE:
Udinese-Bayern L. (Raiuno, ore 20.44)................... 5.266.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.51) ..............................5.192.000
Sommersby (Raidue, ore 21.02) ............................ 4.881.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.34) ...................... 4.690.000
La signora del West (Raiuno, ore 19.03)................. 4.300.000

6.30 TG 1 E RASSEGNA STAMPA.
[6212920]

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7; 7,30; 8; 9 Tg 1; 8,30;
9,30 Tg 1 - Flash. [94092765]

9.35 LINEA VERDE - METEO VERDE.
[9848123]

9.40 ERI TU L’AMORE. Film comme-
dia (GB, 1961). [2761456]

11.30 TG 1. [2893901]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [9831123]
12.30 TG 1 - FLASH. [82369]
12.35 MATLOCK. Tf. [1371369]

13.30 TELEGIORNALE. [31524]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Rubrica.

[7505307]
14.05 ABBASSO LA RICCHEZZA. Film

commedia (Italia, 1946, b/n).
Con Anna Magnani, Vittorio De
Sica. Regia di Gennaro Righelli.
[6882388]

15.40 SOLLETICO. Contenitore per ra-
gazzi. Conducono Elisabetta Fer-
racini e Mauro Serio. [4072982]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [90724765]

20.00 TELEGIORNALE. [63272]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[7086017]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [2207369]

20.50 COCCO DI MAMMA. Varietà.
Conduce Carlo Conti. Con Sabri-
na Salerno, Natasha Hovey.
[37903104]

23.10 TG 1. [5462765]
23.15 PASSAGGIO A NORD OVEST. Ru-

brica. [3443727]
0.10 TG 1 - NOTTE. [14895]
0.35 AGENDA / ZODIACO.

[80417418]
0.40 RAI EDUCATIONAL. Contenitore

di attualità. [4524234]
1.15 SOTTOVOCE. [8768012]
1.45 AMAMI ALFREDO. [71324166]
2.20 LA NAPOLI DI SALVATORE DI

GIACOMO. Sceneggiato. Con
Peppino De Filippo. [2625012]

3.50 TG 1 - NOTTE (Replica).

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore
per ragazzi. [86282340]

10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.
[9723494]

10.40 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[1291272]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8803036]

11.40 METEO 2. [8877253]
11.45 TG 2 - MATTINA. [8942727]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

Conduce Paolo Limiti. [48123]

13.00 TG 2 - GIORNO. [7253]
13.30 GO CART - POMERIGGIO. Conte-

nitore per ragazzi. [161949]
14.05 AMICHE MIE. Film drammatico

(USA, 1993). Con Lindsay Crou-
se. [6881659]

15.45 L’ISPETTORE TIBBS. [8918727]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. [4197307]
18.10 METEO 2. [7354185]
18.15 TG 2 - FLASH. [7351098]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [9659949]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [3927253]
19.05 MARSHAL. Tf. [2655123]

20.30 TG 2 - 20,30. [12291]
20.50 PINOCCHIO. Attualità. Conduce

Gad Lerner. [37990630]

23.00 DARK SKIES - OSCURE PRESEN-
ZE. Telefilm. [46678]

23.50 TG 2 - NOTTE. [3017369]
0.25 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [3163302]
0.35 METEO 2. [80408760]
0.40 RAI SPORT NOTIZIE. [9896437]
0.55 MOMMY. Film thriller. [3774302]
2.20 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. [6055147]
2.30 NOTTEMINACELENTANO INSIE-

ME. [3037924]
2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-

MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 

6.00 SVEGLIA TV. All’interno: Tg 3; T-
gr e Tg 3 - Mattino. [79291]

8.30 ROMANZO D’AMORE. Film
drammatico (Italia, 1951). Con
Danielle Darrieux. [9299104]

10.10 FAMOSI PER 15 MINUTI. Attua-
lità. “Bobby Solo”. [9796340]

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore
di attualità. [808543]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [47009]
12.10 RAI SPORT NOTIZIE. [5153185]
12.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film. “Progetto Quantum Leap”.
Con Scott Bakula. [3891659]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore
di attualità. [28369]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [13104]

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [234104]
14.50 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA? Telefilm. [222369]
15.20 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica. [6023562]
17.00 CHARLIE GRACE. Telefilm.

[44956]
17.45 GEO MAGAZINE. [8531659]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo (Replica). [3272]
19.00 TG 3 / TGR. [4340]

20.00 FRIENDS. Telefilm. [69456]
20.45 UNA DONNA SOLA. Film dram-

matico. Con Lori Loughin, Greg E-
vian. [965272]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[77253]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [1657302]

22.55 FESTIVAL INTERNAZIONALE
PER LA PACE: LUCA CARBONI
LIVE. Musicale. [4916017]

24.00 EROTIC TALES. Tf. [6079]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA.
—.— METEO 3. [1850012]

1.10 FUORI ORARIO. [11961673]
1.15 RAI SPORT. Rubrica. [4648012]
2.10 DALLE PAROLE AI FATTI.

[6051321]
2.20 MIAMI VICE. Tf. [7189215]
3.10 STAR TREK DEEP SPACE NINE.

Telefilm. [5773609]
3.50 CINEMA CHE FOLLIA! Varietà.

Con Maurizio Micheli, Daniele
Formica.

6.00 PICCOLO AMORE. [5903272]
6.50 ZINGARA. Telenovela. Con An-

drea Del Boca. [6493765]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [8763833]
8.50 GUADALUPE. [9268369]
9.45 ALEN. Telenovela. [7429543]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7345291]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8898104]

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola
Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [9934475]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [5036]
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [20727]
15.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Morgan Englund. [86369]
16.00 DI CHI È LA MIA VITA? Film

drammatico (USA, 1981). Con Ri-
chard Dreyfuss, John Cassave-
tes. [447456]

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gioco.
[85235]

18.55 TG 4. [1149678]
19.30 GAME BOAT. Contenitore per ra-

gazzi. [6611776]

20.35 L’AVVOCATO PORTA. Miniserie.
Con Gigi Proietti, Ornella Muti.
[3202185]

22.40 A CASA PER LE VACANZE. Film
commedia (USA, 1995). Con Hol-
ly Hunter, Anne Bancroft. Regia
di Jodie Foster. Prima visione
Tv. [9939388]

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[6608586]

1.05 LA POLIZIA ACCUSA: IL SERVI-
ZIO SEGRETO UCCIDE. Film
drammatico (Italia, 1975). Con
Mel Ferrer, Tomas Milian. Regia
di Sergio Martino. [8486673]

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [7829963]

3.00 MISTER ED. Telefilm. [8038147]
3.20 AMORE ETERNO. Telenovela.

[7264960]
4.10 RUBI. Telenovela. Con Mariela

Alcala, René Munoz.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re per ragazzi. [76703456]

9.20 MR. COOPER. Telefilm. “La ma-
scotte”. [4065253]

9.50 DIO VEDE E PROVVEDE. Minise-
rie. [8388253]

10.15 DON CAMILLO E I GIOVANI
D’OGGI. Film commedia (Italia,
1972). [4540814]

12.20 STUDIO SPORT. [7607901]
12.25 STUDIO APERTO. [8725920]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3606678]
12.55 CACCIA ALLA FRASE. Gioco.

[1030456]

14.20 MAI DIRE BANZAI! Varietà. Con
la Gialappa’s Band. [958543]

15.00 BAYWATCH. Telefilm. “Il mo-
stro”. Con David Hasselhoff, Pa-
mela Anderson. [7527475]

17.30 ROBIN HOOD. Telefilm. “Robin
Hood e la gara della morte”. Con
Richard Ahton, Martyn Ellis.
[57369]

18.30 STUDIO APERTO. [31901]
18.55 STUDIO SPORT. [4075253]
19.30 LA TATA. Telefilm. “Una dieta ri-

gorosa”. Con Fran Drescher,
Charles Shaughnessy. [6340]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [47746]

20.45 IMPATTO IMMINENTE. Film thril-
ler (USA, 1993). Con Bruce Wil-
lis, Dennis Farina. Regia di
Rowdy Herrington. [327009]

22.45 TAGLI E RITAGLI DI FESTIVAL-
BAR. Musicale. [8615611]

23.30 GODZILLA - IL MITO CONTINUA.
Speciale. [2678]

24.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [93418]

0.10 TUTTO COPPE. [9387654]
0.50 STUDIO SPORT. [2796418]
1.00 ITALIA 1 SPORT MOTORI.

[7882708]
1.30 COMMISSARIATO DI NOTTUR-

NA. Film grottesco (Italia, 1973). 
[1519128]

3.30 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm.
[4492925]

4.30 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9284369]

8.00 TG 5 - MATTINA. [2253]
8.30 VIVERE BENE. Rubrica. Conduce

Maria Teresa Ruta. [5677901]
10.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show (Replica). [197949]
11.30 I MISTERI DI CASCINA VIANEL-

LO. Situation comedy. “Delitto al
circo”. Con Sandra Mondaini,
Raimondo Vianello. [54807]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Pensa positivo”. Con
Johnny Dorelli. [9758]

13.00 TG 5 - GIORNO. [1727]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [79104]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[140291]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6689475]
15.45 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-

film. Con Dick Van Dyke, Scott
Baio. [7247235]

17.45 VERISSIMO. Attualità. Conduce
Cristina Parodi. [2691123]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
Conducono Giampiero Ingrassia
e Luisa Corna. [3172678]

20.00 TG 5 - SERA. [5611]
20.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[4982]

21.00 MAMMA, HO PERSO L’AEREO.
Film commedia (USA, 1990).
Con Macaulay Culkin, Joe Pesci.
Regia di Chris Columbus.
[88320]

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [96456]

1.00 TG 5 - NOTTE. [7884166]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [7854925]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [4422166]
3.00 TG 5 (Replica). [7864302]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Vestito per uccidere”.
[4494383]

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.
Telefilm. [4403031]

5.30 TG 5 (Replica).

6.58 INNO DI MAMELI. [86755185]
7.00 TELEGIORNALE. [27475]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Brasile-Danimarca (Replica).
[6747369]

9.00 TELEGIORNALE. [1274475]
9.45 5 SETTIMANE IN PALLONE. Film

avventura (USA, 1962). Con Red
Buttons, Barbara Eden. Regia di
Irwin Allen. [4992727]

11.40 IRONSIDE. Telefilm. [8928833]
12.40 METEO.
—.— TELEGIORNALE. [414098]
12.55 TMC SPORT. [475369]

13.05 QUINCY. Telefilm. [678949]
14.00 LORD BRUMMEL. Film biografi-

co (USA, 1955). Con Stewart
Granger, Elizabeth Taylor. Regia
di Curtis Bernhardt. [720291]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli. Con
Samanthe De Grenet, Claudia
Trieste. [717727]

18.00 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni-
tore per ragazzi. Conducono Mo-
nica Maiavacca e Riccardo San-
toliquido. [47982]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [6456]

20.00 TMC SPORT. [39456]
20.20 METEO.
—.— TELEGIORNALE. [857369]
20.45 CALCIO. Coppa delle Coppe. La-

zio-Losanna. Diretta. [982825]
22.45 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [5340017]

23.15 CALCIO. Coppa delle Coppe.
Chelsea-Helsingborg. [4906727]

1.15 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [2559944]

1.45 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
9.00 COLORADIO GIALLO.

Rubrica. [56248494]
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [585475]
13.30 1+1+1. [352235]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [7540369]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [85668746]
18.30 A ME MI PIACE. Mu-

sicale (R). [944104]
19.00 CLUB HAWAII. Tele-

film. [618659]
19.35 FERRARI CHALLEN-

GE (R). [659291]
20.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [217253]
20.30 SECONDA PELLE.

Film-Tv. [719630]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Rubrica. [924861]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. [7328017]
23.30 GOAL MAGAZINE. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [92047746]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [564562]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [114388]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[471253]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [7315104]

19.30 IL REGIONALE.
[418104]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [415017]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [663272]

20.45 VIDEOAMORE. Film-
Tv commedia (USA,
1980). [572253]

22.30 IL REGIONALE.
[316307]

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-
RI. [931630]

24.00 SKIPPER. Rubrica.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [72035036]

13.15 TG. [5389630]
14.30 DETECTIVE PER A-

MORE. Telefilm. Con
Tony Franciosa, Debo-
rah Adair. [70300814]

17.30 SOLDATO BENJAMIN.
Sit-com. [933098]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Telefilm. Con Bar-
bara Stanwyck, Lee
Majors. [816982]

19.00 TG. [6933185]
20.50 MENTE ASSASSINA.

Film-Tv giallo (USA,
1991). Con Stepha-
nie Zimbalist, Tony
Bill. [703456]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [4651123]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [49868746]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [921253]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[296611]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [398901]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

11.35 UNA CENA QUASI
PERFETTA. Film com-
media. [2430678]

13.10 STRESSATI. Film
commedia. [8244630]

14.50 IN FUGA A LAS VE-
GAS. Film commedia.
[3528098]

16.30 SILENT TRIGGER.
Film azione. [9306494]

18.05 CONSIGLI PER GLI
ACQUISTI. Film grot-
tesco. [1117833]

19.30 COM’È. [963611]
20.20 ABSOLUTELY FABOU-

LOUS. [1104920]
21.00 ANNA KARENINA.

Film drammatico.
[3503272]

22.40 ALLAH AKHBAR: LA
NUOVA GUERRA
FREDDA? [8513524]

23.35 MATILDA 6 MITICA.
Film commedia.

12.50 LA FRECCIA AZZUR-
RA. Film. [9998920]

14.20 UNA RAPINA TIRA
L’ALTRA. Film com-
media. [9349949]

15.45 LE COSE CHE NON TI
HO MAI DETTO. Film
commedia. [5112253]

17.10 MOBY DICK. Minise-
rie. [5861659]

18.40 TUTTE LE MATTINE
DEL MONDO. Film.
[4880861]

20.30 ALLA RICERCA DEL-
LA PIETRA VERDE.
Film animazione.
[4571185]

21.40 MI SDOPPIO IN
QUATTRO. Film com-
media. [6544678]

23.35 TRILOGY OF TERROR
2. Film. [6868611]

1.00 L’AMICO DI FRED.
Film drammatico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20;
8.00; 9.00; 10.00; 11.00; 12.00;
13.00;  14.00;  15.00;  16.00;
17.00;  18.00;  19.00;  21.33;
23.00; 24.00; 2.00; 5.00; 5.30.
6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di
emanuela Falcett i  e Umberto
Broccoli; 7.33 Radiouno musica;
7.45 L’oroscopo di  El ios;  8.33
Golem; 12.05 Come vanno gli affa-
r i ;  13.30 Savonaro la ;  14.08
Bolmare; 14.13 Radiouno musica.
All’interno: Radiorarità; 16.02 I
mercati; 16.30 Ottoemezzo; 16.44
Uomini e camion; 17.30 Previsioni
Week-end; 17.38 Come vanno gli
affari; 19.28 Ascolta, si fa sera;
20.40 Calcio. Coppa delle Coppe.
1o turno di andata; 22.50 Bolmare;
23.03 Per noi; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri, a
cura di  Fabio Brasi le e Paolo
Francisci; 3.30 Solomusica; 5.45
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue. Un
programma di Enrico Vaime con
Pierfrancesco Poggi. A cura di Leda
Zaccagnini; 6.16 Riflessione del mat-
tino; 7.02 Incontro con Lella Costa;
8.50 Prima le donne e i bambini;
9.08 Mattina d’estate; 11.54
Mezzogiorno con...; 12.56 Quizas;
14.02 Hit Parade, presenta Riccardo
Pandolfi. A cura di Marina Mancini;
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti;
20.00 Soci da spiaggia; 23.00 Suoni
e ultrasuoni presenta: Audiozone, a
cura di Fanrizio Stramacci; 1.00
Stereonotte; 3.00 Solomusica; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;

9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. All’interno: Tifone; 11.15
MattinoTre; 12.30 Opera senza confi-
ni. Un programma di Paolo Terni e
Patrizia Todaro; 13.30 Nel mare del
fantastico. All’interno: Tifone; 13.54
Lampi d’estate. All’interno: Tifone;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Affetti
musicali; 20.00 Radiotre Suite
Festival; 20.30 Concerto Euroradio;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 595,2 -0,13
ACQ POTABILI 6092 0,00
ACQUE NICOLAY 3283 0,09
AEDES 12504 11,91
AEDES RNC 5943 6,58
AEM 2257 0,53
AEROPORTI ROMA 11973 -2,48
ALITALIA 5781 0,40
ALLEANZA 22312 4,72
ALLEANZA RNC 15539 2,97
ALLIANZ SUBALP 17177 0,39
AMGA 1249 0,48
ANSALDO TRAS 2707 0,86
ARQUATI 2390 -0,21
ASSITALIA 9771 -0,48
AUSILIARE 6690 1,98
AUTO TO-MI 7784 1,88
AUTOGRILL SPA 11911 5,24
AUTOSTRADE P 7250 0,30

B
B AGR MANTOV 27834 1,93
B DESIO-BRIANZA 5614 5,78
B FIDEURAM 8479 1,00
B INTESA 7814 6,00
B INTESA PR 3899 4,50
B INTESA R W 1069 3,38
B INTESA W 1598 3,36
B LEGNANO 9623 5,31
B NAPOLI 2365 6,05
B NAPOLI RNC 2287 13,72
B SARDEGNA RNC 26503 0,13
B TOSCANA 8038 0,83
BANCA CARIGE 14347 4,69
BANCA DI ROMA 2911 2,83
BASSETTI 16100 -1,23
BASTOGI 104,5 -3,78
BAYER 65619 1,30
BAYERISCHE VITA 12527 0,31
BCA INTERMOBIL 5850 1,39
BCA POP MILANO 12159 4,04
BCO CHIAVARI 5450 1,36
BEGHELLI 4792 2,31
BENETTON 2844 3,57
BINDA SOSP ---
BNA 2416 1,77
BNA PRIV 1419 4,57
BNA RNC 1444 8,00
BNL RNC 5658 7,85
BOERO 9600 0,00
BON FERRARESI 15900 1,60
BREMBO 17913 1,13
BRIOSCHI 406,7 0,00
BUFFETTI 4738 9,25
BULGARI 7689 0,73
BURGO 9337 -2,00
BURGO PRIV 13667 0,00
BURGO RNC 13100 0,00

C
CAB 19071 0,60
CAFFARO 1648 1,67
CAFFARO RISP 2050 -2,38
CALCEMENTO 2014 -0,49
CALP 5400 1,10
CALTAGIRONE 1729 2,25
CALTAGIRONE RNC 1650 3,13
CAMFIN 3953 3,13
CARRARO 8130 1,82
CASTELGARDEN 5293 1,79
CEM.AUGUSTA 2755 -5,00
CEM.BARLETTA 6900 0,00
CEM.BARLETTA
RNC 6450 0,00
CEMBRE 5664 -0,56
CEMENTIR 1654 1,35
CENTENARI ZIN 277,5 -0,04
CIGA 1351 2,35
CIGA RNC 1374 1,33
CIR 1606 4,35
CIR RNC 1490 2,62
CIR RNC PR B97 1348 1,43
CIR RNC PR B98 1800 0,00
CIRIO 1007 -0,30
CMI 3800 -2,74
COFIDE 800,4 3,46
COFIDE RNC 856,1 3,05
COMAU SPA 4624 -0,88
COMIT 9604 3,24
COMIT RNC 8482 2,08
COMPART 1173 4,27
COMPART RNC 1075 1,22
CR BERGAMASCO 31955 1,82
CR FONDIARIO 3447 1,32
CR VALTELLINESE 16300 -0,31
CREDEM 3999 0,78
CREDIT 7747 6,17
CREDIT RNC 6633 8,17
CRESPI 3524 0,31
CSP CALZE 10065 -5,71
CUCIRINI 1750 0,00

D
DALMINE 429,4 0,28
DANIELI 11636 -1,69
DANIELI RNC 5626 -0,85
DE FERRARI 5858 0,00
DE FERRARI RNC 3176 0,83
DEROMA 10353 1,00

E
EDISON 15904 0,68
EMAK 4935 -0,30
ENI 10353 0,74
ERG 6408 0,05
ERICSSON 78381 -0,95
ERIDAN BEG-SAY 345000 -1,99
ESAOTE 4175 -1,56

ESPRESSO 11930 4,49

F
FALCK 12550 -0,33
FALCK RISP 13039 0,00
FIAR 4872 0,00
FIAT 5419 6,13
FIAT PRIV 3117 4,14
FIAT RNC 3156 3,00
FIN PART ORD 967,4 0,40
FIN PART PRIV 630,5 0,00
FIN PART RNC 681,7 1,73
FINARTE ASTE 1591 1,99
FINCASA 342 12,13
FINMECCANICA 1651 1,23
FINMECCANICA
RNC 1288 0,00
FINMECCANICA W 149,4 -0,80
FINREX SOSP ---
FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2147 -0,65
GARBOLI 2290 0,00
GEFRAN 5890 2,97
GEMINA 1181 0,34
GEMINA RNC 1500 -0,53
GENERALI 56152 1,80
GEWISS 30599 1,30
GILDEMEISTER 6181 1,26
GIM 1436 2,28
GIM RNC 2016 0,05
GIM W 251 0,00

H
HDP 1011 1,49
HDP RNC 912,1 -0,20

I
I GRANDI VIAGGI 1779 -3,37
IDRA PRESSE 4012 -1,76
IFI PRIV 26663 3,83
IFIL 5995 4,33
IFIL RNC 3781 3,67
IM METANOPOLI 1857 2,20
IMA 12678 0,06
IMI 21981 4,29
IMPREGILO 1270 0,79
IMPREGILO RNC 1281 0,63
INA 4566 2,24
INTEK 1264 0,08
INTEK RNC 1000 -5,12
INTERPUMP 6966 0,94
IPI SPA 2684 -1,61
IRCE 9318 -1,40
IST CR FONDIARIO 25000 0,00
ITALCEM 14460 3,09
ITALCEM RNC 6309 0,98
ITALGAS 7945 -0,03
ITALMOB 43778 2,78

ITALMOB R 23946 0,54
ITTIERRE 3954 1,02

J
JOLLY HOTELS 9791 -0,09
JOLLY RNC 11340 0,00

L
LA DORIA 5987 0,00
LA FOND ASS 7514 1,27
LA FOND ASS RNC 6252 4,20
LA GAIANA 4200 0,00
LAZIO 5269 -0,17
LINIFICIO 786,2 6,97
LINIFICIO RNC 749,3 2,64
LOCAT 1403 0,94
LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2552 -3,70
MAGNETI 2466 2,41
MAGNETI RNC 2385 1,62
MANULI RUBBER 5706 -0,68
MARANGONI 5083 -0,97
MARZOTTO 18033 1,36
MARZOTTO RIS 22000 0,00
MARZOTTO RNC 10800 -0,23
MEDIASET 10564 0,89
MEDIOBANCA 17495 2,56
MEDIOBANCA W 5301 2,85
MEDIOLANUM 39604 2,62
MERLONI 8448 6,36
MERLONI RNC 4248 10,31
MILANO ASS 5183 -0,25
MILANO ASS RNC 3088 1,31
MITTEL 2370 0,85
MONDADORI 17533 1,87
MONDADORI RNC 17700 0,00
MONRIF 1209 1,43
MONTEDISON 1719 4,50
MONTEDISON RIS 2057 2,64
MONTEDISON RNC 1288 4,38
MONTEFIBRE 1113 2,87
MONTEFIBRE RNC 1250 2,04

N
NAI 3308 0,76
NECCHI 757,5 2,89
NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---
OLIVETTI 3775 -0,50
OLIVETTI P 3003 -1,96
OLIVETTI R 3266 -0,24
OLIVETTI W 2949 0,27

P
P VERONA-S.GEMIN 155979 1,31

PAGNOSSIN 9281 1,10

PARMALAT 2430 3,80

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 24486 4,85

PININFARINA RIS 40000 0,00

PIRELLI SPA 5340 5,24

PIRELLI SPA R 3345 5,16

PIRELLI CO 2811 1,66

PIRELLI CO RNC 2651 0,76

POL EDITORIALE 4374 1,91

POP BG CR VA 33633 3,65

POP BRESCIA 32875 5,10
POP COMM IN-
DUSTR 30951 3,69
POP INTRA 20294 0,06
POP LODI 15950 1,31
POP SPOLETO 15520 0,03
PREMAFIN 933 0,00
PREMUDA 1716 -0,06
PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 19511 3,37
RAS RNC 13436 3,72
RATTI 3324 -1,92
RECORDATI 13400 -1,83
RECORDATI RNC 8283 -0,68
RENO DE MED 4138 1,12
RENO DE MED RIS 6300 0,00
RENO DE MED RNC 5580 0,00
RICCHETTI 1924 2,94
RINASCENTE 17431 -0,45
RINASCENTE P 6876 2,60
RINASCENTE R 7890 -0,24
RISANAMENTO 21550 -0,54
RISANAMENTO RNC 13700 0,00
RIVA FINANZ 5200 -1,74
ROLAND EUROPE 4972 -0,10
ROLO BANCA 38083 3,42
ROTONDI EVOLUT 5650 -0,65

S
S PAOLO BRESC W 5139 -1,44
S PAOLO BRESCIA 8150 0,38
S PAOLO TO 21143 4,45
SABAF 15996 5,25
SADI 4700 -0,09
SAES GETT 17015 -0,16
SAES GETT PRIV 17000 0,00
SAES GETT RNC 9504 -3,06
SAFILO 8106 -0,16
SAFILO RNC 15533 0,00
SAI 17383 1,24
SAI R 8632 1,72
SAIAG 9204 2,88
SAIAG RNC 5340 1,27
SAIPEM 6693 0,75
SAIPEM RNC 6467 -1,73

SAVINO DEL BENE 3580 2,26
SCHIAPPARELLI 403,3 0,30
SEAT 1116 -1,24
SEAT RNC 804,4 0,92
SIMINT 12117 0,94
SIRTI 8058 0,90
SMI METALLI 917,8 1,32
SMI METALLI RNC 1130 0,18
SMURFIT SISA 1376 0,00
SNIA BPD 2085 4,15
SNIA BPD RIS 2090 7,73
SNIA BPD RNC 1712 3,19
SOGEFI 4325 -1,48
SOL 5144 -1,25
SONDEL 5325 -0,45
SOPAF 1223 -1,53
SOPAF RNC 981,1 -1,34
SORIN 6779 1,89
STAYER 1423 0,78
STEFANEL 2891 12,84
STEFANEL RIS 4700 0,00
STMICROELECTR 101620 0,30

T
TARGETTI 5644 -1,28
TECNOST 4726 4,10
TELECO 8300 0,00
TELECO RNC 7181 0,50
TELECOM IT 12990 2,21
TELECOM IT RNC 8212 0,67
TERME ACQUI 1372 0,29
TERME ACQUI RNC 1225 0,00
TIM 11202 1,79
TIM RNC 5977 -0,38
TORO 25429 1,66
TORO P 12847 0,46
TORO R 11851 1,40
TORO W 16559 -0,40
TRENNO 4499 -1,21

U
UNICEM 14816 0,65
UNICEM RNC 6420 3,51
UNIPOL 6578 -1,64
UNIPOL P 4338 -0,28
UNIPOL P W 1030 1,08
UNIPOL W 1085 -0,91

V
VIANINI IND 1253 3,64
VIANINI LAV 3895 0,28
VITTORIA ASS 8031 1,72
VOLKSWAGEN 125166 1,58

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 10115 8,26
WCTBKMIB30C24M
Z9 8642 7,76

WCTBKMIB30C26M
Z9 7104 8,64
WCTBKMIB30C28M
Z9 5580 7,31
WCTBKMIB30C30M
Z9 4339 8,23
WCTBKMIB30P22M
Z9 1266 -3,43
WCTBKMIB30P24M
Z9 1527 -6,32
WCTBKMIB30P26M
Z9 2321 -3,69
WCTBKMIB30P28M
Z9 2838 -3,63
WCTBKMIB30P30M
Z9 3673 -4,77
WSOGE-
MIB30C30ST0 7580 5,16
WSOGE-
MIB30C32ST0 6597 7,72
WSOGE-
MIB30C34DC9 4620 3,01
WSOGE-
MIB30C35ST0 5683 4,64
WSOGE-
MIB30C36DC9 4000 2,17
WSOGE-
MIB30C37ST0 4882 2,54
WSOGE-
MIB30C38DC9 3275 0,00
WSOGE-
MIB30C40DC9 2750 14,58
WSOGE-
MIB30C40ST0 4096 4,44
WSOGE-
MIB30C42DC9 2260 -1,74
WSOGE-
MIB30C44DC9 1847 -3,04
WSOGE-
MIB30P27ST0 4430 -6,46
WSOGE-
MIB30P28DC9 3970 0,00
WSOGE-
MIB30P30DC9 4645 -4,42
WSOGE-
MIB30P30ST0 5622 -5,61
WSOGE-
MIB30P32DC9 6000 0,00
WSOGE-
MIB30P32ST0 7022 -5,93
WSOGE-
MIB30P34DC9 7510 0,00
WSOGE-
MIB30P35ST0 8592 -2,42
WSOGE-
MIB30P36DC9 8997 0,00
WSOGE-
MIB30P37ST0 10364 -4,90
WSOGE-
MIB30P38DC9 9915 -2,07

Z
ZIGNAGO 18020 8,90
ZUCCHI 17100 -0,93
ZUCCHI RNC 7600 -5,00
ZUCCHINI 12927 1,75

VALUTA 16/09 15/09

DOLLARO USA 1676,26 1666,17

ECU 1939,94 1939,59

MARCO TEDESCO 987,78 987,77

FRANCO FRANCESE 294,57 294,57

LIRA STERLINA 2806,56 2796,33

FIORINO OLANDESE 875,93 875,83

FRANCO BELGA 47,88 47,88

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,63

CORONA DANESE 259,08 259,10

LIRA IRLANDESE 2471,14 2472,26

DRACMA GRECA 5,76 5,75

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,63

DOLLARO CANADESE 1113,05 1107,31

YEN GIAPPONESE 12,40 12,54

FRANCO SVIZZERO 1196,47 1196,96

SCELLINO AUSTR. 140,38 140,38

CORONA NORVEGESE 222,14 221,89

CORONA SVEDESE 214,18 213,99

MARCO FINLANDESE 324,45 324,44

DOLLARO AUSTRAL. 997,04 995,54

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 15.570 15.610

ARGENTO (PER KG.) 267.000 269.000

STERLINA (V.C.) 118.000 127.000

STERLINA (N.C.) 121.000 134.000

STERLINA (POST.74) 120.000 130.000

MARENGO ITALIANO 109.000 114.000

MARENGO SVIZZERO 93.000 100.000

MARENGO FRANCESE 90.000 98.000

MARENGO BELGA 90.000 98.000

MARENGO AUSTRIACO 88.000 97.000

20 MARCHI 120.000 130.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 450.000

10 DOLLARI INDIANO 520.000 600.000

20 DOLLARI LIBERTY 740.000 770.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 770.000 790.000

4 DUCATI AUSTRIA 284.000 310.000

100 CORONE AUSTRIA 470.000 510.000

100 PESOS CILE 293.000 330.000

KRUGERRAND 489.000 525.000

50 PESOS MESSICO 589.000 620.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,98 0,03

ENTE FS 94-04 120,15 0,69

ENTE FS 94-04 102,80 0,10

ENTE FS 94-02 100,71 -0,09

ENTE FS 89-99 100,30 -0,15

ENTE FS 3 85-00 110,81 -0,19

ENEL 1 EM 86-01 101,20 0,00

ENEL 1 EM 93-01 103,10 0,10

ENEL 1 EM 91-01 105,30 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,61 -0,49

ENEL 2 EM 85-00 111,55 0,25

ENEL 2 EM 89-99 108,52 -0,03

ENEL 2 EM 93-03 113,20 0,20

ENEL 2 EM 91-03 103,98 -0,02

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,00 0,00

IRI IND 85-99 100,00 0,39

AUTOSTRADE 93-00 100,90 -0,10

MEDIOB 89-99 104,50 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 23050 -7,80

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1000 0,00

BONAPARTE 58 0,00

BORGOSESIA 99 -1,00

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 38 -2,56

FERR NORD MI 2430 8,00

FINPE 440 0,00

FRETTE 10830 0,28

IFIS PRIV 1700 0,00

ITALIANA ASS 15990 -0,06

NAPOLETANA GAS 4700 -2,08

POP CREMA 88500 -0,56

POP CREMONA 14490 0,76

POP EMILIA 98000 0,00

POP LUINO VAR. 11000 0,00

POP NOVARA 11500 2,22

POP SIRACUSA 24500 0,62

POP SONDRIO 39850 0,89

POP.CREMONA 7%
CV 139,05 -1,38

POP.EMILIA 02 CV 159 0,00

POP.EMILIA 99 CV 170,4 0,00

POP.EMILIA CV 216,25 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2350 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 9.553 9.530

ADRIATIC AMERIC F 28.774 28.737

ADRIATIC EUROPE F 29.718 29.757

ADRIATIC FAR EAST 8.591 8.627

ADRIATIC GLOBAL F 22.656 22.668

ALPI AZIONARIO 14.208 14.183

ALTO AZIONARIO 22.294 22.242

AMERICA 2000 22.955 23.490

AMERIGO VESPUCCI 13.285 13.513

APULIA AZIONARIO 17.846 17.766

APULIA INTERNAZ 13.132 13.167

ARCA AZ AMER LIRE 30.907 30.673

ARCA AZ EUR LIRE 19.920 19.478

ARCA AZ FAR E LIR 8.430 8.411

ARCA AZ IT 32.534 32.400

ARCA VENTISETTE 22.607 22.286

AUREO GLOBAL 19.369 19.385

AUREO MULTIAZIONI 16.182 16.166

AUREO PREVIDENZA 32.522 32.412

AZIMUT AMERICA 18.112 18.075

AZIMUT BORSE INT 18.191 18.211

AZIMUT CRESC ITA 28.765 28.590

AZIMUT EUROPA 18.387 18.440

AZIMUT PACIFICO 9.130 9.162

AZIMUT TREND 20.281 20.023

AZIMUT TREND EMER 6.496 6.248

AZIMUT TREND ITA 18.791 18.696

AZZURRO 49.785 49.577

BLUE CIS 14.443 14.410

BN AZIONI INTERN 21.240 21.320

BN AZIONI ITALIA 19.356 19.260

BN OPPORTUNITA 11.873 11.888

BPB RUBENS 14.224 14.032

BPB TIZIANO 25.304 25.195

CAPITALGES EUROPA 11.923 11.942

CAPITALGES INTER 16.578 16.590

CAPITALGES PACIF 5.859 5.892

CAPITALGEST AZ 28.480 28.283

CAPITALRAS 31.222 31.026

CARIFONDO ARIETE 22.418 22.454

CARIFONDO ATLANTE 20.039 20.141

CARIFONDO AZ AMER 11.918 11.963

CARIFONDO AZ ASIA 6.886 6.888

CARIFONDO AZ EURO 13.252 13.322

CARIFONDO AZ ITA 15.869 15.780

CARIFONDO CARIG A 12.416 12.406

CARIFONDO DELTA 40.323 40.289

CARIFONDO M GR AZ 10.862 10.865

CARIFONDO PAES EM 6.411 6.223

CENTRALE AME DLR 16,263 16,153

CENTRALE AME LIRE 27.097 27.171

CENTRALE AZ IM IN 8.222 8.222

CENTRALE CAPITAL 40.179 40.091

CENTRALE E AS DLR 4,803 4,736

CENTRALE E AS LIR 8.003 7.967

CENTRALE EM AMER 9.841 9.527

CENTRALE EM EUROP 11.012 11.117

CENTRALE EUR ECU 22,067 22,158

CENTRALE EUR LIRE 42.801 42.975

CENTRALE G8 BL CH 18.316 18.390

CENTRALE GIAP LIR 7.195 7.253

CENTRALE GIAP YEN 573,672 571,958

CENTRALE GLOBAL 29.807 29.910

CENTRALE ITALIA 23.908 23.810

CISALPINO AZ 26.309 26.219

CISALPINO INDICE 21.274 21.124

CLIAM AZIONI ITA 15.134 15.061

CLIAM FENICE 8.962 8.987

CLIAM SESTANTE 13.097 13.051

CLIAM SIRIO 14.157 14.260

COMIT AZIONE 20.141 21.047

COMIT PLUS 19.709 20.395

CONSULTINVEST AZ 17.532 17.452

CREDIS AZ ITA 20.615 20.520

CREDIS TREND 13.438 13.505

CRISTOFOR COLOMBO 22.784 23.318

DIVAL CONS GOODS 10.944 10.992

DIVAL ENERGY 10.257 10.283

DIVAL INDIV CARE 11.794 11.810

DIVAL MULTIMEDIA 11.521 11.626

DIVAL PIAZZA AFF 12.613 12.551

DUCATO AZ AMERICA 10.828 10.799

DUCATO AZ ASIA 5.126 5.083

DUCATO AZ EUROPA 12.460 12.496

DUCATO AZ GIAPPON 6.742 6.822

DUCATO AZ INTERN 53.676 53.809

DUCATO AZ ITALIA 20.741 20.610

DUCATO AZ PA EMER 4.780 4.615

DUCATO SECURPAC 14.372 14.298

EFFE AZIONAR ITA 10.608 10.565

EPTA AZIONI ITA 20.813 20.708

EPTA MERCATI EMER 8.602 8.394

EPTA SEL AMERICA 8.640 8.613

EPTA SEL EUROPA 8.641 8.656

EPTA SEL PACIFICO 9.710 9.761

EPTAINTERNATIONAL 24.574 24.669

EURO AZIONARIO 11.225 11.284

EUROM AMERIC EQ F 32.722 32.766

EUROM AZIONI ITAL 26.726 26.633

EUROM BLUE CHIPS 23.828 23.894

EUROM EM MKT EQ F 6.241 6.133

EUROM EUROPE EQ F 27.954 28.073

EUROM GREEN EQ F 16.276 16.284

EUROM GROWTH EQ F 13.869 13.886

EUROM HI-TEC EQ F 18.742 18.933

EUROM RISK FUND 40.128 40.090

EUROM TIGER FAR E 11.338 11.321

EUROPA 2000 30.167 30.949

F&F LAGEST AZ INT 21.687 21.733

F&F LAGEST AZ ITA 39.927 39.761

F&F PROF GEST INT 25.296 25.351

F&F PROF GEST ITA 33.881 33.697

F&F SEL AMERICA 20.366 20.404

F&F SEL EUROPA 31.050 31.177

F&F SEL GERMANIA 17.869 17.976

F&F SEL ITALIA 19.087 19.018

F&F SEL NUOVI MER 5.535 5.411

F&F SEL PACIFICO 8.240 8.241

F&F SEL TOP50 INT 10.531 10.574

FERDIN MAGELLANO 6.664 6.716

FIDEURAM AZIONE 23.289 23.344

FINANZA ROMAGEST 23.140 23.087

FONDERSEL AM 20.517 20.611

FONDERSEL EU 22.956 23.058

FONDERSEL ITALIA 24.248 24.091

FONDERSEL OR 8.181 8.216

FONDERSEL PMI 16.423 16.359

FONDICRI ALTO POT 12.083 11.869

FONDICRI INT 31.597 31.402

FONDICRI SEL AME 12.103 11.896

FONDICRI SEL EUR 12.346 12.158

FONDICRI SEL ITA 32.487 32.471

FONDICRI SEL ORI 6.581 6.578

FONDINV EUROPA 28.211 28.331

FONDINV PAESI EM 8.492 8.122

FONDINV SERVIZI 26.011 26.064

FONDINVEST TRE 30.658 30.510

FONDO CRESCITA 18.502 18.484

GALILEO 25.597 25.548

GALILEO INT 21.307 21.347

GENERCOMIT AZ ITA 19.617 19.537

GENERCOMIT CAP 22.554 22.476

GENERCOMIT EUR 36.147 36.265

GENERCOMIT INT 29.790 29.874

GENERCOMIT NOR 40.216 40.312

GENERCOMIT PACIF 7.877 7.890

GEODE 21.766 21.794

GEODE PAESI EMERG 6.612 6.447

GEODE RISORSE NAT 5.922 5.868

GEPOBLUECHIPS 13.112 13.150

GEPOCAPITAL 28.287 28.157

GESFIMI AMERICHE 16.390 16.278

GESFIMI EUROPA 19.262 19.306

GESFIMI INNOVAZ 17.721 17.691

GESFIMI ITALIA 21.259 21.130

GESFIMI PACIFICO 7.519 7.513

GESTICRED AMERICA 15.386 15.440

GESTICRED AZIONAR 24.820 24.918

GESTICRED BORSITA 24.727 24.666

GESTICRED EUROAZ 30.117 30.250

GESTICRED F EAST 6.307 6.322

GESTICRED MERC EM 6.188 5.996

GESTICRED PRIVAT 13.786 13.828

GESTIELLE A 21.168 21.001

GESTIELLE AMERICA 18.633 18.712

GESTIELLE B 19.985 19.817

GESTIELLE EM MKT 8.868 8.734

GESTIELLE EUROPA 22.638 22.704

GESTIELLE F EAST 8.129 8.141

GESTIELLE I 18.932 18.988

GESTIELLE WC 11.987 12.098

GESTIFONDI AZ INT 20.925 21.026

GESTIFONDI AZ IT 23.094 22.999

GESTN AMERICA DLR 17,387 17,252

GESTN AMERICA LIT 28.970 29.019

GESTN EUROPA LIRE 18.520 18.656

GESTN EUROPA MAR 18,749 18,890

GESTN FAREAST LIT 10.896 10.965

GESTN FAREAST YEN 868,761 864,679

GESTN PAESI EMERG 7.831 7.596

GESTNORD AMBIENTE 12.710 12.802

GESTNORD BANKING 16.392 16.326

GESTNORD PZA AFF 17.792 17.709

GESTNORD TRADING 9.825 9.892

GRIFOGLOBAL 17.518 17.434

GRIFOGLOBAL INTER 11.848 11.896

IMIEAST 9.062 9.118

IMIEUROPE 32.207 32.399

IMITALY 33.832 33.675

IMIWEST 33.761 33.797

INDUSTRIA ROMAGES 22.735 22.673

ING SVI AMERICA 30.858 30.889

ING SVI ASIA 5.919 5.949

ING SVI AZIONAR 32.576 32.430

ING SVI EM MAR EQ 6.116 5.924

ING SVI EUROPA 32.004 32.240

ING SVI IND GLOB 22.838 22.917

ING SVI INIZIAT 24.252 24.191

ING SVI OLANDA 24.360 24.713

INTERB AZIONARIO 40.196 39.997

INTERN STK MANAG 21.134 21.333

INVESTILIBERO 12.781 12.777

INVESTIRE AMERICA 32.584 32.597

INVESTIRE AZ 29.651 29.463

INVESTIRE EUROPA 24.303 24.427

INVESTIRE INT 19.144 19.186

INVESTIRE PACIFIC 9.986 10.008

ITALY STK MANAG 20.436 20.221

LOMBARDO 32.852 32.659

MEDICEO AM LATINA 7.589 6.781

MEDICEO AMERICA 15.575 15.601

MEDICEO ASIA 4.528 4.508

MEDICEO GIAPPONE 7.546 7.610

MEDICEO IND ITAL 13.467 13.411

MEDICEO MEDITERR 20.329 20.478

MEDICEO NORD EUR 13.786 13.855

MIDA AZIONARIO 28.947 28.683

OASI AZ ITALIA 18.095 18.036

OASI CRE AZI 19.032 18.951

OASI FRANCOFORTE 21.121 21.383

OASI HIGH RISK 15.086 15.080

OASI ITAL EQ RISK 22.955 22.862

OASI LONDRA 12.601 12.557

OASI NEW YORK 16.389 16.399

OASI PANIERE BORS 14.090 14.108

OASI PARIGI 22.387 22.442

OASI TOKYO 9.821 9.823

OCCIDENTE 16.897 16.982

OLTREMARE AZION 20.828 20.729

OLTREMARE STOCK 17.105 17.169

ORIENTE 8.075 8.106

ORIENTE 2000 11.763 11.876

PADANO INDICE ITA 19.950 19.869

PERFORMAN AZ EST 18.738 18.804

PERFORMAN AZ ITA 17.967 17.866

PERFORMAN PLUS 11.017 10.979

PERSONALF AZ 22.094 22.184

PHARMACHEM 22.067 22.189

PHENIXFUND 22.792 22.845

PHENIXFUND TOP 21.689 21.768

PRIME M AMERICA 32.811 32.784

PRIME M EUROPA 35.406 35.690

PRIME M PACIFICO 18.745 18.789

PRIMECAPITAL 74.864 74.755

PRIMECLUB AZ INT 12.694 12.729

PRIMECLUB AZ ITA 26.536 26.465

PRIMEEMERGINGMK 9.379 9.206

PRIMEGLOBAL 24.133 24.207

PRIMEITALY 27.387 27.314

PRIMESPECIAL 16.482 16.596

PUTNAM EM MKT DLR 3,515 3,358

PUTNAM EM MKT LIT 5.856 5.648

PUTNAM EU EQ ECU 7,685 7,741

PUTNAM EUROPE EQ 14.905 15.014

PUTNAM GL EQ DLR 8,373 8,320

PUTNAM GLOBAL EQ 13.951 13.995

PUTNAM INT OP DLR 5,238 5,216

PUTNAM INT OP LIR 8.728 8.773

PUTNAM PAC EQ DLR 4,090 4,048

PUTNAM PACIFIC EQ 6.814 6.809

PUTNAM USA EQ DLR 7,708 7,654

PUTNAM USA EQUITY 12.843 12.875

PUTNAM USA OP DLR 6,392 6,365

PUTNAM USA OPPORT 10.650 10.706

QUADRIFOGLIO AZ 26.466 26.393

QUADRIFOGLIO B CH 10.239 10.197

RISP ITALIA AZ 25.716 26.454

RISP ITALIA B I 30.942 31.679

RISP ITALIA CRE 21.615 22.255

ROLOAMERICA 17.938 17.996

ROLOEUROPA 17.911 17.997

ROLOITALY 18.007 17.963

ROLOORIENTE 7.387 7.400

ROLOTREND 17.970 18.039

RSA AZIONARIO 20.238 20.160

RSA EMERG MARKETS 7.243 7.009

RSA EQUITY 9.438 9.449

RSA FREE 8.900 8.826

RSA SMALL CAP 18.344 18.236

SPAOLO ALDEBAR IT 29.418 29.279

SPAOLO AZ INT ETI 12.334 12.360

SPAOLO AZION ITA 15.026 14.940

SPAOLO AZIONI 28.881 28.771

SPAOLO H AMBIENTE 27.603 27.774

SPAOLO H AMERICA 17.289 17.357

SPAOLO H ECON EME 7.834 7.656

SPAOLO H EUROPA 16.745 16.846

SPAOLO H FINANCE 35.027 35.016

SPAOLO H HIG RISK 10.617 10.566

SPAOLO H HIG TECH 9.148 9.219

SPAOLO H INDUSTR 22.165 22.344

SPAOLO H INTERNAZ 22.390 22.457

SPAOLO H PACIFICO 7.901 7.934

SPAOLO JUNIOR 33.323 33.144

SPAOLO SOLUZION 4 9.611 9.616

SPAOLO SOLUZION 5 36.511 36.716

SPAZIO AZIONARIO 10.656 10.573

TALLERO 12.808 12.841

TRADING 13.946 13.926

VENETOBLUE 26.886 26.812

VENETOVENTURE 22.718 22.688

ZECCHINO 19.331 19.219

ZENIT AZIONARIO 19.907 19.907

ZENIT TARGET 14.576 14.576

ZETA AZIONARIO 29.974 29.890

ZETA MEDIUM CAP 8.959 9.022

ZETASTOCK 29.349 29.427

ZETASWISS 40.681 41.144

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 20.312 20.326

ALTO BILANCIATO 20.802 20.770

ARCA BB 48.607 48.398

ARCA TE 22.760 22.619

ARMONIA 20.256 20.282

AUREO 41.313 41.252

AZIMUT 30.439 30.360

BN BILANCIATO ITA 15.761 15.760

CAPITALCREDIT 24.889 24.927

CAPITALGES BILAN 34.872 34.767

CARIFONDO BLUE CH 15.660 15.624

CARIFONDO LIBRA 51.899 51.836

CISALPINO BILAN 31.043 30.957

EPTACAPITAL 24.177 24.130

EUROM CAPITALFIT 35.958 35.958

F&F PROFESS RISP 31.254 31.163

F&F PROFESSIONALE 87.193 86.929

FIDEURAM PERFORM 14.919 14.946

FONDATTIVO 18.130 18.123

FONDERSEL 70.524 70.404

FONDERSEL TREND 15.211 15.222

FONDICRI BIL 20.670 20.643

FONDINVEST DUE 37.583 37.517

FONDO CENTRALE 31.871 31.995

FONDO GENOVESE 13.839 13.840

GENERCOMIT 47.613 47.596

GENERCOMIT ESPANS 12.237 12.211

GEPOREINVEST 26.222 26.194

GEPOWORLD 19.818 19.864

GESFIMI INTERNAZ 21.338 21.295

GESTICRED FINANZA 25.216 25.290

GIALLO 16.797 16.759

GRIFOCAPITAL 28.448 28.382

IMICAPITAL 49.196 49.181

IMINDUSTRIA 20.845 20.852

ING SVI PORTFOLIO 47.693 47.618

INTERMOBILIARE F 29.560 29.513

INVESTIRE BIL 23.513 23.472

MULTIRAS 41.521 41.399

NAGRACAPITAL 31.823 31.793

NORDCAPITAL 24.171 24.139

NORDMIX 22.248 22.319

PRIMEREND 45.030 45.016

QUADRIFOGLIO BIL 32.543 32.505

QUADRIFOGLIO INT 17.419 17.447

ROLOINTERNATIONAL 21.091 21.146

ROLOMIX 21.324 21.322

SPAOLO SOLUZION 3 11.176 11.180

SPAZIO BIL ITALIA 10.202 10.154

VENETOCAPITAL 23.261 23.215

VISCONTEO 44.456 44.328

ZETA BILANCIATO 32.088 32.041

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.135 10.139

ADRIATIC BOND F 24.238 24.317

AGRIFUTURA 25.418 25.407

ALLEANZA OBBLIG 10.889 10.889

ALPI OBBLIGAZION 10.838 10.837

ALTO MONETARIO 10.772 10.771

ALTO OBBLIGAZION 12.636 12.643

APULIA OBBLIGAZ 11.226 11.227

ARCA BOND 18.033 18.084

ARCA BOND DLR LIR 12.598 12.681

ARCA BOND ECU LIR 11.838 11.850

ARCA BOND YEN LIR 9.828 9.910

ARCA BT 13.161 13.158

ARCA MM 20.786 20.787

ARCA RR 13.981 13.981

ARCOBALENO 21.967 22.024

ASTESE MONETARIO 10.083 10.082

ASTESE OBBLIGAZ 10.119 10.126

AUREO BOND 13.444 13.436

AUREO GESTIOB 15.736 15.727

AUREO MONETARIO 10.559 10.564

AUREO RENDITA 28.748 28.739

AZIMUT FIXED RATE 14.114 14.112

AZIMUT FLOAT RATE 11.827 11.820

AZIMUT GARANZ VAL 10.153 10.169

AZIMUT GARANZIA 19.021 19.019

AZIMUT REDDITO 21.962 21.950

AZIMUT REND INT 12.881 12.932

AZIMUT SOLIDAR 11.781 11.779

AZIMUT TREND TAS 12.627 12.625

AZIMUT TREND VAL 10.558 10.625

BN LIQUIDITA 10.566 10.566

BN MONETARIO 18.232 18.227

BN OBBL INTERN 12.003 12.047

BN OBBL ITALIA 10.889 10.891

BN PREVIDENZA 23.484 23.478

BN REDD ITALIA 11.873 11.865

BN VALUTA FORTE 9,845 9,887

BPB REMBRANDT 12.294 12.328

BPB TIEPOLO 12.639 12.638

BRIANZA REDDITO 10.428 10.432

CAPITALGES BO DLR 10.874 10.957

CAPITALGES BO MAR 10.877 10.866

CAPITALGES MONET 15.715 15.715

CAPITALGES REND 14.949 14.946

CARIFONDO ALA 15.410 15.409

CARIFONDO BOND 13.443 13.478

CARIFONDO CARIG M 16.788 16.787

CARIFONDO CARIG O 15.133 15.129

CARIFONDO DLR O 7,426 7,415

CARIFONDO DLR O L 12.373 12.473

CARIFONDO DMK O 10,375 10,382

CARIFONDO DMK O L 10.248 10.253

CARIFONDO HI YIEL 8.594 8.573

CARIFONDO LIREPIU 22.672 22.670

CARIFONDO M GR OB 10.622 10.624

CARIFONDO MAGNA G 14.165 14.165

CARIFONDO STR CUR 12.579 12.590

CARIFONDO TESORER 11.449 11.450

CENT CASH DLR 11,774 11,759

CENT CASH DMK 11,123 11,123

CENTRALE BOND AME 12,779 12,783

CENTRALE BOND GER 12,625 12,609

CENTRALE CASH 13.154 13.153

CENTRALE CONTO CO 15.244 15.242

CENTRALE EM BOND 9.689 9.649

CENTRALE MONEY 21.629 21.684

CENTRALE REDDITO 30.568 30.563

CENTRALE TASSO FI 12.295 12.293

CENTRALE TASSO VA 10.513 10.509

CISALPINO CASH 13.438 13.437

CISALPINO CEDOLA 11.042 11.042

CISALPINO REDD 21.241 21.227

CLIAM CASH IMPRES 10.567 10.567

CLIAM LIQUIDITA 12.720 12.723

CLIAM OBBLIG EST 13.903 13.935

CLIAM OBBLIG ITA 12.173 12.170

CLIAM ORIONE 10.047 10.055

CLIAM PEGASO 10.159 10.152

CLIAM REGOLO 11.690 11.686

COLUMBUS I B DLR 7,397 7,382

COLUMBUS I B LIRE 12.325 12.417

COMIT OBBL ESTERO 10.963 10.987

COMIT REDDITO 11.659 11.649

CONSULTINVEST RED 11.171 11.156

COOPERROMA MONET 10.329 10.330

COOPERROMA OBBLIG 10.402 10.409

CR TRIESTE OBBLIG 11.786 11.786

CREDIS MONET LIRE 11.794 11.795

CREDIS OBB INT 11.803 11.839

CREDIS OBB ITA 12.233 12.237

DIVAL CASH 10.402 10.399

DUCATO MONETARIO 12.851 12.841

DUCATO OBB DLR 11.244 11.318

DUCATO OBB EURO 11.107 11.093

DUCATO RED INTERN 13.412 13.425

DUCATO RED ITALIA 35.223 35.205

EFFE MONETAR ITA 10.213 10.211

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.462 10.461

EPTA 92 18.459 18.535

EPTA EUROPA 10.091 10.088

EPTA HIGH YIELD 8.347 8.320

EPTA LT 12.122 12.116

EPTA MT 11.073 11.067

EPTA TV 10.539 10.534

EPTABOND 31.503 31.493

EPTAMONEY 21.200 21.200

EUGANEO 11.190 11.189

EURO OBBLIGAZION 10.842 10.847

EUROM CONTOVIVO 18.284 18.283

EUROM INTERN BOND 14.263 14.287

EUROM LIQUIDITA 11.357 11.354

EUROM NORTH AME B 12.507 12.610

EUROM NORTH EUR B 11.493 11.490

EUROM REDDITO 21.404 21.403

EUROM RENDIFIT 12.838 12.837

EUROM TESORERIA 16.909 16.910

EUROM YEN BOND 14.663 14.801

EUROMONEY 13.782 13.774

F&F LAGEST MO ITA 12.449 12.448

F&F LAGEST OB INT 17.316 17.379

F&F LAGEST OB ITA 27.529 27.533

F&F LAGEST PORTF 10.539 10.554

F&F MONETA 10.602 10.601

F&F PROF MON ITA 12.562 12.561

F&F PROF REDD INT 11.589 11.628

F&F PROF REDD ITA 19.301 19.303

F&F SEL BUND DMK 11,569 11,557

F&F SEL BUND LIRE 11.428 11.414

F&F SEL P EMERGEN 7.433 7.257

F&F SEL RIS D DLR 6,091 6,081

F&F SEL RIS D LIR 10.149 10.230

F&F SEL RISER LIR 13.917 13.917

FIDEURAM MONETA 22.506 22.507

FIDEURAM SECURITY 14.899 14.895

FONDERSEL CASH 13.588 13.594

FONDERSEL DOLLARO 12.898 12.991

FONDERSEL INT 19.924 19.997

FONDERSEL MARCO 10.793 10.788

FONDERSEL REDD 20.303 20.295

FONDICRI 1 12.732 12.737

FONDICRI BOND PLU 7.815 7.886

FONDICRI IND PLUS 14.653 14.654

FONDICRI MONETAR 21.478 21.479

FONDIMPIEGO 26.980 26.905

FONDINVEST UNO 13.893 13.890

FONDOFORTE 16.643 16.643

GARDEN CIS 10.770 10.769

GENERCOM AM DLR 7,033 7,024

GENERCOM AM LIRE 11.718 11.815

GENERCOM EU ECU 5,999 5,999

GENERCOM EU LIRE 11.636 11.636

GENERCOMIT BR TER 11.249 11.249

GENERCOMIT MON 19.756 19.755

GENERCOMIT OB EST 11.345 11.375

GENERCOMIT REND 12.812 12.811

GEPOBOND 13.054 13.065

GEPOBOND DLR 6,582 6,582

GEPOBOND DLR LIRE 10.967 11.071

GEPOCASH 10.905 10.904

GEPOREND 11.207 11.209

GESFIMI MONETARIO 17.703 17.700

GESFIMI PIANETA 12.119 12.166

GESFIMI RISPARMIO 12.471 12.464

GESTICRED CASH MA 12.607 12.604

GESTICRED CEDOLE 11.225 11.222

GESTICRED MONETE 20.822 20.818

GESTIELLE BT ITA 11.161 11.160

GESTIELLE BOND 16.319 16.384

GESTIELLE BT EMER 10.286 10.297

GESTIELLE BT OCSE 11.029 11.072

GESTIELLE LIQUID 20.372 20.379

GESTIELLE M 16.582 16.591

GESTIFONDI MONETA 15.091 15.091

GESTIFONDI OB IN 13.379 13.415

GESTIRAS 44.320 44.312

GESTIRAS COUPON 12.685 12.683

GESTIVITA 13.114 13.115

GINEVRA MONETARIO 12.028 12.028

GINEVRA OBBLIGAZ 13.485 13.481

GLOBALREND 17.570 17.639

GRIFOBOND 11.197 11.198

GRIFOCASH 11.350 11.349

GRIFOREND 14.559 14.555

IMIBOND 22.772 22.815

IMIDUEMILA 26.396 26.395

IMIREND 16.941 16.934

ING SVI BOND 23.559 23.592

ING SVI EMER MARK 13.514 13.313

ING SVI EUROC ECU 5,200 5,197

ING SVI EUROC LIR 10.085 10.080

ING SVI MONETAR 13.466 13.466

ING SVI REDDITO 26.990 26.971

INTERMONEY 13.931 13.930

INTERN BOND MANAG 11.540 11.572

INVESTIRE BOND 13.669 13.708

INVESTIRE CASH 33.460 33.457

INVESTIRE MON 15.482 15.478

INVESTIRE OBB 33.945 33.938

INVESTIRE REDDITO 10.723 10.724

INVESTIRE STRAT B 16.869 16.617

ITALMONEY 13.414 13.400

ITALY BOND MANAG 12.763 12.754

LAURIN 10.284 10.281

LIRADORO 13.641 13.651

MARENGO 12.916 12.916

MEDICEO MON AMER 11.483 11.579

MEDICEO MON EUROP 11.255 11.252

MEDICEO MONETARIO 12.901 12.901

MEDICEO REDDITO 13.974 13.978

MIDA MONETARIO 18.706 18.704

MIDA OBB 25.659 25.648

MIDA OBB INT 18.313 18.370

MONETAR ROMAGEST 19.820 19.823

NAGRAREND 14.976 14.963

NORDF DOLL DLR 12,645 12,625

NORDF DOLL LIT 21.068 21.237

NORDF GL EURO ECU 10,457 10,490

NORDF GL EURO LIR 20.283 20.345

NORDF MARCO DMK 12,399 12,394

NORDF MARCO LIT 12.247 12.240

NORDFONDO 24.386 24.381

NORDFONDO CASH 13.472 13.471

OASI 3 MESI 11.145 11.144

OASI BOND RISK 14.895 14.902

OASI BTP RISK 18.277 18.289

OASI CRESCITA RIS 12.584 12.584

OASI DOLLARI LIRE 11.504 11.617

OASI F SVIZZERI L 8.831 8.829

OASI FAMIGLIA 11.302 11.301

OASI GEST LIQUID 12.494 12.496

OASI MARCHI LIRE 10.431 10.412

OASI MONET ITALIA 14.468 14.479

OASI OBB GLOBALE 21.243 21.234

OASI OBB INTERNAZ 18.039 18.086

OASI OBB ITALIA 20.072 20.081

OASI PREVIDEN INT 12.450 12.447

OASI TES IMPRESE 12.343 12.344

OASI YEN LIRE 7.637 7.706

OLTREMARE BOND 12.021 12.072

OLTREMARE MONET 12.127 12.126

OLTREMARE OBB 12.848 12.843

PADANO BOND 13.957 13.986

PADANO MONETARIO 10.730 10.730

PADANO OBBLIG 14.168 14.164

PASSADORE MONETAR 10.292 10.299

PERFORMAN CEDOLA 10.244 10.239

PERFORMAN MON 12 15.376 15.371

PERFORMAN MON 3 10.805 10.802

PERFORMAN OB EST 14.094 14.142

PERFORMAN OB LIRA 14.930 14.924

PERSEO MONETARIO 11.180 11.178

PERSEO RENDITA 10.458 10.454

PERSONAL BOND 11.939 11.979

PERSONAL DOLLARO 13,322 13,292

PERSONAL LIRA 17.621 17.616

PERSONAL MARCO 12,449 12,440

PERSONALF MON 21.282 21.279

PHENIXFUND DUE 25.040 25.034

PITAGORA 17.993 17.978

PITAGORA INT 13.312 13.332

PRIMARY BOND ECU 8,837 8,868

PRIMARY BOND LIRE 17.140 17.199

PRIME REDDITO ITA 13.672 13.664

PRIMEBOND 22.332 22.402

PRIMECASH 12.143 12.138

PRIMECLUB OB INT 12.130 12.168

PRIMECLUB OB ITA 26.656 26.643

PRIMEMONETARIO 24.340 24.337

PUTNAM EUR SH ECU 5,167 5,171

PUTNAM EUR SH LIR 10.022 10.028

PUTNAM GL BO DLR 7,905 7,825

PUTNAM GLOBAL BO 13.171 13.163

PUTNAM USA B DLR 5,797 5,792

PUTNAM USA B LIRE 9.659 9.742

QUADRIFOGLIO C BO 14.673 14.662

QUADRIFOGLIO MON 10.255 10.255

QUADRIFOGLIO OBB 24.131 24.123

QUADRIFOGLIO RIS 10.296 10.287

RENDICREDIT 13.259 13.265

RENDIRAS 23.633 23.629

RISP ITALIA COR 20.353 20.343

RISP ITALIA MON 10.408 10.406

RISP ITALIA RED 27.331 27.316

ROLOBONDS 14.121 14.169

ROLOCASH 12.691 12.688

ROLOGEST 27.120 27.132

ROLOMONEY 16.639 16.637

ROMA CAPUT MUNDI 15.011 14.999

RSA BOND 12.851 12.856

RSA MONETARIO 11.249 11.248

RSA OBBLIGAZION 22.235 22.222

SCUDO 11.856 11.903

SFORZESCO 15.088 15.096

SICILCASSA MON 13.617 13.617

SOLEIL CIS 10.666 10.665

SPAOLO ANTAR RED 18.308 18.310

SPAOLO BREVE TERM 11.290 11.290

SPAOLO CASH 14.481 14.480

SPAOLO H BOND DLR 10.325 10.408

SPAOLO H BOND EUR 10660 10653

SPAOLO H BOND FSV 10086 10100

SPAOLO H BOND YEN 9279 9363

SPAOLO H BONDS 11.688 11.721

SPAOLO LIQ IMPRES 11.201 11.200

SPAOLO OB EST ETI 10396 10408

SPAOLO OB ITA ETI 11174 11173

SPAOLO OB ITALIA 11.272 11.272

SPAOLO SOLUZION 1 10.151 10.150

SPAOLO SOLUZION 2 10.673 10.672

SPAOLO VEGA COUP 12.370 12.380

SPAZIO MONETARIO 10.081 10.079

SPAZIO OBBLIGAZ 10.005 9.999

TEODORICO MONETAR 10.646 10.647

VASCO DE GAMA 21116 21115

VENETOCASH 19.219 19.207

VENETOPAY 10.512 10.507

VENETOREND 23.708 23.706

VERDE 13.256 13.251

ZENIT BOND 10.484 10.484

ZENIT MONETARIO 11.260 11.260

ZENIT OBBLIGAZ 11.324 11.324

ZETA MONETARIO 12.470 12.468

ZETA OBBLIGAZ 25.632 25.626

ZETA REDDITO 11.189 11.189

ZETABOND 23.918 23.964

F INA VALORE ATT N.D. 5644,254

F INA VALUTA EST N.D. 1814,714

ING INSUR BALANCED 9870,008 9872,476

ING INSUR EQUITY 9567,101 9573,716

ING INSUR SECURITY 9971,837 9973,519

SAI QUOTA 27991,69 27981,25

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 64,18 64,18

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 184879 185090

FONDIT. LIRA LIT (O) 11990 11992

FONDIT. DMK LIT (O) 9113 9110

FONDIT. DLR LIT (O) 11820 11916

FONDIT. YEN LIT (O) 6821 6862

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14531 14524

FON. EQ.ITALY LIT (A) 19899 20029

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17055 17148

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18235 18387

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 19485 19507

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5343 5375

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3739 3740

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11416 11411

INT. GL.SICAV ECU (B) 49,12 49,16

INT. SECURIT. ECU (B) 58,74 58,96

INTERF. LIRA ECU (B) 5,22 5,21

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,9 4,90

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,63 5,63

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,19 5,19

INT. BON. MARK ECU (B) 5,45 5,44

INT. BOND DLR ECU (B) 5,51 5,56

INT. BOND YEN ECU (B) 4,74 4,77

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,06 8,11

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,56 5,63

INT. BLU. CH.US ECU (B) 5,99 6,01

INT. SM.CAP. US ECU (B) 4,05 4,11

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,13 3,15

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,80 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,70 0,30

CCT ECU 26/07/99 102,70 0,00

CCT ECU 22/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/11/99 101,85 0,00

CCT ECU 24/01/00 N.R. 0,00

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 103,00 -1,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,00 0,00

CCT IND 01/10/98 99,66 -0,02

CCT IND 01/11/98 99,69 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,76 0,00

CCT IND 01/01/99 99,80 -0,03

CCT IND 01/02/99 99,90 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,04 -0,03

CCT IND 01/04/99 100,15 0,00

CCT IND 01/05/99 100,23 0,00

CCT IND 01/06/99 100,22 -0,03

CCT IND 01/08/99 100,26 0,00

CCT IND 01/11/99 100,58 -0,02

CCT IND 01/01/00 100,61 0,02

CCT IND 01/02/00 100,90 0,03

CCT IND 01/03/00 101,03 -0,02

CCT IND 01/05/00 101,27 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,36 0,01

CCT IND 01/08/00 101,50 -0,02

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,85 -0,05

CCT IND 01/01/01 100,86 0,00

CCT IND 01/12/01 100,90 0,00

CCT IND 01/08/01 101,02 -0,04

CCT IND 01/04/01 100,95 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,06 -0,04

CCT IND 01/08/02 101,11 -0,06

CCT IND 01/02/02 100,92 -0,04

CCT IND 01/10/02 101,13 -0,06

CCT IND 01/04/02 100,95 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,08 0,02

CCT IND 01/11/02 101,18 -0,03

CCT IND 01/12/02 101,21 -0,03

CCT IND 01/01/03 101,06 -0,01

CCT IND 01/02/03 101,31 -0,02

CCT IND 01/04/03 101,36 -0,04

CCT IND 01/05/03 101,39 -0,02

CCT IND 01/07/03 101,45 0,01

CCT IND 01/09/03 101,57 -0,05

CCT IND 01/11/03 100,36 0,00

CCT IND 01/01/04 100,45 -0,04

CCT IND 01/03/04 100,48 -0,02

CCT IND 01/05/04 100,45 -0,02

CCT IND 01/09/04 100,48 -0,08

CCT IND 01/01/06 101,75 -0,15

CCT IND 01/01/06 101,90 0,02

CCT IND 01/05/05 100,49 -0,03

BTP 01/10/99 103,40 -0,08

BTP 15/09/01 110,58 -0,12

BTP 01/11/07 111,44 -0,19

BTP 15/01/01 102,32 -0,11

BTP 15/04/01 101,43 -0,12

BTP 01/07/01 101,62 -0,11

BTP 01/02/06 132,30 -0,06

BTP 01/02/99 101,64 -0,03

BTP 01/02/01 112,45 -0,14

BTP 01/07/06 128,43 -0,17

BTP 01/07/99 103,05 -0,03

BTP 01/07/01 111,27 -0,12

BTP 15/09/00 102,98 -0,08

BTP 15/09/02 106,28 -0,16

BTP 01/01/02 106,88 -0,20

BTP 01/01/00 102,44 -0,06

BTP 15/02/00 102,70 -0,08

BTP 15/02/03 103,75 -0,23

BTP 15/07/03 101,86 -0,19

BTP 01/11/06 122,45 -0,21

BTP 01/08/99 103,17 -0,03

BTP 15/04/99 102,82 -0,05

BTP 15/07/00 111,09 -0,20

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/10/98 100,04 -0,04

BTP 01/04/99 102,01 -0,03

BTP 17/01/99 101,71 -0,05

BTP 18/05/99 104,43 -0,08

BTP 01/03/01 119,20 -0,18

BTP 01/12/99 105,83 -0,06

BTP 01/04/00 109,24 -0,08

BTP 01/11/98 100,44 -0,10

BTP 01/06/01 119,89 -0,16

BTP 01/11/00 113,00 -0,25

BTP 01/05/01 113,69 -0,15

BTP 01/09/01 121,70 0,05

BTP 01/01/02 124,03 -0,21

BTP 01/05/02 126,15 -0,31

BTP 01/03/02 107,16 -0,25

BTP 15/05/00 103,23 -0,07

BTP 15/05/02 107,52 -0,24

BTP 01/05/08 104,30 -0,15

BTP 01/05/03 102,87 -0,20

BTP 01/09/02 128,41 -0,34

BTP 01/02/07 116,00 -0,18

BTP 01/11/26 128,79 0,29

BTP 01/11/27 118,13 0,27

BTP 22/12/23 151,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 130,35 -0,35

BTP 01/04/05 135,15 -0,24

BTP 01/03/03 129,61 -0,18

BTP 01/06/03 128,95 -0,03

BTP 01/08/03 125,63 -0,20

BTP 01/10/03 121,89 -0,30

BTP 01/11/23 152,15 0,53

BTP 01/07/07 116,63 -0,19

BTP 01/01/99 100,90 -0,02

BTP 01/01/04 120,52 -0,16

BTP 01/09/05 136,90 -0,32

BTP 01/01/05 128,53 -0,12

BTP 01/04/04 121,22 -0,12

BTP 01/08/04 121,95 -0,10

CTZ 30/10/98 99,31 0,03

CTZ 15/01/99 98,52 0,04

CTZ 15/03/99 97,87 0,02

CTZ 15/10/98 99,65 0,03

CTZ 14/05/99 97,30 0,01

CTZ 30/12/98 98,65 0,01

CTZ 15/07/99 96,69 -0,02

CTZ 15/03/99 97,90 0,04

CTZ 30/09/99 95,98 -0,01

CTZ 15/06/99 96,99 0,00

CTZ 15/12/99 95,27 -0,02

CTZ 16/03/00 94,34 -0,05

CTZ 15/10/99 95,81 -0,03

CTZ 29/05/00 93,63 -0,07

CTZ 31/01/00 94,78 -0,03

CTZ 31/07/00 93,05 -0,05

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 9 19 L’Aquila 6 20......................................... ..........................................
Verona 11 22 Roma Ciamp. 12 23......................................... ..........................................
Trieste 16 20 Roma Fiumic. 12 22......................................... ..........................................
Venezia 11 20 Campobasso 10 18......................................... ..........................................
Milano 12 24 Bari 13 23......................................... ..........................................
Torino 8 21 Napoli 13 23......................................... ..........................................
Cuneo 11 np Potenza 10 19......................................... ..........................................
Genova 15 20 S. M. Leuca 16 22......................................... ..........................................
Bologna 13 24 Reggio C. 18 25......................................... ..........................................
Firenze 10 23 Messina 20 22......................................... ..........................................
Pisa 9 21 Palermo 20 24......................................... ..........................................
Ancona 14 24 Catania 15 26......................................... ..........................................
Perugia 8 21 Alghero 18 24......................................... ..........................................
Pescara 11 26 Cagliari 17 26......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 12 16 Londra 8 19......................................... ..........................................
Atene 19 31 Madrid 11 28......................................... ..........................................
Berlino 11 13 Mosca 8 23......................................... ..........................................
Bruxelles 13 16 Nizza 13 24......................................... ..........................................
Copenaghen 9 14 Parigi 12 np......................................... ..........................................
Ginevra 10 15 Stoccolma 11 13......................................... ..........................................
Helsinki 11 15 Varsavia 9 14......................................... ..........................................
Lisbona 17 30 Vienna 11 15......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica-
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: deboli fronti nuvolosi prove-
nienti dal nord Europa transiteranno sull’I-
talia, presentandosi più attivi sulle regioni
orientali e su quelle meridionali.
TEMPO PREVISTO: nord: irregolarmente
nuvoloso sulle zone alpine e prealpine cen-
tro-orientali e sulle zone pianeggianti del
nord-est. Le precipitazioni saranno più pro-
babili sui rilievi. Sul resto del nord cielo in
prevalenza sereno o poco nuvoloso. Cen-
tro: inizialmente poco nuvoloso ma con au-
mento della nuvolosità con sporadiche pre-
cipitazioni che risulteranno più intense sul-
le zone interne. Sardegna e Sicilia: poco
nuvoloso con temporanei annuvolamenti.
Sud penisola, Sicilia: da poco nuvoloso a
nuvoloso con sporadiche precipitazioni più
intense sulle zone interne e sulle zone
adriatiche.
TEMPERATURA: in diminuzione le massi-
me al centro-sud, stazionaria sulle altre re-
gioni.
VENTI: deboli o moderati occidentali con
rinforzi sulle due isole maggiori.
MARI: molto mossi o agitati il mare ed il ca-
nale di Sardegna. Mossi gli altri mari.



17SPC21A1709 ZALLCALL 12 22:03:31 09/16/98  

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13  - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale
del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tel 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965.

Dal lunedì al venerdì  8.30 - 13.00 e 14.00 - 17.30
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